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Dalla Germania arriva una ricerca sul «futuro sostenibile», ne parliamo con il curatore Wolfgang Sachs

ROMA. Partiamo da un esem-
pio che ci aiuti a capire. Oggi
la terra può assorbire dai 13
ai 14 miliardi di tonnellate di
anidride carbonica. Se gli uo-
mini non vogliono un piane-
ta surriscaldato, oramai privo
di stagioni, non possono su-
perare questa quantità, non
possono cioè bruciare com-
bustibili fossili e legno in mi-
sura tale da superare questa
capacità di assorbimento. Og-
gi un equilibrio è possibile
per un motivo molto sempli-
ce: i paesi del sud del mondo
non sono ancora in grado di
produrre una gran quantità
di anidride carbonica perché
il loro sviluppo è limitato. Se
ciascun abitante della terra
emettesse tanta anidride car-
bonica quanta ne emette un
tedesco occorrerebbero cin-
que pianeti per assorbirla. Ma
non è così. Contro un cittadi-
no statunitense che emette
20 tonnellate di CO2 all’an-
no, un tedesco che ne emette
12 e un giapponese che ne
emette 9 ci sono gli abitanti
dell’India che ne producono
0,8 tonnellate a testa o quelli
della Cina con 2 tonnellate o,
ancora, quelli del Brasile con
1,5. Così l’equilibrio è per il
momento salvo. Con esso ri-
mangono ferme l’ingiustizia
e la diseguaglianza di un
mondo in cui l’80 per cento
delle risorse è in mano al 20
per cento delle persone.

Ma il futuro? Nel futuro le
prospettive appaiono due: o
continuare in una divisione
del mondo fra ricchi e poveri
in cui i poveri rimangono
tanti e poveri e i ricchi sono
sempre più ricchi. Oppure fa-
re in modo che anche i pove-
ri abbiano uno sviluppo
uguale a quello dei paesi in-
dustrializzati. In questo caso
il disastro ecologico è assicu-
rato sia per il nord che per il
sud del mondo.Tertium non
datur? No, la terza via esiste.
Ed è quella che propone uno
studio dell’Istituto Wupper-
tal intitolato appunto Il futu-
ro sostenibile a cura di Wol-
fgang Sachs, Reinhard Loske,
Manfred Linz. Un libro in cui
con certosina pazienza e con
straordinaria pre-
cisione i tre autori
prendono in esa-
me tutto quello
che occorrerebbe
fare perché la Ger-
mania cambi e si
adegui ad una so-

stenibilità totale. Di quanto
di dovrebbero ridurre i con-
sumi, gli stili di vita. le so-
stanze inquinanti, i rifiuti e
così via. Per arrivare ad una
conclusione valida per la
Germania, ma in realtà esten-
dibile a tutti i paesi dell’occi-
dente ricco e industrializzato.
C’è un unico modo perché i
prossimi anni siano sosteni-
bili: una riconversione in
senso ecologico di tutte le at-
tività umane che porti ad una
maggiore giustizia fra nord e
sud del mondo e per il nord
significhi un ridimensiona-
mento della propria ricchez-
za e dei propri stili di vita.
Messaggio amaro, ma chiaris-
simo per noi occidentali, che

non possiamo
pensare di salvare
la nostra anima e
il nostro benessere
limitandoci a di-
ventare ambienta-
listi. L’ecologia
non basta più, av-
vertono da Wup-
pertal, non basta
più adoperarsi per
costruire uno scu-
do protettivo con-
tro l’ambiente,
contro l’inquina-
mento atmosferi-
co, il proliferare
dei rifiuti, l’abbat-
timento delle fore-
ste, il degrado dei mari. Non
basta più in poche parole in-

tervenire quando il danno è
stato fatto per limitarlo o per
pulire ciò che è stato sporca-
to. Oggi il problema è un al-
tro: intervenire attivamente a
monte e non a valle sulla
quantità di produzione di be-
ni e di consumi e ridurli dra-

sticamente. In po-
che parole ecolo-
gia significa inter-
vento sull’econo-
mia anzi nuova e
leggera economia.
«La nostra ricchez-
za, il nostro stile di
vita - spiega Wol-
fgang Sachs in Ita-
lia per presentare
il volume dell’isti-
tuto Wuppertal -
non è estensibile a
tutto il pianeta se
non a costo della
distruzione della
Terra». La soluzio-
ne concreta deli-
neata nel volume è quella de-
nominata «fattore 10». «Per-
ché il nostro futuro sia soste-
nibile - spiega ancora l’am-
bientalista tedesco - dobbia-
mo ridurre al 10 per cento l’e-
nergia e la materia prodotta».
In una parola ridurre al 10
per cento il consumo di natu-
ra nei confronti della quale

invece finora noi occidentali
siamo stati particolarmente
voraci ed egoisti. E consenti-
re ai paesi poveri natural-
mente di consumare un po’
di più.

Nelle parole degli ambien-
talisti tedeschi la parola eco-
logia si coniuga con la parola
giustizia. Non a caso il libro è
nato da una joint venture ec-
cezionale : il Bund, cioè la se-
zione tedesca degli Amici del-
la terra una delle più grandi
organizzazioni ambientaliste
laiche e la Misereor, l’opera
cattolica per lo sviluppo del
terzo mondo. «Un’alleanza
non casuale ed episodica -
spiega ancora Sachs - il mon-
do cattolico ed il mondo am-
bientalista perché questi han-
no entrambi la consapevolez-
za che l’attuale situazione del
pianeta non è più sostenibile
e che bisogna creare una cul-
tura diffusa che parta da que-
sta sensibilità».

Compito non facile. Quan-
ti oggi nel mondo occidenta-
le sono disponibili a scarifica-
re parte del loro benessere e
del loro stile di vita per un fu-
turo sostenibile? E quanti
abitanti del sud del mondo
sono in grado di fronte alla
miseria che li avvolge di ri-
nunciare al sogno occidenta-
le? Non ci vorranno decenni
prima che la consapevolezza
di dover agire concretamente
perché il pianeta rimanga vi-
vo diventi senso comune?
Sachs risponde: «So bene che
oggi questa consapevolezza è
di ristrette avanguardie, ma i
cambiamenti arrivano a salti.
Nel mondo oggi forse non c’è
piena consapevolezza, ma c’è
una grande inquietudine.
Anche a noi occidentali arri-
vano segnali che ci fanno
pensare. Come si fa ad igno-
rare che gli ultimi dieci anni
sono stati i più caldi in 600
anni di storia del pianeta»?

Insomma qualche segnale
c’è. Viene anche da quelle in-
dustrie piccole che si buttano
ormai nel mercato dell’ecolo-
gia e da quelle grandi che or-
mai cercano di anticipare nei
loro progetti quello che av-
verrà fra 20 anni. Intanto dal-

l’Istituto Wupper-
tal arriva una pro-
posta direttamen-
te politica ai go-
verni europei che
sono quasi tutti di
centro sinistra.
«Perché - dice
Wolfgang Sachs -
non pensare ad
una fiscalità am-
bientale? Perché
non ridurre il cari-
co fiscale del lavo-
ro e non aumen-
tarlo per chi con-
suma la natura»?
La proposta con-
creta: una tassa sul

consumo di energia che cre-
sca del cinque per cento ogni
anno nei prossimi dieci anni.
«In questo modo - conclude -
si potrebbero raggiungere
due obiettivi: aumentare l’oc-
cupazione e ridurre il consu-
mo di natura».

Ritanna Armeni
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L’Istituto
Wuppertal
sostiene che
per evitare
il disastro
ecologico
non ci sono
alternative:
dovremo
essere
meno ricchi

Il
pianeta

consumato

Il
pianeta

consumato
Quantaanidridecarbonica pos-
siamo permetterci di immettere
nell’ambiente diqui ai prossimi
cinquant’anniper porreun li-
mite al riscaldamentodella Ter-
ra?
L’Istituto Wuppertal (che riuni-
sceeconomisti, tecnologi, cli-
matologi, chimici, fisici, biologi
e storici e si occupa di politica
del clima, energia, trasporti) ha
fatto i conti per laGermania,
mai risultati valgono per tutte
le nazioni ricche. Nel grafico
quia fianco vediamo l’anda-
mento storico delle emissioni di
CO2 (anidride carbonica) fino
agli anni ‘90 e le previsioniper il
futuro. Come si vede, per dare
un contributo efficace alla sal-
vaguardia del clima bisognereb-
be invertire lo sviluppo degli ul-
timi decenni. Mentre le previ-
sioni, se nonsi adottaun corret-
tivo, parlano di un ulteriore au-
mentodel livello diCO2.La ri-
duzione cui la Germania do-
vrebbe sottoporsiper il 2050
(considerandoanche che la po-
polazione mondiale crescerà fi-
noa 10 miliardidi personeentro
quelladata) è del 90%. Come
obiettivoa medio termine - di-
conogli studiosi - si può ritenere
adeguata una riduzione del 35%
entro il2010.

LOSTUDIO
commissionato
daambientalisti
edacattolici
individua i
punticritici
dell’equilibrio
Nord-Suddel
mondo

A giugno grande campagna promozione dell’editoria omosessuale mentre lo humor diventa un vero affare

Negli Usa un mese di orgoglio gay attraverso i libri
VICHI DE MARCHI

Ogni
lunedì

due pagine
dedicate

ai libri
e al mondo
dell’editoria

D OPO LA GIORNATA dell’or-
goglio gay negli Stati Uniti è
in arrivo il mese del libro gay.

Barnes & Nobles, la grande catena
di librerie disseminate in tutto il
paese, ha già pronta una lista di al-
meno venticinque titoli da suggeri-
re o meglio, da promuovere a giu-
gno. Tutti rigorosamente omoses-
suali.Libriscrittida,suopergayele-
sbiche.Unveroboom.Librerie spe-
cializzate, grande fioritura di titoli.
Tutti i generi sono ammessi: dalla
manualistica al romanzo ai consigli
su come sopravvivere in un mondo
etero. Ma i veri affari si fanno riden-
do.Humor intutte lesalseeperogni
possibile dissacrazione: è questo il

genere che va per la maggiore. A
patto che l’opera arrivi direttamen-
te da loro, dalla comunità gay. Nel-
l’America del politically correct , ciò
che ad un etero non sarebbe mai
concesso di scrivere è «autopro-
dotto». Lo spiega, sull’ultimo nu-
mero di Publishers Weekly, Louise
Knapp proprietaria della libreria
Word is Out Woman’s: «Molto
humor si basa sugli stereotipi e
potrebbe essere considerato qua-
si offensivo se provenisse da un
etero. È un humor che prende di
petto la vita in un mondo “omo-
fobico” e sviscera gli aspetti estre-
mi e le ironie della nostra subcul-
tura». L’inversione dei ruoli e un

approccio sfottente sono spesso il
mix che porta al successo. Un ti-
tolo che va per la maggiore? The
Gay Man’s Guide to Heterosexuali-
ty, Guida dell’uomo gay all’etero-
sessualità.

Ma se l’orgoglio omosessuale
nei libri si combina con la risata,
gli scaffali sono ricchi anche di al-
tri spunti e titoli. Qualcuno li defi-
nisce gli argomenti shock degli
ultimi dieci anni: la maternità del-
le donne lesbiche, il desiderio di
matrimonio nelle coppie gay co-
me nel libro Women in Love: Por-
traits and Stories of Lesbian Mo-
thers and Their Families. C’è chi ti-
midamente entra in libreria e

chiede consiglio: «quale libro
mettere sotto al naso di genitori
ancora ignari della mia vera iden-
tità sessuale?». C’è chi sceglie
Now that you Know: What every
Parent should know about Homo-
sexuality, chi opta per Is it a Choi-
se? Chi preferisce portare ad
esempio Chastity Bono, figlia di
Cher e Sonny Bono, autrice lesbi-
ca che attraverso i libri ha ritrova-
to il rapporto con la madre.

Giugno si combina con la cultu-
ra gay. Ma, nonostante il tanto
parlare e l’attenzione dei media,
le distinzione rimangono nette.
Da una parte ci sono loro - gay,
lesbiche, bisessuali, travestiti -

dall’altra loro - i regolari, gli ete-
ro, i normali. Giugno, mese di
promozione dei libri gay, sarà for-
se un evento. Ma non per chi
bazzica da sempre le librerie spe-
cializzate, per chi a queste letture
è abituato. Per loro un mese vale
l’altro. L’evento, semmai, sarà per
gli «altri». Per chi entra in una
qualsiasi libreria e scopre la quan-
tità di titoli che ruota attorno al
mondo omosessuale. Promozione
e stupore in salsa eterosessuale.
Mentre tra gay e lesbiche si insi-
nua il dubbio: e se questo mese
servisse solo a risollevare le sorti
di un’industria editoriale paraliz-
zata da un’overproduzione?
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Cofferati: tornare indietro, rischio altissimo. Bersani: «Rimbocchiamoci le maniche»

«Sviluppo, servono
riforme e stabilità»

Rapporto Isco

Economia
Sul futuro
italiani
fiduciosi

Rodotà

«Unico ’98
non
garantisce
la privacy»

Visco alle imprese: ora facciano la loro parte ROMA. Continua a crescere l’otti-
mismo dei consumatori italiani su-
gli sviluppi futuri dell’economia. È
quanto risulta dall’indagine mensi-
le condotta dall’Isco nella prima
metà di maggio dalla quale risulta
che l’indice di fiducia dei consuma-
tori ha registrato un significativo
aumento portando l’indice a 124,5
(rispettoa120,3diaprile), ilpiùalto
dal 1996 e molto vicino ai massimi
toccati agli inzideglianni ‘90.Le in-
dicazioni relative al quadro genera-
leperiprossimidodicimesi-sottoli-
nea l’Isco - hanno evidenziato, ri-
spetto ad aprile, il netto rafforza-
mento dell’ottimismo circa le pro-
spettive della situazione economi-
chedelPaese (il43%credeinunmi-
glioramento, contro il 35% di apri-
le, ed il 24% prevede un
peggioramento) ed un ulteriore mi-
glioramento delle attese riguardo
all’evoluzione del mercatodel lavo-
ro (il 28% del campione prevede
una diminuzione della disoccupa-
zione,rispettoal21%diaprilemen-
tre il14% siaspettaunforteaumen-
to).Mentresisonoconsolidateleat-
tese di stabilizzazione della dinami-
ca dei prezzi: per il 35% degli inter-
vistatinonsubirannovariazioninel
prossimo anno, contro il 31% di
aprile, e per il 7% diminuiranno
(eranoil4%loscorsomese).

Sotto il profilo delle situazioni
personali, appaiono nettamente
migliorate le previsioni degli inter-
vistati sull’evoluzione della propria
situazione economica e le valuta-
zioni sulla possibilità di risparmia-
re, mentre restano invariate quelle
attinenti alla sua convenienza. Ri-
guardo al bilancio si è ridotta in
maggio la percentuale di famiglie
cheriesconoafarloquadrare.

ROMA. Non garantisce la sicurezza
e il riserbodeidatipersonali labusta
di «Unico 98»: lo rileva il Garante
per la privacy, Stefano Rodotà. Le
dichiarazioni dei redditi, a causa
della finestra sulla busta, potrebbe-
ro essere facilmente lette anche da
impiegatichenonsonoabilitatialla
ricezione e alla lavorazione dei mo-
delli. La busta, comunque, si legge
in un comunicato del Garante, non
sarà sostituitaperchénonc’è il tem-
po: la presentazione di Unico parte
dal primo giugno. Rodotà tranquil-
lizza il ministro Visco: «La segnala-
zionenon blocca laprocedurainat-
toperledichiarazionideiredditi».

Il Garante ha infatti «tenuto con-
todella situazioneeccezionalecrea-
ta dall’imminente scadenza del 1
giugno e dei tempi tecnici che sa-
rebberorisultatinecessaripermodi-
ficare il decretodi approvazione del
modello, per ristamparlo e per di-
stribuirlo». Le convenzioni con l’A-
bie lePostedovrannoprevederepe-
rò «precise misure per la sicurezza e
la riservatezza dei dati contenuti
nelle dichiarazioni». Il Garante ha
prescritto che il numero degli ad-
detti «aventi legittimo accesso» ai
dati delle denunce dei redditi sia
«delimitato». Non solo: questi do-
vranno essere «designati formal-
mente quali ‘incaricatì del tratta-
mento dei dati ai sensi della legge
n.675/1996 e, quindi - prosegue
nellanotaRodotà -vincolatiaman-
tenere il più assoluto riserbo sul
contenuto delle dichiarazioni».
L’Autorità si riserva comunque di
esprimere il suo parere sulle con-
venzioni di prossima stipula con le
bancheeleposte.

R.E.

ROMA. «I risultati che abbiamo ot-
tenuto e l’ingresso in Europa sono
statipossibili grazieallastabilitàpo-
litica finalmente raggiunta dal pae-
se. Ora lo sviluppo della nostra eco-
nomia e la sfida continentale ci im-
pongono la riforma istituzionale e
quella del sistema politico. Se si ar-
resta questo processo e si torna al-
l’instabilità e al conflitto i rischi so-
no altissimi: serve un assetto istitu-
zionale riformato e condiviso». Ser-
gio Cofferati mette tutto il suo peso
e il suo prestigionel porre le riforme
come condizione prima per la cre-
scita. La seconda che individua,
concludendoilconvegnoCgilsu«Il
lavoroe l’Europa»,è l’efficienzadel-
lo stato centrale e decentrato: il fe-
deralismo è obiettivo condiviso ma
bisogna affrontare l’emergenza di
amministrazione locali che non
funzionano e ostacolano gli inter-
venti possibili: «Nella fase di transi-
zione vanno individuati poteri so-
stitutivi - spiega - per superare ritar-
di e blocchi. L’interesse generale
non può essere ostacolato da esi-
genze o incapacità locali». E infine,
terza condizione, lo sviluppo deve
essere di qualità, così come il lavoro
che si crea al Sud: quindi formazio-
ne,istruzione,ricerca.

«Non possiamo allargare le brac-
cia. Dobbiamo fare». Lo dice per sè
Pierluigi Bersani, lo dice per tutto il
governo. E anche se siamo all’indo-
mani di una prova elettorale non
proprio brillante per il centro-sini-
stra, tutto c’è nelle parole del mini-
stro dell’Industria, fuorché scora-
mento. Combattivo come sempre

Bersani. E anche gli altri ministri
che ieri erano alconvegno, Bassani-
ni, Costa, Burlando, Berlinguer e
Maccanico,hannomandatolostes-
so messaggio: rimbocchiamoci le
maniche, molti progetti ci sono, ac-
celeriamo al massimo per creare la-
voro, soprattutto nel Mezzogiorno.
Tutti hanno condiviso l’analisi del-
laCgil: i sassicheinceppanolacom-
petitività del sistema Italia si chia-
mano dualismo territoriale e impo-

verimento dell’apparato produtti-
vo, con riflessinegativi sull’occupa-
zione. Mentre i grandi manager, da
Gros Pietro (Iri) a Rossignolo (Tele-
com) a Mincato (Enichem) a Testa
(Enel) hanno sostenuto che il tor-
neo europeonon perdona mache il
nostro paese può giocare alla pari.
«Individuiamo prima i problemi e
le soluzioni possibili, non dividia-
moci per schieramento, a priori, su-
gli strumenti da adottare. Gli stru-

menti sono solo attrezzi», questo il
monito di Carlo Callieri, vice presi-
dentediConfindustria.

Anche il ministro delle Finanze
ha risposto ieri allecritichesindaca-
li:«Abbiamovaratotutti iprovvedi-
menti di incentivazione possibili
perperseguirelaripresa,siamonella
fase attuativa. Tutto ciò che è stato
fatto dall’insediamento del gover-
no va nella direzione dell’occupa-
zione». E ha replicato pure al presi-

dente di Confindu-
stria, che chiedeva ul-
teriori riduzioni della
pressione fiscale. Pri-
ma l’ha liquidato con
«qualcosa bisogna pur
dirla», poi haricordato
che la tassazione sui
profitti delle imprese è
stata tagliata di 20
punti e che l’Irap favo-
risce le impresemedio-
piccole: «nessun paese
ha fatto quel che ab-
biamofattonoi».

«Senzail risanamen-
to non potremmo
pensare a nessun inve-

stimento, nè pubblico, nè privato».
Parte da qui il ministro Bersani e
continua: «È vero, il nostro appara-
to produttivo si è impoverito: stia-
mopagandolesceltedissenatedella
politica macro-economica del pas-
sato, alta inflazione,alti tassi, svalu-
tazione». Bisogna lavorare sulla
qualificazione, colmare il gap su ri-
cerca e sviluppo, rilanciare settori
strategici e ad alta tecnologia, come
informaticae aerospaziale. «Consa-

pevoli - spiega - che c’è un grande
detonatore acceso: la globalizzazio-
ne, la liberalizzazione del mercato
interno,leprivatizzazioni».Cisono
più occasioni in campo di quanta
sia la forza industriale e finanziaria
dell’Italia per raccoglierle: «bisogna
darsi il fisico per chiedere reciproci-
tà agli altri paesi», si corre il rischio
della«denazionalizzazione».«Dob-
biamo trovare risorse per nuove av-
venture industriali. - continua -

Non possono venire dal pubblico
ma solo dal mercato azionario e da
un più efficace rapporto tra credito
edimprese».Perchélafinanzaèuno
dei colli di bottiglia più preoccu-
panti. Il pubblico può aiutare la
qualificazione, abbassare i costi di
sistema e indicare strategie settore
per settore. «Ma serve un ponte di
comando unico per lo sviluppo del
mercato e il sostegno delle attività
produttive. Facciamolo nella pros-

sima legislatura, ma facciamolo».
Gli risponde subito ilministrodella
Funzione Pubblica, Franco Bassani-
ni: «Non c’è bisogno di aspettare, si
puòfaresubito,nel1999».

«Serve una ridefinizione concet-
tuale complessiva del rapporto
Nord-Sud. - riprende Bersani - Ci
può essere reciprocità positiva tra la
questione settentrionale dello svi-
luppo fatta di scarsità di territorio,
di infrastrutture e di risorse profes-

sionali adeguate, e il
Sud».Non sidevepun-
tare sul dumping fisca-
le e territoriale quanto
su un’operazione forte
diemersionedelneroe
su elementi positivi,
per esempio i servizi,
da offrire nel Mezzo-
giorno. Mettendo in
competizione le am-
ministrazioni locali:
«Chisaràcapaceattire-
rà le fabbriche, gli altri
staranno a guardare. Il
centro dà le carte, la
partita la giocano co-
muni e regioni». «Nei

casi di inerzia dei poteri locali - ag-
giunge Bassanini, in sintonia con
Cofferati - individueremopoteri so-
stitutivicapacidiagire».

Più allarmato Burlando:«C’è il ri-
schio grave che parte del paese con-
sideri l’euro una cosa lontana, se
non ostile. Occorre che il dibattito,
oggi difficile, sindacati-governo, sia
ricondottoadunequilibriogiusto».

Morena Pivetti

Ilsegretario
Cgil«I risultati
raggiunti,
l’ingresso
nell’Euro, sono
statipossibili
graziealla
stabilità,
proseguiamo»

Ilministro
delleFinanze
«Abbiamo
varato tutti i
provvedimenti
possibiliper
perseguire la
ripresa,ora
facciamo»

L’INTERVISTA Sull’occupazione il ministro polemizza con Ciampi: «Quello che dovevo fare l’ho fatto, ora tocca a lui...»

«Si può emergere dal nero»
Treu: sul sommerso c’è la legge, una sanatoria sul passato è eccessiva

ROMA. «Quelchedovevofarecome
ministrodelLavorol’hofatto,per le
infrastrutture e patti territoriali le
competenze sono di altri, a comin-
ciare dal Bilancio. Come utente di
questi strumenti, sono accanto ai
sindacati nel sollecitare il Tesoro a
liberare le risorse necessarie». Il mi-
nistro del Lavoro Tiziano Treu non
si ritiene oggetto dell’offensiva dei
sindacati sulle inadempienze del
patto per l’occupazione. E annun-
cia il completamento del suo pac-
chetto per l’emersione del lavoro
nero con una serie di misure che so-
lo in parte raccolgono l’invito del
presidente della Camera Luciano
Violante ad una sanatoria generale
delleirregolaritàpregresse.
Signor ministro, è in vista una sa-
natoria generale per le imprese
cheoperanoinnero?

«Sanatoria è un termine un po’
esagerato. Stiamo studiando stru-
menti diversi regolarizzare questa
fetta dell’economia, perché ci sono
diversi tipi di sommerso. Siamo in
una zona grigia del mercato con va-

rie sfumature. Ci sono le imprese
che operano in una zona grigia ten-
dente al chiaro, per le quali voglia-
mo rimuovere gli ostacoli alla loro
emersione. Ci sono quelle che inve-
ce sono in un grigio tendente al ne-
ro,esugliavventurierichesfruttano
bambini ed extracomunitari saran-
no intensificati i controlli e l’azione
repressiva».
Come intendete rimuovere gli
ostacoliall’emersione?

«Si tratta di completare la legge
196 («pacchetto Treu», n.d.r.) adot-
tandomisurechepermettanodisal-
dare i conti con il passato. Le impre-
se del sommerso potranno venire
allo scoperto in modo graduale, nei
quattro anni già previsti dalla 196.
Se decidono per l’emersione c’è la
possibilità di pagare per il pregresso
una cifra forfetaria conveniente;
potranno essere considerate azien-
de di nuova costituzione. Saranno
aiutate allungando i tempi per met-
tersi in regola sulle norme di sicu-
rezza o per le autorizzazioni buro-
cratiche. Si può provvedere al loro

accesso al credito evitando che sia-
no costrette al ricorre all’usura. Pos-
sonoesseremessiadisposizioneser-
vizi per la commercializzazione dei
prodotti e per l’esportazione.Per lo-
ro si potrebbero aprire le porte del
cofinanziamento deiprogetti indu-
striali previsti dalla legge 488. Ecco
una tastiera di misure che si posso-
no adottare collegandole alla 196
che comunque si dovrà prorogare
perché la sua sperimentazione sca-
de a luglio prossimo. Abbiamo av-
viato il negoziato con la Commis-
sione europea, siamo ormai vicini
allaconclusione».
Comeprocederete?

«Dovremo concentrarsi in alcu-
ne aree geografiche nelle quali si sa
che il fenomeno del sommerso è
particolarmente esteso. Ma il pac-
chetto degli aiuti e degli incentivi
per l’emersione lo proporremo an-
che nelle zone dei patti territoriali,
inaccordoconglientilocalielepar-
tisociali».
Quindinessunasanatoriagenera-
lizzata?

«Solo nel caso dell’azienda che
viene considerata di nuova istitu-
zione e viene accompagnata verso
lanormalità».
Icontrattidi emersionesonostati
unfallimento?

«Finora sono stati una previsione
pocoutilizzataperchégli interessati
non sapevano che cosa sarebbe ac-
caduto per il pregresso, quale sorte
avrebberoavutogliinadempimenti
burocratici eccetera.Contratti-qua-

dro se ne sono stipulati molti, ma
non c’è stata l’adesione perché le
convenienzeeranopocochiare».
I sindacati però sono sul piede di
guerra perché resta in gran parte
inattuato l’accordo sull’occupa-

zionedidueannifa.
«Caso mai non è sta-

to attuato con la dovu-
ta intensità. Come mi-
nistro del Lavoro quel-
lo che potevo fare l’ho
fatto: la riforma del
mercato del lavoro, il
lavoro interinale, il
nuovo apprendistato.
Ma le infrastrutture e i
patti territoriali sono
competenza di altri, a
cominciare dal Bilan-
cio e per una parte da-
gli enti locali. Io sono

utentediquestistrumenti.Ancheio
sono preoccupato del fatto che ci
sono soltanto 7-8 patti territoriali,
sperodavverochesirealizzi laprevi-
sione del Dpef di vararne 40 entro
l’anno: è possibile, perché 19 sono

già istruiti al punto da poter essere
operativi prima dell’estate. Ma se il
Bilancio non fa partire i fondi, non
posso che unirmi ai sindacati nel
sollecitarli. Stessa cosa per le infra-
strutture,bisognaaprireicantieri».
Infatti il ministro dei Lavori pub-
blico Costa ha garbatamente pro-
testatoconilTesoro.

«Pure lui è un utente del Tesoro,
ma è condizionato anche dalle pro-
cedure autorizzative di Comuni,
Ambienteeccetera».
L’imputatoèilTesoro?

«Lo è per la certezza temporale,
che non c’era, di avere le risorse sta-
bilite.Macredochedopogli scosso-
ni di questi giorni ci sarà un impe-
gno nuovo perché adesso è impor-
tanteottenererisultati».
Passiamo ad altro. Lei ha appena
inaugurato il Fondenergia per la
pensione integrativa di50.000 la-
voratori dell’Eni e dei petrolieri
privati: il secondo Fondo operati-
vo dopo quello dei chimici. Si sta
sbloccando la previdenza com-
plementare?

«Con l’operatività del Fondo me-
talmeccanici e di parecchi fondi
aperti nel ’98 effettivamente do-
vremmo raggiungere la massa criti-
ca.Avere iFondi,egrossi,èunfatto-
re di stabilizzazione del mercato fi-
nanziario e quindi motore di inve-
stimentiesviluppo».
Ma se non arrivano flussi di risor-
se,adesempiodalTrattamentodi
finerapporto...

«Finora ilTfrèstatooggettodive-
ti incrociati, nonostantenel1992ci
sia stata una disponibilità generale
ad utilizzarne una parte, quello che
si accumula nel futuro. Ora c’è l’a-
pertura della Confindustria, sem-
pre sul Tfr maturando, vedremo se
nasce qualcosa. Ad esempio nel
Fondenergiasiutilizzail36%delTfr
maturando».
Ma Cofferati ha rilanciato la que-
stionedelTfrgiàmaturato.

«Per ora al ministero del Lavoro
risultachesistadiscutendodegliac-
cantonamentifuturi».

Raul Wittenberg

Sono pochi
i patti
territoriali
Applichiamo
il Dpef

Violante insiste: condono subito
Consensi e perplessità, Grandi, Ds: «Il problema c’è»
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ROMA. «Per far emergere il lavoro
nero bisogna azzerare il passato alle
aziende che intendono mettersi in
regola». Torna alla carica, per la se-
conda volta nel giro di due giorni, il
presidente della Camera, Luciano
Violante. Gli fa eco il ministro del-
l’Industria, Pierluigi Bersani: «Sul la-
vorosommersoc’èbisognodiunate-
rapiad’urtonormativa». Ilministroè
d’accordo a varare una sanatoria per
le imprese che vogliono far emergere
ilnero,maavverte:«Èuntemamolto
complesso sotto il profilo giuridico,
anche perché si pensa sempre a pro-
blemi fiscali e contributivi, ma ci so-
no anche problemi di tipo struttura-
le, che richiedono norme di sicurez-
za, ambientali e urbanistiche». Di di-
verso avviso il ministro delle Finan-

ze, Vincenzo Visco, secondo il quale
si deve «sistemare la legge che già c’è
(la 196, cioè il cosiddetto pacchetto
Treu, cheprevedeancheicontrattidi
riemersione, o riallineamento, ndr),
che sembra aver funzionato, almeno
parzialmente». «Molto parzialmen-
te», commenta Renzo Innocenti
(Ds), presidente della commissione
LavorodellaCamera,checomunque
è anche lui convinto che basterebbe-
ro pochi ritocchi legislativi. Spiega:
«Servono tre cose: in primo luogo un
trattamentoinformadisanatoriaper
il passato, che può essere realizzato
con un decreto attuativo della 196 e
che deve riguardare sia le aziende
completamente in nero, sia quelle
parzialmente sommerse. Ma dare
certezze per il passato non basta. Oc-

corre anche aiutare le aziende, una
volta emerse, a diventare competiti-
veeanontornare innero.Servedun-
que un tutore istituzionale, o uno
sportello unico, checoordini i servizi
dadareaquesteaziendeechepuòan-
cheessere l’AgenziaperilSud.Inoltre
occorre una proroga di un anno per i
contratti di riallineamento che sca-
dono a giugno». La proroga lachiede
anche Guglielmo Epifani, numero
due della Cgil, che si dice d’accordo
ad una sanatoria per il passato, ac-
compagnata però da una «semplifi-
cazionedelleprocedureperchivuole
emergere». La sanatoria piace anche
a Pietro Larizza, leader della Uil, che
sposa in pieno la proposta di Violan-
te, così come lunedì scorso aveva fat-
toSergioD’Antoni,numerounoCisl.

Alfiero Grandi, responsabile lavoro
dei Ds, mette l’accento sulle dimen-
sioni del problema del lavoro nero,
cheriguardadai3ai4milionidi lavo-
ratori:«L’Europanonciconsentiràdi
mantenere un’economia in nero di
queste proporzioni e con le buone o
con le cattive ci costringerà ad inter-
venire. Bene ha fatto perciò Violante
a sollevare il problema. Ma una sem-
plice sanatoria non è sufficiente. In-
tanto bisogna trovare un difficile
equilibrio tra la necessità di rendere
conveniente l’emersione e quella di
non penalizzare le aziende sane. La
formula più giusta mi sembra quella
di chiedere un condono rateizzato e
molto diluito per il passato. Inoltre
occorre varare norme sanzionatorie
per chi, avendo beneficiato dei con-

trattidiemersione,ritornipoiadope-
rare innero,magaricambiandoilno-
medell’azienda. Infinebisognaabbi-
nareallasanatoriamisurediriqualifi-
cazione di queste aziende. Non basta
portarleinbianco.Sitrattadiimprese

arretrate. Senza servizi per l’innova-
zione e senza nuove infrastrutture
queste aziende non ce la fanno a fare
un salto di qualità e il rischio che tor-
nino in nero è alto». La sanatoria di
ViolanteconvinceConfindustria. «Il

problemadelsommerso,perviadella
pressione fiscale, è inespansione -di-
ce il vicepresidenteGuidalbertoGui-
di - ed è sempre più urgente mettere
un punto fisso sul passato, anche se
bisogna evitare di penalizzare le
aziende che finora si sonocomporta-
te correttamente». Più critico Salva-
tore Biasco, economista e presidente
della Bicameralina: «Il rischio è quel-
lo di sancire che il lavoro nero è stato
uncomportamentolegittimo.Perciò
si deve evitare l’azzeramento del pas-
sato e lasciareunasanzione,anchese
solo simbolica. Inoltrebisognaintro-
durre delle forme di tutoraggio per le
aziende che scelgono di emergere,
perfarlecresceremanagerialmente».

Alessandro Galiani

Giulio Broglio/Ap
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L’operazione partita in Francia. Nei covi di estremisti algerini e tunisini non sono state trovate armi o piantine di stadi ma documenti e passaporti falsi

Mondiali a rischio bombe
In Europa coinvolti 120 fondamendalisti islamici

DALL’INVIATO

PARIGI. Centoventi coinvolti tra
Francia, Italia, Svizzera,Belgio,Ger-
mania.Unaretedisostegnoalterro-
rismo algerino, che s’interessava da
vicino alla prossima Coppa del
Mondo di calcio, smantellata o co-
munque azzoppata. Centinaia di
perquisizioni e ritrovamenti di do-
cumenti di propaganda dell’estre-
mismo islamico, di soldi (800mila
franchi in un solo appartamento
parigino), di agende elettroniche
con indirizzi enumeridi telefono.E
soprattutto l’arresto in Germania -
non confermato ufficialmente - di
due tra i principali collaboratori di
Hassan Hattab, l’emiro dissidente
del Gia che dirige il terrorismo dal
suo feudo nella zona est di Algeri.
Non sono state invece ritrovate ar-
mi né esplosivi e neanchepianidet-
tagliati di attentati agli stadi o ad al-
tre sedi della Coppa del mondo. È
questo l’esito - non ancora definiti-
vo, perché indagini e perquisizioni
continuano - di un’operazione di
polizia condotta congiuntamente
dalle forze dell’ordine dei suddetti
paesi.

Gli arrestati sono quasi tutti alge-

rini o tunisini. Minacciavano diret-
tamente la Coppa del Mondo? Le
fonti ufficiali fanno capire che di-
spongono di qualche elemento in
questo senso, soprattutto intercet-
tazioni telefoniche nel corso delle
qualidelprossimoeventocalcistico
si parlava sempre più spesso in que-
stiultimitempi.

Ha dichiarato ilministrodegli In-
terni Jean Pierre Chevenement che
negli ultimi mesi «si erano accumu-
lati indizi sufficientemente concor-
danti» per far pensare ad un perico-
lo imminente. Fonti ufficiose del
suo ministero tendevano invece a
relativizzare l’operazione qualifi-
candola come «preventiva», una
sorta di «pedata nel formicaio» del-
l’estremismoalgerino.Maaltrefon-
ti ufficiose degli uffici giudiziari pa-
riginiparlavanodi«minaccedirette
e immediate» sulla Coppa del Mon-
do.

VaricordatochelaFrancia,finoal
dicembre ‘96, ha subìto uno stillici-
dio di attentati del Gia algerino. La
sorveglianza dei gruppi estremisti
era dunque nell’ordine delle cose
soprattutto dopo che all’inizio di
marzo, a Bruxelles, erano stati arre-
stati alcuni personaggi in odor di

terrorismo. Sidisseallorachenel lo-
ro covo i gendarmi avessero trovato
piantine dettagliate degli stadi che
ospiteranno, apartiredal10giugno
prossimo, i mondiali di calcio. Sta-
volta pare che l’epicentro dell’ope-
razione sia la Germania, dove ieri in
serata è volato da Parigi il giudice
«antiterrorismo» Jean Louis Bru-
guière.

Chi sono gli arrestati? Gente che
fornisce appoggio logistico al Gia:
appartamenti, armi, finanziamen-
ti. Secondo gli inquirenti non sono
gli stessi che misero le bombe sui
metrò francesi nell’estate del ‘95.
L’emiro che li capeggiava, Ali Tou-
chent, sarebbe stato ucciso in Alge-
ria nello scorso febbraio. Il nuovo
capo della rete europea del Gia è
questoHassanHattab,più«politico
e internazionalista» dell’emiro An-
tarZouabri, leaderstoricodell’estre-
mismoislamicoalgerino.Hattabvi-
ve in Algeria. Da lì sarebbe venuto
l’ordine di «attaccare» i mondiali di
calcio.

InFrancia ieri sono statearrestate
53 persone tra Parigi, la periferia (in
tre sono stati fermati in un apparta-
mento non lontano dallo Stade de
France), Lione, Marsiglia, la Corsica

meridionale. In Germania tra Bonn
e Colonia sono stati perquisiti cin-
que covi e gli arresti sono almeno
duemaditaglia,trattandosidei luo-
gotenenti di Hassan Hattab: tali
Adel Mechat e Omar Saiti. In Belgio
sonofiniteinmanetteunadecinadi
persone tra Bruxelles e Charleroi.
Quattro o cinque gli arresti in Sviz-
zera, nei dintorni di Zurigo, e sette
inItaliaaMilano.

Solo due settimane fa davanti ad
una sede di France Telecom in ave-
nue Jean Jaurès, nel diciannovesi-
mo «arrondissement» parigino,
venne trovato un ordigno rudi-
mentale: una bombola piena di
chiodi, molto somigliante a quelle
esplose sul metrò tra il ‘95 e il ‘96.
Eranorudimentalimamicidiali:uc-
cisero dodici persone. Ieri gli inqui-
renti non mettevano in relazione il
ritrovamento dell’ordigno con la
retata,maammettevanoche l’allar-
me era cresciuto. Anche perché è
semprepiùdifficileorientarsinelgi-
nepraio terroristico algerino: gli
emiri del Gia sono più d’uno, e le
truppemoltosparse.Epoic’èquella
data fatidica: 10 giugno, prima par-
titadeiMondiali.JeanPierreCheve-
nement,ilministrodegliInterni,ha

voluto tranquillizzare l’opinione
pubblica con una prova di efficien-
za. Ma non è detto che, con la spet-
tacolarità dell’operazione, non ab-
bia provocato l’effettocontrario,al-
menoinEuropa.

In Francia, in verità, non ci fu pa-
nico collettivo nel ‘95 e nel ‘96 né si
vedono segni di paura in questa
lunga vigilia calcistica. C’è piutto-
sto apprensione per possibili prote-
ste sociali capaci di paralizzare il
paese nei giorni cruciali dei mon-
diali. Ieri per esempio i camionisti
hanno proceduto ad unaventinadi
blocchi stradali in tutto il paese:
chiedono che l’ora venga pagata 55
franchi e non più 43. Ma in serata,
dopo un primo round di negoziato,
hanno tolto tutti i blocchi promet-
tendo solennemente di non attuar-
ne altri almeno fino a settembre. È
invece ancora presente la minaccia
dei piloti di Air France, che hanno
depositato un preavviso di sciopero
per la prima metà di giugno, e dei
ferrovieri, anch’essi sul piede di
guerra. Ma il Gia naturalmente è
un’altra cosa:nonc’ènegoziatoche
tenga.

Gianni Marsilli

27EST01AF02
2.0
25.0

L’arresto di uno
dei fondamentalisti
islamici a Parigi, in
esecuzione di 120
ordini di cattura
emessi in tutta
Europa

E.Feferberg/Ansa

PARIGI. «Rivolgo un
appello ai francesi e agli
stranieri che verranno per
la Coppa del Mondo: di
segnalare qualsiasi
oggetto sospetto che
vedano. Si tengano
lontani, almeno cento
metri, e chiamino il 17, il
pronto intervento della
polizia»: così ieri sera Jean
Pierre Chevenement,
ministro degli Interni, al tg
delle ore 20. Ha aggiunto il
ministro che non vuole
«diffondere alcuna psicosi,
perché la grande festa
deve riuscire», e che il suo
appello era piuttosto una
richiesta di civica
collaborazione. La grande
retata europea di ieri
mattina? «Molto
soddisfacente, soprattutto
per la cooperazione tra le
polizie europee» e anche
per il riserbo che tutti
hanno rispettato.
Ottimista per il Mondiale?
«Ottimista e vigilante». E
attenzione a non
confondere «islamici» con
«islamisti»: sarebbe come
«confondere il Vangelo con
l’Inquisizione». Per
Chevenement da qui a
metà luglio sarà una prova
del fuoco. A vegliare sul
buon svolgimento dei
Mondiali saranno polizia e
gendarmi, integrati da
circa duemila militari.
Questi ultimi
sorveglieranno soprattutto
i punti strategici
dell’organizzazione, come
le centrali elettriche e
telefoniche. Le forze di
polizia controlleranno gli
stadi. Ai gruppi
specializzati delle «teste di
cuoio» spetterà la
protezione delle squadre e
degli ospiti della Coppa del
Mondo. Ma la gran parte
del lavoro è e sarà svolto
dai servizi segreti:
informazione e
prevenzione. Alcuni settori
lavorano già a stretto
contatto con i loro
omologhi (soprattutto
inglesi) per controllare
teppisti e hooligans. Altri
sono all’origine di
operazioni come quella di
ieri. Il ministero degli
Interni parla di «vigilanza
ragionevole», non
oppressiva ma efficace.

Il ministro
francese:
segnalate
pacchi sospetti

Gia: sanguinari
in nome
di Allah

Il Gruppo islamico armato
(Gia) è la più radicale delle
organizzazioni armate
integraliste algerine.
Fondato dopo lo
scioglimento forzato del
Fronte islamico di salvezza
(Fis), il Gia è contrario a
«qualsiasi dialogo» con il
potere e vuole instaurare in
Algeria uno Stato islamico.
Attivo dai primi mesi del
1993, porta avanti una lotta
senza esclusione di colpi
contro il governo e nel 1995
ha esportato il terrorismo in
Francia (tra gli episodi più
clamorosi l’attentato nella
metropolitana parigina). Il
radicalismo del Gia deve
molto al regime algerino
che nel ‘92 annullò la
vittoria elettorale del Fis e
ne perseguitò la leadership.
Il Fis lanciò la sua sfida al
potere con l’Ais (Armata di
salvezza islamica). Ma la
durezza della repressione
finì per rafforzare i gruppi
più radicali, tra cui il Gia. La
tregua annunciata dall’Ais
nell’ottobre 1997 venne
considerata un tradimento
dal Gia che lanciò una
campagna di sterminio
contro la popolazione delle
aree in cui il Fis è forte. Le
stragi che ne sono seguite
sono state talmente efferate
che all’interno dello stesso
Gia si sono aperti scontri e
scissioni. Antar Zouabri,
l’emiro che ha preso il
controllo del Gia nel 1996 e
su cui pende una taglia di
450 mila franchi, intende
continuare sulla linea dura
ma un altro emiro Hassan
Hattab ha annunciato una
guerra senza quartiere
contro i militanti del Gia e
dell’Ais.

Il pm Stefano DambruosoL’INTERVISTA

«Al telefono facevano
tanti riferimenti al calcio»
Così abbiamo incastrato la cellula italiana

MILANO. L’organizzazione terrori-
stica algerina colpita la scorsa notte
in mezza Europa aveva anche una
cellula italiana. Militanti del gruppo
fondamentalista «Al Takfir Wal Hi-
jra» (che potrebbe essere tradotto co-
me«Anatemaedesilio») simuoveva-
no tra Milano, Bergamo, La Spezia e
Napoli, orchestrando un sistematico
traffico di armi (acquistate in Bosnia
pergli attentati inEuropae la«guerra
santa» in Algeria) e di documenti fal-
si. Queste, almenoleaccuse formula-
te dal sostituto procuratore Stefano
Dambruoso che ha emesso nove or-
dinidi fermoperassociazioneperde-
linquere finalizzata al traffico inter-
nazionale di armi da guerra e alla fal-
sificazionedidocumenti.

Sono sette gli algerini fermati in
Italia, tra Milano e Bergamo, mentre
altri due sono ancora ricercati. Altre
quindici persone (algerini, maroc-
chini e tunisini) sono state trovate
neicovierisultanoindagate.

Questa è la terza indagine della
procura di Milano contro i fonda-
mentalisti islamici (la prima che ha

visto il coordinamento delle polizie
europee): una prima ha portato in
carcere nel 1994 degli egizianie ora il
processodiprimogradoèallebattute
iniziali, una seconda nel 1996traMi-
lano e Torino ha condotto alla sco-
pertadiuntrafficodiarmi.

È lostessopmDambruoso,datem-
po impegnato nelle indagini antiter-
rorismo della procura di Milano, a
chiarire i contorni dell’operazione
«Crociata», cioè della parte italiana
delblitz internazionale«26maggio»,
che secondo gli inquirentihablocca-
to «preventivamente» l’attività di
preparazione di attentati contro i
campionatimondialidicalcio.
Dottor Dambruoso, chi sono gli
algerini fermati e che cosa vi ha
indottoapensarechestesseropre-
parandoazioniterroristiche?

«Dei sette finiti in carcere ilpiù im-
portante è Mohammed Asli, un
imam nonostante la giovane età (23
anni), cheera il referenteanchespiri-
tuale di tutto il gruppo che si ritrova-
va, per le preghiere, nella moschea di
viaPadova.Altelefonosonostatiudi-

ti riferimenti al calcio, (per esempio
alla finale di coppa dei Campioni tra
Juventus e Real Madrid, come ele-
mento in codice per indicare la città
diAmsterdam,ndr),adelitticompiu-
ti in altri Paesi, e ai “bottini”, cioè ai
proventidiscippi,furtierapine,prin-
cipale attività di questi clandestini,
somme che poi venivano inviate alle
famiglie dei “combattenti” in Alge-
ria. Gli altri fermati sono Rabah Asli
(gemello dell’imam), Kamel Arioua,
30anni,NaamiAbouRabah,32,Mai-
si Aboud, 34, Hoari Ressous, 30, Ali
Saha, 29 anni (preso a Zurigo). Risul-
tano ancora irreperibili, invece,
Omar Abou Rabah e Azzeedine
Arioua, 38 (che sarebbe riparato in
Francia).Sonoclandestini,conosciu-
ti anche con altri nomi, alcuni re-
sponsabili di gravi reati in altri Paesi.
Per esempio uno di loro è ricercato
per un omicidio commesso in Dani-
marcaduranteunarapina».
I carabinieri del Ros stavano se-
guendo da tempo le mosse e le
conversazioni telefoniche degli
algerini segnalati dalla magistra-

tura francese. Ma almomentodel
blitz avete trovato le armi che se-
condo le accuse avrebbero acqui-
stato per sostenere i fondamenta-
listiinguerrainAlgeria?

«Negli appartamenti perquisiti
non sono state trovate armi, ma do-
cumentidi identitàcontraffattiepas-
saporti falsi di molti Paesi. Dalle in-
tercettazioni telefoniche fatte su se-
gnalazione della gendarmeria fran-
cese, i carabinieri hanno poi acquisi-
to elementi a sostegno dell’accusa
formulata dalla magistratura d’ol-
tralpe: cioè che non è azzardato ipo-
tizzare che fossero in preparazione
attentatiperiprossimimondiali».
Come avete individuato questo
cellulaterroristicaitaliana?

«È stata un’indagine molto com-
plessa, perché si tratta di uomini dai
molti nomi, che si mimetizzano in
mezzo ad altri extracomunitari, con
una notevole capacità di movimen-
to. A Milano, per esempio, appena si
sono accorti che prima in via Tirso e
poi in via Ripamonti li stavamo con-
trollando si sono subito trasferiti a

Bergamo. E alcuni di loro, solo pochi
mesi fa,eranostatisegnalatiaBruxel-
les. Sono persone che dipendono dai
gruppidiriferimento,chenonposso-
no tornare in Algeria perché rischia-
no la vita e che in alcuni casi giungo-
no a restare in carcere sotto falso no-
mepurdinonrivelarequelloverooa
rifiutaregliarrestidomiciliari,perché
altrimenti l’organizzazione avrebbe
dovuto trovareunnuovodomicilioe
unaretedicontrollo».
Nel provvedimento di fermo si
parla di associazione per delin-
quere, traffico di armi e falsifica-
zione di documenti. Ma dov’era-
nolearmi?

«Il deposito principale di armi è
stato individuato a Zurigo. Di lì esse
venivano caricate su furgoni e porta-
te in Italia e smistate per gli attentati
da compiere in Europa e in Algeria.
Gli acquisti avvenivano in Bosnia,
poi le armi venivano trasferite in
SvizzerapassandoperBratislava».

Giampiero Rossi

IL COMMENTO

Antiterrorismo, prova generale in vista del Giubileo
SIEGMUND GINZBERG

V ISTO DA Roma, il campio-
nato di calcio Francia 98 è
una sorta di prova generale

del Giubileo. Anche se su scala ri-
dotta, perché tra il 10 giugno e il
12 luglio lì sono attesi 2 milioni di
spettatori negli stadi, da noi per
l’anno del perdono dovrebbero ar-
rivare ben 30 milioni di pellegrini
in più rispetto ai 10 milioni di tu-
risti che passano in anni normali,
e perché invece che per un mese lo
stato di massima allerta si pro-
trarrà per ben cinquantaquattro
settimane di fila.

L’operazione anti-terrorismo
lanciata ieri in in contemporanea
in Italia, Francia, Belgio, Germa-
nia e Svizzera a due settimane dal-
l’inizio del Mondiale di calcio può
quindi essere considerata come
un’esercitazione anche in vista

dell’appuntamento tra due anni a
Roma. Ci si può chiedere se hanno
preso i pesci grossi. Se sono davve-
ro riusciti a sventare attentati ne-
gli stadi («Organizziamo la parti-
ta», «portate il pallone», le inquie-
tanti briciole di conversazione tele-
fonica - in codice? - captate dagli
inquirenti italiani, dopo che su se-
gnalazione dei colleghi dell’anti-
terrorismo francese avevano messo
sotto ascolto i giovani islamici di
origine algerina che si riunivano
nella moschea di Via Padova a
Milano). Si potrebbe magari obiet-
tare che non è particolarmente feli-
ce il nome con cui in Italia è stata
battezzata l’operazione, «Crocia-
ta», che in tutto il resto dell’Euro-
pa si chiamava più sobriamente
«26 maggio», senza rischio di evo-
care anacronistici scontri tra Islam

e cristianità. Ma se l’obiettivo era,
come ci fa sapere il più loquace de-
gli esperti francesi in materia, il
direttore dell’Osservatorio contro il
terrorismo Roland Jaquard, in
realtà più delimitato, cioè «dare
un calcio al formicaio», infastidire
e quindi scoraggiare chi stesse me-
ditando attentati, è presumibile
sia stato raggiunto.

Ci conforta saperlo. Così come
ci conforta sapere che a Tokyo
hanno pronunciato la prima con-
danna per l’attentato col gas sarin
della setta Aum e che secondo le
statistiche degli esperti Usa lo
scorso anno nel mondo ci sono
stati per la prima volta meno at-
tentati che nel 1971.

In fin dei conti il terrorismo è
soprattutto una forma di guerra

psicologica , che punta sulle perce-
zioni, e sull’amplificazione che al-
le percezioni viene data da un
evento sotto i riflettori. Vive di ri-
sonanza della paura più che del
numero delle vittime. E dopo il
blitz di ieri la percezione è che
qualcosa a livello della prevenzio-
ne si sta facendo. Anche perché sa-
pere da dove guardarsi è già mezza
sicurezza.

Anche se non è certo finita. An-
che se sappiamo che in Francia ad
esempio erano riusciti a sgominare
il gruppo responsabile delle esplo-
sioni del ‘95, non è stato mai ritro-
vato il bandolo della matassa del-
la bomba del dicembre ‘96 alla
stazione metrò Port Royal. E che
risale a non molti giorni fa il ritro-
vamento, dinanzi agli uffici della
Telecom a Parigi di un ordigno

«molto simile» a quelli assassini
del ‘95 e del ‘96. Così come, dopo
lo scagionamento della guardia
giurata ingiustamente accusata,
resta tutto il mistero sulla bomba
che rovinò le Olimpiadi di Atlanta
nel ‘95.

Ma dobbiamo sapere anche che
a Roma, dal Natale 1999 all’Epi-
fania del 2001, si tratterà di ben
più che controllare una ventina di
stadi. E in una città che non ha
mai conosciuto la disciplina e la
pazienza straodinarie di una Pari-
gi già permanentemente quanto
discretamente in stato di assedio
da quando scoppiò nel ‘95 la pri-
ma bomba sul metrò alla stazione
Saint Michel. Senza contare che
durante la precedente «prova gene-
rale su scala ridotta» del Giubileo,
la giornata mondiale della Gio-

ventù col Papa nell’agosto 1997, a
Parigi si circolava normalmente
appena al di là dei luoghi di gran-
de assembramento, mentre a Ro-
ma viene la sindrome da sardina
in scatola anche a girare in un
giorno normale.

Senza arrivare a dire che il terro-
rismo potrebbe essere in questo
quadro il problema meno ango-
scioso, si potrebbe ricordare che
anche in Francia, in queste stesse
ore, la minaccia che fa più perdere
il sonno agli organizzatori dei
Mondiali è che scendano in sciope-
ro piloti, ferrovieri, conduttori del
metrò e poliziotti. Solo all’ultimo
minuto è stato scongiurato, fino a
dopo il campionato, lo sciopero dei
camionisti che volevano bloccare
per tutta la durata del Mondiale
gli accessi agli stadi.
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Il pm di Torino chiede una verifica sulla commercializzazione della pillola anti-impotenza

Inchiesta sul Viagra
Controlli dei Nas

27INT01AF02
2.0
16.50Rosy Bindi: «San Marino non è porto franco»

SAN MARINO. Dal primo pomerig-
gio di ieri i Nas (Nucleo antisofisti-
cazioni) sono impegnati su tutto il
territorio nazionale per verificare se
Viagra, la pillola contro l’impoten-
za, venga commercializzata illegal-
mente. La sollecitazione parte dalla
ProcuradiTorinoepiùesattamente
dalle indicazioni del procuratore
aggiuntoRaffaeleGuariniello.

IlcapodeiNasAlfioNinoPettina-
to, che per questa indagine ha mo-
bilitato le 34 unità del Corpo, spie-
ga: «Siamo stati incaricati di verifi-
care seesitanocanalidicommercia-
lizzazione diversi da quelli ufficiali
del farmaco, che del resto non può
avvenire in farmacia perché la ven-
dita non è stata autorizzata dal mi-
nisterodellasanità.L’accertamento
chestannosvolgendoicarabinieriè
di tipo generale. Non abbiamo rice-
vuto alcuna indicazione specifica e
l’inchiesta, cominciata da poche
ore, non permette al
momento di azzarda-
re alcuna ipotesi. Spe-
riamo si possa chiude-
re in tempi rapidi. Al
termine riferiremo al
ministro Bindi e alla
magistratura di Tori-
no».

La sensazione è che
agli investigatori sia
stata ventilata la pre-
senza di canali di ap-
provvigionamento
sospetti. Probabil-
mente si cercherà an-
che di acquisire ele-
menti su quanto è av-
venuto al pensionato cardiopatico
diAscoliPiceno,colpitodaictusdo-
po aver assunto Viagra. Il caso di
quell’ottantenne ha fatto suonare
un campanello d’allarme in Italia,
ancheperchécontinuanoadarriva-
re notizie su morti sospette per Via-
gra.Èdi ieri lanotiziadiunsessante-

seienne morto in Brasi-
le, mentre si parla di
quattro sauditi, che
avevano ingerito pillo-
lediViagra, laormaiar-
ci-nota medicina anti-
impotenza, ricoverati
in ospedale in Arabia

Saudita. Intanto la pillola anti-im-
potenza haaperto uno scontro fra il
ministro della sanità Rosy Bindi e la
Repubblica di San Marino nelle cui
farmacie (oltre che in Svizzera) è in
vendita la pillola. Rosy Bindi lunedì
era stata perentoria: «È mio impe-
gno tutelare la salute dei cittadini.

Le garanzie offerte achi vive in que-
sto Paese non devono venire meno
soltanto perché si è creata una sorta
di zona franca. San Marino è in Eu-
ropa e deve adeguarsi alle regole ge-
nerali».

In Francia, intanto si è aperta la
discussione sul Viagra, ed è stato
previsto un consulto tra esperti, so-
ciologhi, psicologi, cardiologi e far-
macologi, per discutere i suoi van-
taggi egli eventuali rischi. Lo ha an-
nunciatoieri ilministrodellaSanità
Bernard Kouchner, precisando che
la riunione dovrà in particolare va-
lutare «chi deve beneficiare di que-

sto prodotto e a quale ritmo». Il mi-
nistro ha precisato che «nessuna
domanda di autorizzazione alla
vendita di questo prodotto è stata
depositata specificamente in Fran-
cia,maunadomandaèstatapresen-
tata all’Agenziaeuropeadelmedici-
nalechehasedeaLondra».

Intanto nella polemica italiana,
eri s’è aggiunta un’interrogazione
presentata da Giuseppe Del Barone
(Cdr) allo stesso ministrodellasani-
tà: «Nessunapillolapiùomenospe-
rimentata - dice il testo - potrà sup-
plire all’usura degli anni. È assurda
l’attesamiracolistica sugli effettidel

prodotto». Secondo Del Barone il
ministro dovrebbe adoperarsi per
evitare la vendita anche senza ricet-
tadelViagranellaRepubblicadiSan
Marino e per accelerare l’iter del pa-
rere della Cuf sul prodotto. Del Ba-
rone - che è anche presidente del-
l’ordine del medici di Napoli - solle-
cita la Bindi ad attivare un incontro
chiarificatorecol«collega»dellaRe-
pubblicadiSanMarino«chedifatto
è parte integrante della nostra na-
zione». Immediata e perentoria la
replicadiSanteCanducciSegretario
di Stato per la Sanità della repubbli-
ca del Titano: «Le nostre farmacie

continueranno normalmente, co-
mehannofattofinoadora,aconse-
gnare Viagra a tutti quei pazienti
che esibiranno una regolare ricetta
medica, firmata da uno specialista
urologo o andrologo. L’obbligo a
cui ilTitanosi sentevincolatoèsolo
quello che riguarda l’avvenuta spe-
rimentazione e regi-
strazione del prodotto
in paesi anche diversi
dall’Italia, essendo la
Repubblica di San Ma-
rino dotata di un pro-
prio protocollo, che
pure ricalca in buona
parte quello di oltre
confine, così come i
medici che prescrivo-
no il farmaco risulta-
no essere italiani, re-
golarmente iscritti
nella loro totalità al-
l’ordine professiona-
le».

«Nel caso di Viagra -
ribadisce Canducci - esiste poi la ga-
ranziadellaFoodandDrugAdmini-
stration statunitense, uno degli or-
ganismi scientifici più autorevoli e
rigorosi». Il Segretario di Statoper la
Sanità assicura comunque che «San
Marino anche sull’esempio della
Svizzera presterà la massima atten-

zione e userà tutto il rigore necessa-
rio affinché non si verifichino di-
storsioni o abusi nella domanda di
un farmaco che, come molti altri,
può comportare rischi seri, soprat-
tutto per le persone affette da parti-
colari e importanti patologie car-
diovascolari». Nonostante le noti-

zie degli ultimi giorni
di morti di cardiopati-
ci, a seguito dell’uso di
Viagra, nelle farmacie
sammarinesi continua
il boom di vendite del
farmaco. Anzi nelle ul-
time 48 ore s’è ulterior-
mente intensificato il
flusso di italiani nelle 6
farmacie del Titano. In
quella dell’ospedale -
aperta 24 ore su 24 - in
soli 7 giorni sono state
vendute più di 600
confezioni del prodot-
to, soprattutto quelle
da 100 milligrammi,

seguite da quelle da 50 e 25 milli-
grammi.

In poco più di un mese le vendite
hannosuperatoquota3milaconfe-
zioni per un totale di 2 miliardi e
mezzodilire.

Walter Guagneli

ASCOLI

Introvabile
l’ottantenne

«Sì, abbiamo un paziente anziano
colpito da ischemia cerebrale. No,
nonè colpa del Viagra, anziesclu-
derei categoricamente questa pos-
sibilità». È gentile, ma inflessibile
il direttoredellacasa di cura«Villa
San Marco» Romualdo Spinelli,
nelnegare che il paziente ricove-

rato da lui - l’ultimo indicatocome il «caso» di Ascoli - sia il
settantaseienne cheha accusatodei disturbi circolatori, do-
po aver assunto la cosiddetta «pilloladell’amore», il Viagra.
Laclinica è stata presa d’assalto da Tv e giornalisti, ma il di-
rettore ne è convinto: il loro paziente nonpuò essere lo stes-
so di cui parlano i giornali. Colui che invece potrebbeessere
il primo caso di una persona affettada disturbiper l’assun-
zione del Viagra, dopoi sei morti degli Stati Uniti, rimane
rigorosamente protettodallaprivacy. Secondoil «Resto del
Carlino» diAscoli, cheper primo hadato la notizia, il vispo
anziano sarebbe già stato dimesso - ma la struttura sanitaria
in cuiè stato ricoverato non èstataancora individuata - e al
suo ritornoa casa, leggendo con piùattenzione le avverten-
ze, avrebbe scoperto che il Viagra è sconsigliato a chi soffre
di determinate patologie, come i disturbicardiaci. Secondo
qualcun’altro, invece, sarebbe ancora ingravicondizioni.
Ricerche a tappeto condotte dalla direzione sanitaria del-
l’ospedale ascolano «Mazzoni» non hanno dato esito: l’ulti-
mo controllo - riferiscono fonti ospedaliere - ha escluso che
in rianimazioneci siaun pazientecon patologie in qualche
modo riconducibili al Viagra. L’unicouomo che peretà po-
trebbe avvicinarsial fantomatico vecchietto è affetto da pa-
tologie respiratorie.Ancheall’assessore regionale alla sani-
tà non sono giunte segnalazioni, e cosìal Nas.

ROMA

La «pillola»
a 5 malati

La pilloladell’amoreultimo desi-
derio percinque malati di cancro.
Succede a Roma, dove alcuni pa-
zienti del professorLucioRomano
Marcellino, chirurgo dell’univer-
sità«La Sapienza» si sono procura-
ti scorte di Viagra pervivere le ul-
time esperienze in maniera esal-

tante. E i risultati sono sorprendenti. «Era il loro ultimo de-
siderio - rivela Marcellino - perchésottochemioterapia non
avevano piùattività sessuale di nessun genere. Ora,a 50 an-
ni, con cancro della prostata, del colon o delpolmone, co-
scientidi dover morire, da quando prendonola pillola ed
hanno ricominciato l’attività sessuale hanno dimenticato i
loro problemi. Io sono soloun osservatore diquesto feno-
meno, in quanto i pazienti si sono procurati da soli il farma-
coa San Marinoo all’estero e lo hanno assunto di loro ini-
ziativada un mese a questaparte. E vanno benissimo». In-
tanto tra le vittimesospette del Viagra, c’è un brasiliano. Un
uomo di66 anni è morto dopo aver ingerito lanuovapillo-
la contro l’impotenza e dopo avermantenuto due relazioni
sessuali con la moglie.Non è stata diffusa l’identità della
vittima.Si sa che eradi Santa Maria, una cittadinadel sud
brasiliano, e cheavevacomprato senza assistenza medica il
Viagra, importato clandestinamente in Brasile dal Para-
guay. Lamoglie ha detto che era la prima volta che il mari-
to provava il Viagra: «Si è sentito male dopo la seconda rela-
zione sessuale consecutiva, e 40 minuti dopo è morto». Il
medico della vittima, SergioYankowski, ritiene che la mor-
te potrebbe essere stata provocata da un’interrelazione fra il
Viagra e lemedicine usate dal suo paziente percontrollare
unacardiopatia ischemica.

Confezioni di «Viagra» esposte in una farmacia di San Marino P.Bove/Ansa

Canducci
«Lenostre
farmacie
continueranno
aconsegnare
Viagraatutti
queipazienti
conunaregolare
ricettamedica»

Kouchner
«Ladomandadi
autorizzazione
allavendita
presentata
all’Agenzia
europeadel
medicinalea
Londra»
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Lavoro, un tragico primato
Serial killer in fabbrica e in cantiere.

Milano e la Lombardia hanno spesso
vantato i loro record. Ma in questo
caso sarebbe stata preferibile la parte
della «cenerentola». Purtroppo la
realtà statistica ci dice che sia come
metropoli sia come regione ci riser-
viamo il primatodegli infortuniedei
morti sul lavoro. E si badi bene, è così
da diversi anni, nonostante gli sforzi
legislativi e sindacali per minimizza-
re i rischi.Numeriallamano, ieri l’as-
sociazione Ambiente e Lavoro ha de-
nunciato la tragica situazione e lan-
ciato unallarmato «Sos sicurezza» al-
l’indirizzo delle istituzioni perché
impongano l’applicazione completa
delleleggi626esuicantieri.

Gli ultimi dati definitivi riguarda-
no il 1996, anno incui175 lavoratori
lombardi hanno perso la vita in se-
guitoadincidenti sulpostodi lavoro.
Di questi ben 68, ovvero il 40%, si so-
no verificati a Milano e provincia (al-
lora comprensiva del Lodigiano). Gli
infortuninell’industriaenell’artigia-
nato lombardo sono stati, secondo
l’associazione, 135.191. Forte anche
in questo macronumero è l’inciden-
za del territorio milanese che ne ha
totalizzati 47.631. Cifre mostruose
che salgono ulteriormente, nei dati
Inail, seal comparto industriale si ac-
corpa il terziario: 153.557 i casi de-
nunciatidalleimpreselombarde.

Non meno sconfortanti i segnali
relativi al 1997. L’Inail dà un totale
regionale di 156.350 infortuni, 175
dei quali mortali. Suddivisi in 8.944
incidenti, 17 mortali, avvenuti in
agricoltura; 147.406 con 158 morti
nell’industria e terziario. Ma si tratta
di dati ancora provvisori, avvisa il se-
gretario di Ambiente e Lavoro Rino
Pavanello, in quanto «non tutti i casi
denunciati sono stati completamen-
te esperiti». Infatti, per l’associazio-
ne, solo tra industria e artigianato i
decessi registrati nella nostra regione
sono stati 127 in 131.635 infortuni.
Ultimo numero, che certo non ci fa
sperareinun’inversioneditendenza,
lo fornisceancora l’Inail:nelgennaio
scorso sono stati denunciati 9.249 si-
nistridicuiottomortali.

Se a livello lombardo dal 1993 in
qua l’indice di sinistrosità mostra un
tracciatoaltalenante,conunaumen-
to continuo solo nell’ultimo bien-
nio,nelMilaneseafrontediunalieve
diminuzione totale degli infortuni,
l’incremento della mortalità è co-
stante: si è passati dai 39 decessi di
cinque anni fa ai 48 del ‘95 e i 68 del-
l’anno successivo. I lavori più a ri-
schio sono semprequellidell’edilizia
e della meccanica, che nel ‘96 hanno
fattoregistrarerispettivamente26e8

incidentimortali.
Dacosadipendequestaspecificità,

tutta negativa, di Milano e dintorni?
In parte dal fatto che all’epoca della
rilevazione non era ancora a regime
la 626 (sicurezza nei luoghi di lavo-
ro). Per Pavanello però questa non è
una ragione sufficiente, perché «a
tutt’oggi» la maggioranza delle im-
prese medio-piccole eludono gli ob-
blighi impostidal legislatore,manca-
no i «controllori» istituzionali sotto
organicodel 50%,enonsonoancora
stati eletti il 60% dei rappresentanti
deilavoratoriperlasicurezza.

A tutto questo, poi, sideve aggiun-
gere «l’impatto di Tangentopoli».
Che, secondo Pavanello, specie sui
compartiedileemeccanico«hacom-
portato una stasi nel mercato degli
appalti e una conseguente drastica
diminuzione dei costi di vincita e ag-
giudicazione delle gare», che conti-
nua tuttora. Le imprese «sono state
costrette ad abbassare anche del 40-
60% i costi per uniformarsi ai nuovi

capitolati d’appalto» e quindi «han-
no tagliato prima di tutto sui costi
collegati alla sicurezza sul lavoro».
Perché, è l’amara spiegazione, «è ri-
sultatopiù facilediminuire il costodi
un ponteggio che quello di acquisto
dimattonioaltromateriale».

Difronteaunasituazionetantope-
santenonsoloaMilanoe inLombar-
dia,AmbienteeLavorosi impegnain
una nuova campagna di iniziative
volte a ottenere chegiàapartiredalla
prossima legge Finanziaria il 41% di
abbattimento fiscale per le ristruttu-
razioni edilizie sia vincolato alla pie-
na applicazione della «626», al relati-
vo controllo, e che negli appalti «sia-
nosempreevidenziati i costianalitici
per la sicurezza sul lavoro». Infine,
che si adottino le misure adeguate
«secondoirischienonsecondoilnu-
mero di dipendenti», perché la peri-
colosità«nondipendedallagrandez-
zadell’aziendamadaquellochefa».

Rossella Dallò

Si tagliano le spese
sulla sicurezza
aziende fuori controllo

Panettiere
stritolato

dalla
impastatrice

Un sedicenne di Valsolda, paese
delComasco,DarioPuttini,èmorto
stritolato da un’impastatrice in un
panificio di Viganello, nei presssi di
Lugano,doveilgiovanelavoravada
qualche mese. Secondo una rico-
struzione fatta dal sindacato dei
frontalieri della Cgil lombarda, Da-
rio stava vuotando l’impastatrice
quando è caduto all’interno. I sin-
dacati sostengono che il ragazzo si
trovava da solo all’interno del loca-
le, diversamente da quanto impo-
sto dalle norme di sicurezza e de-
nunciano il ripetersi, di qua e di là
del confine, di gravissimi episodi
che denotano scarso rispetto per la
vitaumana.

In prognosi riservata, con gravi
ferite un operaio di Pavia, Luigi
Campelli, di 52 anni. L’uomo si tro-
vava su un camion pereffettuare al-
cune operazioni di scarico all’inter-
no della tintoria dove lavora. Ha
perso l’equilibrio finendo a terra.
Ora è ricoverato nel reparto di neu-
rochirurgia del Policlinico San Mat-
teodiPavia.

Inadempienze sulle misure antinfortuni
Multa della Asl agli assessori regionali

Sanzioni amministrative per circa
15 milioni sono state emesse dai tec-
nici dell’Asl di Milano città nei con-
fronti dei direttori generali degli as-
sessorati regionali. Le inedite multe
«adpersonam»sonostatecausatedal
mancato rispetto di tre diverse nor-
me sulla sicurezza e la salute nei luo-

ghi di lavoro. Le inadempienze, ac-
certate nel corso di una ispezione
compiuta il 29 aprile scorso, sembra-
no legate soprattutto alla mancanza
di documenti e alla scarsa definizio-
ne di programmi per la sicurezza. Per
non incorrere in procedimenti pena-
li, i responsabili organizzativi degli

assessorati coinvolti hanno ora sei
mesi di tempo per regolarizzare la si-
tuazione.«I tecnicidell’Asl sonostati
assai solerti - commenta l’assessoreal
personaleeagli affarigenerali,Dona-
to Giordano - credo che rispondere-
mo con gli avvocati per contestare la
validitàdiquestesanzioni».

GLI STATI GENERALI

Il governatore Albertini
consulta col cronometro

«Non sono schizofrenico,uno che
un giorno si mette sulla testa la ce-
nere e il giorno dopo l’alloro». Pro-
testa, il sindaco Albertini, di non
voler nè cenerenè alloro e il gior-
no dopo il bilancio trionfalistico
tracciato inconsiglio sull’operato
del suo primo anno di mandato,
torna per la terza volta adaggiu-
stare il tiro. «La mia insoddisfazio-
ne - spiega - riguarda solo i vincoli
che abbiamo trovato in mezzo alla
strada e che stiamo cercando di ri-
muovere, perchè siamo una giun-
taefficientista. Di sicuro si può fare
dipiù e di meglio, bisognaessere
piùassertivi».
Lo sfogo del sindaco arrivanel bel
mezzo della prima convulsa mat-
tinatadellecosiddette«audizioni»
messe incantiere dalla giunta in
vista degli Stati generalidi metà
giugno, ededicata ai sindaci del-
l’hinterland. Erano in ventisei, co-
strettia condensare in pochi mi-
nuti ciascuno tutti i complessi pro-
blemi legati al loro rapporto con il
capoluogo, tutti d’accordo - co-

munque - sul fatto chenon siposso-
no affrontare i grossi problemi cia-
scuno per proprio conto eche Mi-
lano nonpuò pensaredi tenere per
sè le funzioni nobili, lasciando ai
vicini le discariche. Tra i problemi
più evidenziati quelli della mobili-
tà, del trafficopendolare che deve
essere razionalizzato. Nona caso,
molti si scusati per il ritardo, per-
chè bloccati dal traffico.
Dopo pochi interventi, Albertini
ha lanciato la sua proposta: una
conferenza permanente dei sindaci
sui servizi e tutte le grandi infra-
strutture,definito come unaspecie
di «governatorato» con potere de-
liberante. «Dove però neimomen-
ti istituzionali, sui grandi progetti
che riguardano tutti, si decide con
voto ponderale». Chiaroche per
lui l’area metropolitana è costitui-
ta da unpeso massimo (il sindaco
di Milano) più tutti gli altri pesi
piuma. Edè altrettanto chiaro che
non sonograditi altri livelli istitu-
zionali. Insomma, «Non rischia-
mo di sostituire al centralismo sta-

tale un centralismo provincialeo
regionale». Inutile dire che la pro-
posta hagettato lo sconcerto tra
gli astanti, che non hanno però
potuto contestare direttamente
Albertini che,detta la sua, ha la-
sciato la sala. Il sensodellaprote-
stagenerale è stato espresso però
alla fine da Alex Iriondo,dei De-
moratici di sinistra, che ha ribadi-
to la necessità di interagire alla pa-
ri, e nelle sedi istituzionali proprie.
Decisamente contro anche l’appe-
na rielettosindaco di Sesto,Filip-
po Penati: «Non sappiamoneppu-
reancora di cosa dovrà discutere
questo tavolo ed èassurdo stabilire
già chi decide». Niente voto pon-

derale quindi. Anzi, per Penatiè
necessario qualcosa di più della
concertazione: i comunidevono
decidere insieme, allapari,non so-
lo l’indotto male scelte a priori.
Adesempio lo stadioper i mondia-
li di Parigiè stato costruitoa Saint
Denis. Sarebbe pensabile la stessa
cosatra Milano eSesto?
Nelpomeriggio, le audizioni sono
continuate con qualcosa come
un’ottantinatra associazioni, enti,
consorzi, università, centri studie
aziende più o meni pubbliche, tut-
ti chiamatia sfornare idee e proget-
ti allacadenza di pochi minutia
testa, inordine sparso e senza una
linea propostadallagiunta su cui

confrontarsi.Una via di mezzo tra
uno sfogatoio e un tritacarne. Tra-
sporti, rifiuti, aroporto di Malpen-
sa, verde, situazionedelleacque,
parcheggi, alla fine non si sa di che
cosa si discute. Al palco, nella sala
Alessi di PalazzoMarino, gli inter-
locutori si avvicendano a ritmi da
unacomica finale, mal’atmosfera
insala èdi completasonnolenzae
ipiù provati sembrano proprio i
(pochi) assessori delegati ad
«ascoltare» la città. «Sembra di es-
sere al terzo giornodel Soviet»,
commenta il consiglieredi mag-
gioranza AldoBrandirali, che se
ne intende. Si ribellaai tempi Mas-
simo Todisco, dell’Osservatorio

Milano, si limita ad annunciare
un Forum, per il 6 giugno, in cui
tutte le associazioni diranno la lo-
ro, oltre ai partiti che non hanno
avuto dirittodi parola inquesta
occasione.
Resta da vederequalesbocco potrà
avere, nella tregiorni degli Stati
generali come nei tre anni del futu-
ro lavoro dell’amministrazione, la
vocedi tutte queste associazioni.
«Abbiamo avuto la possibilità di
tastare il polso alla città», risponde
l’assessore Maurizio Lupi. Agiudi-
care dal rirmo vertiginoso dell’av-
vicendarsi deipazienti, pare che
l’ambulatorio sia quello deldottor
Guido Tersilli, medico della mu-
tua; la diagnosi, comunque è con-
solante: «La città è viva, nonostan-
te tutto e tutti», è il responso di Lu-
pi, che sottolinea il grannumero
di proposte (dallacittàdellacultu-
ra all’Ansaldo, alla Biblioteca del
2000) e la collaboraazione delle
Università.

Paola Soave

Rho, sul filo del voto
Ancora pari, ma si controlla scheda per scheda

LE ELEZIONI Intervista con il segretario regionale dei Ds Pierangelo Ferrari

Il buon Ulivo della Lombardia
Ad Arianna Cavicchioli, rieletta con il 50,2% dei
voti sindaco di Rho, il meccanismo feroce della
legge potrebbe non dare scampo. Non le sono
bastati ben 15459 voti ricevuti, un consenso che
supera di circa 4mila voti quelli delle liste che la
sostengono. Avendo vinto al primo turno, non
scatta il premio di maggioranza che è previsto
solo dopo il ballottaggio. Se dunque alla
maggioranza che la sostiene venisse tolto un
seggio e assegnato all’opposizione, i ruoli si
invertirebbero e dalla attuale parità si
passerebbe al 14 contro 16.
Un maledetto rebus che non è stato risolto
nemmeno nella giornata di ieri, caratterizzata da
un sistematico controllo scheda per scheda. In
tarda serata pareva addirittura che il contestato
seggio fosse stato tolto ai Ds (da 7 a 6) e
assegnato ad An (da 2 a 3), tanto che le agenzie
di stampa ufficializzavano il cambio di ruoli tra
centro sinistra e centro destra.
Il segretario provinciale dei Democratici di
sinistra, Alex Iriondo, da noi raggiunto
telefonicamente, negava tale circostanza,
spiegando che erano ancora in corso controlli e
che tutto restava da decidere. Resta una parità,
per ora, che si gioca sul filo di poche schede
contestate. Oggi forse si conoscerà l’esito
dell’appassionante disputa.
A parte l’irrisolto «giallo elettorale» delle liste di
Rho, nei Comuni sopra i 15 mila abitanti, altri due
candidati del centro sinistra (oltre alla
Cavicchioli) sono stati promossi al primo turno:

Filippo Penati a Sesto San Giovanni con il 55,8 per
cento, Gabriella Achilli in vetta a 57 punti in quel
di San Donato.
I Comuni chiamati al ballottaggio del 7 giugno
sono otto. La Lega, che mastica amaro per la
ritirata generale, dovrà accontentarsi di
gareggiare a Cernusco (con il centro sinistra) e a
Lissone (con il Polo). Il Polo, a sua volta, ritenta la
sfida con il centro sinistra ad Abbiategrasso,
Carate Brianza, Buccinasco e Pieve Emanuele. Il
centro sinistra dunque è in ballottaggio in sei
centri, con Arcangelo Ceretti (Abbiategrasso),
Maurizio Comi (Cernusco), Gianfranco Zinzani
(Carate), Guido Morano (Buccinasco), Pietro
Muzzi (Melegnano, dove il Prc al primo turno ha
fatto lista a sè), Francesco Argeri (Pieve
Emanuele).
Nei Comuni del Milanese sotto i 15 mila abitanti,
il Polo si è affermato a Vittuone (a sorpresa il
sindaco uscente dell’Ulivo, Giuseppe Baglio, in
carica da cinque legislature, è uscito battuto per
una manciata di voti), ma ha ceduto a Lentate sul
Seveso (eletto Riccardo Brunati di «Lentate
democratica»). La Lega perde a San Giorgio su
Legnano e a Cuggiono: in entrambi i casi si
afferma l’Ulivo, che vince anche a Canegrate.
Nel voto della Lombardia il risultato del Milanese,
proprio perchè si riferisce ad un’area omogenea,
presenta migliori condizioni per una riflessione
ponderata ed anche di respiro generale che
affidiamo al segretario regionale dei Ds
Pierangelo Ferrari.

Quali input escono dalla geografia
delvoto lombardo?Èverocherispec-
chia il dato nazionale? Pierangelo
Ferrarinonèd’accordo.
Scrivono che il Polo avanza e l’U-
livononvince...
Se si guarda il Nord, e in particolare
la Lombardia, per laprimavoltado-
po qualche anno il voto è soddisfa-
cente rispetto al dato nazionale. Sia
perchè non lo è al Sud, ma anche
perchè lacoalizione tieneesi raffor-
za.
Dovereggel’Ulivo?
Dove si presenta unito. Solo l’Ulivo
prevale alprimoturnointreComu-
ni milanesi. E ora va al ballottaggio
in 9 Comuni su 11: restano fuori so-
lo a Castiglione delle Stiviere e Lis-
sone.EancheneiComunisotto i15
mila abitanti, l’Ulivo è l’unico che
incrementa rispetto al ‘94: tre Co-
muni in più, la Lega ne perde due, il
Polomantiene.
Allorabilanciopositivo?
Aspettiamo di conoscere ivotiasso-
luti, molto importanti, tuttavia si
può dire che, pur in un calo di vo-
tanti, e riferendoci ai soli dati per-
centuali, il voto lombardo del cen-
tro sinistra non è più il parente po-
verodelvotonazionale.

EneiComunidell’hinterland?
Qui il voto è molto più leggibile,
perchèomogeneo,mentrenelresto
della regione il voto è molto frantu-
mato. È molto interessante, ed im-
portante. Se penso alle difficoltà
con cui vincemmo a Sesto la volta
precedente, la dinamica di que-
st’anno è tutta diversa. Con la lista
del sindaco che ha creato problemi
nei confronti del Ppi e, cionono-
stante, i popolari passano dal 4,7
delle politiche al 9,8. Vuol dire che
l’Ulivo si afferma, che i rapporti in-
terni si consolidano, che i popolari
escono da una fase di grave difficol-
tàeminoritarismo.
ElaLega?
Bisogna premettere che la Lega fa il
pieno soprattutto alle politiche, e
meno alle amministrative.Tuttavia
tra il ‘93 e il ‘96 la Lega faceva man
bassadivotianchealleamministra-
tive. Quindi il suo ripiegamento
esprime il fallimento della prova di
governo della Lega. Un elettorato
leghistamenomotivato,avendoal-
le spalle il fallimentoneigoverni lo-
cali.
Ilriflussodeidelusi?
Ma certo! Milano, Pavia, Mantova,
molte altre realtà in cui la Lega ha

dato cattive prove di governo. Pro-
babilmente dovremo mettere in
conto che, d’ora in avanti, finchè
questo fattore macropolitico non
cambia, la Lega non farà della sfida
amministrativa il principale terre-
no della sua iniziativa politica. Ho
letto i commenti di Bossi, chemini-
mizza. È ancora presto per dirlo, ma
probabilmente questo voto spinge-
rà ancora di più Bossi verso la scelta
ideologica-identitaria, i riti sul Po, i
mitipadani, lescuolepadane,icon-
corsi delle «bellezze» padane, l’an-
tropologia padana, l’arte padana,
l’antropologia padana, l’etnicità
padana...
Così Bossi sfugge il «cuore» del suo
problema?
Aumenta il fumo mentre diminui-
sce l’arrosto, ma soprattutto con la
rincorsa ideologicapensadirisolve-
re il problema della separatezza dal
sistema politico. Una Lega sempre
più antistato, e questo va studiato
perchè può portare a vari sbocchi,
anche alla scelta di scalzare il siste-
maalleandosidivolta involtaconil
soggetto politico che sta all’opposi-
zione, o portareBossi ad accentuare
le distanze sul progetto di riforma
della Bicamerale. Insomma può in-

durlo a radicalizzare le sue posizio-
ni.
Ma chi hatratto vantaggio dalca-
lodellaLega?
Il voto conferma la contiguità degli
elettorati della Lega e del Polo. Pri-
ma delvotoLegaePolohannofatto
operazioni di alleanza, qua e là, ad
esempio a Castiglione e a Goito nel
MantovanoeaFernonelVaresotto.
Ma soprattutto la dinamica eletto-
rale dimostra che Polo e Lega sono
in contatto tramite vasi comuni-
canti: dove declina il voto della Le-
ga, lì sembra che si verifichi inparte
unospostamentoversoilPolo.Dico
«sembra» perchè dai voti assoluti,
quando li avremo, potrebbe emer-
gere che la flessione della Lega paga
solol’astensionismo.
Se invece è contiguità, quali pro-
bleminascono?
Pernoiilvecchioproblemadiimpe-
dire che i due schieramenti si saldi-
no. Per Bossi la necessità di alzare le
barriere verso il Polo per bloccare
l’emorragia. Non a caso i leghisti te-
monoildoppioturnodicoalizione,
perchè rischiano di donare sangue
alPolo.

Giovanni Laccabò
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Alla vigilia del dibattito in aula sulle riforme Berlusconi tiene le mani libere. Fini si infuria e Casini tenta la mediazione

«Superpoteri al presidente»
Il Polo s’impunta. D’Alema: «Rischi catastrofici»

ROMA. Alle nove della sera Pier Fer-
dinando Casini che per tutto ilgior-
no ha intessuto una sorta di diplo-
mazia segreta all’interno del Polo,
ammette: «Nonvedomoltimargini
di trattativa... ma in caso di rottura
non saremmo noi a coglierne i frut-
ti. E, comunque, aspettiamo...». Ri-
gido, anzi rigidissimo Silvio Berlu-
sconi sulle sue posizioni, dopo che
Urbani,RebuffaeCalderisialComi-
tato dei diciannove della Bicamera-
le in mattinata hanno ingaggiato
un pesantissimo gioco al rialzo sui
poteri del Presidente, chiedendo
che per poter sciogliere le Camere
abbia un unico limite: non farlo nei
due anni successivi alla elezione
della Camera dei deputati. «Una
proposta pericolosa» - l’ha definita
MassimoD’Alema.

Gianfranco Fini non si sbilancia,
dice diplomaticamente di aspettare
«con rispetto» la decisione che
emergerà dalla lunga
notte di Forza Italia,
conigruppiparlamen-
tari riuniti assieme al
leader. Fini dice che
Forza Italia resta atte-
stata sulle stesse posi-
zioni espresse ad Assa-
go, che, insomma,
non vuole affondare
ma migliorare le rifor-
me.

Il presidente della
Bicamerale, Massimo
D’Alema, in serata da
Aosta, avverte: «Sareb-
be una catastrofe se le
riforme fallissero», si
sprecherebbe «un’occasione irripe-
tibile per il paese». «Da Berlusconi -
diceD’Alema -miaspettochetenga
fede agli impegni che ha preso». Al-
trimenti,dovrà«spiegarloaicittadi-
ni». D’Alema, comunque, si dice
«sereno e fiducioso: penso che do-
mani (oggi ndr) non accadrà nulla
di grave. Raramente in politica le
giornata annunciate come cruciali
sonotali».

Forza Italia inizia il suo mezzo-
giorno di fuoco, con Urbani, Calde-
risi e Rebuffa, che presentano sul ta-
volo del Comitato dei
diciannove il pacchet-
to dei nuovi emenda-
menti all’articolo set-
tanta sui poteri di scio-
glimento assegnati al
capo dello Stato. In so-
stanza, secondo Fi, il
capo dello Stato il po-
tere di scioglimento lo
dovrebbe esercitare in
modo autonomo an-
cheversoungovernoe
un primoministroche
contano su una mag-
gioranza in Parlamen-
to. Così create «un ca-
po del governo occul-
to» che può «ricattare l’esecutivo»,
il presidente della Repubblica «è il
garante del voto dei cittadini e non
«del comporsi e dello scomporsi
delle maggioranze parlamentari» -
risponde Massimo D’Alema. «Peri-
colosa» per il presidente della Bica-
merale anche la proposta del limite
di scioglimento per due anni: «Un
biennio bianco» al posto del seme-
stre bianco. Uscendo dalla Bicame-
rale, il capogruppo dei Ds alla Ca-
meraironicamentecommentacosì:
«Sì, il capodelloStatopuòsciogliere
le Camere quando gli pare e piace,
insomma, come gli gira...». E poi:

«Questo è un brutto spettacolo - de-
nuncia Mussi - anche sul piano del-
l’etica politica». «Non ci sonomoti-
vi per essere ottimisti» - dice Cesare
Salvi che nel Comitato è tornato a
insisteresulfattocheililtestouscito
dalla Bicamerale è l’unico modello
che garantisca «unequilibrio». Ilvi-
cepresidente dei deputati di Fi,
Giorgio Rebuffa, attacca a testa bas-
sa: «D’Alema? Un piccolo costitu-
zionalista».

Il clima è rovente. Il vicecapo-
gruppo di An alla Camera, Gustavo
Selva, tentadi gettare acqua sul fuo-
co: «Non siamo ancora alla rottura,
aspettiamo Fi...». Selva riferisce che
D’Alema nel corso della seduta ha
fatto delle «aperture», ad esempio,
«riconoscendo che sulla politica
estera e la Difesa il Presidente deve
avere un ruolo di garanzia». Ma a Fi
evidentemente non sono bastate.
Una polemica è venuta anche dai

PopolaricheconLeopoldoEliaeCi-
riaco De Mita hanno fatto richieste
del tutto opposte a quelle di Forza
Italia.D’Alema ha ricordatochesia-
moinunsistemasemipresidenziale
e, comunque, neoparlamentare.
«Non crolla il mondo se le riforme
falliscono»-commentaDeMita.Eil
Prc che oggi sarà di nuovo in aula
annuncia che è lì per votare gli
emendamenti di segno opposto a
quelli di Forza Italia. «Tutto blocca-
to, dunque, tutto in movimento» -
lo strano sillogismo del leghista

Fontan.
Ai voti leghisti sembra strizzare

l’occhio il professore forzista, Giu-
liano Urbani: «Se votassero anche i
leghisti per i nostri emendamen-
ti...». Urbani dice ancheche una via
potrebbe essere quella del ritorno al
premierato forte o al cancellierato.
Minacce che Berlusconi va agitan-
doormaidavariotempo.Echesem-
bra abbiano di nuovo rimesso su
tutte le furie Gianfranco Fini. Oggi
si tornainaula.Notte“azzurra”per-
mettendo.

Paola Sacchi
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POTERI DI SCIOGLIMENTO
LE POSIZIONI IN CAMPO

TESTODELLABICAMERALE
Il PresidentedellaRepubblicapuòsciogliere
anticipatamente laCameradeideputati e indirenuove
elezionipolitichesolo incasodidimissionidelgoverno.
IlConsigliodeiministriha l’obbligodidimettersi,
rendendocosìpossibile loscioglimento,quandola
Cameravotaunamozionedisfiduciaeall’atto
dell’insediamentodelPresidentedellaRepubblica. Il
poteredi scioglimentononpuòessereesercitatoda
quest’ultimoneiprimidodicimesidivitadellaCamera
enegliultimiseimesi (il cosiddetto“semestrebianco”)
delmandatopresidenziale.
LAPROPOSTADIFORZAITALIA
Il PresidentedellaRepubblicapuòsciogliere laCamera
indipendentementedallapresentazionedelle
dimissionidelgoverno.L’unico limiteèchenonpuò
farloneiprimidueannidivitadelParlamento.Questo
proposta,oltrechedaForza Italia,ècondivisaancheda
AlleanzanazionaleeCentrocristianodemocraticoedè
sostenutapuredaRinnovamentoitalianoedalPatto
Segni.
LAPOSIZIONEDIPPIEPRC
Il PresidentedellaRepubblicapuòsciogliere laCamera
solonelcaso incui, inseguitoalledimissionidel
governo, risulta impossibile formareunnuovo
esecutivo.Questaproposta trovafavorevolepure la
Leganord. IlPartitopopolaresosterràaltri
emendamentipercircoscrivereulteriormente ilpotere
di scioglimento.

Casini
«Homediato
tutto ilgiorno.
Masesi arriva
alla rottura,non
sarà il
centrodestraa
coglierne i
frutti»

Massimo D’Alema
leader dei
Democratici
di sinistra
a lato
una seduta
della Bicamerale

E il leader della Quercia avvisò:
«C’è sempre Scalfaro per valutare...»
«Sarebbe davvero surreale l’affondamento di questo testo»

IL RETROSCENA
Fini
«Attendole
decisionidi
Forza Italia,non
credoche
sarannodiverse
daquelleassunte
alcongressodi
Assago» ROMA. Lo aveva già detto una set-

timanafa.Eallavigiliadiunadelle
giornatepiùcrucialiper leriforme,
Massimo D’Alema lo ripete: se il
Polohacambiato idealodicachia-
ramente.Lofaccia inParlamentoe
se ne assuma tutte le responsabili-
tà. Ma questa volta c’è di più: per il
presidente della Bicamerale stra-
volgere in aula un testo che aveva
registrato in commissione l’accor-
do di una vasta maggioranza cree-
rebbe una situazione talmente
«inedita» e «grave sul piano istitu-
zionale»darenderenecessariauna
«valutazione» da parte del capo
delloStato.

Undici del mattino di ieri, bu-
vette di Montecitorio. D’Alema,
primadella riunionedelComitato
dei diciannove, si concede una
breve pausa. Prende un thé freddo

e conversando con alcuni gior-
nalisti che lo avvicinano, con
fare rilassato e ampi gesti della
mano, dice: «Noi andiamo
avanti, non abbiamo mai cam-
biato idea; se una riforma che è
stata approvata in commissione
dall’ottantacinque per cento
delle forze politiche venisse boc-
ciata in aula da una maggioran-
za composta da Forza Italia, An,
Lega e Rifondazione comunista,
e quindi anche da forze che l’a-
vevano approvata - perché di
questo si tratta - si creerebbe
una situazione inedita, irrea-
le...». E cosa accadrebbe in que-
sto caso? Pausa e D’Alema osser-
va: «A quel punto penso che sa-
rà il capo dello Stato a dover va-
lutare, perché si creerebbe una
situazione grave sul piano istitu-

zionale...».
Il Comitato dei diciannove

non è ancora iniziato. Ma il gio-
co duro del Polo, meglio: di For-
za Italia, è già nell’aria da alme-
no ventinquattro ore, da quan-
do i dati elettorali giunti sul ta-
volo di Berlusconi ad Arcore
hanno inasprito il confronto
sulle riforme. Il fatto che qual-
cuno abbia interpretato in que-
sto modo il risultato uscito dalle
urne ora cosa determinerà? D’A-
lema sottolinea: «Non vedo cosa
c’entrino le elezioni ammini-
strative con le riforme...».

Ma - gli viene chiesto - come
reagirà a chi utilizzerà il dato
elettorale per chiedere qualcosa
di più? «Io rimango fermo sulle
mie posizioni - risponde il presi-
dente della Bicamerale e leader

dei Ds -. Non ho mai cambiato
idea, io. E soprattutto non lo
faccio di fronte ai prepotenti...».
D’Alema allarga le braccia e ag-
giunge: «Io per carattere di fron-
te ai prepotenti divento più in-
flessibile...In questi casi rispon-
do così. Anzi, in questi casi, mi
devono venire a chiedere le cose
per piacere...».

Una settimana fa, al termine
di un’altra giornata di passione
per le riforme, che aveva visto
vaste assenze di Forza Italia nel-
l’aula di Montecitorio, D’Alema
aveva lanciato un monito al
centrodestra, invitando «i mas-
simi leader» a dire in aula se
avevano cambiato idea sulla spi-
nosa questione dei poteri asse-
gnati al capo dello Stato, in par-
ticolare su quelli di scioglimen-

to delle Camere. Testo stenogra-
fico in mano della seduta della
Bicamerale di un anno fa, quan-
do Fini, parlando anche a nome
del Polo, si disse d’accordo con
la formula adottata dalla com-
missione, D’Alema aveva richia-
mato il centrodestra ad assumer-
si le proprie responsabilità.

La palla torna a Berlusconi e a
Forza Italia, impegnata fino alle
ore piccole nella riunione dei
gruppi parlamentari. Ma la lun-
ga notte delle riforme non potrà
finire semplicemente con un
pollice verso o un pollice alto da
parte di Silvio Berlusconi. Sareb-
be una «inedita e grave situazio-
ne sul piano istituzionale». Scal-
faro «valuterà»...

P. Sac.
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calcio di rigore per il fallo su
Ronaldo?

Del resto tale atteggiamen-
to nei confronti di Siciliano è
una costante, ma, mentre se
ne potevano intuire le cause
quando si trattava della Rai,
per la rilevanza politica di
quella azienda, per gli interessi
corposi che portano molti a
ignorare le regole e ad assesta-
re con facilità colpi bassi, qui si
parla solo di un premio lettera-
rio.

Quanto alla qualità del libro,
nessuno si pronuncia, come se
il fatto fosse del tutto irrilevan-
te. Allo Strega hanno vinto li-

bri belli e libri brutti, anche
molto brutti, e questo è più
grave di come hanno vinto.

Non sarebbe meglio allora,
passare alla letteratura? Non si
potrebbe discutere delle quali-
tà e dei difetti di questo ro-
manzo? Io vorrei spiegare per-
ché mi è piaciuto e ascoltare le
obiezioni di chi non l’ha ap-
prezzato. Tutto qua.

Ma nel caso in questione te-
mo che non si tratti di lettera-
tura.

Anzi mi viene il dubbio che
si spari su Siciliano, ma che in
realtà non si sopporti il «regi-
me dell’Ulivo» o il Vicepresi-

dente del Consiglio (che per
qualcuno sarebbe addirittura
l’ispiratore del premio!). Se
così fosse, sarebbe inaccetta-
bile, perché oltre che un atto
di vigliaccheria, è anche offen-
sivo sia per Siciliano che per
Veltroni.

Ma i potenti è sempre me-
glio blandirli, tranne poi col-
pirli per interposta persona,
soprattutto se questa persona
è nota per la mancanza di cat-
tiveria e di cinismo (caratteri-
stica che da noi invece che es-
sere considerata un pregio
rientra fra i difetti).

Il tutto, sinceramente, fini-
sce per farmi solo tristezza. Ol-
tre che portarmi alla decisio-
ne, dato che sono un bastian
contrario, di votare quest’an-
no allo Strega. Per la prima
volta, ovviamente.

[Giorgio Van Straten]

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

l ’UNITA’
VACANZE

MILAN
O

VIA FELICE CASATI 32

TEL. 02/6704810

Contro SicilianoCon Siciliano
sommessi, fantasie un pochino

troppo morigerate, ma che c’en-
tra! Nulla di quello che hanno
scritto potrà mai essere usato
contro di loro! (Se per sbaglio ti
arrestavano al posto di Bilancia
o Pacciani - ho detto l’altro gior-
no a Aldo Nove - tutto quello che
hai scritto sarebbe stato portato
al processo come prova a carico).
La letteratura è una cosa troppo
seria per lasciarla in mano a
semplici cittadini che mettono
insieme un fascio di versi incan-
tevoli, una catasta di storie stre-
pitose. La letteratura è troppo
importante perché un signor nes-
suno qualsiasi venga a raccon-
tarci che cosa sono la bellezza e

la verità. Basta con i parvenu, gli
usurpatori, gli scrittori che ven-
gono dal nulla, i figli di N.N., i
romanzieri puri, i semplici poeti!
Il cinema ci è arrivato molto pri-
ma: tre quarti di cinema italiano
è fatto da figli di attori e figli di
registi! Era increscioso premiare
Siciliano venti, trent’anni fa,
quando faceva lo scrittore. È sa-
crosanto premiarlo adesso, per
far capire una volta per tutte che
la letteratura è un’alta uniforme:
hanno diritto di indossarla solo
gli uomini di potere, le star dei
media, i padroni del circo e le lo-
ro bestie ammaestrate.

[Tiziano Scarpa]
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La novità tecnica
I sedici-noni
sul satellite
Si chiama«sedici noni»ed è un
nuovo modo di produrre
immagini televisive più«larghe».
In occasione dei prossimi
Mondiali, la Rai trasmetterà in
«sedici noni»44 partite (su64), a
beneficionon solo dei 150 mila
italianiche già hanno un
apparecchio tv aschermo largo,
ma anche di chiha una parabola
e undecoder satellitari. Le
telecronache e le ripreseper il
«16/9» saranno realizzate aparte
conun nove telecamere speciali.
La Rai promuoverà una serie di
iniziative aCagliari, Potenzae
Matera per la visione delle partite
in«16/9» in salette fornite di
grande schermo«widescreen».

Le altre televisioni
Partite su Tmc
Servizi su Italiauno
Telemontecarlo ha
programmato unacopertura
completa del mondiale francese
con ladiretta di 56 partite, la
differita di 8 incontripiù la
replica (alle 24,50) della miglior
partita della giornata. Tutti i
giorni commenti e servizi
all’interno di «Speciale Francia
98» (12,55) edi «Diario
mondiale» (16,45). Mercoledì,
venerdì e sabatoalle19,45
«Calciomercato Parigi-Milano».
Per le reti Mediaset due
programmisu Italiauno Alle 13
«Guida ai mondiali», striscia
quotidiana di30’.Alle23,40
«Italiauno sport, speciale
mondiale» concalciatori ospiti.

ROMA.Una telegiornatamon-
diale infinita. Dal 10 giugno al
12 luglio la Rai terrà compagnia
amilionidi italianicon le diret-
te di 56 partite (8 ledifferite),
due trasmissioni create adhoce
diversi servizi eapprofondi-
menti nelcorso dei telegiornali.
La spedizione Rai comprende
90 persone tra tecnici e giornali-
sti,un piccolo esercito «invade-
rà» la Francia. FabrizioMaffei,
direttoredi Raisport,precisa
«Nessuna spesa“folle”, i costi
sono contenuti.Pensatechesia-
mo un terzo degli inviati delle
tv tedesche e la metà di quelle
spagnole e inglesi».
I numericomunque impressio-
nano:oltre 200 ore di tv e 300 di
radio dedicate aFrancia ‘98.
Uno sforzo«necessario» per co-
prire ledirettedi tutte le gare.
Scongiurato il pericolopubbli-
cità. «Non vinegheremo nean-
che un fallo lateraleo una ri-
messa dal fondo»ha dettoMaf-
fei. Nessuna interruzione du-
rante ilgioco, lo spot trovaspa-
zio prima del fischio iniziale,
nell’intervalloe a fine match. Si
parte il 10 giugnocon Brasile-
Scozia (voce diBruno Pizzul, al
suo ottavo campionato del
mondo)poivia con tutte le altre
gare finoalla finale del 12 lu-
glio. Una sola «macchia», quella
delledifferite (una volta si dice-
varegistrate), inevitabile per le
partite incontemporanea.
Il calcio parlato,di gran lunga
più praticato rispettoa quello
giocato,avràdueappuntamen-
ti quotidiani indirettada Pari-
gi. Su Raidue (alle14 dal lunedì
al venerdì, alle13,30 il sabato)
«Dribbling» condottoda Gian-
francoDe Laurentiis e curato da
Claudio Valeri con un collega-
mento speciale dalla sede del ri-

tirodegli azzurri. Raiuno invece
sceglie la fasciadi seconda sera-
ta per collocare il suo «Occhio al
Mondiale»con Antonella Cleri-
ci e Giampiero Galeazzi. Lacop-
pia, made in «Domenica In»,
alimenterà tutti i temidelmon-
diale con una«finestra» sul-
l’ambiente e l’umore della na-
zionale di Maldini. Il commen-
to èaffidato a Gior-
gio Tosatti.Dopo
l’esperienza di Italia
90e Usa 94 la scelta
editoriale della Rai
puntasulle compe-
tenzespecifiche.
Niente lustrinee
paillette, le balleri-
nerimangono in
panchina. Si stimo-
la il pubblico degli
appassionati di foo-
tball: servizi,notizie
e approfondimenti.
E l’intrattenimento? Ci sarà, ma
quasi tutto appannaggio della
radio.A Radiouno sono affidati
cronache e servizi.Radiodue di-
venta il rifugio degli italiani che
il mondiale non lo vivonoma lo
subiscono. Gli alfieri dell’«al-
tro» calcio sono i tre dellaGia-
lappa’sBand. Trenta partite se-

rali (più quelledell’Italia) saran-
no commentate da Santin, Ta-
ranto e Gherarducciche inverti-
ranno- come al solito - i valori
tecnici:vengonoprima i «pip-
peri» poi i campioni. Per godere
tutto l’umorismo dellaGialap-
pa’s l’invito è quello di seguire
lagara in tv annullandol’audio
televisivoe alzando la radio. Si
inizieràa fare ironia calcistica
(congli spunti che offrirà il
mondiale) già dallamattina
con Antonello Dose e Marco
Presta (ora conduttori de«Il rug-
gito del coniglio») chedaranno
vita dalle8 a «Tira imbecille».
Dal lunedì al sabato dalle9,08

alle 11,50 - sempresu Radiodue -
«1998Fuga daiMondiali» con la
partecipazione (non conferma-
tadall’interessato)di PaoloVil-
laggio eVeronica Pivetti. Dalle
20fino al cuore della notte
«PuntoDuespeciale mondiale».
Prima delle trepartitedell’Italia
nel girone diqualificazione
«Radioshow»,concerti live di
Niccolò Fabi (l’11giugno prima
della garacon il Cile),Michele
Zarrillo (il 17 prima di Italia-Ca-
merun) e il 27 gli «Articolo 31»
come antipastoallagara con
l’Austria.

M. F.

All’oscuro del suo ruolo di commentatore

Giallo-Villaggio:
«Però nessuno
mi ha convocato»

Rai
incampo
Rai

incampo
Paolo Villaggio è sul set del suo

nuovo film. È preoccupato perché
per lavoro rischia di perdersi le par-
tite più interessanti dei mondiali
che inizieranno tra due settimane.
Secondo i dirigenti Rai collaborerà
quotidianamente al programma
mattutino di Radiodue, pensato
proprio per intrattenere i radioa-
scoltatori nelle giornate calde do-
minate dai mondiali di calcio. La
notizia di questo prossimo impe-
gno radiofonico, però, lo lascia in-
terdetto. «Veramente io non ne so
nulla...».
Ma come? La Rai la inserisce tra i
protagonisti di una trasmissione
radiofonica e lei è all’oscuro di

tutto?
«Che cosa debbo di-

re? È così. Comunque
spero che sia una bella
trasmissione ma, so-
prattutto, spero che
prima dell’inizio mi
contattino. Mi scusi,
mipuòdireacheorava
in onda e qual è il tito-
lo?»
Tutte le mattinedalle
9 a mezzogiorno e si
chiamerà «1998 Fuga
daiMondiali»...

«Ma io sto girando
un film, non so se sarò
libero... E poi come
”fugadaimondiali”. Io
sono un monomania-
co,unmalatodicalcio.
Si figuri io vorrei che i
mondiali si giocassero
ognitresettimane...».
Quindi sarà uno dei
tanti italiani teledi-
pendenti incollati al
videoperunmese?

«Sì lo ammetto, mi
piace il calcio. Soprat-
tuttosonouninnamo-
rato dei grandi calcia-
tori. Quando gioca il
Brasile non posso non
guardare, quel Zagallo
èfortissimo».
Ma guardi che Zagal-
lo è l’allenatore del
Brasile?

«Lo so perfettamen-
te. Ed è un grande per-
ché fa giocare insieme
tutti i fuoriclasse, lui i
campioni non li lascia

micaacasa...».
Ma che si mette a fare polemica
conMaldini?

«No, dico solo che se in Italia ci
fossestatounocomeZagalloadesso
in nazionale avremmo Zola, Totti e
Mancini. Bisogna tornare a pensare
che il calcio è spettacolo, diverti-
mento».
Inveceleioranonsidivertepiù...

«E come faccio? La palla corre
sempre lateralmente, una serie infi-
nita di passaggi da destra a sinistra,
da sinistra a destra. Tutta colpa di
Sacchi».
ComeSacchi?

«Si è stato lui a ridurre il calcio in
un branco di corridori. Non se ne
può più. Ma prendete un Denilson,
quello sì che ti emoziona. Prende e
parte, va verso la porta, salta due o
treuominie fa spettacolo. Igiocato-
ri comeluichesuperanoimarcatori
non solo sono divertenti, ma met-
tonoancheledifeseavversarienella
merdapiùcompleta».
Forse in Italia di giocatori alla De-
nilsonnoncenesono...

«Ma che scherza? Totti salta l’uo-
mo,Zolaidem».
Allora facciamo “le pulci” alle
convocazioni di Maldini. Che co-
sanonlaconvince?

«I portieri bravi li ha convocati.
Anche se il più forte dei tre è Buf-
fon... I difensori più o meno sono
quelli. A centrocampo io avrei mes-
so Del Piero, Totti, Zola e Mancini.
In attacco Vieri va bene. Ma dei cor-
ridori exMilanneabbiamolescato-
lepiene».
Una squadra un po‘ leggerina in
mezzo al campo, ma non sarà che
leièunpo‘fissatoconMancini?

«Roberto è un grande talento, lo
conosco da quando era ragazzino.
Chissà perché vicino a lui tutti se-
gnano sempre un sacco di gol. E poi
non dico di metterlo incampo ogni
volta dall’inizio. Ma uno come lui
tornautile,sempre».
Alloranelcalciononesistonofor-
mulevincenti?

«Ma quali schemi e formule ma-
giche. Odio gli allenatori che devo-
no vincere per valorizzare se stessi e
leproprieteorie.Laveritàèchei tec-
nicipiùbravisonoquellichemetto-
no incampoi talenti, ilBrasilefaco-
sìevince».

Massimo Filipponi

Radio e televisione
Tutti i Mondiali
minuto per minuto
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Per i telespettatori Antonella Cle-
rici sarà ladonnadei mondiali
francesi.Dopo la Parietti nel ‘90e
la Marininel ‘94 si torna a puntare
sul talk-show calcistico condotto
da giornalistee non da dive. Certe
volte bellezza e competenza pos-
sonocoesistere. «Sarà il mio terzo
mondiale - racconta la Clerici - mi
occupo di sport da 16 anni e per
me è ungradito ritorno». Delle
Olimpiadi del ‘96 haun brutto ri-
cordo: «Ad Atlanta lavoravo pro-
prionelleore incui sigareggiavae
nonho visto quasi nulla. Stavolta
voglio godermi le partite dal vivo
perché il fascinodellagara mi
emoziona». Per lei è stata una sta-
gione irripetibile, da Domenica In
a Uno Mattina, e ora un mese a Pa-
rigi a lavorare durosui mondiali
di calcio. C’è il rischio di uno
stress da sovraffaticamento... «È
stato un anno molto intenso ma
eccezionale. L’esperienza di Uno
Mattina è stata faticosa ma miè
servita per farmi capire diche co-
sa voglio occuparmi in futuro,
qualcosa più a largoraggio. Que-
sta sarà la miaultima esperienza

”sportiva”».Assieme a Galeazzi e Tosatti la Clerici condurrà
«Occhio al Mondiale»dalleundici finoa mezzanotte, poco
dopo la fine della partita serale. Nonc’è il rischio che il pro-
gramma si trasformi in un «Processo»? «Non credo - rispon-
de -nessuno di noi ha uno stile alla Biscardi. Faremo qual-
cosa di più collegato all’informazione». Ma diche cosa par-
lerete? «Andremomoltoa braccio. Sicuramente l’atmosfera
di Parigici fornirà gli spunti giusti». Alla radioci saranno le
telecronache “pazze” della Gialappa’s,Antonella èuno dei
loro bersagli preferiti. Lei nonse la prende, anzi. «Sono
grandi, mi divertono tantissimo. Insiemea Fazio hanno
portato in televisione il calcio“allegro”».

M.F.

Lo stadio di Parigi
pronto

per il calcio
d’inizio

del Mondiale
In alto

Paolo Villaggio
A lato

Antonella Clerici

IL CASO Rescisso il contratto con la Federvolley. L’ex ct sarà il nuovo direttore generale del club di Cragnotti

Velasco salta il «muro» e va alla Lazio
CON TOSATTI E GALEAZZI

Clerici:
«Niente
Processi»

ROMA. Julio Velasco non fa più
parte della famiglia del volley. Da
ieri pomeriggio è diventato l’ex al-
lenatore della nazionale femmini-
le e, di fatto, il nuovo direttore ge-
nerale della Lazio calcio. L’ipotesi
di saltare ilmuro della pallavolo, il
tecnico italo-argentino, l’ha valu-
tataefattadiventaretesi inquattro
equattr’otto.

Il passaggio al mondo del pallo-
ne, quello che aveva rifiutato fino
qualche tempo fa (no al Milan di
BerlusconienoalParmadiTanzie
nopureallapolitica firmataUlivo)
ècosafatta.Orasitratteràdimette-
re nero su biancocon il club roma-
noechiarire icompitispecifici.Un
taglionettocon ilpassato.Velasco
ha deciso di cambiare vita, di ab-
bandonareilmondochelohareso
famosocon levittoriemondiali ed
europee. Ma tant’è. Julio non
schiaccia più,o meglio, lo farànel-

lasuanuovacasacapitolinaconal-
le spalle un contratto faraonico (si
parla addirittura di un miliardo
nettoastagione).

Non aveva più voglia di «prima
linea» ed ha deciso di lasciare il
campoadaltri,magaripiùmotiva-
ti. Di vincere il mondiale giappo-
nesenon seneparlava,di raggiun-
gereleOlimpiadidel2000conuna
squadra in grado di centrare il po-
dio nemmeno, e, forse anche per
questo, ha deciso di lasciare libero
il campo e di iniziare una nuova
stagione.

Andrea Lucchetta che, proprio
conlui,havintoespopolatoinIta-
lia e nel mondo giudica così la de-
cisione presa dall’ex ct. «La scelta
di Julio?Azzeccata,credosiasince-
ramente positiva. Da un certo
puntodivistaèaddiritturaavveni-
risticaperchéVelasco inquesti an-
ni ha capito molte cose dello sport

italiano. Non ha ancora firmato
con la Lazio ma credo sia soloque-
stionediore.Orapasseràunperio-
doperacquisiredati,capiremeglio
la mentalità nel pallone e partirà a
spronbattuto».

Le regole sportive, gli approcci
con il campo italiano, l’allenatore
italo-argentino li ha avuti con la
pallavolo: Jesi, Modena, l’azzurro.
Ecco le tre tappe. «In Emilia - spie-
ga Lucchetta - ha fatto i solchi,
tracciato le divisioni che ancora ci
sono, resistono nel volley. L’espe-
rienza sportiva - come uomo non
si sa - è eccezionale. Personalmen-
te ammiro il suo coraggio di cam-
biare, inquestecosecimette lafac-
ciaenonèunasituazionechesive-
de sempre. Eriksson? Velasco non
è uomo da scrivania, qualche pro-
blema fra i due potrebbe pure na-
scereancheseconlasuapersonali-
tà, ne sono assolutamente certo,

conquisterà anche il mondo del
pallone. Probabilmente la palla-
volo gli stava stretta e lui è un am-
bizioso, ha preferito abbandonare
la nave in piena navigazione». In
campo l’argentino ha cambiato
molto: «Il gruppo, lui, l’ha saputo
gestire fino ad un certo punto, poi
ha stravolto tutto, uomini com-
presi. A lui piace comandare, cosa
facile nel nostro mondo. Non so
quanto losarànelcalciodoveogni
cosa è amplificata ed ingigantita.
Con noi era lui che faceva il belloe
il cattivo tempo, mi domando
quanto riuscirà a farlonel pallone.
Iofaccioiltifoperluiimpegnatoin
questa nuova avventura, visto che
un uomo del nostro mondo è riu-
scitoa fare il saltooltre la rete,a su-
perare schemi e pregiudizi. Non
conosco il Cragnotti-pensiero ma
qualcosa di interessante l’avrà stu-
diato per Velasco altrimenti tutto

questo non avrebbe granché sen-
so».

Andrea Lucchetta parla chiaro e
tondo, non aggira l’ostacolo: «Ve-
lascohascaricato il suomondo,ha
aperto e chiuso la porta. Uso le pa-
role delpresidente federale:morto
un Velasco sene farà un altro. Inu-
tile fasciarsi la testa. A proposito:
nonèchelaSampdoriahabisogno
diuncapitanogenerale...?».

Fra i vari compiti di Velasco po-
trebbero esserci anche quelli di
mercati, magari legati al Sudame-
rica. Conosce Batistuta ed è nato
(sportivamente) in uno dei grandi
club di Buenos Aires. Potrebbe an-
che diventare l’«ambasciatore»
della Lazio in un mercato che non
sempre è stato scandagliato a do-
vere. E lì, i rapporti interpersonali
contanodavveromolto.

Lorenzo Briani
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Il leader del centrodestra cavalca un risultato elettorale inesistente: il Polo perde il 7%, l’Ulivo guadagna il 6,5%. Forza Italia giù dell’8,5%

Riforme a un passo dalla rottura
Berlusconi dichiara guerra agli accordi. Fini e Casini tentano l’ultima mediazione
D’Alema: «Se fallisse tutto sarebbe una catastrofe, l’Italia tornerebbe indietro»

Rischio attentati, obiettivo del Gia gli stadi di Francia ‘98

Allarme Mondiali
Retata in Europa
Nel mirino 120 terroristi islamici

L’abbaglio del Cavaliere
ROMA. Forte di un risultato elet-
torale che non lo premia, Berlu-
sconi alza il prezzo e va allo
scontro aperto sulle riforme.
«Non ci sono più le ragioni per
continuare», avrebbe scritto in
un documento che è stato preso
in esame e discusso in nottata
dai vertici di Forza Italia. E pri-
ma, al comitato dei 19, aveva ri-
proposto in toto i suoi «deside-
rata» in tema di poteri del presi-
dente. Tutta la giornata è tra-
scorsa sul filodella rottura.Finie
Casini stanno tentando un’ulti-
ma mediazione. E D’Alema ha
dichiarato: «Se fallisse tutto, sa-
rebbe un catastrofe. L’Italia tor-
nerebbe indietro». Intanto, da
una più attenta analisi, si deli-
neano definitivamente i risulta-
ti del voto di domenica scorsa: il
Polo perde il 7%, l’Ulivo guada-
gna il 6,5%, e Forza Italia, che
sembrava vincente, va invece
giùdell’8,5%.

LAMPUGNANI SACCHI
ALLE PAGINE 2 e 3

ELLEKAPPA-

PIERO SANSONETTI

S ILVIO BERLUSCONI, ispirato
dal risultato elettorale di lune-
dì, ha deciso di compiere il

grande passo e dissociarsi dalle ri-
forme istituzionali. Se poi la sua è
una decisione irrevocabile, o se in-
vece è solo l’ennesima mossa tatti-
ca di una stagione di grande incer-
tezze, lo vedremo nelle prossime
ore. Allo stato dei fatti la decisione
di Berlusconi sembra definitiva e
coinvolge le scelte e la collocazione
politicadeglialleati.Aquestopunto
la strada per arrivare alla riforma
della Costituzione si fa strettissima.
E per l’Italia non è una buona noti-
zia.

Perché il leaderdiForza Italia,do-
po più di un mese di tentennamen-
ti, ha scelto la rottura? Ci possono

essere varie spiegazioni, ma nessu-
na convincente. La più semplice è
questa:Berlusconipensache il risul-
tato elettorale gli dia nuova forza,
perchéinterrompeuntrendasenso
unicoafavoredellasinistra,eritiene
che sia questo l’”attimo fuggente”
da cogliere per una clamorosa svol-
ta politica che ricollochi il suo parti-
toal centro della ribalta. Bloccando
la grande crisi che negli ultimi due
anni ha paralizzato la destra italia-
na, e possibilmente invertendo la
tendenza. È una valutazione ragio-
nevole?

Innanzitutto non è ragionevole
pensare che il votodidomenicaab-
bia dato nuova forza elettorale al
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L’arresto a Parigi di uno dei fondamentalisti islamici Mousse/Reuters

I SERVIZI
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Aspra discussione sul Mezzogiorno nel coordinamento del centrosinistra. Alla fine governo e sindacati si ricompattano

«Sud, la colpa è degli imprenditori»
La maggioranza vara il tavolo a quattro con i sindaci. Prodi: dovevamo coltivare di più l’Ulivo

IL CASO «STREGA»

Con Siciliano
perché mi piace
il suo romanzo

Contro Siciliano
e la letteratura

in alta uniforme
GIORGIO VAN STRATEN TIZIANO SCARPA L’INTERVISTA

Bassolino:
«Siamo ancora
poco innovativi»

ROMA. Aspra discussione sul
Mezzogiorno ieri nella riunione
del coordinamento dell’Ulivo.
La necessità di dare una svolta
alla politica del governo in dire-
zione dello sviluppo è molto
sentita, il malessere del Sud è
evidente. Prodi rifiuta tentazio-
niassistenzialiste,governoesin-
dacati sono concordi nel ritene-
re che il motore primo della ri-
presa debbano essere gli im-
prenditori: sono troppo restii a
investire. Cofferati chiede espli-
citamente agli industriali di es-
seremenoegoisti epiùcoraggio-
si. Oggi, dice il segretario della
Cgil, le imprese troverebbero lì
le stesse condizioni offerte dai
tanto decantati Galles e Irlanda.
La maggioranza vara il tavolo a
quattro con i sindaci per il con-
fronto su occupazione e svilup-
po. Prodi al coordinamento par-
la anche delle elezioni: doveva-
mocoltivaredipiùl’Ulivo.

BOCCONETTI PIVETTI
ALLE PAGINE 6 e 7

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Natalia Today

L’INTERVISTA

Treu a Violante:
no alla sanatoria
sul lavoro nero

L APOLEMICAsulPremioStrega
di quest’anno sta assumendo
toni parossistici che sarebbero

giustificati solo se si trattasse di uno
dei numerosi e complessi problemi
cheaffliggonoilnostropaese.

Chiunquesioccupadi librie lette-
ratura sa bene, invece, cos’è il Pre-
mio Strega: un’occasione monda-
na e un’opportunità per un roman-
zodiraggiungeremoltipiùlettoridi
quanto il nostro mercato, notoria-
mente ristretto, permetta. Che
questoabbia,dasempre,scatenato
l’appetito degli editori è compren-
sibile, che le polemiche si siano svi-
luppate di frequenteèstatoanche il
saledelpremio.

Èveroche il gioco,perchédique-
sto alla fine si tratta, funziona per-
ché ci sono delle incognite, ma se
queste negli ultimi anni sono man-
cate è responsabilità anche dell’as-
senzadeigiocatori (gli scrittori)che
si sono tirati indietro non perché
non gli piacciano i premi (cosa per-
fettamentecomprensibile)maper-
ché le battaglie molti le fanno solo
quandosonocertidivincere.

In ogni caso, lo ripeto, stiamo
parlando di un gioco, magari futile,
e le prese di posizione dovrebbero
restare su questopiano.Anche l’an-
noscorsoalcunigiurati sidimiseroe
il vincitore era stato annunciato da
tutti con grande anticipo, ma nes-
sunoèandatooltrequalchearticolo
di colore, come ogni anni si scrivo-
nosuipremielavanitàdinoiscritto-
ri,néhamesso indiscussioneilvalo-
redel librodiMagris.

Oggi, invece, a questa vicenda si
dedica persino un corsivo nella pri-
ma pagina del Corriere della Sera e
francamente la cosa appare del
tutto sproporzionata, soprattutto
se, a fini polemici, si arrivano ad
affermare cose non vere: per dir-
ne una, Garboli non si è dimesso
da giurato, né ha rinnegato il fat-
to di aver presentato il romanzo
di Enzo Siciliano.

Ecco, Siciliano: sembra quasi
che questa esasperazione di toni
nasca proprio dalla sua presenza,
con quale sua colpa è difficile ca-
pire. Qualunque difetto abbia il
premio, perché imputarlo a lui?
Qualcuno ha rimproverato a Del
Piero la mancata concessione del
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P ERCHÈ TANTO scandalo di
fronteallavittoriaannuncia-
ta di Siciliano? Enzo ha già

vinto.Èriuscitoafarecarrieraconi
libri, è diventato presidente di
un’aziendachemaneggiamigliaia
di miliardi, stava per essere nomi-
nato presidente di uno dei più im-
portanti enti italiani di cultura, la
più grande mostra internazionale
di cinema e di arte in Italia: perché
non nominarlo anche presidente
della letteratura, segretario delle
più segrete aspirazioni di tutti gli
scrittori, ministro dei desideri di
tutti gli italiani (vistochegli italia-
ni sono tutti scrittori)? È giustissi-
modargli loStrega.Enzoèunmito.
Noi piccoli scribacchininonriusci-
remo mai a salire così in alto. Se
penso a Sandro Penna vecchio e
gramo, con le gengive devastate
dalla piorrea, se penso a Herman
Melville che scrive a trent’anni
«Moby Dick» e deve trovare lavoro
come impiegato alla dogana per-
chétutti isuoicontemporaneihan-
nopresoperunascemenzalastoria
dellabalenabianca,sepensoatut-
ti ipoetipoveracci, iromanzierimi-
sconosciuti,nonhodubbisullemie
ambizioni: io sto con Siciliano.
Non sono mica scemo! La lettera-
tura è un pretesto, un mezzo, un
trampolino. Non avendo le tette
grosse, non essendo un fuoriclasse
a calcio, io ho puntato tutto sulla
letteratura. La letteratura? Non
scherziamo, per favore! La lettera-
tura è un posto dove fare carriera,
ricevere onori, appuntarsi coccar-
de, collezionare medagliette e cop-
pe, fare bella figura in società, pas-
sare per brillanti, creativi, fanta-
siosi. Tutti i giornalisti di successo
hanno pubblicato romanzi, au-
mentando il lorosuccesso(Michele
Serra, perché l’hai fatto? Gianni
Riotta,perchécontinuiafarlo?).

Tutti i cantanti e cantautori
hanno pubblicato romanzi, au-
mentando il loro successo. Tutti i
comici, presentatori e politici han-
no pubblicato romanzi, versi,
pamphlet, raccolte di aforismi,
trattati, aumentando il loro suc-
cesso. Certo, per non danneggiare
lacarrierahannodovutopubblica-
re romanzi, un pochino troppo ri-
spettabili, versi un pochino troppo
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Q UASI tutti i quotidiani di ieri riportano la notizia che Natalia
Estrada si è separata dal marito. Citando la fonte: l’autore-
vole settimanale Chi. Non pretendo di costituire, me solo,

un campione significativo dei lettori di quotidiano. Immagino, pe-
rò, che non siano pochi i lettori di quotidiano ai quali, dello stato
civile di Natalia Estrada, non importa un fico. Di più: non lo vo-
gliono sapere, e si seccano molto se qualcuno glielo dice. D’altra
parte, per coloro che al contrario vogliono sapere tutto di Natalia
Estrada, ci sono i giornali come Chi. Sono fatti apposta. Pieni di
notizie di ogni genere su Natalia Estrada, l’ex marito di Natalia
Estrada, il futuro marito di Natalia Estrada. Mi domando: se Chi,
tra un servizio e l’altro su Natalia Estrada, pubblicasse approfondi-
te analisi di Borsa oppure gli elzeviri di Angelo Panebianco, i letto-
ri sarebbero soddisfatti? No, non lo sarebbero. Per questo, corret-
tamente, Chi non pubblica altro che le notizie e gli articoli che il
suo pubblico ama leggere. Perché, dunque, i quotidiani non trat-
tano anche i loro lettori con lo stesso rispetto? Forse perché il calo
delle vendite li spinge a battere nuove strade? Ma il calo delle
vendite non sarà determinato, magari, proprio dal fatto che ne
abbiamo le tasche piene, noi non-lettori di Chi, di giornali che ci
infliggono le notizie di Chi?

IlministrodelLavoro
giudicaeccessivauna
sanatoriaper le imprese
che fannoemergere il
lavoronero,cosìcome
propostodalpresidente
dellaCamera.Eai
sindacatidice:
sull’occupazionee lo
svilupposonoconvoi,
anch’io sonocontroparte
delministerodelTesoro.

CASCELLA
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La Consulta: cura Di Bella gratis ai poveri
Bufera sul Viagra: i Nas danno la caccia al commercio illegale

Cobas del latte
riecco i trattori
nelle strade

Gli allevatori aderenti ai
Cobas del Nord-Italia sono
tornati a manifestare per le
quote del latte. In Veneto,
Lombardia, Piemonte e
Emilia Romagna, i
produttori di latte sono
scesi in piazza con i trattori,
ma non ci sono stati blocchi
del traffico. Armati di un
«libro bianco» con i nomi
dei 20mila produttori che
avrebbero barato sulle
quote, gli allevatori hanno
lanciato un appello al
presidente del Consiglio
Prodi. Da Bruxelles, il
ministro per le Politiche
agricole, Michele Pinto, ha
definito le manifestazioni
«inopportune».

FRANZINI
A PAGINA 12

Silvana e il carcere che uccide
ROMA. Cura Di Bella gratuita an-
che per chi non ha i soldi per pa-
garsela ed è nelle stesse condizioni
cliniche di chi è inserito nel pro-
getto di sperimentazione. Lo ha
stabilito la Corte costituzionale
che con una sentenza ha salvato il
decreto Bindi integrandolo con la
estensione della cura anche ai ma-
lati terminali e indigentineicasi in
cui i medici ritengano che non esi-
stano valide alternative terapeuti-
chetraquellegià inuso.Parlamen-
to e governo dovranno colmare
questa lacuna e rendere operativa
l’estensione con «grande tempe-
stività». Intanto continua il «caso
Viagra»: i Nas sono mobilitati per
controllare se in Italia sia venduto
clandestinamente, mentre San
Marino ha deciso di continuare a
vendere la medicina. E da Ascoli si
esclude che il caso di ischemia sia
legatoalViagra.

GUAGNELI MORELLI
ALLE PAGINE 10 e 11

LETIZIA PAOLOZZI

S IÈUCCISAdiprimamattina.
Ma le differenze di luce, di ru-
mori, di temperatura, nel car-

cerediBellizzi Irpinosarannostate
impalpabili. E incomprensibili,
per noi che siamo «fuori», le moti-
vazioni che hanno spinto Silvana
Giordano a impiccarsi alle sbarre
della cella. Davanti al bambino di
dueanni emezzochedormiva.De-
tenuta «redenta», uscita dalla tos-
sicodipendenza,chestavaperusci-
re dal carcere (tra quattro mesi).
«Doloroso problema» questo dei
suicidi in carcere. Uno squatter a
Torino. Un tunisino a Napoli. Op-
pure, Patrizia Rossi, dimenticata
in cella d’isolamento per quattro

mesi, in attesa di una perizia che
testimoniassedellasuadifficoltàa
reggere la reclusione. Si è impicca-
ta, anche lei, nella cella della casa
circondariale San Benedetto di
Arezzo.E si è impiccata nel carcere
di Opera alle porte di Milano Mat-
tea Seminara. Conoscevano i luo-
ghi della marginalità, dell’illegali-
tà. Alle spalle, rapporti famigliari
disastrati. Reati spesso connessi
agli stupefacenti; rapine come leit
motiv. Vite di uomini (e donne)
«infami».

Saremo pur generosi, aperti, con
uncerto gradodi compassionema,

SEGUE A PAGINA 14



27CUL02A2705 ZALLCALL 12 22:06:05 05/26/98  

LA CULTURAMercoledì 27 maggio 1998 2 l’Unità2

Tocco e ritocco

Eureka!
Con il «web»
il mafioso
non scappa

BRUNO GRAVAGNUOLO
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MUSSOLINI/1
Un uomo debole
per Dino Grandi
Giuseppe Bottai eDinoGran-
di pensavano che Benito
Mussolini «fosse, in fondo,
un debole». Per loro, il ditta-
tore fascista «era mutevole» e
speravano «in una mutazio-
ne finalmente positiva da
parte di Mussolini. Visto che
questa non arrivava... beh,
abbiamo sperato che Musso-
lini scomparisse per sempre».
Così l’ex ministro degli Esteri
Grandi rievocava a 93 anni la
preparazione del colpo diSta-
to attuato con l’ordine del
giorno di sfiducia al Duce che
presentò nella riunione del
Gran Consiglio del fascismo
del 25 luglio 1943. L’intervi-
sta inedita concessa al regista
Folco Quilici apparirà sul
prossimo numero della rivi-
sta «Nuova storia contempo-
ranea».

MUSSOLINI/2
Nuova biografia
del duce
Su Mussolini capo della Rsi e
difensoredegli italianicontro
i tedeschi sono fiorite, per fa-
vorire il revisionismo storico,
alcune «leggende», come le
chiama Aurelio Lepre autore
diunabiografia,«Mussolini»,
con cui si inaugura la nuova
«Biblioteca essenziale» Later-
za. Lepre definisce «leggen-
de» che Mussolini si fosse op-
posto o indignato sia per l’uc-
cisioneel’esposizionedidieci
partigiani a piazzale Loreto
sia per la strage delle Fosse Ar-
deatine. Lo storico ricorda le
intercettazioni telefoniche in
cui il Duce parla invece, per il
primo caso, di «valide ragioni
di Kesserling» e, per il secon-
do, «di rappresaglia legale,
sanzionata dal diritto inter-
nazionale».

IL CONVEGNO
Colonialismi
e identità
Corpo e identità ovvero un
viaggio critico nelle culture
post-coloniali e post-umani-
stiche. È questo il tema del
convegnochesi terràdomani
edopodomaniaNapoli,orga-
nizzato dall’Istituto universi-
tario orientale. Fotografia, ci-
nema e video sono gli stru-
menti usati dagli organizza-
tori dell’incontro. Del regista
Isaac Julien il film «Frantz Fa-
non.BlackSkinWhiteMask».

INEDITI
Così D’Annunzio
offese la Duse
Peggior «angheria», Gabriele
D’Annunziononlepotevafa-
re: Eleonora Duse si sentì «of-
fesa» per essere stata scartata
dal suo amante per interpre-
tare la protagonista deldram-
ma «La figlia di Iorio», ruolo
che venne poi affidato alla
sua «rivale», la più giovane Ir-
ma Gramatica. La disperazio-
ne della celebre attrice emer-
ge da una sconosciuta lettera
alVate inviatadaCannes,do-
vesierarecataacurarsi, il9di-
cembre 1903, e rimasta sino
ad ora sepolta nell’archivio
delVittoriale.

INTERPOLNET. «La fuga di Cuntrera
non sarebbe stata possibile se la pub-
blica aministrazione avesse potuto co-
municare via Internet» («La Stampa»,
23-5). Così parlò Elia Zamboni, vicedi-
rettore del Sole 24-Ore, inun dibattito
sulla telematica al Salone del libro. Af-
fermazione che fa tenerezza. Ma quale
Internet! Bastava una semplice telefo-
nata tra Cassazione e Procura. O che
qualche magistrato si fosse attivato in
tempo. Senza perquesto dover invo-
care megariforme, tecnologiao quan-
t’altro. La «rete» nonc’entra, illustre
dott. Zamboni.C’entra qualcos’altro.
Questo: l’efficenza responsabile della
macchinastatale. Macchina che se
vuole, come nel casodella ricattura di
Cuntrera, sa operarebenissimo.Altro-
ché se sa operare! Basta volerlo. Cono
senza Internet.

IL NE QUID NIMIS. Dopo la fuga di
Gelli e Cuntrera, il Ministro Napolita-
noavevadichiaratoquanto allapossi-
bilità di intervenire «prima»:«Se noi
fossimo intervenuti inassenza di un
atto della magistratura avremmo
commesso una forzatura, ci saremmo
posti al di fuori della norma» («Corrie-
re»del 20-5). Bene, abbiamo grandissi-
mo rispettoe stima del Ministro (e di
Flick). E ci congratuliamo,oltretutto,
per l’eccellente «rimonta» su Cuntre-
ra. Eperò ci viendi dire umilmente:
monitorare situazioni a rischio di fu-
ga, attivare i servizi, allertare la poli-
zia, informarsi presso leprocure, de-
nunciare situazioni incresciose, tutto
questo è «forzatura»? Se sì, viva le for-
zature! In uno stato spagnolesco come
questo, dove la norma è sdrucciola, la
«forzatura» èbenedetta.Ovunque. Al-
trimentivince il «nequid nimis».
Ovunque. Che cos’è il «ne quid ni-
mis»? Chiederea Manzoni Alessan-
dro: è il trincerarsi dietro lo stretto ne-
cessario, dietro il «nulladi troppo».E
non pare esattamente unavirtù.

E LA SPINELLI INSISTE.Non contenta
di aver spezzato una piccola lanciaa
favore dell’insensatariabilitazione di
Franco operata da Sergio Romano,
BarbaraSpinelli torna sull’argomen-
to.Parlando sulla «Stampa» di una
«Spagna preparatada Franco al ritor-
noin democrazia». Strabiliante! Nes-
suno storico, in Spagna e fuori, lo con-
cede.Tuttigli studiosi seri, e nondilet-
tanteschi,da Paul Preston, aXavier
Tusell al nostro GabrieleRanzato, af-
fermano al contrario che la democra-
zia tornònon «grazie» a Franco, ma
«malgrado»Franco. Il quale era san-
guinario, autarchico, tradizionalista,
e anche fascista. Sì, «anche» fascista.
Perché statal-corporativo e ammirato-
redi Mussolini, che lo ispirò non poco.
Ben per questo lo sviluppo economico
tardò di almenotre decenni in Spa-
gna.E i primi a saperlosono proprio
gli spagnoli.

COSCIENZA DI ZINCONE. Tragli ar-
gomenti che Giuliano Zincone,penti-
to sull’aborto,dichiara sul «Corriere»
di aver riscoperto, avendolo rimosso
al tempo della suaadesione alla 194,
c’è «il «no grazie, che èpur sempre il
principedeglianticoncezionali». Non
vorremmo essere irriguardosi in que-
sta materia. Ma visto che Zincone or-
mai condanna anche il sesso staccato
dalla procreazione, che ne direbbe al-
lora della vestaglia femminilecol bu-
co e la scritta: «non lofò perpiacer
mio maper dare un figlioa Dio»?

Parte una rassegna su multimedialità e Beni culturali. Ospite d’onore Yoko Ono

I vicoli di Napoli
diventano virtuali
Yoko Ono è per tutti la famigerata

vedova Lennon, la donna che tutti
amano odiare, bollata dalle biogra-
fie rock come «quella che ha fatto
sciogliere iBeatles»,unpersonaggio
a dir poco discusso, anche misterio-
so.Maquestasignoragiapponesedi
originialto-borghesi,quandosposò
JohnLennonnel1969eragiàun’ar-
tistaconlasuaporzionedifamanel-
l’ambito dell’avanguardia, una per-
former di scuola «Fluxus» con un
nutrito curriculum di mostre ed
opere multimediali. Nel 1955 mise
per la prima volta in scena l’opera
Lighting piece: immagini di un
fiammifero che si accende, si
consuma, si spegne, un gesto
semplice, che sul pianeta verrà
fatto miliardi di volte ogni gior-
no, ma che resta sempre una me-
tafora tanto ovvia quanto poten-
te del tempo e della vita. Un’im-
magine che la Ono spiega essere
ispirata alla concezione buddista
del tempo, secondo cui «ogni
evento presente è eterno, non nel
senso che dura in eterno, ma nel
senso che è costituito dai fili di
una rete infinita di cause ed effetti
che lo legano agli eventi passati e
a quelli futuri».

Quarant’anni dopo, Yoko Ono
torna a mettere in scena quella
sua opera multimediale. Ovvia-
mente rivista e corretta - e ribat-
tezzata Lighting Piece. Light a
match and watch till goes out 1955-
1995 - giacché il tempo è anche
mutazione, trasformazione, «la
curva del divenire», per dirla con
la stessa Ono. E lo farà, insieme
alla rappresentazione di un’altra
sua opera, più recente, intitolata

Signal Event (uno spot luminoso
molto potente che si accende e
spegne e così proietta in codice
Morse il messaggio «I love you, I
love you, I love you...»), sabato
prossimo, 30 maggio, sullo sfon-
do suggestivo delle mura del Ma-
schio Angioino di Napoli, per
un’occasione molto speciale: la
rassegna internazionale «Monu-
media», un viaggio di quattro
giorni nel mondo della multime-
dialità e dei Beni Culturali, che si
articolerà da domani, 28 maggio,

a domenica 31, negli spazi del
Museo Diego Aragona Pignatelli
Cortes, del teatro Mercadante e
del Maschio Angioino, con mo-
stre, rassegne video, dibattiti e
convegni.

La multimedialità applicata al
patrimonio artistico e culturale è
un mondo sconfinato. Dentro c’è
di tutto, dai musei virtuali che si
possono visitare in cd-rom, alle
tecnologie applicate ai lavori di

restauro, dalle migliaia di siti de-
dicati all’arte su Internet, alla
multimedialità stessa come for-
ma d’arte. Tra le proposte più af-
fascinanti di «Monumedia» c’è la
rassegna «Napoli Virtuale», che
mette in mostra i percorsi per
l’appunto virtuali dei cd-rom de-
dicati alla città partenopea; con
l’ausilio dei computer installati il
pubblico si potrà muovere tra vi-
coli e piazze, passeggiare fra quar-
tieri e luoghi storici napoletani,
tra «fantasmi» del passato e bel-
lezze del presente, incontrare i
personaggi che hanno resa cele-
bre in tutto il mondo la canzone
napoletana, visitare il Museo del-
la Fisica, e molto altro. Un omag-
gio, insomma, alla città che ospi-
ta il Festival e che scommette così
ancora una volta sulla cultura per
il suo riscatto civile e morale. Sot-
to questo segno si collocano an-
che l’apertura, da domani, del si-
to Internet dedicato alla bella
mostra sulla «Civiltà dell’Otto-
cento», in corso a Napoli fino a
domenica, e la presentazione del
cd-rom «Napoli, i Misteri della
Società Sommersa». Molti altri la-
vori provenienti da tutta Europa
saranno raccolti e presentati in
quattro sezioni: «I Musei d’Euro-
pa», «Il Restauro e l’Analisi Scien-
tifica», «L’Architettura Moderna
e Contemporanea», «L’Arte Mo-
derna e Contemporanea». Grazie
alle televisioni cellulari messe a
diposizione dalle Audivideoteche
della Rai si potranno vedere i vi-
deo sui restauri in corso ad Assisi
e i documentari d’arte contempo-
ranea della serie «American Vi-

sions». Le ambizioni di «Monu-
media» vanno però anche oltre il
Festival e le altre iniziative (un la-
boratorio di progettazione di cd-
rom, corsi di formazione dedicati
alla comunicazione multimedia-
le). L’obiettivo concreto è quello
di «far incontrare il pubblico e il
privato per investire sulla Multi-
medialità applicata ai Beni Cultu-
rali». E infatti nel comitato d’o-
nore del Festival figurano tutti i
ministri interessati, da Walter
Veltroni (Beni Culturali) a Luigi
Berlinguer (Università e ricerca
scientifica), a Maccanico (Teleco-
municazioni), mentre nel comi-
tato scientifico si va da Alberto
Abruzzese ad Achille Bonito Oli-
va, da Marino Niola al direttore
del centro Rai di Napoli France-
sco Pinto, fino naturalmente al
Soprintendente ai Beni storici e
artistici di Napoli, Nicola Spino-
sa. Al tema dei «Finanziamenti
europei: multimendialità e beni
culturali» è dedicato uno dei wor-
kshop in programma, ma ancora
più rilevante sarà il convegno in-
ternazionale su «Arte e cultura in
rete: il mercato, i contenuti, le re-
gole», in programma venerdì 29
al Museo Cortes, con un gran nu-
mero di ospiti, e fra questi anche
i ministri Veltroni e Maccanico.
Sarà invece il sindaco di Napoli,
Bassolino, a consegnare, domeni-
ca 31 al Teatro Mercadante, il
premio del concorso promosso
da Monumedia per i due migliori
cd-rom dedicati all’arte e alla cul-
tura.

Alba Solaro

DAIMUSEI
incd-romalle
tecnologieper il
restauro,dalle
passeggiate in
retealla
videoarte:
per4giorninella
cittàpartenopea
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Qui sopra
e nella foto
in alto due
immagini di
«Napoli virtuale»
Accanto
al titolo
Yoko Ono
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Deciso l’avvio del confronto tra governo, sindacati, imprese ed enti locali per affrontare l’allarme che viene dal Mezzogiorno

Tavolo a quattro per il Sud
Prodi rilancia: «Se l’Ulivo fosse stato coltivato di più...»

Un confronto fra governo, sindaca-
ti, imprese e Comuni. L’obiettivo?
Checosafare,subito,perilSud.Natu-
ralmente tutto ciò si chiamerà«tavo-
lo»,comevuoleil lessicopolitico-sin-
dacale;meglio:«tavoloquadrangola-
re», dove Prodi, le confederazioni, la
Confindustriae gli enti locali rappre-
sentano, ciascuno, unangolo.La for-
mac’è, insomma.Enelmerito?IlPre-
sidente del Consiglio, uscendo ieri
dal vertice dell’Ulivo spiega che il
maxi-confronto servirà a «affinare e
accelerare lepolitichedisviluppoper
il lavoro e il Mezzogiorno». L’incon-
tro di ieri (l’esecutivo del centrosini-
stra, un po‘ allargato) tutto dedicato
al Sud era in programma da quasi un
mese e mezzo. È stato però anche il
primo vertice dopo la battuta d’arre-
sto registrata nelle amministrative di
domenica scorsa.Prodi,parlandocoi
giornalisti, assicura che di «voto am-
ministrativo ieri s’è parlato pochissi-
mo»einvitatuttialeggerebeneidati:
«Non c’è stata alcuna sconfitta». Chi
era alla riunione racconta però che
comunque s’è discusso sul voto sici-
liano e sulle difficoltà che qui e là si
sono manifestate per il centrosini-
stra. E a questo proposito Prodi ha
detto che «in troppe poche città s’è
presentatoilsimbolodell’Ulivo».Ag-
giungendo: «Forse, se l’avessimo col-

tivatodipiù...».
Poche battute, visto che comun-

que, il grosso della riunione è stata
davvero dedicata alle iniziative da
prendereperilSud. Ilpremier-anche
nelle poche parole che ha fatto scri-
vere nel comunicato ufficiale - fa ca-
pire, comunque, che su questo tema
non si parte da zero. C’è il dieci per
cento in più (rispetto all’anno prece-
dente) di finanziamenti nel Dpef per
le infrastrutture, ci sonolemisurede-
cise per poter utilizzare le migliaia di
miliardi già stanziati ma «fermi», ci
sono i contratti di area. E c’è anche
l’Agenzia per il Sud, che comunque
ieri ha incontrato qualche problema
al Senato (nella commissione Bilan-
cio la maggioranza non s’è trovata
d’accordosucomefinanziarla:secon
cento miliardi subito e se partire im-
mediatamente coi 3 mila miliardi
delleplusvalenze Telecom).Comun-
que, in gran parte le politicheci sono
già e l’obiettivo dunque, dice ancora
Prodi,èsoloquellodi«affinarle».

Dal confronto potrà uscire qualco-
s’altro? Forse. Per ora, comunque, si
sa cosa «non» sarà in discussione: un
ulteriore aumento della spesa. Pure
questolohadettoProdi,sempreierie
sempre a quella riunione dell’Ulivo:
«Dobbiamosaperetuttichelosvilup-
po passa attraverso l’allargamento

della base produttiva ed è dunque af-
fidato all’impresa». Quello che il il
governopuòfareèsolo«accelerare»il
confronto su tutto ciò che si chiama
«programmazione negoziata» (si sta
parlandodeicontrattid’area,deipat-
ti territoriali) e aggiungere, di suo,
«iniziativedi lottaallacriminalitàeal
degrado sociale». Punto e basta. Per
capire meglio: «Se l’insistenza che da
molte parti viene agitata sugli inve-
stimenti infrastrutturalie sull’accele-
razione della spesa pubblica - sono
ancora le parole del premier - si in-
quadra in questo disegno di ammo-
dernamento del Sud non possiamo
che essere favorevoli. Se invece qual-
cuno pensa che sia ripercorribile una
soluzione dei problemi attraverso la
spesa pubblica non possiamo che ri-
badire il valore strategico del risana-
mento». Di riaprire i cordoni della
spesa,insomma,nonseneparla.

QuestafrasediProdipiùcheunari-
sposta a qualcuno è sembrato un
mettere le mani avanti. Nella riunio-
ne di ieri nessuno- stando a ciò chesi
è saputo - ha chiesto di aumentare le
spese. Tutti, però (a cominciare dai
sindaci presenti:Bassolino,Orlando,
Bianco) hanno chiesto di «fare di
più». È lo stesso primo cittadino di
Palermo che lo racconta ai giornali-
sti,uscendodal«vertice»:«Si trattadi

dare segnali forti per il Sud che non
sono ancora venuti». E Bassolino: «Il
problema dell’emergenza occupa-
zione è di avere ogni giorno una ten-
sione tale da rendere chiaro che la
stessa ostinazione che c’è stata per
entrare nell’Euro deve essereci sui te-
midellavoronelMezzogiorno».

Più che misure, insomma, sembra
che i sindaci chiedano «attenzione
politica». A loro il Presidente del
Consiglio risponde così: «Anche

l’Euro sembrava un obiettivo irrag-
giungibile, invece ce l’abbiamofatta.
Ci ripeteremo sui temi dell’occupa-
zione». C’è chi racconta che in ag-
giunta,Prodi,avrebbereplicato:«Ab-
biamo fatto tutto quel che avete vo-
luto: compresi i lavori socialmente
utili. Ora il lavoro è iniziato epuò da-
re i suoi frutti: bisogna saper aspetta-
re...».

Stefano Bocconetti

IL RETROSCENA

Vertice con polemiche
«Governo in ritardo»
«No, candidati deboli»
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L’Ulivo e il voto amministrativo.
l’Ulivo e il voto amministrativo al
Sud.Neancheafarloappostaieriera
in programma un «vertice» del cen-
tro-sinistratuttodedicatoalMezzo-
giorno. E naturalmente nella di-
scussione c’è entrato anche il risul-
tato di domenica scorsa. Accertato
che non ha vinto Forza Italia, (un
oratore che denunciava i pericoli
dell’affermazione di Berlusconi sa-
rebbe stato interrotto da D’Alema
che lo ha invitato a «studiarsi le ta-
belle»), restail risultatononproprio
brillantedelcentro-sinistra.

Perché?Unachiavedi lettura l’ha
fornita lostessoPresidentedelCon-
siglio (che comunque all’argomen-
tohadedicatopochebattute):quasi
in nessun posto era presente il sim-

bolodell’Ulivoecosì, forse, sièdato
spazioalla«disgregazione».

DielezionihaparlatoancheFran-
co Marini, il leader dei popolari.
Che comunque - sia nel dibattito di
ieri che poi, all’uscita, parlando coi
giornalisti -nons’èmostratoaffatto
preoccupato. «Ma si, in fondo... è
stata una domenica abbastanza
soddisfacente». E il voto siciliano?e
quellocagliaritano?«Forse-haspie-
gato - si è puntato su candidature
inadeguateabattereilPolo».Nonce
l’aveva con nessuno in particolare
(si affretterà più tardi il suo ufficio
stampa a precisare) ma era un «di-
scorso generale». Tutto bene, dun-
que? «No, forse (è un avverbio che
usa sempre, ndr) ci si è troppo ada-
giati su un Ulivo che vince sempre,
le vittorie bisogna conquistarle».
Stesso tono tranquillo anche nelle
parole di Gerardo Bianco,presiden-
tedelPpi:«Noiabbiamoavutolapa-
zienzadidire: siamoentratinell’Eu-
ro, ora affrontiamo i problemi del
Sud. E siamo stati premiati. Altri,
magari più impazienti, non son sta-
ti premiati. Ma non è andata ma-
le...».

Inveceproblemicisono.Unol’ha
tirato fuori Claudio Petruccioli. A
suoparerel’esitodelvotodevefarri-
flettere:c’èunsegnale, inquietante,
di «frantumazione». In qualche
modo inevitabile se i due schiera-
menti continuano a restare aggre-
gazioni di partiti. Il rischio sarebbe
una battuta d’arresto del bipoolari-
smoounbipolarismodeileader.

E ancora. Non è mancato chi ha
messo in relazione l’affermazione,
nel Sud e in Sicilia dei candidati del
Poloconiritardiconcuipartela«fa-
sedue»delgovernoProdi.

Ipotesi negata da Mussi ma resa
esplicita dalle parole, dettate alle
agenzie di stampa, da Giuseppe
Scozzari, della Rete: «La sconfitta
dell’Ulivo in Sicilia è la sconfitta del
governo, che deve promuovere atti
concreti su occupazione e giustizia,
piagheancoraaperte».

Come finirà? Per ora c’è l’impe-
gno a stringere sul Sud (trattativa a
quattro, ecc) poi si vedrà quando si
conosceranno i dati dei ballottaggi.
Appuntamento fra quindici giorni,
dunque.

Aconfermachecomunquel’ana-
lisi di questa tornata amministrati-
va non sia semplicissima, ci sono
anche le notizie che arrivano da Ri-
fondazione. Qui, le differenze fra
maggioranza (Bertinotti) e mino-
ranza (Cossutta) si trasferisconoan-
che sui numeri. Non sulla «lettura»
dei numeri, ma proprio sulle cifre,
suidati.

Salvatore Carbone, responsabile
degli enti locali, vicino alle posizio-
ni del segretario, ha ieri fornito una
tabella.Per spiegareche,nelleundi-
ci province dove si è votato, Rifon-
dazione ha guadagnato qualcosina
rispetto alla passata tornata. Non
molto, ma uno zero e uno percento
che comunque indicherebbe una
«tendenza».

Certo, Rifondazione in voti asso-
lutièdiminuito(menotremilavoti)
ma questo èun elemento comunea
tutti i partiti, visto che sono calati i
votanti. E ancora: nei 90 Comuni
dove il Prc ha presentato il suo sim-
bolo, l’aumento sarebbe più consi-
stente, uno 0 e 9 per cento. Questi
dati però sono contestati dagli uo-
mini del Presidente. I quali sosten-
gono che nonsi può fare unamedia
fraleprovinciali.Ilparagonepuòes-
sere fatto solo con le province nelle
qualic’erailsimbolodelPrcallepas-
sate amministrative. Non undici
quindi, ma solo nove. E in queste il
partito sarebbe calato. Di poco, ma
calato: mezzo punto. Per loro, poi,
Rifondazione, anche se impercetti-
bilmente, sarebbe calato anche alle
comunali:menozeroeunopercen-
to. Anche qui, se ne riparlerà a bal-
lottaggiultimati.

S.B.

Il presidente del Consiglio Prodi
e sotto il sindaco
di Napoli Bassolino

L’INTERVISTA

ROMA. «Non dovevamo certo
aspettare quest’altro voto ammini-
strativo per scoprire che è aperta la
grande questione del Mezzogior-
no». Lo dice senza polemica Anto-
nioBassolino,uscendodallariunio-
ne del coordinamento politico del-
l’Ulivochehadeciso(«Eragiàall’or-
dine del giorno»)unpiù forte impe-
gno politico e programmatico per il
Sud. Ma nemmeno sbandiera sod-
disfazione per l’allarme finalmente
raccolto: «Dopo l’Euro, sia questa la
nuova anima». Sembra quasi por-
tarsi appresso, il sindaco di Napoli,
la«tensione»esplosaconlaprotesta
dei disoccupati che stanno consu-
mando l’ultimo ammortizzatore
deilavorisocialmenteutili.
Sindaco,sisentesottoassedionel-
lasuacittà?

«Sin dal primo giorno governare
Napoli ha significato dover fare i
conti con tensioni sociali acute, at-
traversare momenti difficili e aspri,
misurarsi con emergenze dramma-
tiche. Non saprei nep-
pure dire senehoviste
di peggio o cosa debba
ancora temere. Quel
che so con certezza è
che dobbiamo saper
riuscire a dare, ogni
giorno di più, risposte
vereecoerenti.Tutti».
Immagina, credo,
l’obiezione:è il solito
modoper scaricare le
responsabilità.

«Si può benissimo
considerare un pro-
blema mio, quello di
chi assedia piazza San Giacomo:
non mi sono mai sottratto. Anche
questavoltasonostatoilprimoadi-
re francamente a chi protesta di to-
gliersi dalla testa l’illusione che tut-
tosiaggiustaconpacchettidiassun-
zionineglienti localionellapubbli-
caamministrazione.Maaquestare-
sponsabilità, deve pure seguire
quella di una risposta non più assi-
stenziale. Si sa che a
protestare sono, pre-
valentemente, lavora-
tori dell’industria
messi prima in cassa
integrazione, poi in
mobilità e infine nei
lavorisocialmenteuti-
li?Esi sachequelli che
stanno in piazza a Na-
poli sonosolounapic-
cola parte dei120mila
disoccupati nella stes-
sa condizione in tutta
Italia, ma soprattutto
nelMezzogiorno?».
Insomma, Napoli come specchio
dell’emergenzameridionale?

«Non voglio più inseguire lo ste-
reotipo di un Mezzogiorno sventu-
rato, in perenne emergenza. No, il
Sud è una realtà complessa, che si
porta appresso problemi annosi ma
anche potenzialità inedite, inbilico
tra passato e futuro. E proprio per-
ché lo sbocco sia innovativo dob-

biamo cominciare a considerare la
questione meridionale essenzial-
mentecomeunapriorità.Lagrande
priorità del paese, dopo quella del-
l’Euro».
Il risultatodelleelezioniammini-
strative, concentrate soprattutto
al Sud, segnala la delusione per la
svoltachetarda?

«Attenzione a vedere l’esito elet-
torale con l’ottica deformata dagli
schemi del passato, quando tutto
dovevaessereregolatoinunquadro
politico onnicomprensivo. Con l’e-

lezione diretta dei sindaci non è più
così: il voto è fondamentalmente
amministrativo. Quindi, vinci o
perdi innanzitutto per l’ampiezza
delle coalizioni, la concretezza dei
programmi, il giudizio sull’operato
deisindaciuscentiolaforzadeican-
didatialternativi».
Strano detto da chi, lo scorso no-
vembre, ha in un certo senso im-

personificato il successo dei sin-
dacidell’Ulivo.

«Guardi che non sto negando il
significato politico né di questo, in-
dubbiamente più difficile, test am-
ministrativo, né di quelli preceden-
ti. Dico che sarebbe arbitrario oggi,
come lo era nel novembre scorso,
enfatizzare la componente politica
più generale. Si rischia, altrimenti,

di smarrire il senso del processo bi-
polarepropriolàdovepiùdirettoèil
coinvolgimento degli elettori. An-
che questo è un fatto politico, forse
ancorapiùdirompente».
Piùdirompenteperché?

«Parliamoci chiaro: il Polo, a dif-
ferenza delle precedenti esperienze
amministrative, e forse proprio per
lalezionedellesconfittesubitenelle
grandi città, ha mostrato una mag-
giore attenzione alle realtà locali e
alla stessa selezione dei candidati:
nonacaso,peresempio,hasceltodi
impegnare l’ex ministro Poli Borto-
ne a Lecce. Ho invece l’impressione
che l’Ulivo, in alcunicasi,abbia sot-
tovalutato il rapporto di forza delle
candidature, così come anche certi
problemi che hannofinitoper limi-
tarel’ampiezzadellacoalizione».
E la sorpresa della «voglia di cen-
tro» che in Sicilia, ma un po’ in
tutto il Sud, premia forze come
quelle «per l’Udr» dichiarata-
mente ostili al bipolarismo che
c’è, magari con la speranza che
dalle ceneri risorga la vecchia e
rassicuranteDc?

«Mi chiede se vedo segnali di no-
stalgia in questo voto? Vedo, sem-
mai, un altro problema. Non da og-
gi è chiaro che ci sono nel Mezzo-
giorno forze moderate reali che
spingonoperavereunapropriarap-
presentanza. Ci sarà pure una com-

ponente passatista, ma c’è anche
una componente a suo modo dina-
mica, potendosi muoversi a tutto
campotra ivecchie inuovibisogni.
A maggior ragione,anoi toccaoffri-
re risposte programmatiche credi-
bili a queste spinte così da indiriz-
zarle verso la sponda dell’innova-
zione sottraendole all’illusione di
un passato che non ha più ragione
diessere».
Questa, in tutta evidenza, è una
questionepolitica.

«Certo che lo è. Ma, insisto, non
perché ci è stata segnalata dal voto:
l’innovazione dovrebbe essere il
nostropanequotidiano».
MaloèperilMezzogiorno?

«Senonora,quando?».
L’Euroloconsente?

«Quando ho detto che il Mezzo-
giorno è la nuova Maastricht non
ho fatto futile retorica. Non sarem-
monell’Eurose ilMezzogiornonon
avesse fatto la sua parte. E l’ha fatta
proprio per la consapevolezza che
l’obbiettivo dell’unione europea è,
potenzialmente, ancora più impor-
tante per il Sud che per il Centro-
Nord:è lì il futuro,nellenuovefron-
tieredellosviluppo».
Fatto l’Euro, si faccia il Mezzo-
giornonell’Euro?

«Così come l’Euro ha persino
simbolicamente segnato la prima
fase del governo, adesso debbono

essere l’occupazione e il Mezzogior-
no a segnare il passaggio alla nuova
fasedell’Ulivo».
Lafamosasecondafase?

«Io dico proprio: nuova fase. E
non solo perché riconosco il nesso
di causa ed effetto tra l’azione di ri-
sanamento che ha consentito di
centrare l’obbiettivo dell’Euro e
l’impegno necessario per investire

risorse nel Mezzogiorno. È che si è
riusciti a faredell’Eurol’animadella
politica con cui il governo e l’Ulivo
hanno potuto entrare in sintonia
con il paese. Oggi lo stesso clima, la
stessa mobilitazione di risorse fi-
nanziarie e civili, la stessa consape-
volezza servono per ridefinire, rin-
novare, rilanciare ilnuovoassestra-
tegico della coalizione imperniato

sul lavoro e il Mezzo-
giorno».
Una nuova anima,
dice. Non bastano le
cifre degli stanzia-
mentiper illavoroeil
Mezzogiorno conte-
nuti nel Documento
di programmazione
economica e finan-
ziaria, la priorità pro-
grammatica appena
individuata dal coor-
dinamento dell’Uli-
vo, lo stesso impegno
personale assicurato
daRomanoProdi?

«Li vedo i segnali di
novità del Dpef, so be-
ne che questa è la prio-
rità dell’Ulivo, cono-
scoeapprezzoglisforzi
del presidente del
Consiglio per avviare
un nuovo meccani-
smo, tanto virtuoso
quanto produttivo.
Anch’io penso che tut-
to questo sia impor-
tante e che i risultati

non mancheranno: non sto qui a
chiedere il più uno, né a mettere
fretta. Ci vuole tempo, ma il tempo
scorre e lascia contraddizioni che
purevanno governate. Ecco,diamo
un’animaaquestotempo».
Facileadirsi,puòdifficileafarsi.

«Lei crede? Parlavamo prima del-
le forti tensioni che stanno esplo-
dendo. Non possiamo placarle con

le vecchie e logore ri-
sposte assistenziali: un
posto comunque, un
sussidio pur che sia. E
però se riusciamo a
coinvolgere il Parla-
mento (anche con un
confronto serrato tra
maggioranza e opposi-
zione), le parti sociali,
gli enti locali per defi-
nire iprogetti,snellirei
meccanismi e accele-
rare le procedure, se
ogni giorno ci si misu-
ra con le situazioni più

difficile cercando di dare prime ri-
sposte anche d’emergenza ma coe-
renti con una linea di sviluppo vero
perché produttivo, se passo dopo
passo si fa crescere questa priorità
nella coscienza del paese, sarà tutto
questo anche l’anima di una nuova
classedirigente».

Pasquale Cascella

«Non dovevamo certo aspettare questi risultati per capire che è aperta una grande questione per l’Italia»

«Ora si scelga il Meridione»
Bassolino: voto deludente? L’innovazione dovrebbe essere il nostro pane quotidiano
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Il Mezzogiorno
è la grande
priorità
del
Paese

Guido Giannini

Bisogna
mobilitarsi
con risorse
e impegno
civile

Troppo
tempo
sta passando
senza
decidere
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Dura polemica del cancelliere dopo l’elezione del presidente socialdemocratico a Magdeburgo coi voti della Pds

Kohl: «La Spd flirta coi post-comunisti?
È come se si alleasse con i nazisti»
Pronta la squadra di Schröder. Lafontaine ministro all’Economia

Incidenti tra palestinesi e oltranzisti ebrei

La sfida dei coloni
Spuntano case
a Gerusalemme est

ROMA. «È come allearsi con i nazi-
sti»: la reazione di Helmut Kohl e del
suo nuovo portavoce alla rielezione
del socialdemocratico Reinhard
Höppner alla guida del governo re-
gionale della Sassonia-Anhalt con i
voti dei post-comunisti è durissima e
rischia di aggiungere benzina al fuo-
co delle polemiche della campagna
elettorale tedesca, nella quale la Spd
ha fatto cadere intanto un fatto nuo-
vo alquanto inaspettato: la designa-
zione dei ministri socialdemocratici
nell’eventualegabinettoSchröder.

Höppner, nell’elezione avvenuta
ierimattina,nelladietadiMagdebur-
go ha avuto 67 voti su 112, e almeno
15gli sonoarrivatidaideputati (25in
tutto) della Pds, il partito dell’estre-
ma sinistrache aveva preannunciato
il proprio appoggio esterno. Per il
cancelliereKohl,cheharicordatoco-
me «gli estremisti di destra e di sini-
stra in questo secolo hanno portato
solo sventure», la scelta del leader so-
cialdemocratici dimostrerebbe che
«quando si tratta del potere, la Spd
non conosce limiti», cosicché sareb-
be del tutto legittimo il sospetto che
anche il candidato socialdemocrati-
co alla cancelleria Gerhard Schröder
siprepariafarealtrettanto,cioèafarsi
sostenere dai voti «comunisti» una
volta vinte le elezioni del 27 settem-
bre. Ma allo spettro del «pericolo ros-
so» che la Cdu e il suo capo agitano
ormaidagiorniegiorni,ilnuovopor-
tavocedelpartito,OttoHauser,haaf-
fiancato uno spunto polemico che
certamente non resterà senza rispo-
steduredapartedegliavversari.L’ap-
poggiooffertodallaPdsallaSpdequi-

vale a quello dell’estrema destra, ha
dettoHauser: «Ècomese inazisti,do-
po la guerra, avessero partecipato a
un governo sotto falsonome».Nonè
laprimavoltachequalcheesponente
cristiano-democratico mette sullo
stesso piano l’estrema sinistra e i na-
zisti, ma il paragone è stato sempre
rintuzzatoconmolta fermezza inno-
me della storia e della decenza politi-
ca. Recentemente lo ha fatto anche
Oskar Lafontaine che, inuna intervi-
sta allo «Spiegel», ha ricordato, alla
Cdu così schizzinosa in fatto di con-
tatti (degli altri) con gli estremisti, i
favoriaccordatiadalmenodueexna-
zisti che hanno fatto carriera nelle
sue file: l’ex presidente della Repub-
blica Lübke e l’ex cancelliere Kiesin-
ger.

Ciò non toglie, comunque, che
quel che è accaduto a Magdeburgo
costituisca un problema di immagi-
ne abbastanza delicato per la Spd. Si
sacheSchrödereglialtridirigentina-
zionali avrebbero fatto molto volen-
tieri amenodel sostegnodeipost-co-
munisti a Höppner. I capi della Cdu,
d’altra parte, lo sapevano benissimo
e c’è quanto meno il sospetto che ab-
biano manovrato, sia a livello locale
che a livello federale, per far fallire le
trattative per una grosse Koalition
(cioè una alleanza Spd-Cdu) che i so-
cialdemocratici del Land, sia pure
obtortocollo,avevanointavolato.

E forse è proprio per recuperare su-
bito l’immagine di partito responsa-
bile e maturo per il governo federale
che, poche ore dopo l’elezione di
Höppner, il candidato socilademo-
cratico, ieri, anticipando una mossa

programmata per metà giugno, ha
deciso di render nota almeno una
parte della squadra con la quale in-
tende governare dopo il 27 settem-
bre. Sempre che venga eletto, ovvia-
mente, e che i suoi eventuali partner
(i Verdi o la Cdu) non avanzino con-
dizioni talidascombussolare lecarte.
Il nome più noto del gabinetto vir-
tuale è quello di Oskar Lafontaine,

presidente della Spd e a lungo rivale
interno del candidato cancelliere, il
qualeaccorperebbenellepropriema-
ni un superministero dell’Economia
che ne farebbe, di fatto, il numero
duedelgoverno.AgliEsteriandrebbe
l’attuale presidente del gruppo al
Bundestag Rudolf Scharping, che
tentò (invano) di battere Kohl nel
’94. Agli Interni una sorpresa: Otto

Schily, approdato alla socialdemo-
crazia dalle file dei Verdi e, in tempi
lontani,avvocatodifensoredeiterro-
risti della Raf. Il nome di Schily, che
pure sostiene attualmente posizioni
abbastanza moderate, solleverà cer-
tamente obiezioni tra i più conserva-
tori. Gli altri ministri Spd sarebbero
quellialLavoro(ilvicepresidentedel-
la Ig-Metall Walter Riester), allaCon-
dizione femminile e giovanile (Chri-
stine Bergmann), allo Sviluppo del-
l’Est (Rolf Schwanitz), all’Istruzione
(Edelgard Bulmahn), alla Giustizia
(HertaDäubler-Gmelin),allaCancel-
leria(FranzMüntefering).

GERUSALEMME. Impennata della
tensione, ieri, a Gerusalemme, do-
ve si sono avuti violenti scontri fra
dimostranti palestinesi e polizia. I
disordini sono stati provocati dal-
l’iniziativa di un gruppo di oltran-
zisti religiosi ebrei, che hanno co-
struitoalcuneabitazioniprovviso-
rie nel tentativo di creare un nuo-
vo insediamento all’interno delle
mura della Città Vecchia, nel cuo-
redelquartierearabo.

Nella notte i militanti del grup-
po ultrasionista Ateret HaCoha-
nim avevano eretto sette casupole
in latta, collegandole con l’acqua
corrente e con la rete elettrica, in
unlottoditerrenodicuirivendica-
no la proprietàneipressidellaPor-
tadiErode. Inseguito,hannofatto
sapere, le avrebbero sostituite con
veriepropriedifici.

La notizia, che aveva tutta l’aria
di una provocazione (il sindaco
dellacittà, inserata,hainfineordi-
nato di sospendere qualsiasi co-
struzione), ha messo in subbuglio
ilquartierearabo.Equandoil fatto
è venuto a conoscenza del Consi-
glio legislativopalestinese, cheera
riunito a Ramallah, la seduta è sta-
ta interrotta e un gruppo di depu-
tati insieme con il presidente del-
l’Assemblea, Ahmed Qureia, sono
partitiperGerusalemme.

Sul posto si era intanto riunita
una folla tumultuante. La polizia
di frontiera israeliana ha caricato
con i manganelli nel vano tentati-
vo di fermare il passo dei dimo-
stranti, che tentavano di demolire

le costruzioniprovvisorie echeso-
no riusciti a buttare giù una delle
casupole. Tra i presenti anche il
ministro palestinese dell’Agricol-
turaAbdel Jawad Saleh, cheè stato
bistrattato dalla polizia e trascina-
to a forza giù da un piano di scale,
mentresanguinavadaunaferitaal
gomito. Un magistrato israeliano
stamattina aveva ordinato la so-
spensionediogni lavorodicostru-
zione sul sito contestato, acco-
gliendo la richiesta della Sovrin-
tendenza alle Antichità, secondo
la quale i lavori danneggiavano le
mura antiche che circondano la
CittàVecchia.Mailgruppooltran-
zistaavevaignoratol’ordinanza.

In precedenza aveva protestato
contro l’azione degli ultrasionisti
ancheungruppodiunaventinadi
giovani pacifisti israeliani, che
mentre cercavano di impedire la
costruzione delle casupole, sono
stati allontanati dalla polizia. Ad
alimentarelarabbiadeipalestinesi
ha contribuito anche il fatto che
ieri lapolizia israelianaavevasfrat-
tato una donna palestinese con il
figlio dalla loro abitazione nel
quartiere musulmano,per farepo-
sto a coloni ebrei che sostengono
diavereacquistatol’immobile.

Faisal Husseini, rappresentante
dell’Autorità autonoma palestine-
se a Gerusalemme, ha ammonito
contro i rischi di reazioni violente
all’attivismo degli ultrasionisti
nella Gerusalemme araba. Ha par-
lato di «terrorismo» contro gli ac-
cordi di pace israelo-palestinesi di
Oslo, ma ha detto che la resistenza
palestinese sarà passiva, anche se
ha avvertito del pericolo di un
«surriscaldamento» dell’atmosfe-
ra che potrebbe portare a «un ba-
gnodisangue».

E mentre a Gerusalemme la ten-
sione saliva e più volte rischiava la
degenerazione, Yasser Arafat, al
Cairo per un incontro sul50esimo
anniversario della fondazionedel-
lo Stato di Israele (al naqba, «la ca-
tastrofe», per i palestinesi), ha
chiesto un vertice arabo per far
fronte «all’arroganza di Israele».
L’anziano presidente dell’Auto-
rità nazionale palestinese ha do-
vuto prender atto che il proces-
so di pace è finito «in un perico-
loso vicolo cieco». «In tali ri-
schiose circostanze per la nazio-
ne araba e il processo di pace, e
spinto dalla mia responsabilità
nazionale e panaraba - ha detto
Arafat- chiedo qui ed ora un ur-
gente vertice arabo per difende-
re i nostri diritti ed i nostri inte-
ressi». Il summit, secondo Ara-
fat, non dovrebbe servire solo a
rispondere all’intransigenza
israeliana, ma anche «al doppio
metro nella gestione delle riso-
luzioni internazionali».

Una proposta discussa da Ara-
fat con re Fahd dell’Arabia Sau-
dita, e ieri sottoposta anche a re
Hassan del Marocco.

Gerhard Schröder e Reinhard Hoeppner Bensch/ Reuters

L’isolotto dove sbarcavano gli immigrati apparterrà al New Jersey

New York perde Ellis Island
il cancello del Nuovo Mondo
La Corte suprema ha riconosciuto i diritti del vicino Stato sul lembo di terra.
Sconfitta la Grande Mela, che lo considerava parte del suo patrimonio storico.
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La Cia: Pakistan
pronto
al test nucleare

NEW YORK. Il Pakistan ha
completato tutti gli stadi di
preparazione che
precedono lo svolgersi di un
test nucleare. Lo ha
annunciato nella serata di
ieri un flash della Cnn
americana, riferendo che il
Pentagono ha appreso la
notizia con grande
apprensione. Secondo
l’emittente statunitense, la
Cia non è in grado di sapere
se i pakistani andranno fino
in fondo con il test, oppure
se si fermeranno ai
preparativi. Il fatto è che
dopo questi non rimane che
l’esplosione. Intanto, ha
detto la Cnn, si sono
intensificati i contatti fra
l’amministrazione
americana e quella
pakistana per bloccare
l’esperimento nucleare del
paese asiatico.

NEW YORK. La Corte Suprema ha
sferrato un duro colpo all’orgoglio
smisurato di New York: le ha tolto El-
lis Island, l’isolotto dove sbarcavano
gli immigrati, per restituirne la mag-
gior parte della superficie - 22 acri e
mezzo su 27 e mezzo - al New Jersey,
lostatochetuttigliamericaniamano
ridicolizzare. Per i newyorkesi è l’en-
nesima conferma che il New Jersey
sta diventando un insaziabile pirata
dei suoi tesori più preziosi. Qualche
settimanafavolevaincamerareperfi-
no la Borsa,e lacontinuaminacciadi
prendersi la squadra di baseball degli
Yankees, dopo quelle di football dei
Giants e degli Jets, non fa dormire la
notte il sindaco Rudy Giuliani. Dieci
anni fa il New Jersey tentò di conqui-
stare Liberty Island, la sede della fa-
mosaStatuadellaLibertà,malaCorte
Supremabocciòlarichiesta.

CimancavasoloEllis Island,ilcan-
cello d’entrata in America per circa

17 milioni di immigrati, dal 1892 al
1954. Come ha scritto il giudice Ste-
phen Breyer, che pure ha votato con
la maggioranza della Corte, «quasi
tutti noi abbiamo genitori o nonni
che sono sbarcati a Ellis Island, New
York»: peccato, sembra suggerire,
che idocumentihannodimostrato il
contrario.

Egià, idocumenti.C’èuntrattatel-
lo firmato dai due stati nel 1834, pri-
ma ancora della guerra civile, quan-
doEllis Islanderaunfazzolettodi ter-
raemergentedalleacquedellabaiadi
NewYork.AlNewJerseyfuassegnato
il suolosott’acqua,aNewYorki3acri
all’asciutto. Ma anni e anni di inter-
vento sul territorio, con migliaia di
tonnellate di detriti buttate nella
baia, hanno allargato quell’isoletta
originariaalledimensioniattuali.

QuandoaNewYorkneglianni80è
rinato l’interesse storico-nostalgico
per la grande immigrazione del seco-

lo scorso, l’edificio di mattoni rossi
che marca l’isola nella laguna ne-
wyorkese è stato rimesso a nuovo.
Migliaia di turisti vanno a visitarlo
giornalmente. Si tratta di un tour
commovente, dove è facile immagi-
nare i propri antenati (il 40% degli
americani può rintracciare le proprie
radici sull’isola) all’arrivo negli Stati
Uniti dopo faticosi viaggi oltre ocea-
no. Il museo ospitato dal grande pa-
diglione dell’immigrazione dà ordi-
ne e compostezza ai locali dove si
svolgeva il dramma dell’accettazio-
ne: imalatieranomarcaticonilgesso
biancoepoiseparatidaifamigliarisa-
ni per la deportazione o la quarante-
na, la maggior parte degli immigrati
veniva provvista di documenti spes-
so con nomi nuovi, e tutt’attorno ri-
suonava una babele di lingue. Alla fi-
ne del lungo e spesso umiliante pro-
cesso, i fortunati ottenevano l’ambi-
tissimoingressoaManhattan.

La battaglia legale tra New York e
New Jersey per la giurisdizione sull’i-
sola, iniziata nel 1993 e approdata
l’anno scorso al parere vincolante di
una commissione indipendente, si è
conclusa ieri con l’opinione della
CorteSuprema, alla quale si sono op-
posti solo 3 voti su 9. I giudici Paul
Stevens, Antonin Scalia e Clarence
Thomas si sono schierati con New
York, sostenendo che se per 60 anni
l’isola ne è stata parte, lo deve restare
ancheper il futuro.Èverochelostato
guadagnò qualche milione di dollari

in tasse quando inaugurò il museo,
nel 1985, ma oggi come oggi la posta
economica in gioco è molto mode-
sta.

La questione è solo di principio, e
di orgoglio municipalistico. Più che
per il governatore di New York Geor-
ge Pataki, è uno scacco matto per Ru-
dolph Giuliani, che tiene alta la ban-
diera del suo comune come il centro
cosmopolita più vitale d’America,
propriograzieagliimmigrati.

Anna Di Lellio

Ellis Island, la porta dell’America per i vecchi emigranti Reuters

Londra: Akihito
contestato
dai reduci

Morirono 12 persone. Il fondatore subirà un processo separato

Attentato con il gas nervino a Tokyo
Ergastolo per il medico della setta

Il documento consegnato a Prodi

Pronto il rapporto Gallo
sulle torture ai somali

Baby-prostitute
a Sarajevo
Parte l’inchiesta

LONDRA. Nel 1957 la «Colonel Bo-
geyMarch», lamarcettacheaccom-
pagnava le scene del celebre kolos-
saldiDavidLean«Ilpontesulfiume
Kwai», era fischiettata da mezzo
mondo. Ieri, centinaia di persone,
l’hanno intonata di nuovo per ac-
compagnare il lento incedere del
cocchio reale con la regina Elisabet-
taIIel’imperatoredelGiappone.

Ad oltre cinquant’anni di distan-
za, il ricordo delle sofferenze subite
durante la Seconda guerra mondia-
le è ancora vivo. Lo hanno dimo-
strato i reduci dei campi di interna-
mento giapponesi, con le medaglie
al valore appuntate sul petto, che
datolespalleinsegnodiscortesiaal-
l’imperatore Akihito e alla regina
Elisabetta II, diretti a Buckingham
Palace. Gli ex internati militari e ci-
vili, rimproveranoall’imperatoredi
non aver fatto abbastanza per spin-
gere il governodiTokyoaporgere le
scuse ufficiali e un tangibile risarci-
mento per il terribile trattamento a
loro inflitto nei campi di detenzio-
ne.

TOKYO. Ikuo Hayashi, uno dei diri-
getnti della setta che tre anni fa uti-
lizzò il gas nervino per un micidiale
attentato nel cuore della capitale
giapponese, è stato condannato al-
l’ergastolo. Intrappolate nella me-
tropolitanamorirono12personeei
feriti furono migliaia. Fu Hayashi,
51 anni, medico cardiologo, a gui-
dare il gruppo di 15 seguaci di Aum
ShimriKyo, la settadella«VeritàSu-
prema», nell’azione che aveva lo
scopo di seminare ilpanico nel pae-
se,e facevapartediunastrategiapiù
vasta che aveva come obiettivo la
conquistadelpotere.

L’ex medico ha evitato la pena di
morte perché ha collaborato con la
polizia: grazie alla sua confessione,
gli inquirentihannopotutoinchio-
dare iverticidellasetta, inparticola-
re il fondatore e leader, Shoko Asa-
hara,chesubiràunprocessoaparte.
L’attacco alla metropolitana del 20
marzo 1995 fu portato contempo-
raneamente, in un’ora di punta, a
cinque linee e stazioni della metro-
politananelcentrodiTokyo:iterro-

risti si mescolarono ai passeggeri
portando il gas in sacche di plastica
sigillate che al momento convenu-
to forarono con punte di ombrelli
preventivamente affilate. L’effetto
fumicidiale:lagentecrollavaalsuo-
lo con il sangue che colava dalla
bocca e dal naso. Alcuni hanno su-
bìto danni permanenti e molti ac-
cusano ancora gravi emicranie,
astenia e fobie varie. Hayashi, che
dirigeval’ospedalecreatodallasetta
per i suoi seguaci, che erano più di
10.000, è stato riconosciuto colpe-
voledialtri cinquereati: sequestroe
uccisionediunnotaiochesibatteva
perimpedireallasorella,irretitadal-
la setta, di consegnare il suo patri-
monio ad Asahara; produzione di
allucinogeni e impiego dell’elettro-
shock e di farmaci sulle persone per
renderle succubi della volontà del
leader. L’attentatochimico aTokyo
nonfuilprimo, lasettadella«Verità
Suprema» ne aveva compiuti altri
nove con sostanze batteriologiche,
ma i microbi impiegati non furono
abbastanza virulenti per uccidere o

far ammalare le vittime designate.
Gli attacchi precedenti, compiuti
spruzzando a volte il microbo del
botulismo,altrequellodell’antrace,
dai tetti degli edifici o da un convo-
glio di camion in cammino per la
strada,furonodiretticontroilParla-
mento, il Palazzo imperiale e le basi
americane di Yokosuka e Yokoha-
ma. Secondo il New York Times,
nello sforzo di ampliare il loro arse-
nale batteriologico, membri della
settasi recaronopersinonelloZaire,
dove cercarono di ottenere il virus
Ebola.

Nel mondo esistono oltre 1.500
banchedimicrobicostituiteperfini
medici e umanitari, sostengono gli
esperti citati dal quotidiano, che
esortano a controlli più stretti sul-
l’accesso alle sostanze biologiche
usate dai gruppi terroristici. Infine,
sembracheilgurudellasettasiauna
delle poche vittime colpite dall’«ef-
fetto boomerang» della guerra bio-
logica: soffrirebbe da una malattia
debilitante causata da un microbo
provenientedall’Australia.

ROMA. Il presidente della commis-
sione governativa per i fatti di Soma-
lia, Ettore Gallo, ha consegnato ieri
pomeriggio al presidente del Consi-
glio,RomanoProdi,ealministrodel-
la Difesa Andreatta la relazione con-
clusiva sui fatti denunciati in Soma-
lia un anno fa. Relazione subito tra-
smessa alle Camere e questa mattina
messa a disposizione della stampa.
Nella relazione non si trovano - se-
condo quanto si è pouto apprendere
ieri - conferme sulle gravi accuse for-
mulate dall’ex paracadutista della
Folgore, maresciallo Francesco Aloi.
Ma, sempre secondo le indiscrezioni
raccolte, la commissione avrebbe
trovato «motivi di censura» per i ge-
neraliBrunoLoieCarmineFioreche,
inperiodidiversi,hannocomandato
il contingente italiano in Somalia. Ai
due generali, ma soprattutto a Fiore
(per Loi sarebbero state comunque
raccolteprovedisue«precisedisposi-
zioni») verrebbe «rimproverato» di
non aver curato in «misura adegua-
ta» gli aspetti connessi al corretto
comportamento di alcuni elementi

delcontingenteitalianoneiconfron-
ti della popolazione somala. Sempre
secondo quanto si è appreso, la com-
missione(cheèal suosecondoesame
dellaquestione-Somalia)avrebberie-
saminatotutti icasipiùimportantidi
violenza denunciati, attraverso il
contributo di nuove testimonianze,
anchedipartesomala.

«La Somalia: l’Ustica dell’Ulivo» è
loslogandelgrandestriscionetenuto
dagli obiettori nonviolenti edaalcu-
ni somali che ieri pomeriggio cam-
peggiava davanti a Palazzo Chigi,
proprio nel momento in cui Ettore
Gallo andava da Prodi. Tra i somali
manifestanti, era presente anche
Aden Abukar Alì, l’uomo fotografato
con gli elettrodi applicati ai genitali
dal maresciallo Ercole nel campo do
Joar. «Sono venutoin Italia -hadetto
- perché volevo giustizia. Ma non è
successo nulla. Aspetto ancora il ri-
sultato dell’inchiesta. Intanto mi so-
no sentito abbandonato. Ora vivo
ospite a casa di amici somali che mi
mantengono. Ma me ne andrò solo
quandosaràstatatrovatalaverità».

ROMA.Parte l’inchiesta
della Sfor sul presunto
racket di baby-prostitute a
cui avrebbero partecipato
militari italiani a Sarajevo. Il
comandante della forza
multinazione di pace in
Bosnia, Erik Shinzeki, ha
dato ieri mattina mandato
al generale francese Pierre
Lang di avviare l’indagine
«per fare piena ed
immediata luce» sulle
accuse, peraltro già
smentite sia dall’Italia che
dalla Spagna. Della
commissione dovrebbero
far parte militari spagnoli,
francesi ed italiani.
Inizialmente Shinzeki
voleva affidare l’inchiesta al
sottocapo operativo dello
Sfor, il generale italiano
Sturchio il quale ha preferito
lasciare l’incarico al collega
francese.
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I FARMACI DELLA DISCORDIA Mercoledì 27 maggio 1998l’Unità11
La sentenza riconosce una discriminazione tra cittadini di differenti condizioni economiche. E impone al legislatore di riparare

Consulta: cura Di Bella gratis
La Corte dichiara incostituzionale una parte del decreto-Bindi che ormai è diventato legge
Soddisfatti Codacons e Aian. Gli oncologi: «Ma l’efficacia non è ancora dimostrata»

ROMA. Entro tempi stretti, eusan-
do «ragionevolezza», lo Stato do-
vràconcederegratuitamentelacu-
ra DiBella a malati di cancro senza
piùsperanzaeincondizionidi«in-
sufficienti disponibilità economi-
che»,per tuttoil tempodellasperi-
mentazione in corso in Italia. Una
sentenza, quella della Consulta di
ieri che di fatto riapre il «caso» Di
Bella, sparito ormai dall‘ interesse
dei media. Una sentenza attesa,
ma sconcertante, che dichiara in-
costituzionaleunasola«parte»del
famoso decreto-Bindi, ormai di-
ventato legge, e che sta provocan-
dounavalangadireazioni.

An e Forza Italia invocano le di-
missioni del ministro Bindi; si di-
chiarano parzialmente soddisfatti
i «dibelliani», Aian in testa che si
preoccupa pero del dopo-speri-
mentazione; esulta il Codacons,
l’associazionecheha innescato l’i-
ter giudiziario; nettamente con-
trari gli oncologi che stanno speri-
mentandola terapianeivaricentri
italiani,peringerenzaindebita.

Dunque, la sentenza, scritta dal
prof. Francesco Guizzi, riconosce
una possibile discriminazione fra
cittadiniper ledifferenticondizio-
nieconomicheeimponeallegisla-
tore (e solo a lui) di «riparare». Si
dovrà cioè consentire la sommini-
strazione deimedicinalidelproto-
colloDiBellaaqueipazienti, affet-
ti da patologie tumorali comprese
fraquellecherientranonellasperi-
mentazione, «rispetto ai quali il
medico ritenga sotto la propria re-
sponsabilità, e sulla base di ele-
menti obiettivi, che non esistano
valide alternative terapeutiche,
tramite medicinali o trattamenti
già autorizzati per tali patologie».
E perché solo per la durata della
sperimentazione in atto? «Fino al
momento - specifica l’alta Corte -
in cui sia possibile disporre di dati
scientificamente attendibili, in
baseaiquali sipossausciredalla si-
tuazione di incertezza attuale, cir-
ca la non implausibile efficaciadel

multitrattamento Di Bella, mo-
mento in cui dovrà operare la di-
sciplinaaregime».

Quindi si invocaunanormativa
ad hoc (e del resto tutta la vicenda
ha presentato da sempre caratteri
dieccezionalità),perchéintuttigli
altri possibili casi, qualora esista la
possibilità di «un trattamento già
sperimentato e validato», non si
può accampare la pretesa che lo
Stato «debba essere comunque te-
nuto a fornire gratuitamente altre
prestazioni mediche, anche solo
ipoteticamente efficaci». Secondo
la Corte, per il rispetto del diritto
costituzionale alla salute, non so-
no sufficienti «né il ridotto prezzo
divenditadeimedicinali»chefan-
no parte della cura Di Bella, con-

cordato tra il ministero della Sani-
tà e le aziende farmaceutiche, «né
lo stanziamento di una somma as-
segnataaiComuni,peril‘98,desti-
nataal finanziamentodicontribu-
ti agli indigenti». La Consulta pe-
raltro specifica che è perfettamen-
te legittimo che le specialità inno-
vative debbano essere sottoposte
anche alla fase due di sperimenta-
zione, per rientrare fra quelle a ca-
rico del Servizio sanitario. Questa
regolahaunaportatagenerale,ma
non può essere fatta valere per il
metodoDiBella, cheinbaseaque-
ste norme non potrebbe appunto
essere somministrato gratis, in
quanto non ha superato la «fase
due».

Molti i commenti e le dichiara-

zioniacaldodadiversepartipoliti-
che. GiulioConti, responsabile sa-
nità di Alleanza nazionale, chiede
le dimissioni del ministro, così co-
me Antonio Tomassini, presiden-
te della commissione di inchiesta
sul sistema sanitario al Senato, di
Forza Italia. Gloria Buffo, respon-
sabile sanità dei Democratici di si-
nistra, ritiene che si tratti sempli-
cemente«direnderepiùesplicitoe
vincolantequantogiàprevistoefi-
nanziato nel decreto, per la possi-
bilitàdiaccedereallecuredeicitta-
dini meno abbienti». «Principio
giustissimo quello sollevato dalla
Corte -commentaVascoGiannot-
ti capogruppo Ds in commissione
Affari sociali. Governo e parla-
mento dovranno intervenire per

aumentare lo stanziamento in
modo congruo». Soddisfatti Ri-
fondazione comunista e il Ppi. Per
il Tribunale del diritto del malato
ciò che riveste maggiore impor-
tanza «è il riconoscimento della
necessitàcheilServiziosanitariosi
facciacaricodellaerogazionedelle
prestazioni per i non abbienti». Il
Codacons addirittura già prevede
che la cura sarà erogata gratis a chi
hamenodi70milionidireddito.

Di tutt’altrotenore le reazionidi
illustri oncologi, come i professori
Monfardini e Cognetti, entrambi
direttamentecoinvoltinella speri-
mentazione del metodo Di Bella.
«Affermandoche lamancatasom-
ministrazione della cura va a lede-
re un diritto alla salute -afferma il

professor Cognetti, primario on-
cologo al ReginaElena diRoma - si
da per scontato un fatto assoluta-
mente indimostrato: e cioè che la
cura in questione sia efficace» e
non ha difficoltà il professore ad
ammetteredipensare«tuttoilma-
le possibile dell’odierna sentenza
della Consulta sul multitratta-
mentoDiBella».

Intantosiapprendedall’Istituto
superiore di sanità che i primi ri-
sultati della sperimentazione si
avranno a fine settembre e che c’è
un calo di adesione dei malati per
lo studio osservazionale: per ora
sono appena600 sulle2000perso-
nepreviste.

Anna Morelli
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«Ilgovernofarà la sua parte tempestiva-
mente per raccogliere le indicazionidel-
la Corte», haassicurato ieri sera il mini-
stro Rosy Bindi,all’uscitadell’aula di
Montecitorio, doveera in discussione il
ddlper la riorganizzazionedel servizio
sanitarionazionale. «Ma vale la pena di
sottolineare - haaggiunto - che la senten-
zaribadisce ilprincipio fondamentale
che ha ispirato la legge, ecioè che libertà
dicuranonpuò essere intesa come liber-
tà diporre a carico del Servizio sanitario
nazionale qualsiasi farmaco otratta-
mento». Per il ministro resta«inalterato
l’impiantocomplessivodella legge, sia
per le modalitàdella sperimentazione,
siaper quelche riguarda la prescrizione
dei farmaci, e ci conforta l’orientamento
che nei fatti conferma la correttezzadel-
le scelte legislativeoperate in questa vi-
cenda. Anche l’indicazionedi garantire
maggiore equitàè tutt’altro chegeneri-
ca», sottolinea la Bindi, chericordacome
la legge già affronti il problema con il

prezzo politico della somatostatinae con lo stanziamento di 5miliar-
di per i Comuni. Adesso laCorte ci chiededi fare di più - rileva il mini-
stro - ma al tempo stesso circoscrive la gratuità dei farmaci del metodo
Di Bella solo a quei pazienticherientrino nei casi previstidalla speri-
mentazione, che non abbiano valide alternative terapeutiche e limita-
tamente alperiododella sperimentazione stessa. «Anche l’equità -
conclude il ministro - non può prescindere da unpercorso di garanzie
scientifichee diqualitàdelle prestazioni».
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Il professor Luigi Di Bella, raggiunto tele-
fonicamente alle 5del mattino in una ca-
merad’albergo di Riode Janeiro,dove
sta tenendo delleconferenze,ha detto
che la sentenza«è unprimo segnale di
buonsenso». «Una buona decisione - ha
proseguito - soprattuttopergli ammalati
chepotranno adessoricorrere alla tera-
pia acarico del Servizio sanitario nazio-
nale. Sonosoddisfattoe penso che rico-
mincerò aprescrivere. Hosempre detto
che questo decreto eracontro il mio me-
todo. Ora sono soddisfattoche si comin-
ci a vedere unpo‘ di luce». In un’affollata
conferenza stampa ieri ilprofessor Di
Bella hapresentatodettagliatamente la
sua terapia, arrivandoad affermare che
«si tratta di unacura definitivaper i tu-
mori».Molto contento anche l’avvocato
delprofessoreAimi, che da Roma, nel
chiedere anche lui le dimissioni del mi-
nistro dichiara:«È difficilecontinuarea
crederealla buona fede ,ai sorrisi ealle
parole conciliantidi coloro cheabbiano

come unica ambizione quelladi bloccare la terapia DiBella, unica al-
ternativa alla chemioterapia». L’avv. Aimi afferma che «l’incostituzio-
nalità diquel decreto eraevidente, palmare esolo un potere arrogante
e pasticcionepoteva far approvare un decreto della vergogna così sfac-
ciatamente anti Mdb». Anche ilpretoredi Maglie, Madaro si esprimea
proposito della sentenza:«Io non sareimolto restrittivo -dice - perché
quando si tratta dimalattie mortali porreeccessivi paletti significa
pregiudicare ildirittoalla salute degli ammalati».

Spacciatori
per pagare cure
anti-tumore

Troppo costose le cure
antitumore per madre e
figlio, per pagarsele non
bastava la pensione e la
famiglia si è trasformata in
una banda per spacciare
cocaina. Protagonisti della
vicenda una anziana donna
alle soglie dei settant’anni,
operata di tumore
all’intestino, insieme al
figlio di 48 anni anche lui
malato a un polmone e in
attesa di un secondo
intervento chirurgico e la
nuora, 38 anni di origini
latinoamericane. La
«famiglia-banda» è stata
scoperta dai poliziotti
dell’antidroga che, nel corso
degli abituali appostamenti
nelle vicinanze delle piazze,
avevano notato una anziana
signora con evidenti
problemi di salute che
parlottava con un
gruppetto di
tossicodipendenti. I
poliziotti hanno appreso poi
che nella divisione dei
compiti all’anziana donna
toccava appunto lo spaccio
in piazza. A procurarsi la
cocaina ci pensava la nuora
a Roma, il figlio badava a
tagliarla con lattosio
preparando le dosi. Adesso
tutti dovranno rispondere
di detenzione e spaccio di
stupefacenti. Il reato
prevede l’arresto ma il pm
ha applicato una deroga e
ha concesso gli arresti
domiciliari.

IL MINISTRO

«Sì all’equità
ma con garanzie»

IL PROFESSORE

«Il primo segnale
di buon senso»
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L’offerta di vendita sarà guidata dalla Cariplo in collaborazione con Comit, Credit, Popolare di Milano e Popolare di Sondrio

Un pool di banche per l’Aem
Opere d’arte
Da Sotheby’s
asta record
Serata eccezionale quella di
ieri alla casa d’aste Sotheby’s:
sono state battute, infatti,
opered’artepercomplessivi8
miliardi di lire, una cifra re-
cord secondo gli esperti del
settore. La serata, secondo
quanto reso noto dalla stessa
casad’astemilanese,eradedi-
cata ad opere d’arte contem-
poranea italiana. Un quadro
diCasorati,unostudiooliosu
tela del 1956,messo in vendi-
ta dal Philadelphia Museum
of Art a beneficiodi altre ac-
quisizioni del museo stesso,
ha raggiunto una quotazione
di 770milionidi lire.Un’ope-
ra di Alberto Savinio «La not-
te di re Salomone» del 1930,
ha raggiunto i 464 milioni di
lire. l’asta èstata seguitadaol-
tre400personeinsala.

Piazza Affari addio
La Consob
cambia sede?
Sono in corso con il Comune
le trattative per il trasloco de-
gli uffici milanesi della Con-
sob da piazza Affari all’adia-
cente via Broletto, ma «non
c’è ancora nulla di definito e,
soprattutto, non vi è alcuna
ipotesi di trasferimento da
Roma della sede centrale». Lo
precisa la stessa commissione
di vigilanza sulla Borsa, dopo
le indiscrezionidistampasul-
l’acquisizione del nuovo sta-
bileesultrasferimentoaMila-
nodelquartiergenerale.«L’o-
perazione è finalizzata a una
migliore sistemazione del
personale di Milano - spiega
la commissione - non ci sono
trasferimenti in massa da Ro-
ma». In ogni caso, il rafforza-
mentodelle strutturemilane-
si della Consobprosegue.Do-
po l’apertura di due nuovi uf-
fici(unoperl’analisifinanzia-
riaeunopergliagentidicam-
bio), a Milano sono in servi-
zio quasi 90 persone, ma è ra-
gionevole aspettarsi che
nuoveassunzioni sianodesti-
nate al capoluogo lombardo
dove, almeno sulla carta, l’or-
ganico potrebbe crescere fino
a140unità.

Occhio al retrovisore
Banda dei Rolex
colpisce ancora
Ha fruttato un “Submariner”
d’acciaioeorodelvalorediot-
to milioni l’ultima impresa
della“bandadelRolex”.Vitti-
maStefanoG.24anni.Adagi-
re,comealsolito,sonostati in
tre: due, in motorino, hanno
affiancato l’Opel Tigra con-
dotta dal giovane e hanno
spostato lo specchio retrovi-
sore del lato guida. Quando
StefanoG.hasportoilbraccio
per rimettere a posto lo spec-
chietto, è intervenuto il com-
plice su un altro scooter, ha
piegato il braccio della vitti-
ma e si è impossessato dell’o-
rologio. Quindi i due sono
fuggiti.

Sergio Cofferati
«Su Malpensa
disputa inutile»
«Quella tra Fiumicino e Mal-
pensa è una disputa insensa-
ta». Così il segretariogenerale
della Cgil, Sergio Cofferati,
giudica la polemica tra i due
principali aeroporti italiani,
nel giorno in cui inRegionesi
riuniva per la prima volta la
taskforcecheha ilcompitodi
controllare e monitorare i la-
vori per il nuovo aeroporto.
«Un Paese non si divide con
una logica campanilistica -
aggiunge Cofferati - ma si
contribuisceadacquisiretutti
insieme quote di mercato, vi-
stoche,perlaprimavolta,esi-
ste un’azienda risanata e sia-
mo di fronte a occasioni po-
tenziali di crescita consisten-
te». Secondo il segretario del-
la Cgil, «ognuno dovrebbe
comprendere che è impor-
tante avere due poli aerei. E il
polo di Malpensa è indispen-
sabile anche per la parte più
forte del Paese, se vogliamo
avere in questa parte processi
di rinnovamento che la ten-
gano in competizione con al-
treareefortidell’Europa».

BLACK & DECKER

Firmato
l’accordo
a Roma

Definiti i consorzi
per collocare
il 49% delle azioni
Compie un altro passo avanti il

processo di privatizzazione del-
l’Aem, l’AziendaenergeticadiMila-
no,dopocheunadecinadigiorni fa
il consiglio comunale aveva stabili-
to le condizioni di vendita. Ieri la
giunta comunale ha definito i com-
ponenti dei consorzi per il colloca-
mento pubblico (guidati da Cari-
plo) e per quello privato (i capofila
sonoCariploeGoldmanSachs). Fra
l’unoel’altroilprogrammaprevede
la cessione del 49% della Spa attual-
mentediproprietàdelComune.

La composizione dei consorzi è
stata ufficializzata nel corso di una
conferenza stampa dall’assessore
alle Privatizzazioni, Giorgio Porta.
Per l’Opv, l’offerta pubblica di ven-
dita, sono stati scelti quatto co-lead
manager (Comit, Credit, Popolare
di Milano e Popolare di Sondrio) e
trenta collocatori, tra banchee Sim.
Restano fuori gli advisor, So.Pa.F e
Credit Suisse, che hanno dato pare-
re favorevole sui componenti il
consorzio,ma-comehannoripetu-
toancoraieri inunaletteraall’asses-

sore-consideranol’esclusionedegli
advisor «un’anomalia rispetto alla
prassi nazionale e internazionale
che potrebbe pregiudicare il com-
pletosuccessodell’operazione».

Per il collocamento della quota
destinata agli investitori istituzio-
nali, il co-lead sarà invece la banca
Sbc Warburg, i co-manager i due
istituti di credito Cazenove e Deu-
tscheMorganGrenfell(Dmg).

Lebanchescelte -hadetto l’asses-
sore- corrispondonoairequisiti sta-
biliti dalla delibera del consiglio co-
munale, relativi a presenza territo-
riale, partimonio gestito, esperien-
za inprecedentiofferte. Ilpassosuc-
cessivo è previsto per domani,
quando verrannno contattatiuna
ventina di analisti finanziari delle
banche presecelte, per quelle che
Porta ha definito «lezioni si Aem».
Gli analisti andranno a visitare l’a-
zienda e i suoi impianti e ne studie-
rannolastoria.Questoperformula-
re alla fine un rapporto, con ilquale
andranno a incontrare il mercato.
Quanto al prezzo di collocazione

delle azioni, è ancora presto per for-
mulare laproposta.Mentre si atten-
de dalla Consob, l’autorità di Borsa,
anche la risposta sullapossibilità di
portaredal50al60percentolaquo-
ta riservata al pubblico, riducendo
quella destinata agli investitori isti-
tuzionali, secondo le indicazioni di
un ordine del giorno votato in con-
siglio comunale, e quello sulla pos-

sibilità di inserire anche le fonda-
zioni bancarie tra i soggetti istitu-
zionali.

Resta l’interrogativo sul referen-
dum abrogativo delle delibere sulla
privatizzazione Aem lanciato da Ri-
fondazione e che si terrà il 14 giu-
gno prossimo. I certificati elettorali
sono già in distribuzione, l’ammi-
nistrazione ha promesso al comita-

to organizzatore garanzie sulla re-
golarità e pubblicità della campa-
gna. L’esito del no all’abrogazione
sembrerebbe scontato. E comun-
que - come ha più volte ribadito il
sindacoAlbertini-poichèilreferen-
dum è solamente consultivo, la
giunta è decisa ad andare avanti per
la sua strada indipendentemente
dalvoto.

Si è chiusa positivamente ieri
mattina a Roma la lunga vertenza
dei lavoratori della Black&Decker
contro il piano di ristrutturazione
che prevedeva consistenti tagli
agli organici. Al ministero dell’in-
dustria, è stato infatti siglato l’ac-
cordo tra leparti che stabilisceuna
riorganizzazione «morbida» attra-
verso lacassa integrazionee lamo-
bilità, e prevede misureper il ricol-
locamento di una parte del perso-
naleinesubero.

Il documento che ha chiuso la
vertenza, è stato firmato dal mini-
stro dell’industria Pierluigi Bersa-
ni, dai rappresentanti di Fim-
Fiom-Uilm e di Cgil-Cisl-Uil e del-
l’Unione industriali di Lecco, e, a
nome della multinazionale, dal
presidente europeo Fis Van Den
Bergh, dal direttore del personale
Giovanni Nobile e dal responsabi-
le europeo per i progetti speciali
HansRolandWeinsenn.

«Conquestoaccordo-haribadi-
toCarloSpreafico,segretariogene-
rale della Cisl di Lecco - abbiamo
dimostrato la capacità delle orga-
nizzazioni sindacali di uscire sia
dal provincialismo, sia dagli sche-
mi tradizionalidinegoziato. Il sin-
dacato ha confermato di essere un
fattore di successo per lo sviluppo
economico e produttivo, un’op-
portunitàpermigliorarelacompe-
titivitàterritorialeed’impresa.Ora
- ha concluso Spreafico - l’accordo
va gestito con competenza e co-
stanzaevarinnovata lacapacitàdi
proseguire e consolidare la siner-
gia tra i soggetti industriali, istitu-
zionali e sindacali che hanno reso
possibile la felice conclusione del-
lavertenza.Di fatto, si sonocreati i
presuppostiperfarediMoltenoun
poloindustrialeunicoinItalia».

I sindacati territoriali eaziendali
e la direzione della Black & Decker
saranno ricevuti inarcivescovado,
domani alle 16, dal cardinale Car-
lo Maria Martini. Un altro segno,
questo, dell’interesse e della viva
partecipazioneconcuil’arcivesco-
vohaseguitosindall’iniziotuttala
vicenda. Il 3 giugno, al Pirellone,
dovrebbe riunirsi il Gruppo di la-
voro istituzionale, composto, ol-
tre che dalle parti, anche da Regio-
ne, Provincia e Camera di com-
mercio di Lecco, che dovrà indivi-
duare gli strumenti di sostegno al
piano. Quindi, il 10 giugno, ap-
puntamento a Molteno, presso la
sede aziendale, per discuterne i
punti fondamentali dell’intesa, a
cominciare da cassa integrazione,
mobilità e dote di ricollocamento.
Infine, entro il 18 giugno dovreb-
be tenersi un incontro con i nuovi
imprenditori per iniziare il con-
fronto sulle prossime attività pro-
duttive che troveranno posto nel-
l’area.

La sede della Cariplo di via Verdi

L’Imam Ali Abu Shwaima: «In Lombardia ci sono 70 mila musulmani, molti dei quali sono italiani»

«Non siamo tutti terroristi»
La comunità islamica dopo il blitz della procura: «Non strumentalizzateci»

«Miaugurochequestaoperazione
di polizia non venga sfruttata per
gettare discredito sulla vasta comu-
nità islamicacheinLombardiacon-
ta 70 mila persone, di cui un mi-
gliaio sono i cittadini italiani, e in
Italia dalle 500 alle 700 mila perso-
ne».

Questo il commento acaldo,cioè
subito dopo la notizia dell’opera-
zione antiterrorismo dei carabinie-
ri, del dottor Ali Abu Shwaima, re-
sponsabile del Centro islamico, il
più antico e il più autorevole di Mi-
lano che ha una sua moschea nel
quartiere di Lambrate. Gli altri cen-
trinelcapoluogosonol’Istitutocul-
turale islamico di via Jenner e la Ca-
sa della cultura in via Padova, dove
si riunivanoperpregareanchealcu-
nideglialgerini fermati ieridaicara-
binieri e accusati di appartenere a
unacellulaterroristicaislamica.

Igruppipiùnumerosi sonoquelli
che vengono dal Marocco, seguiti
da egiziani, senegalesi, algerini e so-
mali. Ogni centro ha uno o più
imam, il religioso che guida la pre-
ghiera dei fedeli e che viene nomi-
nato dai responsabili dei centri cul-
turali. Rimangono in carica per un
tempo indefinito. I capi dei centri

sono invece democraticamente
elettidagliiscritti.

Tra l’altro, lo stesso pm Stefano
Dambruoso, nell’illustrare i princi-
pi che avrebbero ispirato le iniziati-
ve del gruppo di presunti fonda-
mentalisti, ieri mattina ha sottoli-
neatoche il ruolodegli imamincer-
ti casi è fondamentale: «Dallediver-
se interpretazioni della lettera del
Corano si spiega l’esistenza delle
molte frange in cui si articola l’arci-
pelago islamico inEuropa -hadetto
il magistrato - tra le interpretazioni
vi sono quelle che, partendo dalla
giustificazionedel sacrificioumano
per una causa sacra, ampliano il
concettoanchealsanguedeglialtri,
dellevittimedegliattentati».

Questa è la terza operazione con-
tro presunte organizzazioni di ter-
roristi islamici che investe il capo-
luogo lombardo, ma la comunità
musulmana milanese respinge
qualsiasi tentativo di strumentaliz-
zazione. «La comunità islamica -
spiegaShwaima-vuolerestaretran-
quilla. Non posso sapere se coloro
chesonofiniti incarcerehannodel-
lecolpe,macertolelororesponsabi-
lità sono personali e non possono
essere l’alibi per campagne di pro-

pagandaostilecontrodinoi».
«Non ho elementi per giudicare

l’operazione di oggi - aggiunge l’in-
gegner Abdel HamirShaari, respon-
sabile dell’Istituto culturale - ma so
che del rischio di attentati nel corso
dei Mondiali di calcio si parlava da
tempo. Mi limito a osservarechemi
pare strano che il gruppo di terrori-
sti abbia scelto Zurigo come deposi-
to delle armi provenienti dalla Bo-
snia, una città tutto sommato pic-
cola e molto controllata dalla poli-
zia locale. Il gruppo islamico“AlTa-
kfir” -spiega-perquantoneso,èna-
to in Egitto negli anni Settanta ai
tempi della presidenza di Sadat, è
composto da cittadini egiziani ed è
stato negli anni sgominato nel cor-
sodidiverseoperazionidipolizia».

nessun commento, invece, dai
giocatori della nazionale di calcio
dell’Iran, che in vista della fase fina-
le dei mondiali si sta allenando ad
Appiano Gentile. Per i calciatori ira-
niani vale la regola dichiarata sin
dall’arrivoinItalia:sarannoinFran-
cia per affrontare incontri di calcio,
e tutto ciò che si allontana dall’am-
bitosportivononliriguarda.

Giampiero Rossi

SAPERE

Il bibliobus
non c’è più

Mercoledì 27 maggio 1998 - Ore 17

LA CONCERTAZIONE
DELLO SVILUPPO

Sinistra e Sindacato nella vicenda lombarda e milanese
Tavola rotonda

Maria Chiara Bisogni Assessore Provincia di Milano

Cesare Cerea Segretario regionale Cgil

Pierangelo Ferrari Segretario regionale Ds

Valter Molinaro Capogruppo Ds Comune di Milano

Antonio Panzeri Segretario Camera del Lavoro di Milano 

partecipano:

Venanzio Postiglione Corriere della Sera

Fabio Zanchi la Repubblica

introduce:
Matteo Bolocan

Via Borgogna, 3 - 20122 Milano - Tel. 02/795567 - Fax 02/76008247

Alien/Azioni
Presenze e mutazioni dell’alieno 

nella cultura contemporanea
a cura di Carlo Pagetti

Università degli studi di Milano

Giovedì 28 maggio 1998 - ore 21

Così lontani, così vicini
Gli alieni nella fantascienza
conferenza di Carlo Pagetti

Giovedì 4 giugno - ore 21

A volte ritornano
Gli alieni nelle immagini del cinema

proiezione di materiali antologici commentati e discussi da
Carlo Pagetti e Gianna Canova

Giovedì 11 giugno - ore 21

"Star Trek: il cielo è il limite"
In occasione della pubblicazione dell’omonimo libro

di Franco La Polla (Lindau Editore)
discutono con l’autore sugli scenari della science-fiction contemporanea

Carlo Pagetti, Oriana Palusci e Nicoletta Vallorani

Via Borgogna, 3 - 20122 Milano

Tel. 02/795567 Fax 02/76008247

PROGRAMMA REALIZZATO CON IL SOSTEGNO DELLA FONDAZIONE CARIPLO

Lastoria di un Fiorino conteso,
innomedella cultura. Ce la rac-
contaun gruppo diutenti delle
biblioteche cittadine.
«In questi anni- scrivono- abbia-
mosempre trovato una buona
funzionalità, sia pure fra alti e
bassi,del serviziodi prestito iti-
nerante, il bibliobus, l’autobus-
biblioteca che girava i quartieri
di Milano dispensando libri e
quindi cultura a cittadini che
non avendouna biblioteca vici-
na potevano così leggere. At-
tualmente il servizio si è fermato
perchè l’automezzo, avendo 27
anni, ha cedutoall’età». Bontà
suache ha resistito finoa questo
punto, aggiungiamonoi.
Nel frattempo ilConsiglio comu-
nale hadeliberato una somma
per l’acquisto del nuovo auto-
mezzo, ma è noto che i tempi so-
no estremamente lunghi. Con
un gestoassai lodevole, spiega-
no gli utenti «i bibliotecari del

bus non hanno voluto lasciarci
senza libri e inventandosi un
servizio che loro chiamano’so-
pravvivenza‘da gennaio ad og-
gici hannoportatoquotidiana-
mente nelle piazzepochi libri,
tuttavia per noi sufficienti».
Tuttobene? No, perchè il nuovo
servizio è svolto daun altropic-
colo mezzo, che è diventato una
sorta dioggetto in multipro-
prietà.
«È un Fiorino verde,che avrà for-
se vent’anni,a offrire questo
’EstremoServizio‘ manonsarà
sempredisponibile perchècon-
teso dall’ufficiomostre dell’am-
ministrazione comunale, chea
sua volta ne ha bisogno per alle-
stire manifestazioni. Ci doman-
diamo, tutto questo amorepro-
fessato dai milanesiper la cultu-
ra, chesiano librio mostre, me-
rita solo un vecchio Fiorino?».
Giriamo ilquesitoa chidi dove-
re.
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Oggi un tentativo di riannodare il dialogo interrotto sul presidenzialismo. Ma Berlusconi intende rilanciare sul cancellierato

La minaccia del Cavaliere
«Ora basta». Vacilla l’accordo sulle riforme

ROMA. «Allons enfants de la pâ-
trie...questo è l’ordine di scuderia».
Giorgio Rebuffa addenta un panino
alprosciuttoalla buvette di Monteci-
torioesipreparaal lungopomeriggio
e alla lunga serata che attende Forza
Italia, che dovrà decidere formal-
mente se sancire o meno l’accordo
sulleriformecostituzionali.Maèpra-
ticamente poco più di una formalità
la riunione serale dei gruppi parla-
mentari: il cavaliere ha deciso e ha
fatto preparare un documento con
cuisidice:«Nonesistonopiùleragio-
ni per continuare». Questa mattina
lo leggerà agli alleati e poi sarà Berlu-
sconi stesso, nel pomeriggio, a parla-
re nell’aula di Montecitorio. E così
come fu lui il 28giugno
a dire, sì, il Polo è favo-
revole al testo uscito
dalla bicamerale, ma ci
sono cinque punti da
modificare (sussidiarie-
tà, federalismo, senato
delle regioni, poteri del
presidenzialismo e giu-
stizia). Oggi 27 maggio,
praticamente a cinque
mesi di distanza, sarà
ancora luiadire:diquei
cinque punti non ab-
biamo ottenuto nulla,
senonil senatodelle re-
gioni, ora basta. E do-
po?«Sequalcunovuole
continuare si rinegozi tutto e quelli
che cercano di mediare, poverini,
parlanopersè»,chiudeRebuffa.

Berlusconi da tempo covava que-
stadecisione, il risultatopositivodel-
leelezioniglihadatolamarciainpiù.
Ma ciò che ha fatto precipitare la de-
cisionesonostateledichiarazioniele
valutazioni sul risultato elettorale
fatte da D’Alema. «Ma insomma, per
chi ci ha preso sfidandoci: vengano
in aula a dire cosa vogliono fare? Noi
ci andiamoevedremo.Poteva rispar-
miarsi almeno l’intervista al Quoti-
diano di Lecce, tanto lì aveva già per-
so». D’Alema e poi Fini. Ne ha anche
per il leader di An, Berlusconi. «Una
cosaèchiara: l’assetraidueèstatode-
vastante per le riforme. Ora non ci si
metta di mezzo anche Fini, è meglio
se non lo fa».La scelta diBerlusconiè
chiara:èconvintochequestasia l’oc-
casione per mettere «fuori gioco» sia
D’Alema che Fini. Vuole distruggere
il lavoro della bicamerale e sulle ma-
cerieprovareacreareluiunnuovoas-
se: Berlusconi-Marini, sperando che
sia il Ppi a proporre il cancellierato.
Ieri Urbani, uno che vorrebbe conti-
nuare a trattare, ricordavacheall’ini-
zio dell’iter riformatore Forza Italia
presentò due proposte: una firmata
da Berlusconi e da lui stesso sul semi-
presidenzialismoalla francese, l’altra
daPisanuealtrisulpremierato.Certo
non è la stessa cosa del cancellierato,
ma va in quella direzione. Insomma,
commenta il bicameralista: «Se non
si ha la forchetta si può usare il cuc-
chiaio o il coltello». Ma da Botteghe
oscure escludono che si possa acco-
gliereunamediazionediquestotipo.
Mettono nel conto che neanche il
Ppi - che ha un contenzioso durissi-
mo con Fi per l’ingresso nel Ppe - fac-
cia da sponda al cavaliere. Urbani in-
siste: «Il modo per riprendere la di-
scussionepotrebbeessereuncomita-
toadhoc,l’articolo138dellaCostitu-
zione, nuovi lavori ella bicamerale».
Ma altri esponenti di Forza Italia,
quelli che vogliono rompere tout
court, nemmeno prendono inconsi-
derazione queste ipotesi. E gli alleati
del Polo che faranno? Casini ieri ha
incontrato Fini e Gianni Letta per
evitare la rottura, ma sabene chese si
dovesse arrivare al bivio Berlusconi-
Fini ilCcdsceglierebbeilcavaliere.Fi-
ni, dal suo canto, dopo la sconfitta
elettorale ha solo una carta da gioca-
re: il referendumantiproporzionalee
la sta agitando con forza in queste
ore. Ieri Urso diceva: «Se rompono
noi possiamo solo prenderne atto.
Certo senza Fi le riforme non si fan-
no. Ma se si blocca tutto qui in parla-
mentoireferendumripartirannoalla
grande: io ho già firmato da giorni.
Eppoi, seoggiDiPietroèunosconfit-
to, domani, fallite le riforme, sarà lui
il vincitore». Urso mette nel conto di
Berlusconi anche velleità elettorali:
«In quel caso il Polo vincerebbe».
D’Alemasuquestopuntoè lapidario:
«Se ne occuperebbeScalfaro». Invece
Rebuffa l’argomento elezioni lo rele-
ga a strumento di propaganda usato
dal presidente della bicamerale in
queste settimane: «Questo e lo spau-
racchio del referendum e la minac-
cia: vi aspettiamo davanti al paese se

fate fallire le riforme. Tutta roba or-
mai spuntata, non ci riguarda più.
SemmaitoccaaD’Alemadirequalco-
sa». Ilqualequestamattinafaràungi-
ro di telefonate, a cominciare da Let-
ta, per capire, prima che si giunga in
aula,cosavuoledavveroilcavaliere.

Perché un punto non è ancora
chiaro: come romperà Berlusconi.
Solo dicendo basta? Oppure rilan-
ciando: sequalcuno hauna proposta
si faccia avanti, sperando che il Ppi
proponga il cancellierato? C’è da te-
ner conto, infine, che procedural-
menteancheseForzaItaliacontinue-
ràavotarei suoiemendamentieque-
sti verranno bocciati l’iter delle rifor-
me andrà avanti fino al voto finale. E

in un mesee mezzo -nessuno lodice,
ma tutti lo pensano - potrebbe acca-
dere che l’ultimatum di Berlusconi si
stemperi e che magari qualchesua ri-
chiesta venga accolta dal Pds che,pe-
rò, sui poteri del presidente una cosa
la dice con nettezza: «Sul testo non si
trattaenonsiribalta,siritocca».

Rosanna Lampugnani
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IL CASO

Azzurri nel Ppe
Martens negozia
DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES . Dall’ufficio di Wil-
fried Martens, presidente del
Ppe, al nono piano del palazzo
del parlamento europeo, alle
cinque del pomeriggio esce Pier-
luigi Castagnetti, il capo dei 15
deputati italiani che si oppongo-
no all’ingresso di Forza Italia. È
il giorno del secondo ciclo di ne-
goziato tra l’on. Martens ed il ca-
pogruppo azzurro, Claudio Az-
zolini, napoletano, («Di vere di-
scendenze borboniche», preci-
sa). Com’è andata? «Chiedete a
lui», taglia corto Castagnetti. Ma
lui, Martens, non ha tanta voglia
di parlare. Tra poco incontrerà
Azzolini ed il clima è già surri-
scaldato. L’incontro, terminato
dopo le 20.30, è stato aggiornato
a martedì prossimo. Azzolini e
Tajani, soddisfatti, dicono: «Ab-
biamo individuato una strada
percorribile sul piano culturale,
politico ed operativo».

Martens va avanti. Gli dispia-
ce il ribadito rifiuto di Casta-
gnetti a partecipare alla trattati-
va, ma è anche turbato da un pe-
pato documento politico finito
sul suo tavolo a firma dei partiti
cristiano-democratici di Belgio,
Olanda e Lussemburgo. «Chie-
diamo una riunione del Consi-
glio del Ppe. Se venisse deciso

l’ingresso di Forza Italia con un
semplice voto del gruppo sarem-
mo costretti a riesaminare la no-
stra posizione», è scritto nella
lettera. C’è di più: gli stessi parti-
ti belgi, il Psc vallone ed il Cvp
fiammingo di Martens, rincara-
no la dose scrivendo che «un’e-
ventuale adesione di Berlusconi
al gruppo parlamentare reche-
rebbe danno ai princìpi ed alla
specificità del Ppe».

L’avvio della trattativa per im-
barcare i 20 deputati di Berlusco-
ni è diventato un tormento per
Martens. I maccheroni tricolori
mangiati ad Arcore, quando an-
dò a far visita al presidente di
Forza Italia, gli sono rimasti sul-
lo stomaco. Ma lui continua,
stoicamente, verso l’obiettivo
che si è prefisso: aprire la porta
agli azzurri per ampliare il grup-
po e, magari, per accogliere più
avanti i deputati gollisti francesi.
Eppure, Martens, dopo il grande
rifiuto di Romano Prodi di parte-
cipare al prossimo summit del
Ppe in programma a Bruxelles il
2 giugno, rischia di assistere alla
defezione anche di altri due lea-
der popolari, nientemeno che
due premier, il belga Jean-Luc
Dehaene ed il lussemburghese
Jean-Claude Juncker. Ufficial-
mente, il primo sarebbe impe-
gnatissimo a ricevere, quel gior-
no, il segretario generale dell’O-
nu, Kofi Annan, mentre il secon-
do avrebbe da tempo program-
mato un viaggio in Asia. Assenze
casuali o provvidenziali? Gerar-
do Bianco avrebbe raccolto voci
che confermerebbero un gesto di
solidarietà dei due premier nei
confronti di Prodi il quale, ve-
nerdì scorso con un fax, ha co-
municato a Martens il rifiuto di
andare a Bruxelles per il summit.
In verità si sa già che Annan ha
rinviato la visita ma Dehaene
non ha riconfermato la sua pre-
senza e Juncker non ha restituito
il biglietto d’aereo.

Ieri pomeriggio, Martens in ef-
fetti è rimasto per ore chiuso
nella sua stanza a cercare di tap-
pare le falle che si sono aperte
nella marcia di avvicinamento
della nave Ppe al porto di Arcore
per imbarcare i deputati di Ber-
lusconi. Per il 2 giugno vede solo
«difficoltà tecniche» ma nessun
ostacolo politico. «Lavoriamo -
ricorda - per una partecipazione
la più ampia possibile al vertice
del Ppe».

Prima di incontrare la delega-
zione di Forza Italia, Martens an-
nuncia soltanto che il Ppe ha ac-
colto, a titolo individuale, l’ade-
sione di Francesco Cossiga ed ha
preso atto della richiesta di ade-
sione avanzata da Rinnovamen-
to Italiano che sarà discussa il 6
luglio. Cossiga è stato invitato a
parlare al gruppo, a metà giugno
nel corso della sessione plenaria
di Strasburgo. E Berlusconi? Alza
le mani e richiude la porta per
proseguire gli intensi contatti te-
lefonici. La porta viene aperta,
invece, dall’on. Azzolini il quale,
sereno, attende che il Ppe sbri-
ghi le sue grane. Scusi, ma non
avete chiesto voi l’adesione?
«Noi? Manco per nulla. Sono
stati loro che ci hanno cercato, o
meglio, ricercati. Però, ad Arco-
re, Berlusconi ha messo in guar-
dia Martens: già una volta ci sia-
mo scottati, non fateci scherzi.
Prima trattiamo, poi faremo la
domanda».

E così si tratta. O meglio, sia-
mo ormai ai dettagli. Conferma
Azzolini: «Le questioni fonda-
mentali sono state già affrontate
la scorsa settimana». Sì al pro-
gramma del Ppe. Un programma
«tutto sommato uguale a quello
di Forza Italia, i valori sono gli
stessi». Castagnetti, che discute
gli sviluppi del caso con PierAn-
tonio Graziani, non è dello stes-
so parere: «Già il 50% del grup-
po è composto da deputati con-
servatori apparentati. È un equi-
librio precario che sarebbe del
tutto frantumato con l’arrivo di
Forza Italia».

Sergio Sergi

Sindaci, discutiamo senza ultimatum
L’INTERVENTO

«Contro una riforma della Co-
stituzione in senso falsamente fe-
deralista» il presidente dell’Anci,
Enzo Bianco, ha minacciato l’e-
splosione di «una bomba atomi-
ca». Altri hanno aggiunto che tre
sono le condizioni imprescindi-
bili affinché si possa parlare di fe-
deralismo rispettoso delle comu-
nità: garantire la loro partecipa-
zione alla costruzione dei nuovi
statuti regionali, un sistema elet-
torale omogeneo per tutte le re-
gioni, l’istituzione di un Senato
federale. Un’altra doglianza ha
investito la mancata elencazione
delle città metropolitane nel te-
sto costituzionale.

Al di là del tono polemico, che
certamente contrasta con l’equi-
librio, la ponderazione, la paca-
tezza che il processo costituente
richiede, le preoccupazioni di al-
cuni sindaci non trovano confer-
ma nel testo sull’ordinamento
federale della Repubblica sinora
approvato dalla Camera dei de-
putati.

Le innovazioni in materia sta-
tutaria sono radicali ed esaltano
l’autonomia regionale. I nuovi

statuti saranno approvati non
più con legge dello Stato, come
prescrive il vigente articolo 123
della Costituzione, bensì con la
sola legge dell’Assemblea regio-
nale, seguita eventualmente da
un referendum popolare. Il con-
tributo delle comunità locali alla
loro costruzione è garantito dalla
partecipazione dei comuni e del-
le province al processo di loro
formazione.

Il federalismo, peraltro, defini-
to nel testo di revisione costitu-
zionale, si organizza compiuta-
mente con il riconoscimento del-
la natura originaria degli enti po-
litici territoriali (soggetti costitu-
tivi della Repubblica e dunque
partecipi della sua sovranità);
con l’eliminazione di ogni con-
trollo di merito e di legittimità
sui loro atti; con l’assunzione
nelle regioni della potestà legisla-
tiva generale; con l’attribuzione
ai comuni, secondo il principio
di sussidiarietà istituzionale, del-
la competenza regolamentare e
amministrativa generale; con la
previsione di ulteriori forme e
condizioni di autonomia specia-
le; con la pienezza della loro au-

tonomia finanziaria secondo il
principio di corrispondenza fra
funzioni svolte e risorse finanzia-
rie garantite; infine con la diretta
tutela delle autonomie avanti la
Corte costituzionale contro ogni
tentativo di invasione o com-
pressione delle loro funzioni da
parte dello Stato.

La riforma in cantiere investe
dunque alla radice l’istituto re-
gionale. Del tutto assurdo e privo
di logica è di conseguenza il giu-
dizio per il quale «nel documen-
to della Bicamerale al vaglio del
Parlamento non c’è nulla che ri-
guardi la riforma delle regioni».

Sul sistema elettorale omoge-
neo per tutte le regioni, materia
non ancora affrontata nel testo
all’esame del Parlamento, il pre-
sidente della Bicamerale alla Ca-
mera, nella seduta pubblica del
30 aprile 1998, ha testualmente
affermato: «Vorrei ricordare al-
l’Assemblea che il Comitato ha
raggiunto un certo equilibrio nel
definire una norma transitoria
che dà a tutte le regioni a statuto
ordinario un quadro ordinamen-
tale omogeneo: legge elettorale
ed elezione del presidente della
Regione. È evidente che nella lo-

ro autonomia, le regioni potran-
no modificare questo quadro;
tuttavia è anche abbastanza ov-
vio che cambiare questo insieme
di norme istituzionali ed eletto-
rali comporterà motivazioni for-
ti. Senza dubbio - credo - il qua-
dro di partenza tenderà ad essere
largamente conservato. Vorrei ri-
cordare che in altri paesi ad ordi-
namento federale, per esempio
in Germania, esistono leggi elet-
torali omogenee tra i diversi Lan-
der, ma ciò è avvenuto per loro
decisione e non per imposizioni
del Parlamento nazionale».

Le città metropolitane sono
state assunte nell’articolo 55 co-
me enti costitutivi della Repub-
blica, con pari dignità costituzio-
nale dello Stato e degli altri enti
locali. La loro determinazione,
che deve tenere conto del dina-
mico processo di integrazione so-
ciale ed economico dei vari di-
stretti territoriali, non può essere
cristallizzata nel testo costituzio-
nale.

Infine gli orientamenti emersi
sulla composizione e sul ruolo
della seconda Camera delineano
un Senato federale, eletto a suf-
fragio universale e diretto, ma in

stretto collegamento, per conte-
stualità temporale di elezione e
per funzioni assegnate, con le
autonomie territoriali. La nuova
proposta sul Senato federale sem-
plificherà il sistema delle fonti e
assicurerà, nel quadro di un bica-
meralismo ineguale, la garanzia
dei diritti fondamentali nella de-
mocrazia maggioritaria e l’attua-
zione del processo federale.

Che senso hanno dunque le
critiche minacciose, se non quel-
lo di ostacolare un dialogo profi-
cuo che la commissione Bicame-
rale prima e il Parlamento ora
hanno avviato nel paese per ga-
rantire anche al nostro popolo
istituzioni rinnovate, solide, effi-
caci?

Il dibattito parlamentare sulla
riforma costituzionale certamen-
te deve tenere conto delle criti-
che, delle aspirazioni, del contri-
buto di tutti; deve, in particolare,
avvalersi della preziosa esperien-
za dei sindaci.

Le critiche, le denunce, il dis-
senso devono però sempre muo-
vere dal rispetto della verità.

* componente diessino
della Bicamerale

Rebuffa
«I ricatti
propagandistici
nonci
riguardanopiù.
Adesso toccaa
D’Alema
proporre
qualcosa»

Silvio Berlusconi, leader di Forza Italia; a lato Rebuffa e sotto Diliberto

Il capogruppo: il capo dello Stato non può presiedere il governo, neanche una volta l’anno

Prc: «Niente concessioni»
Diliberto: più poteri al presidente? La maggioranza rischia di rompersi
ROMA. «Prevedevo notevoli difficoltà per far approvare il te-
sto così come è. Mi auguro che perlomeno in D’Alema preval-
ga il senso di responsabilità di non spaccare lamaggioranza di
governo». Il voto pomeridiano sull’articolo 70 della Costitu-
zione, che regola i poteri del presidente della Repubblica,
preoccupailcapogruppoallaCameradiRifondazione,Olivie-
ro Diliberto che, dopo il rilancio presidenzialista di Forza Ita-
lia,confessatuttiisuoitimoriperilfuturodelleriforme.
ChefaDiliberto,minacciarotture?

«Non penso a conseguenze immediate ma certo sarebbe
unalacerazioneulterioredellaqualenonabbiamobisogno».
Qualchesacrificiobisogneràpurfarlo...
Solosensazioniohanotatoatticoncreti?

«Ho visto un tentativo diCesare Salvi di trovareuna media-
zione consentendo al presidente di presiedere una volta l’an-
noilconsigliodeiministri.Soluzioneinaccettabileeancheun
po’bislacca».
Perchè?

«Perchéunavolta l’anno?Esuquali temi ilCapodelloStato
dovrebbesostituirsialpresidentedelConsiglio?».

VogliamoriassumeregliemendamentidiRifondazione?
«Il più importante è quello che consente al presidente della

Repubblicadi sciogliere lecameresoloovenoncisiaunamag-
gioranza in grado di sostituire il governo precedente. Questo
ridurrebbe i poteri del Presidente a quelli di garanzia istituzio-
nale. Si evita cioè di attribuire un potere politico al capo dello
Stato».
Qualeprezzosietedispostiapagarepernonfarsaltareleri-
forme?

«Noiabbiamogiàdimostratolascorsasettimanachesenon
si apre un confronto anche tenendo conto delle nostre posi-
zioni, noi non potremo che prenderne atto e rinunciare alla
presenzainaula».
Cosacheavetegiàfattounavolta.

«Esatto. Noi torniamo per evitare ulteriori peggioramenti,
malapreoccupazionerestagrande».
Questi vostri timori riguardano anche l’atteggiamento
dellamaggioranzadigoverno?

«Vistochequest’ultimaèdiversadaquellache fa leriforme,
io ci tengo a mantere distanti le cose. Anche se è curioso che

una maggioranza di governo non
abbia una sua idea condivisa sui te-
mi delle riforme e della democra-
zia».
Nel frattempo Rifondazione in-
siemeaiVerdieaiSocialistihada-
to vita un patto per dire no alla
modifica delle leggi elettorali nel
senso di una limitazione della rappresentanza delle forze
minori.Cosatemete?

«Vedo avanzare ipotesi pericolose in base al quale i partiti
piùgrandi fannomaggioranzaper ridurre le forzemedieepic-
cole. Però si vogliono introdurre dei meccanismi che di fatto
limitano molto la rappresentanza deipartiti minori. Questoè
stato bocciato anche in queste ultime elezioni dagli elettori..
La reductioadunumfaperdere ivotinonlifaguadagnare.L’i-
deadivolersemplificareperleggeèingiustamaanchesbaglia-
tapoliticamente».

Matteo Tonelli

ANTONIO SODA *
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Roma-Alenichev
Manca ancora il sì
del governo russo
il centrocampista dello Spartak
Mosca Alenichev non ha ancora
firmato per la Roma. Il
presidente-allenatoredello
Spartak,OlegRomantsev, non
hadeciso secedere subito il suo
giocatore o trattenerlo fino al
primo turno diChampions
League, in agosto.Per la cessione
di Aleinichev sarà decisivo il
parere di alcuni esponenti del
governo russo che si riuniranno
prestocon la società.

Sondaggio Playboy
Brasile favorito
per il mondiale
La squadra favorita per i
campionati delmondo di calcio
è il Brasile (nella foto uno dei
gioielli, Romario), dice il
sondaggio della popolare rivista
erotica Playboy. Il 33,6 percento
dei suoi lettori indica la«selecao»
allenata daZagallo come la
squadra migliore delmondiale.
Dietroai brasiliani, c’è con il 30,3
per cento laGermania:
l’attaccante Klinsmann è l’uomo
più erotico, lo segueBierhoff.

27SPO02AF01

Croazia, niente
Francia ‘98
per Alen Boksic
Alen Boksicnon prenderà partea
Francia ‘98. Il medicodella
nazionale croata Boris Nemec ha
precisato che l’attaccantedovrà
operarsi di menisco alginocchio
destro e non farà in tempoa
recuperare. Il ct della Croazia
Blazevic ha reagito sferrando un
duro attaccoallaLazio
«Volevano venderlo al Milan per
dieci milioni didollari ehanno
”nascosto” l’infortunio... e noi
abbiamo il nostro asso».

Roland Garros
Agassi subito fuori
Pozzi e Martelli ok
AParigi, agli Open di Francia,
GianlucaPozzi ha superato il
primo turno battendo in4
partite lo svizzero Marc Rosset,
l’uomodalla prima palla di
servizio più velocedel mondo;
Marzio Martelli ha superato il
croato Goran Ivaniseviccon il
punteggio di 7-6, 7-6, 7-6 . Il
risultatopiù clamorosoè arrivato
da AndrèAgassi sconfitto in
cinque partitedal russoMarat
Safin (5-7,7-5,6-2,3-6,6-2).

Francois Mori/Ap

NAZIONALE. Nuovo allarme per il centrocampista del Milan dopo quello per Del Piero, che oggi arriva al raduno di Coverciano

Albertini, il «male oscuro»
Non è una contrattura, soffrirebbe di pubalgia

DALL’INVIATO

Il vero malanno di Demetrio Alber-
tini sarebbe la pubalgia. La versione
edulcorata dell’infortunio che gli ha
impedito negli ultimi due giorni di
allenarsi(contratturaalrettofemora-
le della coscia sinistra) è stata confe-
zionata per non far scattare l’allarme
rosso attorno alla Nazionale dopo
l’infortunio subìto da Del Piero (a
proposito, il giocatore della Juventus
sbarcherà a Coverciano nella serata
dioggiesaràimmediatamentevisita-
todallostaffmedico).

Ma il vero giocatore a rischio, al
momento, è Albertini. Cesare Maldi-
ni è preoccupato. La pubalgia è una
brutta bestia. È una «manifestazione
dolorosa che riguarda le ossa del pu-
be», può essere di origine infiamma-
toriaotraumatica.Laguarigionepuò
essere improvvisa, ma altrettanto re-
pentinapuòesserelaricaduta.

Albertinivienecuratocon il riposo
(prima regola fondamentale quando
simanifestaquestotipodipatologia)
econunfarmacochiamatoVoltaren,
un antiinfiammatorio. Il problema è
chenelcasodiAlbertini sideveparla-
re di ricaduta. Il centrocampista del
Milan ha già sofferto di pubalgia nel-
l’ultimo campionato. Il fatto che si
possa essere nuovamente manifesta-
ta indica innanzi tutto una cosa: il
giocatore non era completamente
guarito al momento del ritorno in
campo.

Dietro le quinte l’allarme è scatta-
to.È statoperòdecisodigestire la fac-
cenda con versioni rassicuranti. Em-
blematico il fatto che nella conferen-
za-stampa di ieri Cesare Maldini ab-
bia annunciato, senza che nessuno
avesse chiesto lumi sulle condizioni
di Albertini, che «il giocatore sta me-
glioetorneràadallenarsidomanipo-
meriggio (oggi, ndr». Solo unacasua-
lità che il ritornoal lavorodel centro-
campista avvenga nella seduta po-
meridiana,ovveroquandosi lavoraa
porte chiuse? Come dice il senatorea
vita Andreotti, a pensare male si fa
peccato, ma spesso ci si azzecca. In-
tanto, il test di oggi, sul campo, ha
una sua validità non insignificante.
Albertini svolgeràunlavorodifferen-
ziato,maseildoloredovessepersiste-

re allora è prevedibile
che nei prossimi giorni
venga messo in preal-
larme qualche centro-
campista. Facile a dirsi,
molto difficile a farsi,
perché in Italia, a parte
Di Biagio - se Albertini
dovesse arrendersi di-
venterebbe lui il titola-
re, per fortuna il roma-
nista è in forma - c’è
ben poco. Un nome:
Ambrosini, centro-
campista del Vicenza
scuolaMilan.

Albertini, natural-
mente, è sullacorda.La
suastagionenonèstata
positiva.Alcontrariodi
alcuni compagni mila-
nisti presenti in Nazio-
nale e poco inclini al-
l’autocritica, Demetrio
si è fatto un esame di
coscienza per capire le
ragioni del suo calo di
rendimento. I motivi
della flessione sono stati tanti: il caos
generalemilanista,unpeggioramen-
to dello stato di forma personale, i
malanni. In primis, questa mina va-
gante chiamata pubalgia. Alberto
Zaccheroni, neoallenatore del Mi-
lan, si è affrettato a proclamare che
Albertinièunodeicardinidellasqua-
dra rossonera che verrà, ma un mon-
diale sofferto o addirittura la manca-
ta partecipazione al torneo francese
(ipotesiperoradaescludere) rimette-
rebbero in discussione il futuro del
giocatore.

Lapubalgiaèunmalesottilecheha
tormentato le carriere di grandissimi
campioni. Nel 1968 Gigi Riva, allora
ilpiù forteattaccantedelmondo,sal-
tò la fase finale del campionato euro-
peo tornando in pista solo nella fina-
le-bis con la Jugoslavia (segnò la rete
dell’1-0 dopo dodici minuti). La pu-
balgia accorciò la carriera di Platini.
Quest’anno ha creato problemi an-
cheadungiocatoreesclusodallecon-
vocazioni, PierluigiCasiraghi. Intan-
to, Albertini si cura e fa gli scongiuri.
Impossibiledarglitorto.

Stefano Boldrini
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NUOVA REGOLA FIFA

A lezione
di tackle
da Collina
DALL’INVIATO

FIRENZE. Unarbitropermaestro: in
campo (lezione pratica) e in catte-
dra, nell’aula magna di Coverciano
(lezione teorica). Pierluigi Collina,
38 anni, il fischietto internazionale
cheaFrancia‘98rappresenteràl’Ita-
lia, è stato, ieri, il protagonista della
giornatavissutadallaNazionale.In-
vitato dalla Federcalcio, Collina ha
spiegatoneidettagli icontenutidel-
la nuova regola, in vigore dal mon-
diale: l’espulsione immediata per il
tackledadietro.Lanormaèstataap-
provata nella riunione tenuta dal-
l’International Board, l’organismo
mondiale che si occupa del regola-
mento calcistico, il 6 marzo scorso.
La prima federazione a contattare
un arbitro fu quella inglese, su ri-
chiestadelctGlennHoddle.

Per unavoltaallenatoriegiocato-
ri sono stati contenti, come dire,
dell’arbitro. Nelclandella Naziona-
le, in particolare Cesare Maldini e i
difensori, c’è molta preoccupazio-
ne per gli effetti di questa nuova re-
gola: c’è il fondato timore di dover
fare iconticonuna-dueespulsionia
gara.Collinahacercatodirassicura-
re l’ambiente, ma la regola è quella,
nonsiscappa.L’interventoinscivo-
lata da dietro viene punito con l’e-
spulsione. Per contrastare con il ta-
ckle in scivolata un avversario biso-
gna farlo o in posizione laterale o
con un invervento frontale. Il ta-
ckle, gesto tecnico nobilitato dal
calcio nordico - in particolare quel-
lo inglese - viene considerato uno
sgambetto perché, parole di Colli-
na, «mette in pericolo l’incolumità
dei calciatori». La regola vale per
qualsiasi zona del calcio, senza di-
stinzioni. «Ora che Collina ci ha
spiegato nei minimi particolari la
regola, mi sento più tranquillo», ha
detto Maldini. Epperòper il loro sti-
le di gioco due difensori titolari do-
vranno cambiare qualcosa: Nesta e
capitan Maldini. «Paolo sarà co-
stretto ad adattarsi», ha affermato
rassegnatoilbabboct.

La nuova regola è una complica-
zioneinpiùpergliarbitri.Quelli ita-
liani, reduci da una stagione falli-
mentare, non ne sentivano certo la
necessità. «È un problema in più»,
ha ammesso Collina (il quale parti-
rà per l’avventura mondiale il6 giu-
gno). Ma ancora più assurdo è il fat-
to che venga collaudata diretta-
mente in una competizione impor-
tante come il mondiale: è questo
che fa arrabbiare i giocatori (Peruz-
zi, Torricelli e Pessotto su tutti). Per
non presentarsi completamente
impreparati al debutto con il Cile
(11 giugno) Maldini chiederà che
venga applicata dall’arbitro (da de-
signare) dell’amichevole in casa
dellaSvezia. Intanto,laprimaverifi-
ca sarà fatta nella partitella in pro-
gramma venerdì (ore 16) con il Por-
cari Montecarlo, squadra promossa
nell’Eccellenza toscana. Venerdì
pomeriggio ci sarà uno spettatore
d’eccezione, il vicepremier Veltro-
ni. In serata, cena di gala con i cam-
pioni del mondo del 1982. Oggi,
doppioallenamento.

S.B.

MERCATO AZZURRI

Baggio all’Inter?
L’ex codino: «Decido
dopo i mondiali» Albertini, mondiale a rischio? A lato Del Piero, in basso Baggio

27SPO02AF05
1.0
9.0

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. «Roby, mi fai una dedica
su questa foto...». La richiesta arriva
arriva da un signore che sul petto
espone il pass «ospite giornaliero».
Dalla busta esce una foto di una ma-
glia del Bologna con la faccia sorri-
dente e sbarazzina del fantasista e ca-
pocanniere italiano del campionato.
Una foto che potrebbe già ritenersi
antiquariato puro. Baggio all’Inter
sembra ormai cosa fatta. E anche le
parole del presidente rossoblu Gaz-
zoni («Al 99,9% Baggio ci lascerà»)
rafforzano quella che è ormai più di
un’ipotesi. L’Inter quindi è in netto
vantaggio sull’Arsenal che avrebbe

offerto a Gazzoni sei miliardi, contro
i cinque di Moratti che però aggiun-
gerebbe anche il prestito di Pirlo, ac-
quistatodalBrescia.

Venerdì si era presentato a Cover-
ciano l’agente FifaVincenzoMorabi-
toassiemeaundirigentedell’Arsenal
che portava con sè una valigetta pie-
na di «argomenti» convincenti per
Baggio: un contratto triennale da 5
miliardi l’anno. Ma l’ex codino non
vuole uscire dall’Italia. Per tante ra-
gioni. Per una serie di contratti pub-
blicitari (Diadora e Granarolo) che
sonoaziende«italiane».Poiperchèla
moglie Andreina non vuole andare
all’estero e si trasferirebbe nuova-
mente nella casa che li ospitò nella

parentesi rossonera a Milano. Ma so-
prattutto per prendersi una bella ri-
vincitacontrochi (ilMilan) lohasca-
ricato un po’ troppo in fretta. La
Champions League e la coppia d’oro
con Ronaldo poi fanno il resto. Bag-
gio però vuol prendere tempo: «Per
adesso voglio pensare solo a questo
mondiale, poi vedremo. Voglio pen-
sarci con calma perchè si tratterà del-
l’ultima grande decisione della mia
carriera. Quelle di Gazzoni sono solo
sensazioni.ConMorattihogiàavuto
un colloquio in gennaio, ma poi ho
deciso di rimanere a Bologna per i
27.000abbonati».

Franco Dardanelli

GIRO D’ITALIA. A Macerata nuovo rush vincente di «SuperMario». Oggi arrivo in salita a San Marino: Pantani all’attacco?

Poker di Cipollini: adesso è come Merckx
MACERATA. Di nuo-
vo Mario Cipollini,
ben pilotato dai suoi
scudieri nel volatone
di Macerata dove an-
cora una volta Marti-
nello deve acconten-
tarsi della seconda
moneta. Con quella
di ieri le tappe vinte
da «Re Leone» in otto
Giri d’Italia sono 25,
numero che lo porta
ad eguagliare niente-
meno che Eddy
Merckx,detto«il can-
nibale»perchémaisaziodisucces-
si. Si sta parlando di tappe, benin-
teso,esiccomenonsonounadula-
tore del più forte velocista del
mondo, del pedalatore dotato di
una fantastica, meravigliosa pro-
gressione, ribadisco lemiecritiche
proprioinunmomentoincuitutti
osannanoMariolone.Critichefra-
terne che per quanto mi risulta
non hanno mai dato fastidio al-
l’interessato. Sono infatti del pare-

re che quest’uomo così allegro e
popolare per le sue stravaganze,
così ciarliero, umano e disponibi-
le, potrebbe contare su un palma-
rès più qualificato. Un esempio
viene da sabato scorso, quando a
cavallo di un tracciato impegnati-
vo, in un susseguirsi di su e giù
spaccagambe, Cipollini ha dimo-
strato di possedere la potenza e la
tenutaperaggiudicarsiprovedove
scarsi sono i tratti pianeggianti e

numerosi i dislivelli che richiedo-
no impegno, caparbietà e sveltez-
za. Appunto nel giorno di Matera
sièvistounCipollinicaparbio,vo-
litivo, resistente, il Cipollini che
con un comportamento del gene-
re in altre occasioni si sarebbe ag-
giudicatofiordiclassicheacomin-
ciare dalla Milano-Sanremo. Sono
confortato nella mia tesi dalleopi-
nioni di tecnici che vanno per la
maggiore, sono ad insistere affin-
ché questo bambinone trentu-
nenne che ispira simpatia ed affet-
to si convinca delle suepossibilità,
giusto come ha fatto il tedesco Za-
bel con programmi e metodi di
preparazione che confluiscono in
successi eclatanti e luminosi per
unacarrieraciclistica.

Stiamo assistendo ad un Giro
d’Italia vivace, combattuto anche
nellegiornatechepotrebberoregi-
strare tran tran e marce di trasferi-
mento. Tra gli attaccanti della de-
cima tappa merita una particolare
citazione Alessandro Baronti, in
fuga per 150 chilometri, prima in

compagnia di quattro colleghi e
poi cacciatore solitario con l’in-
tento di soddisfare sé stesso e lo
sponsor che in caso di vittoria lo
avrebbe premiato con una lussuo-
sa Mercedes. Un’azione che è sva-
nita per la furiosa caccia del grup-
po nel quale Bugno pedalava toc-
candosi il fondosella, martoriato
(si fa per dire) dal pungiglione di
una vespa. Gli ultimi tentativi era-
no di Jaermann, Casagrande, Bet-
tini, Faresin e Larsen, poi, come
detto, l’imperioso finale di marca
Cipollini.

Nessun cambiamento in classi-
fica. Lo svizzero Zülle ancora sul
tronoconunpiccolomargine (5’’)
su Bartoli. Una graduatoria gene-
rale che oggi dovrebbe subire più
di una variazione perché l’arrivo è
collocato sul cocuzzolo di San Ma-
rino dove si vedrà se Pantani e soci
provocheranno scintille, magari
accompagnate da fuochi impor-
tanti.

Gino Sala

11ª tappa / 220 km

27SPO02AF02
1.66
13.50

Quarto podio per Cipollini Ansa
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In aereo da Barcellona a Bilbao mi

sono trovata seduta accanto ad un
uomopallidodalle labbrascure.L’ae-
reo ballava tanto che non riuscivo a
leggere. Il cielo era pulito, chiarissi-
mo. Non si vedeva una nuvola. Ma
proprioquesta limpidezzadovevaes-
sere opera di fortissimi venti che
scuotevanol’aereo, lolanciavanoper
aria e poi lo spingevano in basso co-
mefosseunfuscello.

Poco prima la hostess ci aveva ser-
vitounatazzaditè.Manonsiriusciva
a portare alle labbra il liquido senza
rovesciarselo sulle dita. Per vincere il
disagio il mio vicino ed io ci siamo
messi a parlare. Ma soprattutto è sta-
toluiaraccontarmidisé,delsuoviag-
gio, anzi del suo ritorno poiché era la
prima volta in vent’anni che rivede-
vaBilbao.

(...) Vent’anni fa l’uomo dalle lab-
bra scure era arrivato in Spagna dal
Brasile,«comprato»dallasquadradel
Bilbao. Avevano molto mercanteg-
giato i suoi proprietari brasiliani per
venderloalprezzopiùalto.Poiquan-
do sembrava che l’affare andasse a
monte, gli avevano detto improvvi-
samente che era stato concluso e si
preparasse a partire. E lui, che non ci
contava più, aveva dovuto fare in
fretta le valigie e correre a Bilbao, la
suanuovacittà.

Era la prima volta che veniva in
Spagna e tutto gli sembrava estraneo
e nuovo, leggermente minaccioso.
(...)

Avevavissutoseimesinell’infelici-
tà,nonriuscendoafareamiciziaconi
compagni di squadra che fra di loro
parlavano in basco, mangiando da
solo nel ristorante del-
l’Hotel Torròntegui,
camminando in lungo
e in largo per la città, e
stancandosi negli alle-
namenti fino alla spos-
satezza. Verso Natale
quando già pensava di
piantare tutto in asso e
tornarsene alle sue ve-
rande di Aracajù, una sera era stato
trascinato dall’allenatore che era l’u-
nicoaoccuparsiunpocodilui, intea-
tro.

Figuriamoci, lui non era mai stato
in teatro in vita sua. Il cinema gli pia-
ceva sì, ma solo quello d’azione, con
molte sparatorie e corse a cavallo.
L’opera gli dava ai nervi con quelle
voci troppo acute. Il cabaret l’aveva
visto una volta e non l’aveva convin-
to. In quanto al teatro per lui era un
mondo assolutamente sconosciuto.
Ma una volta in platea, al buio, spro-
fondato in una pol-
troncina di vecchio
velluto dai braccioli li-
si, era avvenuto quello
che meno si aspettava
al mondo: era stato af-
fascinato, incantato
dalle parole del testo.
Mai la lingua spagnola
gli era sembrata così
musicale, così vicina ai
movimenti dell’acqua,
quasi uno sprizzare di
ruscelli, rivoli e cascate
che gli deliziavano l’o-
recchio. Si trattava di
Calderòn de la Barca
cheluiricordavadiave-
re qualche volta sentito nominare a
scuola.Machenonl’avevamaimini-
mamenteinteressato.

«La vita è sogno» mi dice il vicino
dalle labbra scure lanciando un’oc-
chiata di sbieco al finestrino. Stava-
mo slittando a muso in giù come su
una carriola delle montagne russe.
Glidicochequalchevoltavadoatea-
troanch’io.

LapartediRosauraera interpretata
da una attrice che subitoavevacolpi-
to la sua fantasia. Il perché non lo ri-
cordava. Non era bella, per lo meno
nelsensoacuieraabituato luinel suo
mondo: avevaocchi scurissimie lon-
tani l’unodall’altro, il chedavaal suo
sguardo una curiosa espressione di
disorientamento. Era piccola e nera
di capelli e di pelle, quasi una india,
conuncorpominutoebenfatto.

Diquestadonnaavevasubitoama-
to la voce quieta, profonda e il suo
muoversiper lascenacomefossenel-
la sua casa, con la perfetta naturalez-
za del più grande artificio. Aveva se-
guito parola per parola tutta la trage-
dia. Aveva sofferto con Sigismondo,
aveva trepidato con Rosaura, era sta-
to re e pellegrino, prigioniero e capo
dieserciti.

Ne era uscito sconvolto. E qualche
sera dopo, senza dire niente all’alle-
natore, era tornato in teatro da soloa
rivedere «La vida es sueño». Si era se-
dutoalbuio,dubbioso,convintoche
nonavrebbepiùprovato leemozioni
dellaprimasera.Einvece,dopoappe-
na due minuti era stato ripreso dal-
l’incanto.

Come se non conoscesse già la sto-
ria aveva di nuovo sofferto per Sigi-
smondo, aveva di nuovo trepidato
per Rosaura e se ne era tornato all’al-
bergoTorrònteguicaricodivociami-
che.

La sera dopo, stanco morto per gli
allenamenti, si era seduto di nuovo
nellapoltroncinadaibraccioli lisidel
teatro Arriaga, a bersi le parole degli

attori. E così ogni sera, fino a che era
durato lo spettacolo a Bilbao, per
quanto presto si dovesse alzare la
mattinadopo,perquantostancofos-
se dopo i salti, le corse, le esercitazio-
ni.

(...)La notte sognava Rosaura in
abiti maschili che saliva su per le roc-
ce lamentando il tradimento di
Astolfo. Voleva fare qualcosa per lei
manonriuscivaadavvicinarla.

Inteatroqualcunonelfrattemposi
era accorto della sua assiduità. E que-
stoqualcunoeraproprioRosaura,ov-

vero Concha Alvarez, la
giovane prima attrice
dellacompagnia.

A furia di vederlo in
primafila,sieraabituata
aquegliocchiaccesiche
la seguivano per la sce-
na, aquella testaattenta
chebevevalesueparole.
Ormai lo aspettava. E la
sera, prima che comin-
ciasse lo spettacolo, an-
dava a spiare da una fes-
sura del sipario per ve-
dere se lui era già arriva-
to.

Il giorno dell’ultima
replica l’uomodalle lab-

bra scure si sentì perso. Come avreb-
be fatto senza Rosaura? Avrebbe vo-
luto parlarle, ma come fare? Non gli
era mai successo niente di simile e

non sapeva come si usasse in un
mondotantodiversodal suo.Esepoi
mi disprezzasse? Cos’è un calciatore
rispetto ad un’attrice che semina pa-
role così fertili e profonde nel buio
della platea? Così pensava tormen-
tandosineldubbio.

Ma fu lei stessaa fare la prima mos-
sa. Alla fine dello spettacolo, durante
i ringraziamenti, lo guardò dritto ne-
gli occhi e gli sorriseconunataledol-
cezza che lui ne fu stordito. Poi, con
un dito, gli fece cenno di aspettarla lì
dov’era.

Così lui fece, torcendosi le mani. E
quando tutti se ne furono andati, e le
luci furonospente,egiàsiimmagina-
va che l’avrebbero preso per il collo e
buttato fuori come un ladro, sentì il
frusciodiunvestitoaccantoasé.

Pergiorniegiorni l’uomodallelab-
bra scure e Concha camminarono
per lacittà.Leiparlava,parlava. Si era
messa d’impegno a fargli amare Bil-

bao che lui detestava. Per questo lo
portava lungo il fiume incerte strette
stradine dove si vendeva uva passa
profumata involtata in foglie di vite.
E poi in piccoli ristoranti del Campo
Volantin dove si mangiavano il bac-
calà con le olive e il latte dentro delle
ciotolediterracotta.El’avevaportato
a Begona a vedere la festa dei tori e al
parcodi«LasTresNaciones»,nonché
al mercato dell’artigianato de la Ten-
deria.

Eranotuttieduetimidieimpaccia-
tienonavevanoosatobaciarsifinché
non avevano preso confidenza. La
notte la passavano camminando e
parlando.

Non ci era voluto molto all’uomo
dalle labbra scure per innamorarsi di
Bilbao. E alla fine non sapeva se gli
piaceva la città per viadi Concha o se
glipiacevaConchaperviadellacittà.

Concha finiva le prove verso le ot-
to. E lui, dopo una rapida doccia che

lo liberava del sudore degli allena-
menti, correvaaprenderla, coicapel-
liancorabagnati,unacaldasciarpadi
alpacaintornoalcollo.

Alla fine dell’anno sportivo il cal-
ciatore era stato però venduto, con-
tro la sua volontà, a una squadra bra-
siliana. Ed era dovuto tornare alle ve-
rande ormai dimenticate di Aracajù.
Lì aveva cercato disperatamente di
farsi raggiungere da Concha per spo-
sarla. Voleva fare dei figli con lei. Ma
Concha era legata con un contratto
alla sua compagnia e non poteva
muoversi.Cosìluisilimitavaaparlar-
le per telefono. Delle lunghe conver-
sazioni da una parte all’altra dell’o-
ceano che lo spossavano e lo allegge-
rivanodibuonapartedei suoiguada-
gni.

Per sentirsi vicino a lei, andava
spessoateatro,dasolo.Nessunodella
sua squadra amava la prosa. Anzi lo
consideravano un po‘ matto per i

suoi gusti e gli ridevano
dietro. Ma lui non se ne
curava. Sperava sempre
di assistere ad un’altra
rappresentazione di
«Lavidaessueño».Maa
RioDeJaneirodovegio-
cava anziché Caldéron
si dava soprattutto Val-
leInclan.

Quando aveva qual-
che giorno di libertà,

prendeval’aereoesiprecipitavaaBil-
bao. Concha lo aspettava paziente e
innamorata. Passava-
nolagiornataacammi-
nare per la città come
facevano ai tempi che
lui abitava ancora a Bil-
bao. Poi si coricavano
insieme e dormivano
abbracciati dopo avere
fatto l’amore per tutta
lanotte.

Un giorno, mentre
l’uomo dalle labbra
scure si recava da Ara-
cajùaRioperunaparti-
ta importante, fu rin-
corso da un fattorino
che gli consegnò un te-
legramma. Veniva da
Bilbao. «Mi sposo, ti amo, Concha».
L’uomo rimase col foglio in mano,
vuoto di ogni pensiero. Poi, spinto
dai compagni, fece quello che dove-

va fare. Ma giocò malissimo e si prese
ifischideitifosi.

Appena ebbe due giorni di libertà
partì per Bilbao. Ma lì non trovò la
sua Concha. «È in viaggio di nozze»
gli disse l’amica con cui divideva la
casa. «E dov’è andata?» aveva insisti-
to lui testardo. «Non lo so, forse a
Rio». Come a Rio? Il calciatore aveva
fatto un salto, colpito da un dubbio
terribile: e se lei fosse andata a cercar-
lo mentre lui stavaqui? Presedi corsa
un altro aereo e tornò a Rio. Si chiuse
in albergo aspettando una telefonata

di lei. Nell’attesa non
riusciva più né a man-
giare né a bere. Andava
su e giù per la stanza nu-
do, dando calci ai mobi-
li. Ogni volta che squil-
lava il telefono si preci-
pitava e quando sentiva
che non era lei buttava
giù senza neanche ri-
spondere.

Da allora non ha mai
saputo più niente di
Concha. Sono passati
gli anni. E lui si è rasse-
gnato alla perdita. Qua-
si noncihapensatopiù.
Si è sposatoconunabel-

labrasilianadacuihaavutoduebam-
bini. Ha smesso di fare il calciatore.
Ora dirige una palestra al centro di
Aracajù. Fa soldi. Si considera inpace
colmondoeconsestesso.

Ma qualche mese fa sua moglie è
mortae luihadecisodiveniredinuo-
vo a Bilbao per risolvere dopo molti
anniilmisterodiConcha.

Intanto il nostro aereo, dopo tanti
sussulti e piroette e scivolate, final-
mente era arrivato in porto. Siamo
scesimalconci,pallidienauseati.

Ho salutato l’uomo dalle labbra
scure. Me ne sono andata in albergo.
Ho venduto le stoffe italiane per cui
ero andata a Bilbao. E dopo tregiorni
sono tornata in aeroporto per pren-
dereunDc9perBarcellonaedalìpro-
seguire per Roma. In aereo, questa
volta nella calma di una giornata
umida e afosa, senza vento, ho riin-
contrato l’uomo dalle labbra scure. I
capelli tagliati corti, il collo taurino,
gli occhi azzurri malinconici. Mi ha
sorriso.Glihosorriso.

«Ha scoperto il mistero di Con-
cha?» gli ho chiesto sedendomi vici-
na a lui. «Nessuno sa niente di lei, né
alteatro,néacasasua.Sembrasparita
nel nulla», mi ha detto con voce
spenta.

Èarrivatalahostessconiltè.Hapo-
sato le tazzine sui tavolinetti ribalta-
bili e se n’è andata. Ho guardato l’uo-
mo dalle labbra scure che strappava
l’angolo della bustina dello zucche-
ro, rovesciava la polvere nella tazza.
Sembravamo tutti e due sorpresi e af-
fascinati dalla assoluta immobilità
delliquidonelrecipientediplastica.

«Sequestoèstatounsognonondi-
rò / cosa ho sognato... certo è l’ora di
destarsi...» l’ho sentito ripetere ac-
canto a me le parole di Sigismondo
mentre l’aereovolavamorbidocome
su un tappeto d’aria, senza una scos-
sa.

Dacia Maraini
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«L’ho incontrato davvero
Ma poi ci ho ricamato su»
ROMA. «Unadecinad’anni faero inaereoverso iPaesiBaschi, l’aereoballa-
va e col mio vicino abbiamo cominciato a parlare per distrarci. Mi ha rac-
contato che era un calciatore brasiliano, che giocava in Spagna, mi ha ac-
cennato a una storia d’amore. Poi, ci ho ricamato sopra...» racconta Dacia
Maraini.Vediamo,allora, come«si fabbrica»unracconto:come,daunpic-
coloepisodiodavverovissuto,alcuniannidoposiricaviunastoriaimmagi-
naria.
Il calciatoredel raccontoscoprequalcosadisestessoassistendoaunal-
lestimentodi«Lavitaèsogno»,iltestodiunmaestrodellospagnolo«si-
glo de oro», Calderòn de la Barca. Anzi, alla fine «entra» nel testo e di-
ventaunpo’comeilprotagonista,Sigismondo.AttraversoCalderònlei
ha regalato all’uomo davvero incontrato in aereo un pezzo d’identità
nuova...

«”La vita è sogno”è un testoche amomoltissimo,ogni tantomiriaffiora
questa passione. L’uomo, attraverso l’amore per “Rosaura”, cioè Concha,
scopre il teatro.Resta incantatodalei,primachedaCalderòn.Ma,attraver-
so di lei, scopre poi il testo meraviglioso, questo personaggio che entra ed
escedallarealtàalsogno,quandoènellarealtàcredesiasogno,eviceversa».
Una sera «Rosaura» scende dal palcoscenico e gli si avvicina: diventa
Concha, una ragazzacon la quale viveunavera storiad’amore. Sache,
per come lo descrive, l’incontro assomiglia a quella scena del film di
WoodyAllen«La rosa purpurea del Cairo», nella quale la protagonista
escedalfilmesimescolaaglispettatoriinplatea?

«Ma sì, non ci avevo pensato... Però in teatro è verosimile, può davvero
succedere. È la particolare dialettica di quel luogo. Al cinema, chi sta “nel”
filmnonvedemailospettatore».

Rosaura «civilizza» Sigismondo, Concha fa lo stesso col
calciatore: lo introduce aipiaceridellaciviltà, lui cheèuo-
mo d’azione fisica. È una sua idea del rapporto tra donnee
uomini?

«Sì.Conchaèil legamedell’uomoconlacultura,manonpe-
dante, gli fa scoprire che esistono le parole, prima lui le usava
come linguaggio d’uso, non ne capiva l’incanto. Lo scopre lì,
nel buio della sala, amando quella ragazza che dice le parole
meravigliosediCalderòn».
Il calciatore èuno che viene «venduto»: duevolte leiusa la
parola,nelracconto.Volevasegnarlo,marchiarlo?

«Non in senso deteriore. Non m’intendo di calcio, ma que-
sta parola si legge. Mi ha sempre colpito che si faccia di conti-
nuo,esserevendutiecomprati,comebagagli».

Maria Serena Palieri

Una piazza del centro
storico di Bilbao
e nella foto sotto

un’immagine
della Nazionale di calcio

spagnola del 1978 Rosaura
e il calciatore

Rosaura
e il calciatore

Vincitrice
del premio
Coni

Con il racconto che
pubblichiamo quasi
integralmente in questa
pagina, Dacia Maraini ha
vinto il Concorso Nazionale
per il Racconto Sportivo, la
rassegna del Coni giunta alla
XXVI edizione. «Il calciatore
di Bilbao» (questo è il titolo
del racconto) è stato
premiato dalla giuria
composta fra gli altri da
Gianni Letta, Folco Portinari
e Novella Calligaris. L’autrice
ci ha poi spiegato come è
nato l’intreccio narrativo.

La vita è sogno,
come una partita
Vinta, e poi persa...

UN
RACCONTO
«sportivo»di
DaciaMaraini
finora inedito.È
lastoriadiun
giocatorechesi
innamoradel
teatro

ABILBAO
conobbe
Concha.Si
amarono
perdutamente,
complice
Calderòndela
Barca.Ma lei
sparìper sempre

Storie surreali di calcio giocato alla tv , di un mondo in bianco e nero e di tanti miti legati al pallone

Meglio figli del portiere che del semplice ingegnere
ENRICO GHEZZI

Pubblichiamo la parte iniziale
di un racconto che viene pub-
blicato integralmente dalla ri-
vista «Panta», oggi in edicola
con un numero tutto dedicato
al calcio.

Cross ce ne furono anche per la
testa di Mustafà. E per quella di
Zemmouri, di sicuro. Era un
mondiale dell’ottantasei più che
del novanta. La partita, un der-
by africano, o un argentina-ma-
rocco, o il marocco c’era l’argen-
tina no, forse la nigeria. Dopo
pochi minuti pizzul telecronista
cronico incronito scoccò: «Per
la testa di Abdul». Cross. Croce,
in croce. Non più, da anni, il pe-
sante traversone paesano (diver-
so dalla traversa), pensava in-
fante di calcio, per la grandezza;
una grande una stupenda tra-
versa un gran suono opaco; in-
vece il traversone stava sempre
una mossa prima, errore del cro-
nista del linguaggio del gioco.
Del resto in casa sua ingegneri
professoresse fine anni cinquan-
ta niente televisione fino al ses-
santatré (e furono subito papa
giovanni e kennedy morti; di
marilyn il bambino lesse sui
giornali lo eccitava turbava
molto la storia più che lei) il cal-
cio non entrava e non si parla-
va. Prima partita in biancoenero
a casa di amici nel sessantadue

(ma lo aveva colpito troppo
gaul, allora, charlygaul arrampi-
cato gli altri incrodati, gaul no-
me più bello di un gol, e in più
qualcuno disse «vedrete adesso
che scherzetto gli combina»
(agli italiani; ma gaul era bellis-
simo così già, pronunciato ita-

liano come si scrive-
va) e per anni gli ri-
mase in testa un
truffatore sublime,
come avesse preso
una scorciatoia). Un
pomeriggio d’ini-
zioestate o si chiama
fineprimavera, ospi-
ti a casa di parenti a
bologna, c’era an-
che la motonautica
in tv, nessuno stu-
pore per la tivvù,
molto per gaul e per
la motonautica - im-
perversò per anni, il
rumore era bello to-
nitruante di panna
arrombata interrotta
da ceffoni, la gara

insulsa. La tivvù era un sacco di
ivanhoe e di cartoni e pupazzi a
casa di amici lui entrava dalla fi-
nestra della camera dei loro ge-
nitori a dieci metri dal magno-
lio dove su una tavola da lavan-
daia era il suo rifugio, un libro
nel riquadro per il sapone ma

sbordava, allora la penna e il
quaderno, un giorno la signora
lo sorprese a mettere un messag-
gio firmato la primularossa sot-
to il cuscino e urlò - da dietro
sembravi un ladro, cosa fai, gli
altri sono di là c’è topogigio, e
lui era davvero un ladro di silen-

zi di spazi di istanti possibili di
camere da letto vuote e rifatte
tutto a posto pochi oggetti po-
chissimi bastavano sei o sette o
una sveglia fuoriposto o la stra-
na fuga della finestra aperta nel-
lo specchio a generare storie in-
croci o traversoni. Ladro ladro

di occhi altrui intruso nella te-
sta dei genitori leggendo tutti i
libri della biblioteca, incantato
tra salgari e kafka sempre assot-
tigliando all’infinito come un
formaggio di tagli di spicchi
ininterrotti golosi sbucciando
un bulbo oculare a forma di tut-

to il cerchio era fra-
stagliato con punte
da istrice e tutti i
palloni si sbombal-
lavano infatti allora
prima o poi (si sgon-
fiavano a volte in
diretta, sostituiti co-
me quando li ruba-
va dalle gradinate
un ladro di voli).
Quindi a bologna
quel pomeriggio c’e-
ra per accidente, la
macchina tampona-
ta vicino a ostiglia
sulla rotta toscana,
sbalzato fuori lui,
tutti stavano bene
ma lui a litania set-
tequattordiciventu-

noventotto tantogentiletanto-
nestapare per esser sicuro d’es-
ser vivo, per terra un lago rosso
e un odore intenso non solo di
vino di damigiane rotte sul ca-
mioncino cozzato ma di grandi
pezzi di marzapane, sapore in
bocca di sud non lo sapeva an-

cora, grumi di sangue bianco
dolce, poi in treno a casa degli
zii di bologna a aspettare due
giorni il rabbercio dell’auto
schiantata. Bianco e nero di tv
era l’album da colorare perché i
film di disney e non solo erano
a colori, in mezzo il mondo for-
se rotondo ma pieno di quadrati
triangoli buchi asperità né a co-
lori né biancoenero sintesi im-
maginata o detrito resto archeo-
logico e che manìa di leggere
tutte le civiltà sepolte e di «voler
fare l’archeologo» e anche lì che
confusione tra i colori i muri
sempre scrostati già delle chiese
in toscana e le mura megalitiche
e ittiti e le foto di cnosso ridi-
pinta. Fuoco e fuorifuoco, spen-
to e acceso, queste le differenze.
Poi venne il bianconero del cal-
cio sempre odiato finché non
vide tardelli secoli dopo in serie
bi a como difendere come un
dio e correre e crossare con gra-
zie e doveva essere stendhaliano
rossonero (anche nerazzurro per
il mito ancora di accaacca) ma
«alle buste» (quanto letteraria
l’asta) se lo prese la signora Si-
gnora e allora di nascosto più di
un decennio a tifare bianconero
per marco (e intanto amava an-
che quel giocatore mai identifi-
cato che era antognoni a testa
alta regista cieco a guardare il
sole la folla lontano oltre) (...)
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Una lettera aperta per il presidente del Consiglio sui ritardi del governo nella restituzione delle multe

Cobas del latte a Prodi: è rotta la tregua
Manifestazioni a Torino e in tutto il Nord
Crepe nel fronte della protesta: a Modena allevatori nelle stalle

Cihalasciati,dopounalungasofferenza

MARIELLA CAGNETTA
Rosanna e Fernanda Lampugnani e Anna
Montefalcone si stringonoconaffettoalla fa-
miglia, ricordandol’intelligenza, lagenerosi-
tàdellacaraamica.

Bari-Roma,27maggio1998

Enrico, Giovanna, Elisabetta,Gigi e Federica
ricordanoconaffettoeammirazionelenobi-
lidotidi

IVO GIULIANI
enepiangonolaperdita insiemeaFrancoed
Elisabetta. Inricordosottoscrivonoperl’Uni-
tà.

Milano,27maggio1998

LenipotiTinaedElisabettae i rispettivimariti
Franco e Renato, partecipano al dolore dei
figli Franco ed Elisabetta Giuliani per la
scomparsadelloropadre

IVO
ed esprimono loro sentimenti di solidarietà.
Inricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,27maggio1998

Nadia,Enrico,Natascia,Darioaddoloratiper
lascomparsadelcarocompagno

IVO GIULIANI
sonovicinicon tantoaffettoaElisabetta,Car-
meneFranco.

Roma,27maggio1998

Enrico Casciani si unisce al dolore dei fami-
liari e di quanti ne apprezzarono la dedizio-
nee l’impegnoericordailpreziosocontribu-
toche

IVO GIULIANI
seppedareneitantiannidicomunelavoro.

Roma,27maggio1998

Caro Roberto, increduli ed attoniti per il gra-
vissimo luttochehacolpito tee le tuebambi-
ne, ci stringiamo a voi in un fraterno abbrac-
cio,partecipandoconaffettoalvostrodolore
perlascomparsadi

GIGLIOLA
lecompagneeicompagnidellaFillea-Cgildi
MilanoedellaLombardia. I funeralidiGiglio-
laNovarinisi svolgerannooggi,alleore10,30
presso l’abitazione in via Cimabue 17 a Piol-
tello.

Milano,27maggio1998

LecompagneeicompagnidellaCameradel
Lavoro di Milano si stringono con affetto a
Roberto Arioli e alla sua famiglia sconvolta
dall’improvvisa, dolorosa scomparsa della
compagna

GIGLIOLA
e inquestomomentocosìdifficileconferma-
no a Roberto tutta la loro solidarietà e il loro
sostegno.

Milano,27maggio1998

Lecompagnee i compagnidelPdsdiPioltel-
lo esprimono il più profondo cordoglio al
compagnoRobertoAriolieallesuebambine
per la improvvisa e prematura scomparsa
dellacaramoglieemamma

GIGLIOLA NOVARINI
perl’occasionesottoscrivonoperl’Unità.

Pioltello(Mi),27maggio1998

Profondamente colpiti dall’immatura scom-
parsadell’adoratamoglie

GIGLIOLA
la segreteria, l’apparato dello Spi-Cgil di Mi-
lano è vicinaal compagno RobertoArioli se-
gretariogeneraledellaFilcea-CgildiMilano.

Milano,27maggio1998

BOLOGNA. «A Torino possono ma-
nifestare gli squatters, ma noi no».
Giovanni Robusti, l’ex parlamentare
leghista trasformatosi in leader dei
Cobas del latte, ha un diavolo per ca-
pello. Il questore del capoluogo pie-
montese gli ha rovinato la festa. Per i
trattoridei Comitati spontanei,Tori-
no è off limits: non si entra. Un af-
fronto, nella regione in cui il prezzo
del latte pagato alla stalla è il più bas-
so del paese: 611 lire il litro, contro le
630 delle altre regioni del Nord e le
720 del Sud. Ma Robusti può conso-
larsi. Lasciati i trattori in garage, ieri
mattina a Torino sono arrivati co-
munque 300 allevatori e negli altri
punti caldi del fronte del latte la mo-
bilitazioneè filata liscia, senzadivieti
esenzaincidenti.

Arrabbiaticomesempre,anchesea
occhio e croce un po’meno numero-
si del solito, i Cobas del latte hanno
rotto la tregua armata degli ultimi
mesi con il Governo. I trattori hanno
sfilato in una decina di città del Nord
Italia. A Milano una ventina dimezzi
hapresidiato ilPirellone.ABergamo,
Brescia, Cremona, Mantova (cento
trattori) e Pavia delegazioni dei Co-
mitati spontanei sono stati ricevuti
in prefettura. Un centinaio di alleva-
tori veneti - rispetto ai
200 annunciati - si so-
no dati appuntamento
alpresidiodiVancimu-
glio (Vicenza), sullaA4,
reso celebre dagli scon-
tri con le forze dell’or-
dine di alcuni mesi fa.
Anche ieri il presidio è
stato tenuto d’occhio
daunaventina trapoli-
ziottie carabinieri,mai
Cobas si sono limitati a
parcheggiare i trattoria
ridosso dell’autostra-
da. A Udine il traffico è
stato rallentato da un
centinaiodimezziagri-
coli. Alta tensione an-
che in Emilia-Roma-
gna. A Parma gli alleva-
tori hanno manifesta-
to lungo la via Emilia e
sono poi stati ricevuti
dal prefetto. Cortei an-
che a Piacenza e a Reg-
gioEmilia,doveglialle-
vatori hanno incontra-
to gli assessori provin-
ciali all’Agricoltura.
Tra i Comitati sponta-
nei, però, comincia ad
aprirsiqualchecrepa.A
Modena gli allevatori
sono rimasti nelle stal-
le. Perchè? «Non ade-
riamo amanifestazioni
che possono essere
strumentalizzate da qualche parte
politica», spiega il coordinatore Ro-
bertoBaldini. Unsegnale da nonsot-
tovalutare, soprattutto perchè Baldi-
ni è un «duro». L’inverno scorso, nei
giornipiùcaldidi trattoreselvaggio, i
Cobas modenesi arrivarono a rove-
sciare quintali di latte lungo la via
Emilia, scandalizzando gli stessi col-
leghi.

Ovunque, iproduttorihannocon-
segnato ai loro interlocutori una let-
tera aperta al Presidente del Consi-
glio Romano Prodi in cui denuncia-
no i ritardi del Governo nella restitu-
zione delle multe pagate ingiusta-
mente dagli allevatori. Nel mirino,
come sempre, c’è in particolare il mi-
nistro delle Politiche agricole Pinto,
accusato di bastonare gli allevatori

onesti - cioè loro - ma di chiudere gli
occhidifronteaunasituazionedidif-
fusaillegalità.

LaveritàdeiCobasstanelcosiddet-
to «libro bianco», 265 pagine che
contengonotra l’altronomiecogno-
mi dei 20mila produttori italiani (su
105mila) che avrebbero aggirato i
vincoli delle quote latte. Nei nove al-
legati del volume c’è un bel campio-

nario dell’Italia dei furbi: aziende
agricole che hanno fatturato latte
senza avere vacche nelle stalle, altre
che hanno affittato le quote per po-
chi giorni (invece che per il periodo
minimodi seimesiprevistodalla leg-
ge)eviadiquestopasso.

«La questione è drammatica - ha
detto ieri a Torino Robusti -. La truffa
legata alle quote latte ha ormai rag-

giunto i 5mila miliardi, 2.500 stalle
hanno già chiuso e molte altre chiu-
deranno. La produzione italiana di
latteègiàscesadel4%.Indodicimesi
ilprezzodel lattefrescoallastallaèdi-
minuito del 25% e oggi è addirittura
sotto al prezzo europeo. Il libro bian-
co vuole servire al Governo e alle Re-
gioni perchè si proceda nelle opera-
zionidiverifica.Visonoriportatetut-
te leanomaliedicui ilGovernogiàsa,
machefinoadogginonhavolutove-
dere. Le nostre fonti sono ufficiali,
dai documenti delle Corpo Forestale
e della Guardia di Finanza a quelli
delleRegioni».

Ma nel caos dei nomi e delle cifre,
non sono molti quelli disponibili a

prendereperorocolato il«librobian-
co» dei Cobas. Di certo non il mini-
stroPinto:«Questoèilmomentome-
no opportuno per proteste che con-
traddicono l’esigenzasempreprocla-
matadi farechiarezzaedanneggiano
i produttori onesti». Anche l’assesso-
re all’Agricoltura della Regione Emi-
lia-Romagna, Guido Tampieri, ha
parlato ieri di «informazioni prive di
fondamento che vengono fatte cir-
colare tra gli allevatori». Sembra in-
vece pronto a salire sulle barricate
con i Cobas il suo collega lombardo
Francesco Fiori: «E’ emergenza e chi
non se ne accorge dimostra di non
comprendere la difficoltà del mo-
mento».

Domani pomeriggio a Roma Pinto
vedrà gli assessori regionali all’Agri-
coltura. Sul tavolo, ci saranno i risul-
tati degli accertamenti sulla produ-
zione lattiera condotti da Guardia di
Finanza, Carabinieri, Corpo Foresta-
le e Asl per le ultime due annate. E il
quadro che esce dalle carte del Mini-
stero è anche più grave di quello de-
nunciato dai Cobas: 30.469 pratiche
anomale su 99.125 nella campagna
lattiera ‘95/’96,27.597su98.752nel-
lacampagna‘96/’97.

L’Aima ha inoltre pescato altri
5mila contratti in odore di irregolari-
tà. In compenso, però, deve fare i
conti con lavalangadi ricorsipresen-
tati dagli allevatori: sono oltre 48mi-
la,deiqualimenodiunquartoèstato
finora sottoposto a istruttoria. Un ri-
tardo che è costato ai vertici dell’Ai-
ma e ai componenti della commis-
sione d’inchiesta sulle quote latte
una denuncia, presentata nei giorni
scorsi dalla Coldiretti di Milano alla
ProcuradellaRepubblica.

Gabriele Franzini
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LA CONCERTAZIONE
DELLO SVILUPPO

Sinistra e Sindacato nella vicenda lombarda e milanese
Tavola rotonda

Maria Chiara Bisogni Assessore Provincia di Milano

Cesare Cerea Segretario regionale Cgil

Pierangelo Ferrari Segretario regionale Ds

Valter Molinaro Capogruppo Ds Comune di Milano

Antonio Panzeri Segretario Camera del Lavoro di Milano 

partecipano:

Venanzio Postiglione Corriere della Sera

Fabio Zanchi la Repubblica

introduce:
Matteo Bolocan

Via Borgogna, 3 - 20122 Milano - Tel. 02/795567 - Fax 02/76008247

Un momento della protesta degli allevatori piemontesi ieri a Torino Di Fusco/Ansa

Giovanni
Robusti
leader
dei Cobas
«A Torino
possono
manifestare gli
squatters ma
noi no»

Luciano Del Castillo/Ansa

E la mucca Ercolina «appare»
in un sito collocato in Internet
ROMA. www.muccaercolina.com. La protesta degli allevatori
viaggiasuInternet.Unsitoidentificabileconillogodellamucca
dove ci sono le posizioni di una protesta esplosa d’improvviso
l’invernoscorso.Nellapagina«lanostraverità»iCobasdel latte
invitano i cittadini a superare i pregiudizi per capire da loro co-
me veramente stanno le cose. Ma si può rileggere tutta la rasse-
gna stampa passata e recente sull’emergenza, i commenti e la
pittoresca protesta dei mesi scorsi. E conoscere anche i fansdel-
club «Latte per la vita», se non decidere di farne parte. Tutto in
puntadimouse.

COMUNE DI RAVARINO
(Provincia di Modena)

Avviso d’asta di secondo esperimento di gara per vendita di immobile ubicato
in Ravarino capoluogo detto "Ex Casa del Fascio". Importo L. 530.100.000.
Per ottenere il bando di gara integrale rivolgersi a Comune di Ravarino - Ufficio
Tecnico Edilizia - via Roma, 173 - 41017 Ravarino - Tel.059/900.130. Scadenza
presentazione domande ore 12.00 del 23/06/1998.

Il Sindaco: Athos Ponzoni

COMUNE DI FANO
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI

ESTRATTO AVVISO DI GARA

OGGETTO: Affidamento servizio gestione nuovo asilo nido di Bellocchi per
anni tre dall’1.9.1998 al 31.8.2001. Modalità appalto: licitazione privata, ai
sensi del D. Lgs. 157/1995, a favore dell’offerta economicamente più vantaggio-
sa. Requisiti di partecipazione: Cooperative sociali di tipo A) o loro consorzi,
iscritti alla C.C.I.A.A., oltre a quanto espressamente richiesto nel bando di gara
integrale, pubblicato sulla G.U.R.I. e all’Albo Pretorio di questo Comune. Le
domande di partecipazione in carta legale, dirette al Comune di Fano, Ufficio -
Servizi Educativi - Via S. Francesco d’Assisi n. 76 - 61032 Fano, dovranno per-
venire entro le ore 12 del 10 giugno 1998. Ulteriori informazioni: parte tecnica,
Ufficio Servizi Educativi - Corso Matteotti n. 66 - (tel. 887608), parte ammini-
strativa: Ufficio Contratti (tel. 887302). Richiesta invito non vincola Ente appal-
tante. Data invio bando alla CEE: 20 maggio 1998.

Il Dirigente Settore Servizi Educativi (dott. Fausto Schermi)

«Balneazione sicura nel nostro paese». Il ministro dell’Ambiente, Edo Ronchi: «Sono Po, Tevere e Arno a inquinare»

«Mare pulito ’98», depuratori sotto accusa
Nel ’97 sono calate del 25% le infrazioni riscontrate dai carabinieri del Noe. «Merito dei controlli e delle segnalazioni al numero verde».

ROMA. «Il mare italiano è pulito
quasiovunque».Questoilmessaggio
rassicurante rivolto ai bagnanti ita-
liani e ai turisti stranieri che sceglie-
ranno di trascorrere le vacanze in Ita-
lia dal ministro dell’Ambiente Edo
Ronchi.L’occasioneèstata lapresen-
tazione dell’«Operazione Mare Puli-
to‘98»chepartiràil10giugnoesicon-
cluderà il 24 settembre. Il ministro è
partito da un bilancio sulla campa-
gna dello scorso anno, definito posi-
tivo. «La situazione è migliorata in
tutte le Regioni. Merito dell’attività
di controllo dei Carabinieri del Noe
(Nucleo operativo ecologico) che
conlealtreforzedipolizia,Guardiadi
FinanzaeCapitaneriediPortoinpar-
ticolare, ha effettuato circa 15 mila
controlli su tutto il territorio nazio-
nale, riscontrato 5.489 infrazioni,
operato 241 sequestri». E il ministro
cita i dati: le coste non balneabili so-
no passate da 471,9 chilometri a
456,9 ed è anche aumentato il tratto
sotto controllo, passato da 4.777,9 a
4.875,4 chilometri. Le infrazioni so-
no calate del 25%. La situazione più

critica si è registrata nelle regioni del
Sud (45% di infrazioni,contro il32%
del Centro 32% e il 25% del Nord),
dovesièconcentratal’attivitàdiispe-
zione del Noe e dove, spesso, è man-
cata l’azione di controllo ambientale
delle Regioni. «Il buon risultato è ef-
fetto diretto dell’attività di controllo
effettuata edalledenuncedei cittadi-
ni - afferma il comandante del Noe,
colonnello Nicola Raggetti - . Sono
state circa 3.500 le segnalazioni arri-
vate al numero verde 167-253608
che sarà in funzione anche que-
st’anno».

Un mare più pulito, quindi, ma
con dei punti critici. Lungo la costa
di Ferrara il tasso di inquinamento
è addirittura aumentato. Effetto del
Po, che con gli altri grandi fiumi, il
Tevere e l’Arno immette nei nostri
mari ogni genere di sostanze. Non
dimentichiamo che città come Mi-
lano, fa notare Ronchi, non è dota-
ta di un sistema di depuratori -
«uno forse dovrebbe attivarsi pre-
sto» annuncia il ministro - e scarica
nel Po una massa enorme di rifiuti,

che con quelli di quasi tutta l’Italia
del Centro Nord, dal fiume finisce
per inquinare le coste adriatiche.

Per questo l’«Operazione Mare

pulito ‘98» ha come obiettivo la ve-
rifica della rete di depuratori del no-
stro paese. «Una realtà poco rassicu-
rante» l’ha definita il ministro Ron-

chi. E su questa emergenza ambien-
te lavoreranno circa 5.000 carabi-
nieri coordinati dal Noe che effet-
tueranno il monitoraggio dei 6.500
impianti di depurazione censiti e
verificheranno il loro corretto fun-
zionamento. I controlli «saranno
più severi e più efficaci» annuncia il
ministro. Questo censimento servi-
rà anche come documentazione ba-
se per il Testo Unico sulle Acque, in
sostituzione della vecchia «legge
Merli», che sarà emanato entro l’e-
state. «Così il nostro paese si ade-
guerà alla direttiva comunitaria
91/271, che ci vede in colpevole ri-
tardo» ha aggiunto il responsabile
del ministero di Palazzo Venezia.

Ma l’emergenza ambiente non è
solo «mare pulito». Si chiama an-
che «emergenza territorio». E Ron-
chi ha assicurato che nelle prossime
settimane sarà pronto il decreto le-
gislativo che affida la difesa del suo-
lo al suo ministero. «Stiamo lavo-
rando - ha detto - al decreto legisla-
tivo, uno stralcio della Bassanini,
che dovrà essere pronto nelle pros-

sime settimane». Il ministro ha ri-
cordato che così si anticipa l’inte-
grazione Ambiente-difesa del suolo,
«in modo che gli aspetti della difesa
del suolo siano strettamente colle-
gati con gli elementi di tutela am-
bientale». Ma sui tempi di effettiva
esecutività del provvedimento non
ha fatto previsioni. «Non si può di-
re -ha detto Ronchi- quando avver-
rà il passaggio del personale al mi-
nistero dell’Ambiente perché ci so-
no i passaggi della Corte dei Conti,
del Consiglio di Stato, dei sindacati.
Si sa quando si manda la proposta,
ma non si sa quando diventa opera-
tiva». Ronchi ha anche sottolineato
che sta «lavorando insieme» al mi-
nistro dei Lavori pubblici, Paolo
Costa per la determinazione delle
aree a rischio. «Non è un lavoro
semplice - ha detto - individuare le
aree a “rischio frane” e dettare le
misure di salvaguardia. C’è anche,
infatti, il problema di coordina-
mento con le Regioni».

Roberto Monteforte

CONSORZIO ACQUE DELTA FERRARESE
Via V. Alfieri n. 3 - Codigoro (FE)

ESTRATTO AVVISO DI GARA D’APPALTO

Il Consorzio Acqua Delta Ferrarese con sede in Codigoro, via V. Alfieri n. 3 indice
una gara a pubblico incanto per l’affidamento dei lavori di collettamento e solleva-
mento acque reflue -3° stralcio. Importo a base d’appalto: L. 3.774.403.180 oltre
I.V.A. Metodo di gara: art. 20 e 21 L. 11.2.1994 n. 109. L’aggiudicazione verrà effet-
tuata con il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi e sulle opere a corpo poste
a base di gara. È  richiesta l’iscrizione all’A.N.C. nelle seguenti categorie: -10/a per
importo non inferiore a L. 3.000.000.000. 12/a per importo non inferiore a L.
750.000.000. Le offerte dovranno pervenire al seguente indirizzo: Consorzio Acque
Delta Farrarese, Via Alfieri n. 3 - 44021 Codigoro (FE). Termine di ricezione delle
offerte: il plico contenente l’offerta ed i documenti richiesti per la partecipazione dal
bando di gara integrale, dovranno pervenire all’indirizzo suindicato in busta sigillata e
controfirmata sui lembi di chiusura con le indicazioni di cui al suddetto bando integra-
le, esclusivamente tramite il Servizio Postale di Stato con raccomandata entro e non
oltre le ore 12.00 del giorno 18.6.1998. Apertura dei plichi: L’apertura dei plichi
avverrà il giorno 19.6.1998 alle ore 11.00 presso la sede del C.A.D.F.; potranno assi-
stere all’apertura i rappresentanti di tutte le imprese che ne hanno interesse. Le ditte
interessate alla partecipazione potranno ritirare i bandi integrali di gara e la documen-
tazione occorrente presso il Servizio Affari Generali (tel. 0533/725333 - fax
0533/713617) tutti i giorni feriali dalle ore 8.30 alle ore 12.30.

Codigoro, lì 22.5.1998

Il Direttore: Dr. Ing. Silvio Siricchi
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L’apertura della Porta Santa il 24 dicembre ’99. Poi convegni per lavoratori, giovani, carcerati...

Insieme per la pace all’alba del 2000
Presentata l’agenda del Giubileo
Decine di appuntamenti: chiusura il 6 gennaio 2001

Morte di D’Amato
«Non è colpa
del pm Colombo»
«È pur vero che mio fratello
soffriva molto del fatto che il
dottor Colombo non aveva
eseguito l’ordinanza del Gip
Ghitti, ma non è possibile at-
tribuire la morte al Pm». Car-
men D’Amato, sorella del-
l’avvocato Giuseppe D’Ama-
to, coinvolto in una vicenda
di tangenti e mortonei giorni
scorsi, replica così ai necrolo-
gi pubblicati l’altro ieri dal
«Corriere della Sera» su ri-
chiesta dell’avvocato Jacopo
Pensa e di Tino e Margherita
Riccardelli. Nel necrologio, la
morte di D’Amato era stata
messa in relazione alla vicen-
da giudiziaria e a un presunto
accanimento del pm Colom-
bo».

Mafia
Di Carlo: «Brusca
difende la Cupola»
Giovanni Brusca, il fratello
EnzoSalvatoreedilpadreBer-
nardo, quest’ultimo detenu-
to, avrebbero ordito una ma-
novraperescluderelarespon-
sabilità di alcuni dei compo-
nenti lacommissione diCosa
Nostra dai delitti di mafia più
eclatanti, dalle stragi diCapa-
ci ed i via D’Amelio, addos-
sando ogni colpa a Totò Rii-
na. Lo ha sostenuto il pentito
Francesco Di Carlo interroga-
to, su sua richiesta, dai pub-
blici ministeri di Caltanisset-
taNinoDiMatteoeAnnaMa-
riaPalmail14maggioscorso.

Torino
Siringhe antifurto
multa al medico
Per evitare che i ladri si intro-
ducano nel suo appartamen-
to ha incollato numerose si-
ringhe sul balcone: un insoli-
to antifurto, che è costato a
un medico torinese una con-
danna in pretura per «collo-
cazionepericolosadicose».

Avellino
Due anziani
assassinati
Dueanzianisonostatiuccisia
Melito Irpino. MicheleDiMi-
nico, 64 anni, e la moglie
Concetta Spinazzola, 63 an-
ni, sono stati uccisi dal fratel-
lo dell’uomo, Antonio Di Mi-
nico, 74 anni. Il duplice omi-
cidio sarebbe stato originato
da motivi di interesse. L’omi-
cida, subito dopo il fatto, si è
costituito aicarabinieri. Il du-
plice omicidio è avvenuto
nell’abitazione di Michele Di
Minico in contrada Fontana
del Bosco, nelle campagne di
Melito Irpino. Ildelitto sareb-
be maturato a seguito di un
violento litigiooriginato pro-
babilmente da motivi di inte-
resse e nel corso del quale An-
tonio Di Minico ha imbrac-
ciatoil fucileedhafattofuoco
controfratelloecognata.

CITTÀ DEL VATICANO. L’evento
giubilare entra, ormai, nel vivo
con le sue diverse e numerose ma-
nifestazioniprogrammate,soprat-
tutto a Roma,dopolapresentazio-
ne del «Calendario» illustrato, ieri
in una conferenza stampa,dalcar-
dinale Roger Etchegaray, da mon-
signor Crescenzio Sepe, rispettiva-
mente presidente e segretario del
Comitato, e da monsignor Piero
Mariniperlasuacompetenzadegli
aspetti liturgici. Per il Sindaco e
Commissario straordinario, Fran-
cesco Rutelli, che era presente, co-
mincia così un lavoro non facile
per risolvere i tanti problemi logi-
stici e di traffico che gli appunta-
menti, immancabilmente, provo-
cheranno.

Infatti, la città di Roma già saba-
to prossimo vivrà la sua prova ge-
nerale con circa 200 mila giovani
in piazza S. Pietro e vie adiacenti
per il primo Congresso mondiale
dei movimenti cattolici attorno al
Papa. Ilprossimoottobreaccoglie-
rà i partecipanti ad un Congresso
mondialedistudiosull’Inquisizio-
ne. Due momenti forti in cui la
Chiesa si interroga, anche autocri-
ticamente,sulsuopassatoesulsuo
futuro.

Ma, dopo l’apertura della Porta
Santa il 24 dicembre 1999, che ri-
chiamerà a Roma e in Italia i primi
milioni di pellegrini, il flusso di
questiultimisaràcrescentepertut-
to l’anno a seguire, sia per le loro
visite strettamente religioose alle
Basiliche patriarcali ed agli altri
luoghi santi dell’Italia, sia per
prendere parte a specifiche inizia-
tive.

Il «Calendario», infatti, prevede
una grande manifestazione per la
pace e la cooperazione tra i popoli
il1gennaiodel2000e,infebbraio,

un grosso Convegno di studio a li-
vello mondiale per fare il punto
sull’attuazione del Concilio Vati-
cano II a 35 anni dalla sua conclu-
sione.E,oltrealletantecanonizza-
zioni di santi e di beati, si è pro-
grammatopuredidedicare lagior-
nata del 7 maggio ai «martiri» cri-
stiani che si sono sacrificati per te-
stimoniare la loro fede nel secolo
XX, come monsignor Oscar Ro-
mero o altri sacerdoti e laici caduti
in Asia, in Africa, in America Lati-
na, in Europa durante guerre tre-
mende. Non si tratta solo di catto-
lici ma anche di personalità come
Luther King o Bonhoeffer ed altri
nei lager nazisti, per fare degli
esempi, e di quelli di altre religioni
cristianecomequellaortodossa.

Proprio oggi il cardinalEtchega-
ray si recaaGinevraperparlaredel
problema con il Segretariogenera-
le del Consiglio ecumenico delle
Chiese. Così come, ai primi di giu-
gno, andrà a Baghdad per contatti
conlaChiesacaldeaeperdiscutere
diuneventualeviaggiodelPapain
Irak.

Per la commemorazione ecu-
menica dei «nuovi martiri» è stato
scelto lo scenario suggestivo del
Colosseo, che richiama alla me-
moria altri martiri cristiani. Men-
tre per il «Giubileo dei lavoratori e
deisindacatidituttoilmondo»,da
celebrarsi il 1 maggio, nonsi saan-
corasesi farà inpiazzaS.Pietrooin
unalocalità, che saràresapubblica
a metà giugno, dove si terrà pure
l’incontro mondiale della gioven-
tùnell’agostodelduemila.Caduta
l’ipotesi del Divino Amore, si sta
cercando un’area, entro la città,
per farvi svolgere le manifestazio-
ni i cui partecipanti superino i 200
mila.

Quanto al programma di Gio-

vanniPaoloII inTerraSanta, ilcar-
dinal Etchegaray ha detto ieri che
«il contesto socio-politico resta
ancora incerto su molti punti» per
cui si spera che possa riprendere il
processo di pace per tutta la situa-
zione mediorientale. Infatti, Gio-
vanniPaoloIIvorrebbevisitarean-
che Damasco, la città di Nazareth,
Betlemme,Gerusalemmedovede-
sidera incontrare ebrei, cristiani e
musulmani quali discendenti di
Abramo. L’ultima visita fu com-
piuta a Gerusalemme da Paolo VI
nell’Epifaniadel1964.

E non si possono dimenticare le
donne sulla cui condizione nelle
diverse realtà si rifletterà il 25mar-

zo partendo dalla figura di Maria
con collegamenti radio-televisivi
con i principali santuari mariani
del mondo. Così come ci sarà un
convegno mondiale sulla «carità»
peresaminareiproblemidellagiu-
stiziaedellasolidarietà.

Ma di convegni giubilari, nel
foltissimo calendario presentato
dal cardinal Etchegaray, ce n’è per
tutti: per gli artigiani ed i contadi-
ni, per gli emigranti, per i giornali-
sti, per gli artisti e gli operatoridel-
lo spettacolo, per gli studenti ed i
docenti, per le famiglie, per i bam-
bini,per ipolitici,per i responsabi-
lidellacosapubblica-militari-poli-
zia, per gli sportivi, per i religiosi,

per il clero,per i malati,per i carce-
ratiecosìvia.

Di rilievo storico sono le due
grandi assemblee ecumeniche. La
prima tra esponenti di tutte le
Chiese cristiane e si sta lavorando
per farvi partecipare pure i Patriar-
chi delle Chiese ortodosse di Co-
stantinopoli, di Atene e di Mosca.
La seconda interreligiosa che ve-
drebbe riuniti aRoma, come già in
Assisi il 27 ottobre 1986, buddisti,

induisti, scintoisti, musulmani,
cristiani ed ebrei per confrontarsi,
per laprimavolta,suuna«collabo-
razione» suigrandi temidellapace
edellosviluppo.

Comincia per Roma, carica di
storiaedienormiproblemilogisti-
ci, una grande sfida a cui guarda
con crescente interesse il mondo
intero.

Alceste Santini

TRENTO. «La tragedia del Cermis fu
causata dalla irresponsabilità e dal
mancato rispetto delle regolecon cui
fu preparato ed affrontato il volo del
Prowler EA6 che tranciò i cavi della
funivia». È questa la conclusione a
cui è giunta la Procura di Trento che
ha presentato ieri le richieste di rin-
vioagiudiziopersettemilitariameri-
cani accusati di omicidio colposo
plurimo e attentato alla sicurezza dei
trasporti seguito da disastro. Sono
state invece stralciate le posizioni di
un altro marine (il caposquadriglia
Brian Mahoney, accusato di falsa te-
stimonianza) e del Comandante ita-
lianodiAviano,perilqualeèstatodi-
sposto un supplemento di indagine:
un’inchiesta bis potrebbe pesare co-
me un macigno sui vertici dell’Aero-
nauticamilitare.

Il Procuratore della Repubblica di
Trento, Francantonio Granero, ha
dunque depositato alla cancelleria
del Gip Carlo Ancona la richiesta di
rinvio a giudizio per sette ufficiali
americani, fracui imembridell’equi-
paggio del Prowler: Richard Ashby,
Joseph Schweitzer, William Raney e
ChandlerSeagraves.Alorocaricoèin

corso in Florida un’inchiesta paralle-
la dell’esercito americano; inchiesta
che potrebbe concludersi con il rin-
vioagiudiziodi fronteallacortemar-
ziale. Ma per la giustizia italiana an-
che i loro diretti superiori devono es-
sereprocessatiperilconcorsonelme-
desimoreato.Sitrattadelresponsabi-
le dei piani di volo Usa, Mark Rogers,
del capo squadrone Richard Muegge
e del comandante del 310 stormo Ti-
moty Pepe. “I piani di volo predispo-
sti daMuegge - è una delle conclusio-
ni - sono classificati dall’aeronautica
militare come standard. Si tratta di
un volo “AV047DP”, che prevede
quote che vanno dai 500 ai 2000 me-
tri.E’unvoloabassaquota;edunque

illegale”. Resta invece aperto il fasci-
colo contro il comandante italiano
dellabasediAviano,ilcolonnelloOr-
feo Durigon, ed altri militari ancora
daidentificare.Ancheperlorol’accu-
sa è “Concorso in omicidio colposo
plurimo”,esiriferisceadun’eventua-
leomissionedicontrollosuivoliUsa;
controlloprevistodall’accordoconil
quale il governo italiano autorizzò il
dispiegamento degli aviogetti Nato
per la missione in Bosnia. Una “brut-
ta grana”, in quanto Durigon ha par-
tecipato come membro italiano alla
commissione mista istituita subito
dopo la tragedia, e perché nella sua
veste di comandante di Aviano è an-
cora custode giudiziale dei resti del

veivolo. La conferma della sua iscri-
zionenel registrodegli indagatipone
dunque seri dubbi sull’opportunità
di una sua permanenza ad Aviano.
Durigon, che è stato interrogato nei
giorni scorsi, sostiene che i controlli
sui voli Usa non rientrano nei propri
poteri. La parola passa al Ministro
delladifesaAndreatta,acuispettaan-
che la decisione sulla “desecretazio-
ne”degliaccordiinternazionali.

E’ stato infine aperto un ultimo
procedimentoacaricodiignotiperla
mancata segnalazione della funivia
sulle carte topografiche in dotazione
all’aviazioneUsa.

A questo punto si apre una fase
molto delicata, incui entranoincau-

sa irapporti internazionalidelnostro
Paese. Secondo la magistratura di
Trento spetta infatti all’Italia, e solo
all’Italia, il compito di processare i
militari coinvolti nella strage. Il volo
abassaquotaeracontrarioagliaccor-

di internazionali - so-
stiene la Procura nelle
120 pagine dela richie-
staldi rinvioagiudizio -
e questo presuppone
una violazione del trat-
tato di Londra del 1951
in base al quale gli Usa
hanno rivendicato il
proprio diritto a giudi-
care i piloti. “Se un trat-
tato viene disatteso
non se ne può poi pre-
tendere il rispetto”.
Inoltre la Procura si è
detta pronta a sollevare
almeno tre eccezioni di
incostituzionalità sul-
l’accordo per la presen-
za in Italia degli aerei
americani utilizzati in
Bosnia. Ma credono ve-
ramente, i magistrati
trentini, di poterarriva-

re ad un processo? “Anche l’afferma-
zione di un principio - conclude il
procuratore Granero - vale uno sfor-
zo”.

Pier Francesco Bellini

Supplemento d’indagine per il comandante italiano di Aviano

Strage Cermis, chiusa l’inchiesta
Chiesto giudizio per 7 marines
«Irresponsabilità e mancato rispetto delle regole» 27INT03AF01

1.33
7.0

Il sostituto procuratore Bruno Giardina Ansa

SERIAL KILLER

Di nuovo
interrogato
Bilancia

GENOVA. Donato Bilancia sarà
interrogatooggidai magistrati
di Sanremo chesi occupano de-
gliomicidi dei due cambiavalute
diVentimiglia Luciano Marro ed
Enzo Gorni, di MariaAngela Ru-
binouccisa sul treno Genova-
Ventimigliae delbenzinaio Giu-
seppe Mileto. I Pmdella città dei
fiori dovrebberosentire il pre-
sunto serial killer anche inrela-
zione all’aggressione avvenuta
ai danni di unadonna di Sanre-
mo,Luisa, laquale, la settimana
scorsa, ha riconosciuto in Bilan-
cia il suo aggressore.
Bilancia, domenica scorsa, era
stato interrogato nelPalazzo di
Giustizia diGenova edaveva fat-
to una ricostruzione precisa de-
gli omicidi genovesi (Centanaro,
Parenti-Scotto, orefici Solari e
metronotte GiangiorgioCanu)
raccontando particolari che
avrebberoavuto riscontri con
quanto trovato sui luoghi dei de-
litti. Anche in questaoccasione
Bilancia si è aiutato, nel suo rac-

conto, con alcuni schizzi riferiti ai quattro episodigeno-
vesi: ha disegnato leposizioni delle persone morte, la
traiettoria deiproiettili edaltri particolari. Trabreve, in-
tanto, i magistrati genovesi dovranno decidere se riesu-
mare la salma di Giorgio Centanaro, il cinquantenne che
Donato Bilancia, nella sua confessione alPm. Enrico Zuc-
ca, ha dichiarato di aver ucciso, il 6 ottobre 1997, soffo-
candolo con delnastro adesivo in bocca.

La Procura generale ricorre contro l’ultima sentenza di assoluzione

Delitto Balsorano, per Michele Perruzza
si allontana la speranza di libertà

ALITALIA

Atterraggio
brivido
a Fiumicino

ROMA.Atterraggio con brivido
per i144 passeggeri del voloAlita-
liaPalermo-Roma, Az-1794, giun-
to ieri alle 14,30 allo scalo roma-
no.Secondo quanto riferito da al-
cuni passeggeri, dopo l’annuncio
di atterraggio delcomandante,
quando la pista era già in vista ed il
carrello fuori, il velivolosi è im-
provvisamente impennatoper ri-
prendere quota. «Siamo stati co-
strettiad interrompere la mano-
vra - haspiegato il comandante,
dopo qualche minuto - perché la
pista era impegnata da un altro ae-
reo». Ungiro su Romae poi un
normaleatterraggio. «L’aereo,
senza avere dinnanziuna pista im-
pegnata daaltrivelivoli, ha riat-
taccato aseguito di una decisione
autonoma del comandante». È la
versione fornita dall’EnteNazio-
nale di Assistenza alVolo.Stando
alle stesse fonti«l’Md-80 haripre-
soquotaall’altezza di circa 500
piedi: il pilota,peraltro già auto-
rizzato all’atterraggio, ha comuni-
catoche avrebbecompiuto una

manovra di mancato avvicinamento per essersi presentato
ad una altitudine superiore a quellaprevista».Secondo l’E-
nav, infine, il mancato avvicinamento, da«considerarsi co-
me unanormale procedura, si è svolto regolarmente non
causando alcuna situazione di pericolo». Fonti vicineall’A-
litalia nel confermare il mancatoavvicinamento o del volo
Az-1794 hanno sottolineato che «la manovra èavvenuta nel
totale rispetto delle norme di sicurezza».

L’AQUILA. Per Michele Perruzza
la libertà si allontananuovamen-
te. A Sulmona, nell’ambito di un
processo «satellite», i giudici del
Tribunale aveva scardinato l’in-
tero teorema accusatorio del pre-
sunto «mostro» di Balsorano
aprendo ai legali di Perruzza la
difficile strada della revisione del
processo principale. Sembrava
essere arrivati ad un passo dalla
scarcerazione dell’imputato, ac-
cusato di aver ucciso il 23 agosto
del ‘90 la nipotina Cristina Ca-
poccitti, quando, a pochi giorni
dalla scadenza, la Procura Gene-
ralepresso laCorted’Appellodel-
l’Aquila ha presentato appello
contro la sentenza che aveva as-
solto Michele Perruzza e la mo-
glie Maria Giuseppa Capoccitti
dall’accusadiaverindottoilfiglio
Mauro, all’epoca minorenne, ad
autoaccusarsi dell’omicidio della
cuginetta. Ciò, invece, non era
successo per le due precedenti
sentenze predibattimentali
quando i coniugi Perruzza ven-

nero assolti con la stessa formula
assolutoria (perché il fatto non
sussiste), ma senza entrare nel di-
battimento, senza cioè la rivaluta-
zione globale, e pubblica, di atti e
circostanze che determinarono la
condanna all’ergastolo di Michele
Perruzza.

Afirmareil ricorso,chedovràes-
serediscussodallaCorted’Appello
dell’Aquila, è stato l’avvocato ge-
nerale Gaetano Dragotto, la se-
condacaricadellaProcuraGenera-
le. Il capo dell’Ufficio, il Pg Bruno
Tarquini,erastatopresidentedella
Corte d’Assise d’Appello che nel
novembre ‘91 confermò la con-
danna all’ergastolo del muratore
di Case Casella di Balsorano (L’A-
quila).Proprioperquestoi legalidi
Perruzza avevano presentato una
istanzadi ricusazioneneiconfron-
ti di Traquini affinché il magistra-
tonongiudicassenuovamenteco-
luicheavevagiàcondannato.Mai
legali laricusazione,perovvimoti-
vi diopportunità, l’avevanoestesa
all’intero ufficio della Procura Ge-

neralechiedendocheadoccuparsi
del «caso», qualora fosse stato pre-
sentato appello, fosse stata la Pro-
cura di Perugia. Ma ciò non è acca-
duto nonostante i «suggerimenti»
di esponenti del Csm e di ex presi-
denti emeriti dalla Corte Costitu-
zionale.

Le motivazioni del ricorso sono
racchiuse in47paginedove laPro-
cura Generale chiede, tra l’altro, la
rinnovazione parziale del dibatti-
mento per ascoltare di nuovo
Mauro Perruzza e l’assistente so-
ciale Silvia Bianchi che si occupò
del ragazzo quando fu tolto ai ge-
nitori qualche settimana dopo l’o-
micidio.MalaProcuraesprimean-
che valutazioni destinate a far di-
scutere e sollecita chiarimenti su-
gli accertamenti tecnici d’ufficio
fatti eseguire dal tribunale di Sul-
mona.MichelePerruzza,presunto
innocente secondolasentenzadel
TribunalediSulmona,dovràresta-
re in carcere. La richiesta di imme-
diata scarcerazione è destinata ri-
maneresolounaesortazione.

27INT03AF04
1.0
7.50
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Al LEONCAVALLO Il festival da oggi fino a domenica

Guarda chi si rivede: il punk
Dalla furia dei Cripple Bastards al combact rock dei Kenze Neke e ai baschi Dut

Vai cavallo
Si apre
la stagione
delle corse
Spettacolari fuochi
d’artificio aprono
quest’anno la tradizionale
stagione delle corse serali
all’ippodromo di trotto e di
galoppo di Milano, piste
tra le più prestigiose e
tecnicamente perfette al
mondo. Stasera alle 20,45
verrà inaugurata la
stagione degli
appuntamenti serali che si
protrarranno fino fino a
settembre. Per ogni
appuntamento si
sfideranno circa 80
purosangue nel
palcoscenico storico che ha
visto trionfare campioni
come i mitici Ribot, Tony
Bin e Misil. Cavalli e fantini
dopo due mesi di corse
diurne si cimenteranno da
mercoledì sera a disputare
8 corse, di cui sei in piano e
due a ostacoli. Da maggio a
novembre gli ippodromi di
galoppo e di trotto
propongono un calendario
di oltre 80 serate (una volta
si chiamano «notturne») che
comprendono
appuntamenti di prestigio
internazionali. In una
stagione si svolgono circa
700 corse con un
montepremi di 20 miliardi
di lire

Dopo anni il Centro sociale Leon-
cavallo torna alle radici musicali
che l’hanno caratterizzato anche
fuori dall’Italia. E ci tornaconunfe-
stival che ripercorre la storia dell’ul-
tima vera controcultura: il punk.
Una controcultura, quella punk,
che dopo i fasti degli anni Ottanta
ha perso parte del suo smalto nel-
l’attualedecennio.

Daquil’esigenza,perfarconosce-
re quel periodo a chi non l’ha vissu-
to, di dar vita a un grande festival
per dimostrare l’attualità di una
scelta che è prima di tutto di vita e
poimusicale.

Daoggi finoa domenica 31,nella
sede di via Watteau 7, intereagiran-
no nei diversi spazidelcentrosocia-
le una mostra fotografica, una do-
cumentaria, proiezioni di video,
performance varie e dibattiti. Sarà
anche presentato il libro «Costretti
a sanguinare. Romanzo sul punk
1977-1984»,scrittodaMarcoPhilo-
pat.

I gruppi musicali. Si passa dalla
furia sonora dei Cripple Bastards e
deibrasilianiRatosdePoraoalcom-
bact rock in lingua sarda dei Kenze
Neke e alle nuove frontiere aperte
dagli statunitensi HotWaterMusic.
Ci sono poi i classici Crummy Stuff,
lombardi in crescente successo, fi-
noallaSka-coredeiPunkreas.

Gran finale con la performance
musicale-teatrale dei baschi Dut
che si avvalgono della presenza di
un personaggio come Fermin Mu-
guruza,excantantedigruppistorici
quali i Kortatu ed i Negu Gorriak,
simbolo di una scena basca che lega
il discorso musicale all’identità po-
litica.

Il profeta Geremia di Marc Chagall

ALL’ABBAZIA OLIVETANA

Chagall, pittore magico
del messaggio biblico

«Fin da piccolo sono stato attratto
dallaBibbia. Mi è sempresembrato,e
misembraancora,chesialapiùgran-
de fonte di poesia di tutti i tempi».
Così Marc Chagall, pittore magico,
unodegli artistipiùgrandidelnostro
secolo. Sul tema di quel grande libro
(”Il messaggio biblico”), nella bellis-
sima sede dell’Abbazia Olivetana di
Rodengo Saiano, è in corso una mo-
stra, che comprende 26 tele ad olio e
70 opere su carta, che facevano parte
della collezione privata dell’artista. I
dipinti provengono dalla famiglia e
dal museo Chagall di Nizza. I disegni
copronounarcodi tempomoltoam-
pio e sono di eccezionale interesse.
Nato a Vitebsk, in Russia, il 7 luglio

del 1887, Chagall si porta dietro per
tutta la vita, trasfigurandole con so-
gnante realismo, due componenti,
per lui inseparabili: la russa e l’ebrai-
ca.Elementi,chericorronoanchenei
soggettidellaBibbia,illustraticonco-
lori splendenti e con uno stile perso-
nalissimo. Già prima della guerra del
’14-18,Chagall arrivaaParigiecono-
sce Matisse, Leger, Picasso e altri arti-
sti, studiandone le opere ma restan-
do fedele al proprio linguaggio. Tor-
nato in Russia, aderisce alla Rivolu-
zione d’Ottobre e viene nomimato
commissario alle Belle Arti a Vitebsk.
Fonda poi una Scuola d’arte aperta a
tutte le tendenze. Ma anche questa
suaadesioneèpersonale.ALunaciar-

ski, il ministro di Lenin, che sa ap-
prezzarelasuaarte,Chagalldice:«So-
prattutto non chiedetemi perchè ho
dipinto in blu o in verde o perchè si
vedeunvitellonelventredellavacca,
eccetera. Del resto, sono d’accordo:
se Marx è così saggio, che torni al
mondo e ve lo spieghi». Non è aria
per uno come lui nell’Unione Sovie-
tica. Cogliendo l’occasione di un in-
vito, si reca inGermaniaesuccessiva-
mente in Francia, «dove sono nato
una secondavolta». Nel ‘41scappa in
America per evitare gli orrori di Au-
schwitz. Nel ‘48, a 61 anni, torna in
Francia,primaaParigiepoiaVence,e
seguita ad illustrare la Bibbia. Nel ‘50
abbozza un grande progetto, che si
concretizza nel ‘66 con “Il messaggio
biblico”.Lamostra,organizzatadalla
Fondazione Ambrosetti (Catalogo
Skira), restaaperta finoal19luglioda
martedì a venerdì dalle 15 alle 21 e il
sabatoeladomenicadalle10alle22.

Ibio PaolucciIl gruppo dei Punkreas

CABARET
Zelig. Stasera e domani allo Zelig
(ore 21,30) in viale Monza 140 En-
rico Bertolino e Marco Della Noce
in The day after, la più stralunata
rassegna stampa delle settimana
dove notizie di tutte le testate ven-
gono esaminate e approfondite
sul palco dello Zelig con la colla-
borazione di ospiti molto speciali.
Il giornalismo è in crisi? Una risata
lo seppellirà.

MUSICA
Vinicio Capossella al Ciak. Stase-
ra alle 21,30 al Ciak in via san Gal-
lo 33 Vinicio Capossella si esibisce
in concerto insieme alla fanfara di
ottoni macedoni della Kocani Or-
kestar. In questo primo spettacolo
suoneranno i tre album presenti
nell’album «Liveinvolvo» oltre a
un paio di brani tradizionali della
Kokani Orkestar.
Jazz al Nordest caffèe. Stasera alle
22 al Nordest caffèe in via Borsieri
35 concerto jazz con un trio (Al-
berto Barattini al piano, Luigi To-
gnoli al sax, Fabio De March al
bass) capace di proporre musica di
ricerca facendo divertire il pubbli-
co (cosa più unica che rara). Do-
mani sera invece «Nordest Duo
con ospite», sempre alle 22. Anto-
nio Zambrini al piano, Tino Man-
gialajo al contrabbasso. Ospite:
Achille Succi.
La Società dei concerti. Stasera
alle 21 al Conservatorio Giuseppe
Verdi concerto dell’Orchestra da
camera di Stoccarda: direttore Pa-

trick Strub, pianista Anna Maliko-
va, flautista Raffaele Trevisani. In
programma musiche di Mozart.
Ingresso: 40mila lire-35mila.
Novurgia.
Teatro musicale da camera. Sta-
sera alle 21 alla Palazzina Liberty
in largo Marinai d’Italia Teatro
musicale da camera con Mauricio
Kagel. Mimo: Bustric (Sergio Bini),
Divertimento Ensemble. Direttore
Sandro Gorli. Ingresso 20mila.
Studenti 15mila.
Filarmonica Clown. Stasera al
Teatro Sala Fontana alle 21,15 la
Filarmonica Clown presenta «Ba-
rella il Magnifico» con Carlo Ros-
si, Piero Lenardon, Valerio Bon-
giorno. Ingresso 18mila, ridotto
13mila.

INCONTRI
L’arte è un «microbo vergine»?
Stasera alla Casa della Cultura alle
21 in via Borgogna 3 si svolgerà
un incontro sull’arte contempora-
nea intitolato «L’arte è un micro-
bo vergine?». Interverranno Gian-
ni Caravaggio, Liliana Moro, Nico-
la Pellegrini.
Operetta Viennese. Stasera alle 18
all’Istituto austriaco della cultura

(in piazza del Liberty 8) si svolgerà
la conferenza di Moritz Csaky sul
tema: «Tra il mondo della favola e
realtà. L’ideologia dell’operetta
viennese.
Informazione vera o falsa? Stase-
ra alle 21 alla Bibilioteca Dergano
Bovisa in via Baldinucci 60 si svol-
gerà il dibattito «L’immagine nella
società dell’informazione, l’imma-
gine nella società dell’immagine: è
testimone dei fatti?». Interventi di
Franco Achilli, Giovanni Chiaro-
monte, Grazia Neri, Denis Curti.
Resistenza e identità nazionale.
Stasera alle 17,30 al Centro cultu-
rale l’Incontro verrà presentato il
libro di Guido Bersellini «Il riscat-
to. 8 settembre-25 aprile. Le tesi di
Renzo De Felice. Salò-la Resisten-
za. L’identità nazionale». Inter-
vengono Aldo Aniasi, Tino Casali,
Arturo Colombo.
Cinebrivido. Stasera alle 18,30
presso l’Istituto Cervantes in via
Dante 12 Bruno Arpaia presenterà
Cinebrivido di Josè Pablo Fein-
mann pubblicato dalla Marcos y
Marcos. Sarà presente l’autore.

C’è del marcio nelle discari-
che. Oggi pomeriggio alla Camera
del lavoro in corso di Porta Vitto-
ria 43 tavola rotonda in occasione
della presentazion del libro di
Ivan Berni «Pattumiere, pepite e
pistole. Affare e malaffare all’om-
bra delle discariche» avrà luogo
una tavola rotonda con Ivan Ber-
ni, Antonio Ganapini, Antonio
Panzeri, Domenico Zampaglione,
Carlo Monguzzi, Giulio Facchi,
Guidi Berro.,

SCELTI PER VOI

Una rassegna stampa
tutta da ridere

MOSTRE
Futurismo. I grandi temi. 1909-

1944 Fondazione Antonio Maz-
zotta, Foro Bonaparte 50. Sino al
28 giugno. Orario: dalle 10 alle
19.30, martedì e giovedì dalle 10
alle 22.30, chiuso lunedì.
Da Vela a Medardo Rosso. I
grandi scultori italiani dell’Otto-
cento Fondazione Museo Luciano
Minguzzi, via Palermo 11. Sino al
12 luglio. Orario: dalle 10.30 alle
19, lunedì chiuso.
Retrospettiva César Palazzo Rea-
le, Piazza Duomo, sino al 12 lu-
glio. Orario: martedì-domenica
dalle 9.30 alle 18.30, lunedì chiu-
so. Biglietti: intero lire 10.000, ri-
dotto lire 5.000, scuole lire 1.000.
Ambrogio. L’immagine e il vol-
to: arte dal XIV al XVII secolo
Museo diocesano, Chiostri di San-
t’Eustorgio in corso di Porta Tici-
nese 95. Sino al 14 giugno. Orario:
10-19, lunedì chiuso.
Bergognone Al Castello visconteo
di Pavia e al Monastero della Cer-
tosa di Pavia è aperta sino al 30
giugno la mostra «Ambrogio da
Fossano detto il Bergognone. Un
pittore per la Certosa». Orario: da
martedì a venerdì dalle 10 alle alle
17, sabato domenica e festivi dalle
10 alle 19, lunedì chiuso.
Tesori della Postumia Santa Ma-
ria della pietà, piazza Giovanni
XXIII, Cremona. Aperta sino al 26
luglio. Orario: tutti i giorni dalle 9
alle 19.

Angelo Inganni Palazzo Bonoris,
via Tosio 10, Brescia. Sino al 30
agosto. Orario: dalle 9.30 alle
19.30 tutti i giorni con orario con-
tinuato, chiuso il lunedì. Biglietti:
intero lire 12.000, ridotto lire
8.000, gruppi organizzati e scola-
resche lire 5.000, speciale week
end famiglie (minimo 3 persone)
lire 5.000 a persona.
Triennale di Milano Viale Alema-
gna 6; orario d’ apertura dalle 10
alle 20 dal martedì alla domenica
(lunedì chiuso).
«Il ‘68 e Milano». Aperta sino al 30
giugno. È stato attivato il seguente
sito Web: http://www.trienna-
le.it/68/. Biglietti lire 12.000/
9.000/7.000.
«Collezione del design italiano
1945-1990». Aperta sino al 31
maggio. Biglietti lire 12.000/
9.000/7.000.
«Mies van der Rohe. Mobili e ar-
chitetture. Stuttgart, Barcelona,
Brno». Aperta sino al 31 maggio.
Biglietti lire 12.000/9.000/7.000.
«Soldi. Una mostra gioco per bam-
bini». Percorso guidato interattivo
per esplorare il mondo del denaro,
per bambini dai 5 ai 12 anni.
Aperta al pubblico sino al 21 giu-
gno. Solo su prenotazione, orari:
10, 11.45, 14.30 e 17. Per informa-
zioni e prenotazioni tel.
4399.3466, fax 4851.9127.
«180 Compasso d’oro». Aperta sino
al 24 maggio. Ingresso libero.Marco Della Noca ed Enrico Bertolino in «The Day after»

MUSEI
Il Giro
racconta
l’Italia

Aperti tutti i giorni con orario con-
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiu-
si i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sfor-
zesco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, saba-
to-domenica e festivi sino alle
18.30.
Museo Navale Didattico Via San
Vittore 21, tel. 4817270. Orario:
9.30-16.50.
Museo del Risorgimento via
Borgonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contempora-
nea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano, Palazzo Atten-
dolo Bolognini, via Sant’Andrea
6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via
Sant’Andrea 6, tel. 76004143.
Museo Francesco Messina via

San Sisto 10, tel. 86453005.
Galleria di arte moderna via Pa-
lestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-13.45 / 19-22,
domenica 8-13.45 / 17-20. Chiu-
so lunedì; ingresso 12.000 lire,
gratuito sopra i 60 anni e sotto i
18.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), in-
gresso 8.000 lire, 4.000 i ridotti,
2.000 per gli scolari.
Museo Scienza e Tecnica Via
San Vittore 21, tel. 485551. Ora-
rio da martedì a venerdì 9.30-
17.00, sabato e domenica 9.30-
18.30 (chiuso il lunedì); ingresso
6.000-10.000 lire.
Osservatorio Astronomico di
Brera, via Brera 28, tel. 723201.
Orario 9-16.30, chiuso sabato e
domenica; ingresso gratuito.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-12
e 14-17 da martedì a domenica.
Chiuso lunedì. Ingresso 4.000-
5.000 lire.

Oggialle18,30saràinaugurataalla
«Posteria» di via Sacchi 5/7 la mo-
stra fotografica Il giro racconta: le
ottanta edizioni del Giro d’Italia
e una seconda mostra «Un trofeo
per il 2000», dedicata al design.

La mostra fotografica, divisa in
dieci sezioni a tema, racconta la
storia del Giro attraverso 120 im-
magini d’epoca e attuali, curiose
ed emblematiche, e una serie di
riproduzioni delle prime pagine
della «Gazzetta» che ne ripercor-
rono il senso cronologico. Una
mostra non solo iconografica ma
anche documentaristica che dà
uno spaccato dell’Italia di ieri e di
oggi attraverso le grandi imprese,
le tappe, ma anche i monumenti
e le bellezze naturali. Le due mo-
stre, organizzate dalla Gazzetta
dello sport, rimarranno aperte da
domani fino al 10 giugno dalle
13 alle 21. Fausto Coppi
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Elezioni il giorno dopo. «Insoddisfacenti per noi, ma Forza Italia ha perso quasi 10 punti»

«Polo vincente? Favole»
Il controvoto dei Ds

«Giudizi frettolosi, bisogna leggere i dati veri»
ROMA. «I dati? No, quelli non li
diamo. Sono inutili, disturbano i
commentatori politici...». È l’ora
di pranzo e Marco Minniti e Leo-
nardo Domenici, responsabile dei
Ds per gli enti locali, scherzano
coi cronisti alla conferenza stam-
pa di Botteghe Oscure. Battute in
tema, non preliminari per rom-
pere il ghiaccio. Perchè da quelle
parti il leit-motiv del giorno dopo
è proprio questo: già, affermano i
Ds, il nostro risultato sarà pure
«insoddisfacente» e l’Ulivo avrà
pure perso in Sicilia, ma se gior-
nali, commentatori, e soprattutto
leader politici «avessero la bontà
di ragionare sui dati veri», si ren-
derebbero conto che il quadro
delle elezioni di domenica è di-
verso da come è stato dipinto.
Dati alla mano, dicono a Botte-
ghe Oscure, la decantatata vitto-
ria del Polo è assai meno consi-
stente di quanto è sembrata lune-
dì, all’apertura delle urne. Per
non parlare poi della «favola» se-
condo cui Berlusconi sarebbe il
vincitore del test di domenica. Se
si guarda alle provinciali e alle
comunali Forza Italia, dicono, ha
perso una media di 8-10 punti
percentuali, Sicilia compresa: sa-
rebbe questa la vittoria?

Come sia potuta accadere una
forzatura del genere a Botteghe
Oscure non sanno spiegarselo. La
realtà, si ipotizza, è che i dati de-
finitivi confrontabili sono arriva-
ti lunedì sera abbastanza tardi,

quando ormai i commenti e le
valutazioni dei leader erano par-
titi, basandosi sulle prime im-
pressioni e sul computo, per altro

legittimo, delle am-
ministrazioni vinte o
perse. E poichè la Si-
cilia faceva la parte
del leone...«L’altra
sera - racconta Min-
niti - andando al
”Porta a Porta” di
Bruno Vespa mi sono
reso conto che nessu-
no dei presenti cono-
sceva bene i dati. An-
che Bertinotti parla-
va di vittoria di Forza
Italia. Neppure Mari-
ni sapeva quanto
aveva vinto il suo
partito...».

Vista la situazione,
ieri mattina, è partita
la controffensiva.
D’Alema, preoccupato di come il
Cavaliere intende spendere la vit-
toria virtuale nella partita delle ri-
forme, ha dato il la, andando al
coordinamento dell’Ulivo: «La
verità - spiega - è che il Polo, nelle
aree in cui si è votato, è passato
dal 52 al 47%. Singolare, come
avanzata. Alle provinciali Forza
Italia ha avuto il 13%, rispetto al
27% ottenuto alle politiche nelle
stesse sezioni. Chi parla di succes-
so ha un’idea della matematica
tutta sua. Forza Italia ha ottenuto

trionfo solo se è un successo di-
mezzare i voti...». Prodi, leggendo
le cifre vere, si deve esser convin-
to della stessa cosa. Perchè,

uscendo dal coordinamento del-
l’Ulivo, ha mormorato: «I risulta-
ti elettorali, ad una attenta lettu-
ra dei dati, sono molto diversi
dalle prime interpretazioni». La
nuova lettura del test, inutile dir-
lo, indispettisce il Polo e sopra-
tutto Forza Italia: «D’Alema - dice
il capogruppo azzurro Beppe Pisa-
nu - dà i numeri negando quello
che tutti hanno visto, persino
l’Unità, e cioè la vittoria del Polo
e soprattutto di Forza Italia. Non
è sportivo, non sa perdere». Ma-

stella dà una lezione di logica for-
male: «Se, come diceva Totò, è la
somma che fa il totale, D’Alema
ha perso, il centro ha vinto e ha
vinto politicamente anche Forza
Italia». Il coordinatore di Forza
Italia, poi, in serata, dà una serie
di numeri opposti a quelli di Bot-
teghe Oscure, accompagnati da
una valutazione di questo tipo:
«Le liste di Forza Italia hanno ot-
tenuto un consenso superiore al-
le amministrative del ‘94 e anche
al voto politico del ‘96». Qualcu-
no, è evidente, si sbaglia.

Alla conferenza stampa di Bot-
teghe Oscure, Minniti e Domeni-
ci, che con l’esperto Carlo Butta-
roni ha lavorato fino all’alba ad
assemblare dati, spiegano l’anali-
si che i Ds fanno del voto e il per-
chè D’Alema ha fornito quei dati.
La Quercia, si ammette, non ha
avuto un risultato soddisfacente,
(anzi, pessimo in Sicilia e Sarde-
gna), ma è fuori della realtà parla-
re di una sconfitta dell’Ulivo e di
una vittoria del Polo e soprattut-
to di Forza Italia. Non è vero per
il voto nazionale a pelle di leo-
pardo, dove l’Ulivo e i Ds hanno
generalmente tenuto bene, ma
non è vero nemmeno per il Sud,
dove anzi viene conquistata una
piazza emblematica come Reggio
Calabria. E, in ultima analisi,
nemmeno per la Sicilia, dove, di-
cono Minniti e Domenici, «sape-
vamo che non era facile», vista la
forza del centro-destra. Ebbene,

ecco l’assunto di Botteghe Oscu-
re, lì tra Polo e Ulivo la forbice
percentuale che si registrava, si è
ridotta. Partiva da una differenza
di ben 23 punti nelle politiche,
adesso è di 11 punti.

Tirato fuori un foglietto con i
dati aggregati delle provinciali
emerge che nelle zone del voto di
domenica i Ds sono al 14,2% (un
punto e mezzo in meno rispetto
al 94), Forza Italia è al 13,1% (-
6%), An è all’11,5% (era al
14,2%), il Cdu è all’10,6%, men-
tre il Ppi, vero vincitore in casa
Ulivo, insieme allo Sdi di Boselli,
è intorno al 9%. Rifondazione
più o meno manterebbe la stessa
percentuale di quattro anni fa. Se
poi si esaminano con le politiche
i dati di un centinaio di comuni
sopra i 15mila abitanti (vale a di-
re tutti quelli confrontabili), i ri-
sultati sono ancora più sorpren-
denti. I Ds perdono 2 punti in
percentuale, il Ppi ne guadagna
ben quattro, Rifondazione ne
perde due, i Verdi sono stabili,
ma, ecco il punto, Forza Italia ne
perde nove e An sei, solo in parte
rifluiti nelle formazioni centriste
del Polo. Conclusione di Minniti:
«Non ci aspettavamo di sfondare
in Sicilia, , ma bisogna stare at-
tenti a trarre valutazioni generali
da questo voto». Se si fa, intende
Minniti, allora bisogna fare i con-
fronti veri.

Bruno Miserendino

Minniti
«Nonci
aspettavamodi
sfondare in
Sicilia.Attentia
nontrarre
valutazioni
generali»

Guerra di numeri fra Quercia e Forza Italia
Botteghe Oscure-Forza Italia, ovvero la guerra dei dati. Berlusconi
parla di vittoria, in Sicilia e non solo, D’Alema lo gela dopo essersi
fatto dare i raffronti e le percentuali dall’ufficio di Botteghe Oscu-
re. In discussione non è la pessima prova dell’Ulivo in Sicilia (di-
screta invece nel resto d’Italia), ma la sbandierata vittoria del Ca-
valiere. Secondo i Ds tutto si può dire tranne che il partito di Berlu-
sconi sia il vincitore delle elezioni. Nemmeno in Sicilia. Natural-
mente, in una situazione bipolare, contano le amministrazioni che
si perdono o si conquistano, e in Sicilia (ma solo lì) il dato è appan-
naggio del Polo. Però, dicono a Botteghe Oscure, se si vuole attri-
buire un valore politico generale al test, allora bisogna vedere i
confronti con le precedenti consultazioni. L’unico confronto possi-
bile è, naturalmente, col dato omogeneo delle provinciali e questo
dimostra che, nelle zone in cui si è votato, la forbice tra Ulivo e Po-
lo si è ridotta e non allargata. Calcolando l’insieme dei risultati
delle 12 province al voto (9 in Sicilia, poi Reggio Calabria, Ancona
e Treviso) si vede che l’Ulivo ha ottenuto solo 3 punti in meno del
Polo. Alle politiche del ‘96 la forbice era enormemente più alta:
l’Ulivo aveva il 37,1%, il Polo il 53,7%. Il riepilogo siciliano confer-
merebbe l’assunto. Nel voto di domenica la forbice è di circa 9 pun-
ti percentuali, ma era di quasi 23 punti alle politiche del ‘96, e di
16 punti alle regionali. Quanto alle liste Forza Italia, alle provincia-
li, ha avuto il 17,2% dei voti, ma aveva il 32% alle politiche e il
25,7% nelle precedenti provinciali. Chi ha ragione?

La Quercia giura: la Cosa due funzionerà
Ma nel test di domenica eredi del Garofano vicini al 4 per cento
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Strip tease
nella Casa
del popolo

FIRENZE. Cosa ci fa una
pornostar alla casa della
popolo? Si spoglia. Ed è
quello che lunedì sera, dopo
una settimane di polemiche
accese e di discussioni, ha
fatto Ursula Cavalcanti nel
circolo Arci delle Caldine.
Freddo cane dentro e fuori il
teatro adiacente al circolo e
lei vestita solo di perizoma e
guepiere. Metà sala
riempita dagli attempati del
ballo liscio, seduti composti
e con signora a fianco.
L’altra metà affollata dai
ragazzotti del paese. Come
servizio d’ordine i giocatori
della squadra di calcetto, di
cui Ursula, che di giorno fa
l’imprenditrice
nell’industria meccanica del
marito, è lo sponsor. Una
cosa in famiglia, niente di
hard, se non piace il genere
dopo il primo tempo (venti
minuti) c’è da sbadigliare
dalla noia. Lei ha ballato, ha
parlato, ha girato per la sala
sempre più nuda, ha tolto
gli occhiali ad uno
spettatore e li ha strusciati lì
dove il presentatore
indicava «le vergogne», si è
spogliata sfoggiando l’arte
del mestiere, ha simulato
una masturbazione, si è
cosparsa di crema da sole e
alla fine, quando mancava
un quarto alla mezzanotte,
ha salutato tutti. Uno
spogliarello come tanti.
Solo che la casa del popolo
era piena di giornalisti e
fotografi ed è arrivata da
Milano anche la troupe di
Target. Perché si sa, di solito
nei circoli Arci si gioca a
tombola, a carte o si balla il
liscio. Oppure si fanno
cineforum, dibattiti, teatro,
scuole di musica e di danza.
In quella delle Caldine, per
una sera, si è fatto anche lo
strip tease.
Nel prendere la storica
decisione (spogliarello sì,
spogliarello no), il consiglio
di circolo si è spaccato. Il
segretario dell’Arci ha
bollato l’iniziativa come
inopportuna, il Pds è andato
su tutte le furie.
Ora bisogna aspettare
lunedì prossimo, quando
dopo il ricreativo si passa al
culturale: dibattito su
pornografia e pregiudizi.

ROMA. La vittoria dei socialisti de-
mocratici di Boselli? In realtà non
infastidisceBottegheOscure.Alme-
no a sentire i primi commenti. Sui
dati c’è un po‘ di discrasia, perchè i
Dsnonaccreditanoalla formazione
dei socialisti più del3-3,5%,mentre
Boselli parla di un punto in più, ma
che quello degli Sdi sia considerato
un ritorno importante sulla scena
nonc’èdubbio.

Èunrisultatochemetteindiscus-
sione la Cosa2, nata pochi mesi fa?
Non è, chiedono i cronisti, quanto
meno un cattivodebuttodellacrea-
tura nata per aggregare la sinistra e
che invece si veda crescere un’altra
formazione intorno?SecondoMin-
niti, numero due della Quercia, le
cose non stannocosì. «Quelproget-
to -sostiene-confermalasuavalidi-
tà».

«Nelmomentoincuic’èilbipola-
rismo, l’idea diuna grande forza de-
mocratica della sinistra rimane una
necessità. Insommanonèchel’idea
di unificare la sinistra sia venuta
meno perchè il dato è insoddisfa-
cente».Oltretutto,diceancoraMin-
niti, il risultato dei socialisti di Bo-
selli è da considerare positivo, per-
chè è una forza che non galleggia
piùfuorideiPoli,comeall’inizioera
stata tentata di fare, «ma si colloca
nell’Ulivo».

Dunque dialogo aperto, anche se
l’affanno c’è e si vede. L’impressio-
ne di una difficoltà di sfondamento
dei Ds al centro ea sinistra è eviden-
te.Minniti,però,e ingeneraleilver-
tice di Botteghe Oscure invitano a
non enfatizzare i risultati di queste
formazionicentristeequindianche
degli Sdi. Da un lato perchè tutte

questeforze,nonostanteilgranpar-
lare di crisi del bipolarismo, hanno
avutosuccessoinquantolisteall’in-
terno dei Poli, dall’altroperchè non
si possono fare proiezioni automa-
tiche. Il terzo polo di cui si parla,
commenta sempre Minniti, «nonsi
è presentato in quanto terzo polo».
E quindi c’è una bella differenza.
«Non bisogna fare - dice Minniti -
come quella mia vicina di casa che
quando un inquilino si comprava
una bella macchina, diceva che si
era alzato il tenore di vita degli ita-
liani...». Quanto avrebbero avuto,
diconoaBottegheOscure, le forma-
zioni centriste, presentandosi svin-
colate dai Poli? Molto poco, proba-
bilmente.

Certo Boselli, legittimamente,
grida vittoria e ricorda che le sini-
stre, in Italia «non sono solo due,

(come dice Bertinotti ndr), ma tre».
Ed è indubbio che un confronto si
riapre.

Secondo gli Sdi la lista ha supera-
tonelleprovinciali il4,3%.Risultati
straordinari, affermano, sono stati
ottenuti anche nelle comunali in
diversi centro, come Frosinone, Ro-
vigo, Reggio Calabria, Ancona. In-
somma, dicono Bosellie i suoi, l’esi-
to del test dimostra che «in Italia c’è
uno spazio per un partito che rac-
colga l’eredità migliore socialista».
Avvertimento per D’Alema: «Chi
non si accorge dellanecessitàche in
Italia ci debba essere una sinistra
pluralistaenonsiconvincechenon
è possibile procedere con forzature
a una sua semplificazione, è stato
contraddetto».

B.Mi. La sede dei Democratici di sinistra in via delle Botteghe Oscure

L’INTERVISTA «Ho avuto poca visibilità»

Spini: «Solo brontolii
il partito non decolla»
Reazioni polemiche per il risultato elettorale insoddisfacente
«Ci sono state difficoltà, si è affievolito lo spirito di Firenze».

L’INTERVISTA «No ad atteggiamenti liquidatori»

Boselli: «È solo l’inizio
La diaspora rientrerà»
Il leader Sdi esclude che riparta il duello dentro la sinistra
«Non possiamo far rinascere il Psi di Craxi vent’anni dopo».

ROMA. Onorevole Valdo Spini,
c’è chi dice malignamente che la
sua area politica non ha portato
un solo voto nuovo alle liste della
Quercia.Cosarisponde?

«Che si è affievolito lo spirito di
Firenze. Che si è sottovalutata l’esi-
stenza di un bacino elettorale socia-
lista.Epoinonmièstatadatavisibi-
lità. Ha forse letto mie interviste a
L’Unità durante la campagna elet-
torale o visto mie foto?»
Non è che le difficoltà nascano
anche dal fatto che il voto giunge
nel momento in cui idemocratici
disinistrasonoancoraunpartito-
cantiere, una forza politica in co-
struzione?

«Certo.Anzi,questaèlaprimaco-
sadadire. Ilnuovopartitononèan-
coradecollato,maledifficoltàcheil
voto segnala debbono essere colte
per accellerare il processo in corso,
non per bloccarlo e neppure per ral-
lentarlo. Spero vivamente che il
gruppo dirigente del Partito demo-
cratico della sinistra colga questa
occasione per dare una spinta alla
costruzionedeiDs».
Possono avere inciso certe turbo-
lenze nella maggioranza di cen-
tro sinistra e nel governo dell’Uli-
vorispettoallequali laQuerciaha
assunto un atteggiamento criti-

co?
«Quando si è la maggiore forza

politica di governo si può brontola-
re, ma poi le cose debbono cambia-
re. Nelle ultime settimane abbiamo
solobrontolato».
Ma davvero i dati sono così nega-
tivi?

«Certamente no. L’area che rap-
presento haportato 8eletti neicon-
sigli provinciali. A parte Lucca, che
ha una sua dinamica particolare, in
Toscana abbiamo avuto buoni ri-
sultati. In generale, il problema so-
no il Mezzogiorno e le isole mentre
ilNordapparepiùpromettente».
In queste ore molti osservatori
fanno i confronti con i socialisti
democratici italiani di Enrico Bo-
selli. Per dire che a loro è andata
meglio.Èvero?

«Lo Sdi, in realtà, si afferma dove
eragiàpresente.APalermo, inparti-
colare, ha raggiunto il 6%, ma pri-
ma quella stessa area aveva già il 7
percento.Comunque,mifapiacere
che abbiano dimostrato di esistere,
così come mi fa piacere che con
molta più nettezza del passato ab-
bianosceltol’Ulivo.Misentodidire
che hanno preso voti proprio per-
chè si sono collocati chiaramente
nelcentrosinistra».
Equestononcreaqualcheproble-

ma di collocazione per voi, che
qualcuno definisce, in modo an-
che liquidatorio - come fa Bobo
Craxi-“isocialistichehannoscel-
tolaCosa2”?

«In realtà, Boselli ed i suoi sem-
branoguardareancoramoltoalpas-
sato. Appaiono nostalgici del pro-
porzionalismo, mentre oggi un so-
cialista deve essere moderno, avere
come punto di riferimento non di-
co il sistema elettorale inglese ma,
quanto meno, quello francese. Del
qualemiaccontenterei».
Adesso che occorre fare, secondo
lei?

«Intanto, la Cosa 2 deve divenire
un soggetto ancora più pluralistico.
Inoltre, è necessario cogliere l’occa-
sione dataci dalle elezioni regionali
nel Friuli Venezia Giulia per impo-
stare meglio la nostra campagna e
fare conoscere di più agli elettori il
simboloecosasonoidemocraticidi
sinistra. Per far questo non possia-
mo aspettare le prossime elezioni
perilParlamentoeuropeo.Anchese
penso che la vittoria sarà di chi per
primo farà la sezione italiana di un
vero partito europeo. L’opinione
pubblica è questo che si attende da
noi».

G.R.

ROMA. Socialistidemocratici ita-
liani (Sdi): il nome delnuovo Par-
titosocialistasembraaverfunzio-
nato nell’attirare su di sè una par-
te almeno della diaspora seguita
alla scomparsa del vecchio Psi. È
cosìon.EnricoBoselli?

«Ilgiudiziochenoidiamodelrisul-
tato elettorale è molto positivo e ri-
guarda tutta l’Italia.Nelleprovinciali
raggiungiamo il 4,5%, nei Comuni
saliamo al 4,8%. Un risultato frutto
del lavoro fatto in questi anni e che
ha trovato la sua conclusione nel
congresso di Fiuggi. In realtà è sba-
gliato parlare di “conclusione” per-
ché il nostro lavoro è all’inizio. Non
abbiamo neppure avuto il tempo di
fare conoscere il nostro simbolo che
ci siamo dovuti spargere per l’Italia
perpartecipareallacampagnaeletto-
rale».
L’elettorato che fu del Garofano
tornaacasa?

«Èaccadutoquesto:unapartecon-
sistente dell’elettorato socialista è
stata caratterizzata da una forte in-
soddisfazionepercomeèstatalasini-
stra (il Pds e Rifondazione) in questi
anni. Si è creato un vuoto politico,
elettorale e di valori evidente. Con-
trariamente a quel che si dice spesso,
cheivotinonritornano,inquestoca-
so la diaspora socialista può essere ri-

presadadovesiècollocataecioè,pre-
valentemente, nel non voto o nel
consenso a Forza Italia. Il problema è
cheneabbiamoripresounapartean-
cora piccola. È possibile fare tornare
quel voto a sinistra e collocarlo coe-
rentementenelcentrosinistra».
Ma tutto questo non può avere il
senso della nostalgia, della rival-
sa, del puro tentativo di ritornare
al passato? C’è chi pensa al ritor-
no della Dc, c’è La Malfa soddi-
sfattoperlaripresadelPri.»

«Su questo punto voglio essere
chiaro: noinon possiamo far nascere
in Italia il Psi del ‘79. Sono passati
venti anni.Una forza socialistaèpos-
sibile,madevecamminareconilPae-
se, parlare il linguaggio degli italiani,
essere compresa. Nel parlare di Parti-
to socialista l’aggiunta dell’aggettivo
nuovo è indispensabile. Non possia-
mopermettercialcunanostalgia».
Si prospetta una ritorno alla con-
correnzialità nella sinistra, al
meccanismo dei veti e dei condi-
zionamenti?Cherapporto intrat-
terràlanuovaformazionesociali-
staconl’UlivoelaQuercia?

«Ilduelloasinistraè finito.TraDse
Sdi non vi sono le differenze di posi-
zione di una volta. Non ripercorrere-
mo la strada delle vecchie divisioni a
sinistra. Mi auguro, anzi, che il Ds si

renda conto che il nostro lavoro è
utileallasinistraitaliana.MailParti-
to democratico della sinistra non è
ingrado - lodicosenzapolemica -di
riaggregare ilvotosocialista.Questo
non significa che il tema del futuro
della sinistraunitarianonci interes-
si. Non ho passione politica per il
processo che porta alla costruzione
dei Democratici di sinistra che mi
pare una successiva aggregazione di
Statimaggiori,mahopassioneperil
temadellaunitàdellasinistra.Midi-
spiace che D’Alema abbia detto che
la mia relazione a Fiuggi non avesse
unasufficientepassioneunitaria.Se
ho dato questa impressione, non è
così. Per il resto la nostracollocazio-
nenelcentrosinistraèchiara».
Il fantasmadelperiodocraxiano
continua a pesare nella sinistra?
Puòesserefonteditensioni?

«Noi siamo gli eredi anche dei 15
annidelperiododiCraxi.Sonoanni
di storiapolitica,noncriminale,ma
checontengonoancheerrorimolto
gravi e degenerazioni.Non si è capi-
to che il finanziamento illegale ai
partiti stava mangiando il Paese e
che questo avrebbe reagito. Ma oc-
corre superare atteggiamenti di to-
taleliquidazione».

Giovanni Rossi
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L’ECONOMIA Mercoledì 27 maggio 1998l’Unità17
Bilancio: Clinton
annunzia un attivo
di 39 mld di dollari
Gli StatiUniti potranno
registrare quest’announ surplus
dibilancioparia 39 miliardi di
dollari (oltre 68.000 miliardi di
lire). Lo ha detto Bill Clinton alla
Casa Bianca: «Questacifra
rappresenta il piùgrande surplus
di bilancio federale nella storia
delnostro paese».

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.492 +1,84
MIBTEL 24.884 +0,38
MIB 30 36.368 +0,35

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV P U +2,90

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN DIVER -1,09

TITOLO MIGLIORE
MAGNETI RNC +7,35

TITOLO PEGGIORE
ROTONDI EVOLUT -3,82

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,99
6 MESI 4,82
1 ANNO 4,60

CAMBI
DOLLARO 1.746,16 +6,04
MARCO 986,03 -0,04
YEN 12,681 -0,03

STERLINA 2.854,62 +19,44
FRANCO FR. 294,02 -0,01
FRANCO SV. 1.185,44 +2,09

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,92
AZIONARI ESTERI +0,33
BILANCIATI ITALIANI +0,49
BILANCIATI ESTERI +0,19
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,07
OBBLIGAZ. ESTERI +0,01

Inps:
primi 4 mesi ‘98
pensioni +1,9%
Neiprimi 4 mesi dell’anno l’Inps
ha liquidatoai lavoratori,
dipendenti ed autonomi, 47.000
pensionidi anzianità per 205
mld con un incremento
dell’1,9%. Lo rende noto l’Inps,
precisando che sono comprese
anche le liquidazionidella
«finestra» di aprile ‘98.

Ancora polemiche per il presidente della Telecom. Lauria: «Almeno questa sortita poteva risparmiarsela»

Rossignolo: Telon meglio di tutti
Wind e Picienne si infuriano
Piol: «La prossima volta il Tesoro farà meglio a scegliere lui come advisor». Testa: «Bella pretesa di scegliersi gli avversari»
Torna lo scontro sugli esuberi: «Problema ineludibile». Replica Fammoni (Slc-Cgil): «Il gruppo è finito in una fase di stallo».

Accordo difficile

Coop
Dubbi
sull’affare
Standa

Banche

Abn-Amro
adesso
guarda
all’Italia

ROMA. «Almeno questa poteva ri-
sparmiarsela»: e alla fine è sbottato
persino il sottosegretario alle Comu-
nicazioni Michele Lauria, l’uomo
chenelgovernopiùsi era tenutolon-
tano dalle vicende di Telecom. Ma
stavolta nemmeno Lauria ha potuto
far finta di niente: Gian Mario Rossi-
gnolo,presidentediTelecom,l’aveva
sparata troppo grossa. «Fra i conten-
denti alla terza licenza di radiomobi-
le, Telon ha fatto impegni di investi-
menti più robusti di tutti gli altri, ha
una rete in fibraotticamoltobeneat-
trezzata e si propone di fare investi-
menti importanti in termini non so-
lo di risorse finanziarie ma anche di
occupazione-haosservatoRossigno-
lo - Invecegli altrioperatorivogliono
venire, senza nessun impegno, usan-
do gli investimenti fatti da altri, per
conquistareimercatienonperporta-
rebenessereeconomico».Unattacco
che è parso più rivolto a Wind che a

Picienne, ma che ha finito con l’irri-
tare tutti, confermando lecapacitàdi
Rossignolo di creare polemica anche
quando, come ha detto ieri, preferi-
sce parlare con una «traccia scritta»
così da evitare i «fraintendimenti»
deigiornalisti.

NéPicienne(cheivenditoriditele-
fonini hanno ieri indicato come loro
candidato preferito) né Wind sono
stati a guardare. «La prossima volta
invece che l’advisor Crediop scelga-
noRossignolo»haosservatocaustico
il presidente di Picienne, Elserino
Piol prima di scagliare una freccia av-
velenata: «Forse è il caso di interro-
garsi sulla composizione del consor-
zio Telon in cui c’è Distacom, a sua
volta partecipata dall’Exor, azionista
del gruppo Ifi (finanziaria degli
Agnelli, n.d.r.)». La famiglia Agnelli,
con l’Ifil presieduta da Umberto, è il
più influente azionista privato del
nucleo duro di Telecom. «Si tratta di

partecipazioni di minoranza, mera-
mente finanziarie, senza alcuna in-
fluenzasullagestione», fannonotare
all’Ifi che detiene il 25%diExorchea
sua volta controlla il 7,1% di Dista-
com.

«Noi gli investimenti li facciamo,
eccome - ha replicato a sua volta
Chicco Testa, presidente dell’Enel,
maggior azionista di Wind - Se c’è
unacosacheRossignolononpuòfare
è quella di scegliersi gli avversari». Il
ministro della Comunicazione, An-
tonio Maccanico, si è rimesso al ban-
do di gara: «È previsto un punteggio
anchepergliinvestimenti».

Telon, invece,hapreferitononim-
mischiarsi nella polemica, non si sa
quanto soddisfatta di una sponsoriz-
zazione che può rivelarsi un abbrac-
ciocontroproducente.Haparlatope-
rò il presidente dell’Iri Gros-Pietro
(presente in Telon con Cofiri e Auto-
strade): «Telonnonconcorreperuna

quota esistente di mercato, ma per
costituirne una nuova fetta, un nuo-
vo servizio, anche nell’interesse di
tantipiccoliemediimprenditori».

Polemiche con gli avversari, ma
annuncio di battaglie anche in casa
propria. Intervenendo proprio ad un
convegno organizzato dalla Cgil,
Rossignolohafattotornarediattuali-
tà la vicenda degli esuberi in Tele-
com: «un problema che non si può
eludere. Col sindacato ci vuole un li-
vellodialtoconfrontoperrealizzarei
processi di mobilità e flessibilità en-
tro il gruppo». La replica di Fulvio
Fammoni, segretario dello Slc-Cgil,
non è immediata: «Telecom è in una
fase di stallo che va superata. Rossi-
gnolo parla di un grande gruppo ma
non ci sono proposte di sviluppo sul
tavolo.Primadiparlarediesuberivo-
gliamovedereilpianoindustriale».

In Borsa ieri i titoli Telecom e Tim,
dopo giorni di comportamenti opa-

chi, hanno riacquistato smalto. Si se-
gnalano forti acquisti da Londra, ma
anche l’Italia è tornata a comprare. A
muoversi non sono solo i borsini. Si
fa sempre più insistente la voce che
vuole Generali in crescita (ora ha lo
0,60%),probabilmenteconl’intento
dirafforzarsinelnoccioloduro.

Intanto, mentre Telecom annun-
ciacheil“servizio5”(larichiamatasu
occupato) continuerà ad essere gra-
tuito,nuoviconcorrentisiaffacciano
sul mercato. Colt ha ottenuto anche
la licenza di telefonia vocale per la
Lombardia: «Speriamo di poter offri-
re ai clienti di Milano i nostri servizi
entro la fine dell’anno», ha spiegato
l’amministratoredelegatoAchilleDe
Tommaso. Ed anche gli svedesi della
Netnet si apprestano ad entrare in
Italia con promesse di sconti sul traf-
ficointernazionale.

Gildo Campesato

FIRENZE. Il matrimonio Standa-
Coop non solleva grandi entusia-
smi. Da parte dell’Associazione na-
zionale delle cooperative di consu-
mo, che rappresenta le imprese che
fanno capo al Coop Italia, c’è mol-
ta cautela. Per il vice presidente
dell’Associazione, Giuseppe Fabret-
ti, le possibilità di giungere ad
un’intesa non sembrano molto ele-
vate. «Sicuramente l’acquisizione
del settore alimentare della Standa
- sostiene - può rappresentare
un’occasione interessante per il no-
stro movimento per aumentare
complessivamente il fatturato, ma
sono importanti le compatibilità
economiche. In questo momento
mi sembra che non ci sia più di
una possibilità su cinque che l’ope-
razione possa andare il porto».

Scettico anche il presidente del-
l’Unicoop Firenze, Turiddo Cam-
paini, che rappresenta la più gran-
de cooperativa del settore del con-
sumo in Italia con un fatturato che
supera i 2.400 miliardi di lire ed ha
oltre 550 mila soci, che proprio ieri
ha presentato il proprio bilancio
che nel 1997 ha fatto registrare un
utile netto di oltre 144 miliardi.
«Non faccio previsioni - insiste
Campaini, tradizionalmente più le-
gato ai numeri che alle dichiarazio-
ni di principio - aspettiamo di ve-
dere i risultati del gruppo di lavoro
istituito a livello nazionale dalla
nostra associazione. Personalmen-
te, comunque, questa operazione
non mi affascina. Del resto se la
Standa non avesse i problemi che
ha, molto probabilmente l’avrebbe
già comprata qualche gruppo stra-
niero della grande distribuzione».
In pratica Turiddo Campaini non
sembra ritenere che l’aquisizione
del settore alimentare della «Casa
degli italiani» da parte delle coope-
rative a marchio Coop o Conad sia
un grande affare.

Questa affermazione non è di
poco conto. L’Unicoop Firenze è
una delle cinque grandi cooperati-
ve di consumo che sarebbero chia-
mate ad intervenire finanziaria-
mente per portare a compimento
l’operazione. Campaini comunque
lascia aperta una porta. «Prima va-
da avanti - sostiene - la trattativa
tra Fininvest e Coin e poi vedremo
cosa fare».

Coin dovrebbe rilevare tutto il
settore non alimentare e forse an-
che i negozi alimentari presenti in
Sicilia che sembra non interessino
agli altri due partners. Le coopera-
tive del Coop Italia si accollerebbe-
ro invece le strutture alimentari so-
pra i 1500 metri quadrati, mentre
al Conad andrebbero i negozi sotto
questa dimensione di area di ven-
dita, salvo verificare caso per caso
nelle singole realtà regionali. Nel
momento in cui dovesse avvenire
lo smembramento di questa società
scomparirebbe il marchio Standa e
su ogni negozio comparirà l’inse-
gna Coin, Coop o Conad.

Piero Benassai

ROMA. Parte dal Belgio, ma punta
anche a Italia e Francia l’offensiva
avviata da Abn-Amro con il lancio
oggidiunacontro-opasullaGene-
rale de Banque. «Continueremo a
studiare il rafforzamento della no-
stra posizione in Europa. Guardia-
mo certo verso l’Italia e la Francia»
ha detto il presidente della prima
banca olandese, Jan Kalff, sottoli-
neando che si tratta dei «paesi più
interessanti».

In Italia la Abn-Amro ha peral-
tro già consistentemente irrobu-
stito la sua presenza negli ultimi
due anni. Le tre filiali di Banca
Commerciale, corporate finan-
cing e intermediazione (Cimo) so-
no confluite quest’anno sotto
un’unica società che ha due sedi,
unaaMilanocon220dipendentie
unaaRomacon15.L’interessedel-
la banca olandese si appunta so-
prattutto sul nord del paese. Abn-
Amro ha già una partecipazione
nella antonveneta, con cui ha
creato una joint-venture nella ge-
stione patrimoniale, che ha rice-
vutorecentementeilvia liberadel-
la Banca d’Italia e ha già raccolto
3.000 Miliardi. Il target è di arriva-
rea4.000Miliardientrofineanno.

Quanto all’offerta pubblica di
scambio lanciata oggi sulla Gene-
rale de Banque da 21.500 miliardi
di lire contro i 19.500 proposti da
Fortis, il numero uno della banca
olandesehaindicatoche«laGene-
rale è da prendere adesso.È un’op-
portunità come lo è stato il Cic (la
Abn è stata scartata il mese scorso
dall’astaper laprivatizzazionedel-
la banca francese ndr) e potrebbe
non ripresentarsi un’occasione si-
mileperanni».Kalffhasottolinea-
to che l’offerta è ‘amichevole‘ ed è
già stata oggetto di contatti con il
management della banca. L’Ops
restainoltrevalidaancheselaquo-
tache facapoallaSgb(il 30%)ègià
stata ceduta alla Fortis, come ha
confermato oggi la Sgb. L’obietti-
vo è di raggiungere il 60% della
banca o almeno di restare al di so-
pra del 50%. L’offerta di Abn-Am-
ro verrà esaminata domani dal
consigliod’amministrazionedella
generaledebanqueche lavaluterà
assiemeaquelladiFortis.

La banca ha peraltro sottolinea-
to di esserne venuta a conoscenza
solooggi.

R.E.

Siglato primo accordo integrativo nell’indotto di Melfi

La Fiat vende la Snia Bpd
Offerta pubblica di 1000 mld
I «global coordinators» dell’operazione che dovrebbe essere completata entro giugno
sono Mediobanca e Jp Morgan. La società torinese manterrà solo l’1% del capitale.

ROMA. La Fiat vende Snia Bpd: la
quotadelgruppotorinesenellasocie-
tà chimica (45,8%) sarà ceduta attra-
verso un’Offerta pubblica di vendita
(Opv) e il collocamento presso inve-
stitori istituzionali italiani ed esteri.
Anche Mediobanca venderà la pro-
pria quota (10,2%) con le stesse mo-
dalità. Agli attuali valori di Borsa l’o-
perazione vale più di oltre mille mi-
liardi.

Globalcoordinatorsdell’operazio-
ne, che dovrebbe essere completata
entro il mese di giugno, sono Medio-
banca e Jp Morgan. Fiat e Medioban-
ca manterranno soltanto un 1% cia-
scuna del capitale ordinario della
Snia Bpd, «per favorire - si legge in
una nota - la fase di transizione».
L’annunciodellaOpvèstatodatoog-
gi congiuntamente da Fiat e Snia
Bpd, al termine dei rispettivi consigli
di amministrazione.LaFiatmettesul
mercato, attraverso la Sicind (intera-
mente controllata), 322 milioni di
azioni ordinarie, Mediobanca 69,5

milioni, detenute attraverso la Spa-
fid. «È la prima operazione di questo
tipocheavvieneinItalia, inlineacon
quanto accade nei più avanzati mer-
cati internazionali»,sottolinealaFiat
che spiega come la decisione di cede-
re la quota Snia rientri «nel processo
di concentrazione e focalizzazione
sul core business automotoristico in-
trapreso da tempo, nell’ambito delle
proprielineestrategiche».

La decisione di affidare al mercato
il futuro del Gruppo Snia giunge in
unmomentoincuiilgruppohacom-
pletato una fase di ristrutturazione
che l’ha portata a concentrarsi sui
propri punti di forza nella bioinge-
gneria,nellachimicafineenellefibre
tessilispecializzate.

«L‘ esercizio ‘97 - si precisa ancora
nella nota Snia - ha rappresentato il
corornamento di un periodo di ge-
stione che ha visto la società impe-
gnataconsuccessonelrecuperodella
redditività e nel rafforzamento patri-
moniale e industriale». «I ricavi - si

sottolinea - si sono attestati nel ‘97 a
2.853miliardidi lire,conunrisultato
operativo di 161 miliardi, pari al
5,6% del fatturato, e un risultato net-
to di 151 miliardi contro i 120 del
’96». E per il futuro «vi sono ulteriori
possibilitàdi sviluppo».LaFiatmette
ancheinrilievochelemodalitàscelte
per la cessione della maggioranza
della Snia Bpd «consentono di man-
tenere l’unità della società» e assicu-
rano «tempi certi e trasparenza, a be-
neficio della totalità degli azionisti
attualiefuturi».

Intanto, sempre in casa Fiat, o me-
glio nei dintorni, l’altro ieri è stato si-
glato un importante accordo sinda-
cale. Si tratta del primo contratto in-
tegrativo per i lavoratori dipendenti
diAcm,ilconsorziocheriuniscele22
aziende dell’indotto di primo livello
dellaSatadiMelfi.

Sono le aziende, tutte situate nel-
l’area immediatamente circostante
lo stabilimento della Fiat, che con-
sentono di produrre con il metodo

del just-in-time, fornendo i compo-
nenti richiesti in tempo reale. L’ac-
cordo firmato da Fim, Fiom, Uilm e
Fismic nazionali e territoriali, dalle
Rsuedalledirezioniaziendali,defini-
sce il sistema delle relazioni indu-
striali, consolida il premio di compe-
titività, intervienesullemaggiorazio-
ni per lavoro notturno migliorando-
le del 5%, interviene sul sistema dei

trasporti, su formazione e autofor-
mazione.

«Con l’accordo Acm - ha dichiara-
to il coordinatore nazionale della
Fim, Cosmano Spagnolo - le flessibi-
lità salariali, prestative e organizzati-
ve inizialmente concesse al consor-
zio nel ‘94, a un anno di distanza dal-
l’accordo Sata di Melfi, trovano con-
fermaesistematizzazione».
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Ancora dubbi sulla morte della giovane detenuta. Il convivente: «Non può essersi uccisa»

Carceri, cresce l’allarme suicidi
«Basta con le madri in cella»
Il ministro Anna Finocchiaro: «Accelerare l’iter della legge»
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Dalla Prima

Silvana...
insomma, il tossicodipen-

dente è difficile da trattare. Se
sta lì «dentro», il pericolo so-
ciale resta sotto controllo. Ma
non si tratta di una condizio-
ne pesante, ingiusta? La giu-
stizia, quando si fa pena, di-
venta imposizione di regole
contingenti, di un tempo infi-
nitamente prolungato: il tem-
po del non evento, del non av-
venimento.

Il tempo della burocrazia.
Anche se fioriscono i conve-
gni, le tavole rotonde, le di-
scussioni. I progetti come
«Andrea», apprezzati a livello
comunitario europeo. Buoni
proponimenti; una diffusa
sensibilità. Dopodiché il nul-
la. Michele Coiro, prima di
morire, aveva mandato una
circolare: che le direzioni car-
cerarie inventassero situazioni
per favorire affettività e non
disumanità. Fu ribattezzata
«la cella a luci rosse». Non se
ne è più parlato.

Così per la proposta di An-
na Finocchiaro, Pari Opportu-
nità, di eliminare l’abominio
delle madri detenute con le lo-
ro creature.

Da un anno a questa parte,
lo scarto si è allargato. Un nu-
mero limitatissimo di permes-
si e benefici concessi. Per

qualsiasi cosa, hai bisogno della domandina. Il pez-
zo di carta viaggia. Arriva all’educatore; si ferma
sul tavolo del direttore. Quindi, una volta firmato,
prosegue l’iter. Se la richiesta dipende dai magistrati
di sorveglianza, anche loro un numero ridotto, an-
che loro oberati di lavoro, si blocca di nuovo. Per fis-
sare una Camera di consiglio ci vogliono cinque, sei
mesi.

Vuoi mettere una sopracoperta per nascondere la
coperta militare? Non puoi. Vuoi piantare un fiore?
Vietato. Il vaso deve essere di vetro, trasparente. La
terra è pericolosa. Ci puoi nascondere chissà cosa.
Non ti danno mai la possibilità di rimettere a posto
la cella. Nelle perquisizioni, staccano i grandi fogli
bianchi attaccati per coprire lo sporco delle pareti.

Non conta se in cella ci stai ventiquattro ore su
ventiquattro. Figuriamoci cosa succede nelle carceri
piccole. A Civitavecchia, Arezzo, Viterbo, Latina.
Un’ora d’aria la mattina, una il pomeriggio. Stop.
Pochi gli operatori, pochi gli educatori. Agenti sotto
stress. Se sbarellano, il malessere, il disagio rimbal-
za nei corridoi. Allora, come sopravvivere? Non tutti
ci riescono. Perché l’umiliazione è vorace. Si mangia
le identità. Per ultima, quella di Silvana Giordano.

[Letizia Paolozzi]

ROMA. Stava scontando una con-
danna a sei anni, gli avvocati le ave-
vano assicurato che i primi di luglio
sarebbe uscita. Silvana Giordano, la
donnachesièsuicidatanelcarceredi
Bellizzi Irpino (Avellino), aveva già
organizzato la sua vita fuori dalle
sbarre: una casa a Nocera Inferiore,
poco distante dalle abitazioni della
sorella e dei genitori,messa su insie-
me al nuovo compagno, Raffaele
Amendola di 42 anni. Aveva tre figli
avuti da compagni differenti: una
bimba, avuta a sedici anni e affidata
alla sorella; un maschietto affidato ai
nonni; e Gennaro, il piccolo di due
anni e mezzo che viveva in cella con
lei. Lo stesso che lunedì mattina
piangeva a dirotto
quandolevigilatriciso-
no entrate nella cella e
hanno scoperto il cor-
podellamadremorta.

Problemi? Gli psico-
logi stendevano su di
lei relazioni positive.
Domenica sera era sta-
ta visitata dal medico
del carcere perché la-
mentava doloria addo-
minali dovuti ad unac-
centuato stato di ansia.
Le era stato sommini-
strato anche un tran-
quillante. In preceden-
za, con il medico si era
lamentata dell’insonnia. Ad alcune
letterescrittealcompagnoavevaaffi-
dato sofferenze legate alle attenzioni
di cui era fatta oggetto da parte di al-
tre detenute. Ma è lo stesso Amendo-
la ad affermare che quelle avances
non l’avevano turbata. Perché si sia
tolta la vita è ancora un mistero. Cer-
to,vivevaincella.Enonpotevagode-
re dei permessi previsti dalla legge
Gozzini perché la pena da scontare
per furti e rapine superava i quattro
anni. Ma era anche riuscita a disin-
tossicarsi dalla droga. Per questo c’è
chi sospetta che non si sia trattato di
suicidio. «Silvana non si sarebbe mai
uccisa davanti al figlio».Questo ilpa-
rere del suo compagno, Raffaele
Amendola, che ha avuto problemi
conlagiustizia,èaffidatoaiserviziso-

ciali e lavora per un’azienda di abbi-
gliamento. Amendola racconta di
aver incontrato l’ultima volta Silva-
na in carcere venerdì scorso. «Stava
benissimo, era una ragazza piena di
vitae facevamoprogettiper il futuro-
spiega l’uomo - Da quando era uscita
dal tunnel della droga era un’altra
persona. Il medico legalee il peritodi
parte mi hanno detto che si tratta di
suicidio,maanchecheci sonoalcuni
puntidachiarireattraversounesame
tossicologico. I medici mi hanno
spiegato che Silvana presentava una
contusione alla testa». Amendola ha
dettoinoltrediaverappresochenella
cella di Silvana sono state trovate
quattro lettere e un telegramma di

cui ignora il contenuto
sostenendochelemissi-
ve potrebbero chiarire i
motivi del suicidio.
L’uomodicecheSilvana
potrebbe essere stata
turbata dalle «attenzio-
ni particolari» di altre
detenute. «Me loha rac-
contato e me lo ha scrit-
to - dice Raffaele Amen-
dola - Anche l’ultima
volta che l’ho vista mi
ha confidato che una
nuovadetenutaleaveva
fatto delle avances e lei
aveva risposto con uno
schiaffo. Questa donna

poileavevarestituitoilceffoneincel-
lacolpendoladavantialfiglio».

La direttrice del carcere di Bellizzi
Irpino, Cristina Mallardo, ha defini-
to Silvana «una ragazza vivace, intel-
ligente». L’ultima persona che ha
parlato con Silvana è Carmela Buo-
nocore, detenuta nella cella accanto,
cuoca della sezione femminile del
carcere di Bellizzi. Silvana verso le sei
del mattino di lunedì le ha offerto
una tazza di caffè invitandola nella
propria cella. L’ultima notte Silvana
l’ha trascorsa a scrivere. Per non di-
sturbare il sonnodelbambinofaceva
filtrare la luce che proveniva dal cor-
ridoioattraverso laporta lasciata soc-
chiusa. Poi il gesto suicida e il pianto
dirottodellasuacreatura.

Laprocura ha sequestratoun muc-

chiodi lettere,undiarioealcunepoe-
sie. Il medico legale che ha eseguito
ieri l’autopsia ha confermato che la
mortediSilvanaèavvenutapersoffo-
camento.Restanoancoradaeseguire
alcuni esami tossicologici e, infine,
chiarire cosa abbia causato una con-
tusioneallatesta.

Silvana viveva in cella e sarebbe
uscita tra poco grazie a un conteggio
che prevede riduzioni di pena per
ogni anno passato in carcere. Suo fi-
glioGennaroeraunodei56chevivo-
nonellacarceri italiane.Ledonneso-
no 2.082. Le detenute madri, per
adesso51,possonotenere incarcerei
figli fino al compimentodei treanni.
Ma Silvana in cella non ci sarebbe
neanche entrata se fosse già stata in
vigore la legge proposta dal ministro
Anna Finocchiaro di concerto con il
ministro Flick cheprevede la sospen-
sione dell’esecuzione della pena e
l’introduzionedinuovemisurealter-
native per le detenute madri. Inoltre,
Silvana aveva rapinato perché tossi-
codipendente e il governo ha in pre-
parazione un disegno di legge che in

questi casi prevede l’affidamento ai
servizi sociali. «Il governo - ha ricor-
dato Anna Finocchiaro - ha licenzia-
to, già nel novembre dello scorso an-
no, undisegno di legge preparato dal
mio ufficio, che potrebbe risolvere
positivamente casi come quello di
Silvana Giordanoedel suobambino.
E io non dubito - ha concluso Finoc-
chiaro - che il Parlamento, cui ora è
affidata l’approvazione di un testo
definitivo,simostreràsensibileadun
provvedimento di civiltà e di prote-
zionedell’infanzia».

«Lemadriconbambinipiccoli,mi-
nori di tre anni, non devono stare in
carcere - ha dichiarato Livia Turco,
ministro per la Solidarietà Sociale -
mautilizzarepenealternativesoprat-
tutto quando si tratta di piccoli rea-
ti». Ernesto Caffo, presidente di Tele-
fono Azzurro, ha annunciato l’aper-
tura, probabilmente entro l’anno, di
un nido per i bambini che si trovano
nel carcere di Bellizzi, graziea l’impe-
gnodiunaventinadivolontari.

Delia Vaccarello

Idati
Sonocirca
duemila i
tentatividi
suicidio
registratinelle
carceri italiane
negliultimi
cinqueanni

LILLA (Francia). Unaterribile storia
di sangue si sta delineando in un
minuscolo borgo rurale nel nord
della Francia. Per tutta la giornata
di ieri, fino a notte, la polizia ha
scavato nel giardino di una casa di
Illie, vicino a Lilla alla ricerca di al-
cuni cadaveri di neonati. Secondo
gli investigatori del comprensorio
quel giardino potrebbe essere di-
ventato, nel corso degli anni, il ci-
mitero di «numerosi neonati». Per
il momento non è stato trovato
niente e, con l’avanzare della not-
te, le ricerche sono state sospese.
Riprenderanno questa mattina
moltopresto alle prime lucidel so-
le.

Secondo le ipotesi investigative
a seppellire lì dei neonati sarebbe
stataunadonna,probabilmentela
madre stessa, attualmente in car-
cere per avere seviziato - insieme
conisuoiduefratelli - ilpadredi67
anni.

Nonsisonoappresimoltodetta-
gli dellavicenda, masembra che si
trattidi una famiglia didisoccupa-
ticheviveaimarginidellasocietàa
Illie, presso Lilla, in una casa semi-
diroccata circondata appunto dal
giardino, quel giardino che per
tutta la giornata di ieri è stato tri-
vellato e scavato alla ricerca di ma-
cabriresti.

Un portavoce della polizia ha

definito la vicenda «atroce» - an-
che se nessun cadavere è stato an-
cora trovato - ma non ha spiegato
come si sia giunti alla scoperta di
unfattotantoorrendo.

I vicini, intervistati dalle televi-
sioniaccorseingrannumero,han-
no definito la casa «un covo di sel-
vaggi» che non frequentavano
nessuno. Sembra che anche i due
fratelli della donna, che avrebbe
una trentina d’anni, abbiano già
trascorsolunghiperiodiincarcere.
La donna, ha detto qualcuno, è
molto corpulenta «e non si capiva
maisefosseincintaomeno».

In tarda serata si è poi appreso
che la denuncia sarebbe stata pre-
sentata proprio dai vicini di casa,
convinti del fatto che la donna fi-
no a qualche tempo prima dell’ar-
resto era sicuramente incinta, ma
che mai avevano saputo della na-
scita di piccoli. La polizia sembra
avvalorare le rivelazioni dei vicini
dicasa.

Drammatica storia nel Nord della Francia

Neonati sepolti in giardino?
A Lilla si scava alla ricerca

Licio Gelli vuol trattare la sua resa
«È inutile, non accetteremo mai»
«Messaggi» agli investigatori, ma lo Stato non scenderà a patti

«Caso Moro»
Commissione stragi
da Scalfaro

ROMA. Una delegazione
della commissione
parlamentare d’inchiesta su
stragi e terrorismo chiederà
udienza al capo dello Stato
per illustrargli il lavoro in
corso sugli aspetti non
ancora chiariti riguardanti il
rapimento e l’uccisione di
Aldo Moro. È questa la
principale decisione assunta
ieri dall’ufficio di presidenza
dell’organismo bicamerale,
che ha stabilito anche una
serie di audizioni tra cui
quelle dei componenti il
«Comitato di crisi» che si
riunì nel corso dei 55 giorni,
mentre è stata «bocciata» la
proposta di ascoltare
Romano Prodi sulla vicenda
della seduta spiritica che
avrebbe indicato il nome di
«Gradoli». Giovanni
Pellegrino, presidente della
commissione d’inchiesta, ha
spiegato la decisione.
Verificato «che non vi è
possibilità di assumere né
testimonianze, sia pure
nell’ambito dei poteri
previsti dal Codice penale,
né di procedere a libere
audizioni, dopo le recenti
dichiarazioni del presidente
della Repubblica», l’ufficio
di presidenza della
commissione ha valutato
che, «avendo il capo dello
Stato auspicato un
approfondimento
istituzionale in ordine agli
aspetti non ancora chiariti
della vicenda Moro, si
ricorra alla cortesia del capo
dello Stato per una udienza,
in modo tale da informarlo
sullo stato dell’inchiesta che
la commissione sta
svolgendo».

FIRENZE. Licio Gelli sente che il
cerchio si stringe e cerca una via
d’uscita. IlVenerabilevuoletratta-
re: la suaconsegna incambiodella
garanzia di non finire dietro le
sbarre. Una sorta di disperato sos,
dalmomentoche itempidelle“la-
titanzedorate”eprotettedasettori
dello Stato sembrano lontane ed
in corso una delle più imponenti
cacce all’uomo degli ultimi anni.
Gelli,certo,haancoramoltiamici,
gode di complicità e il suo poten-
ziale ricattatorio non esaurito. Ma
la situazione cambiata anche per
lui. Del resto, a quanto pare, gli
”abboccamenti” degli amici del-
l’ex capo della P2 sono destinati a
rimanere inascoltati. Questa volta
lo Stato non vuole trattare; un’e-
ventualità del genere stata esclusa
fin dal primo momento. Gelli ha
solo due alternative: o si costitui-
scesenzacondizioni,oppurereste-
rà alla macchia fino a quando, pri-
ma o poi, verrà inevitabilmente
riacciuffato. Ma come si sta svol-
gendo questo tentativo di trattati-
va sotterranea? I funzionari delle
Digos e gli ufficiali dell’Armasono
molto abbottonati. Loro preferi-
rebbero che del Venerabile non si
parlasse, fino a quando la “caccia”
non sarà finita. Tuttavia qualcosa
trapela. «Non si tratta di richieste
vere e proprie - spiega un commis-
sario che chiede l’anonimato - ma
di mezze frasi, di ammiccamenti,
di cose dette e non dette. Tipico in
situazioni e ambienti come quelli
di cui il Venerabile espressione.
Ma la sostanza è una: Gelli cerca
unascappatoia; vuol farcapireche
disponibile a trattare. Per quello
checiriguarda,noidobbiamosolo
eseguire un ordine di carcerazio-
ne.Ebasta».

Inparticolare,daquantosicapi-

to,neigiorniscorsisisarebberofat-
ti discretamente avanti alcuni
amiciepersoneconqualchegrado
di parentela che sondavano il ter-
reno. Gelli, in pratica, sosterrebbe
che le sue condizioni fisiche (dice
di essere gravemente malato di
cuore) in aggiunta alla sua età, 81
anni, imporrebbero il ricovero in
una struttura ospedaliera e la so-
spensionedellapenapergravimo-
tividisalute.Possibilecheabbiara-
gione, ma prima sarebbe necessa-
rio che si costituisse; che un colle-
gio medico valutasse le sue condi-
zioni ed, eventualmente, che il
giudice di sorveglianza ordinasse
la sospensione. Il Venerabile vor-
rebbe saltare questi passaggi e ave-
re direttamente le garanzie. Una
stradacheappareimpercorribile.

Tra i segnali giunti apolizia e ca-
rabinieri ce n’è uno che vorrebbe i
familiari fortemente preoccupati
per la salute di Gelli, proprio per-
chénonpiùingradodiaffrontarei
disagi fisiciepsicologicicheposso-
noessereprovocatidallacondizio-
ne di latitante. Ma le preoccupa-
zionisonorealiorientranonelgio-
co delle parti? L’unica cosa certa.
da un punto di vista investigativo,
chestatapredispostaunaretemol-
tofitta,attraversolaqualeognimi-
nimamossa falsa diGelli edei suoi
amici potrebbe essere rilevata con
facilità. Il che tradotto significa
controlli sui movimenti bancari,
sulle carte di credito, sugli sposta-
menti delle persone sospettate di
esserealuivicine, iltuttoinraccor-
do con l’Interpol e con le polizie
delle altre nazioni. «Il Venerabile -
spiega ancora il commissario - lo
ha capito. Ecco perché cerca una
viad’uscitaperluionorevole».

IntantoaFirenzestatocelebrato
il quinto anniversario della strage

di via dei Georgofili, in cui rimase-
ro uccise cinque persone. Dopo
l’attentato (fortunatamente senza
vittime) di via Fauro, a Roma, con
la strage di Firenze cominciò la tri-
stementenotastagionedelleauto-

bombe del ‘93, che rappresentaro-
no la sfida dei vecchi poteri crimi-
nali ad un primo e serio tentativo
di cambiamento degli assetti poli-
tici del nostro paese. Per quegli at-
tentati finito sotto processo il go-

tha di Cosa Nostraed agiorni atte-
sa la sentenza di primo grado al
processo che si stacelebrandopro-
prio a Firenze. In realtà - come già
emerso - la procura fiorentina (in
collaborazioneconquellediPaler-
mo e Caltanissetta) ha aperto un
fascicolo per individuare i veri
mandanti di quella strategia, che
andrebberoricercatiassaipiùinal-
torispettoaCosaNostra.

LestragidiCapaci,viaD’Amelio
e le autobombe sarebbero il frutto
di un patto tra mafia, settori della
massoneria deviata, vecchi arnesi
del terrorismonero legati ai servizi
segreti e politici emergenti. Tutti
uniti dall’obiettivo di ricostruire

un sistemadialleanzecheconsen-
tisse di realizzare fino in fondo i
progetti affaristico-criminali delle
variecomponenti.

Le inchieste, nonostante siano
già trovati molti elementi - sono
ancora lontane da una conclusio-
ne. Né è facile enucleare, a livello
giudiziario, prove certe che in-
chiodino i mandanti politici. Ma
nonostante tutto, malgrado le
continuedifficoltàglisforzisimol-
tiplicano. E le recenti fughe di Li-
cio Gelli e Pasquale Cuntrera han-
no rappresentato uno stimolo in
piùperfarbene.

G. Cipriani G. Sgherri

Ilboss Pasquale Cuntreraè stato
trasferito ieri sera nel carcere Ca-
rabanchel, aMadrid, e oggi sarà
interrogato dalmagistratoche do-
vrà decidere sulla suaestradizio-
ne. Cuntrera, a quanto fanno sa-
pere fonti investigative spagnole,
avrebbegià annunciato il suo as-
sensoal provvedimentoche do-
vràriportarlo in Italia. Il boss,
stando alle stesse fonti, ha mani-
festato volontà di non opporsi al-
la consegna alleautorità italiane
nel corso dell’interrogatorio cuiè
statosottoposto ieri da parte della
polizia.Non si sa se abbia parlato
direttamente della propria deci-
sione anche conil giudice istrut-
tore, Esperanza Drox Martorell.
La disponibilità di Cuntrera a es-
sere rimpatriato apre la viaal pro-
cedimento abbreviato previsto
dall’articolo 66 del Trattato di
Schengen, secondocui è ammessa
«l’estradizione senza procedura
formale qualora sussista il consen-
so dell’interessato».Oggi Cuntre-
ra verrà interrogato dal magistra-

to della terzasezionedel tribunale nazionale di Madrid il
quale dovrà decicderesulla sua estradizione in Italia. Intan-
to i giornali spagnoli diffondono i particolari sulla fuga del
boss: il giornaledi Malaga «Sur» sostiene che la fuga in Spa-
gna e la sistemazione del boss a Fuengirola avrebbero avuto
l’aiuto determinante dei fratelli Vincenzoe VitoTriassi, due
presunti narcotrafficanti legati ai Cuntrera, ma formal-
mente incensurati. LaUdyco(Unità contro la droga e il cri-
mine organizzato) avevaregistrato ai primi dimaggio la lo-
ro presenza in Spagnae lipedinava, perché sospettava che
stessero preparando unacolossale operazione di traffico di
droga.

IN CARCERE A MADRID

Cuntrera
accetta
l’estradizione

Licio Gelli a Venezia, nel 1993. A sinistra il boss Cuntrera Ap
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E a Trieste venerdì prossimo il fondatore di Rinnovamento sarà insieme sul palco con l’ex capo dello Stato, Marini e La Malfa

Il battesimo del Grande centro
Cossiga si complimenta per il risultato delle liste moderate e rilancia la sua «intuizione»
Dini vanta le cifre di Ri ma rassicura la coalizione: «Non siamo un rischio per l’Ulivo»

ROMA.Inqueste elezioni èricom-
parsa la sigla Dc. Ma sta proprio ri-
nascendo labalena bianca? Per
FlaminioPiccoli il segnale è ine-
quivocabile. Gli altri esponenti dei
vari partiti di centro non si spingo-
no finoa tanto, ma certo plaudo-
no al successo ottenuto dalle pro-
prie liste. Francesco Cossiga, che si
è inventato l’Udr, si complimenta:
«È un riconoscimentoa quelle for-
ze di ispirazione cristiana, demo-
cratica e laica esignifica anche la
grande rivincita nondel passato,
madi quei valori su cui è stata co-
struita l’Italia repubblicana». Il ri-
ferimento di Cossiga è anche alla
buona prova degli Sdi. L’expresi-
dente si permette anche di snob-
bare iprossimi ballottaggi in alcu-
ni dei quali l’Udr saràdeterminan-
te. Dà inveceappuntamento al 14
giugno e alle elezioni friulane do-
ve l’Udr si presenta insieme alla li-
stadel Ppi in una prova che si svol-
gecon il sistema proporzionale.
Di ballottaggi invece sioccupa
Buttiglione che indica fra imotivi
di scelta la necessità dibattere i Ds;
e anche Bruno Tabacci, secondo
cui l’Udr sarà coerente alla sua
idea di bipolarismo, tentando di
coinvolgere Ppi eForzaItalia. Cle-
mente Mastella conil suoCdr che

fa parte dell’Udrsi rivolge aBerlu-
sconi invitandolo ad allearsi coni
centristi,mentre una sceltadiver-
sa sarebbe per Forza Italia, a suo di-
re, «suicida». Insomma,per Ma-
stella ha perso D’Alemae hanno
invece vinto ilcentro e Forza Ita-
lia.
Al centro è anche Rinnovamento
italiano del ministro Dini, il quale
non vedeassolutamente alcun pe-
ricolo per la maggioranza nel fatto
che il suo partitosi presenti insie-
me conil Ppi, il Pri e l’Udr in Friuli,
in quellache Francesco Cossiga ha
definito«la prova generale» di un
grande centrocattolico e laico.
«Nel Friuli - affermaDini -c’è una
situazione particolare e abbiamo
ritenuto con Marinie Cossiga che
fosse importante presentarci insie-
me per cercare di sconfiggere quel-
le che potrebbero essere forze a noi
poco gradite», cioè la Legao la de-
stra. InsommaDini èsoddisfatto
del risultato di Ri e rilancia.
AngeloSanza, del Cdu-Udr, com-
menta così i risultati elettorali: «Il
centroesiste e cresce ancora».
Dal fronteopposto il Partito popo-
lare italiano, con Marco Barbieri,
segretarioregionale emiliano: «Il
centro dell’Ulivo è più forte quan-
do è unito». L’ex presidente della Repubblica Francesco Cossiga De Renzis/Ansa

Mussi: «Dal voto un allarme
Qualcuno vuol tornare al passato
«Avanzano vecchie forze, sono nemici del bipolarismo»

L’INTERVISTA

La coalizione di centrosinistra
non è stata premiata dagli eletto-
ri. I Democratici di sinistra non
sonoandatibene.FabioMussi,co-
saèsuccesso?

«Erano elezioni amministrative
da cui dipendevano un consistente
numero di amministrazioni pro-
vinciali e comunali. Se si giudica il
carattere amministrativo, il risulta-
to è modesto ma non catastrofico.
C’èunaleggeraprevalenzadelPolo.
I sindaci e i presidenti che il centro-
destrastrappaalcentrosinistrasono
unpo‘dipiù-manontanti-diquel-
lichenoistrappiamoaloro».
Egiàquestaèunanovità...

«È un evento di un qualche signi-
ficatoperchédaprimadelleelezioni
politiche del ‘96, i confronti eletto-
rali li avevamo vinti tutti a mani
basse.Perché? Ingeneraledovrebbe
essereconsideratoundatofisiologi-
co. Noi governiamo... E quindi an-
che gli elementi di inevitabile scon-
tento tendono a condensarsi nelle
elezioniamministrative.Succedein
altri paesi, non solo nel nostro. C’è
unlievevantaggiodelPolointermi-
nidi amministrazioni. Interminidi
schieramenti il discorso cambia.
Nel complesso delle provinciali,
compresa la Sicilia, il cetrosinistra
passa dal 37,1 per cento delle politi-
che del ‘96 al 43,6 di domenica.
Guadagnando 6,5 punti. E il Polo
passadal53,7,al46,7.Sepoiguardo
la Sicilia, il centrosinistra alle regio-

nalidel ‘96avevapresoil36,allepo-
litiche dello stesso anno 36,4, alle
provinciali ‘98 il 43,5. Il Polo passa
rispettivamentedal50,2delleregio-
nali al 59,6 delle politiche e dome-
nica scorsa il 52,6. Per quanto ri-
guarda le liste di parti-
to in tutta l’Italia, For-
za Italia haquasiundi-
mezzamento, An per-
de, Rifondazione ha
un modesto risultato,
per i Ds c’è un arretra-
mentodiduepunti...Il
risultato più significa-
tivo è quello di Cdu,
Cdr,Udr:14,7.
E lei poche ore fa da-
vantiaiverticidell’U-
livo ha parlato di
«campanello d’allar-
me»...

«Sì, dobbiamo essere preoccupa-
ti. Squilla il segnale d’allarme. Dob-
biamo interpretarlo per reagire
prontamente. C’è un problema del-
la coalizione. Il simbolo dell’Ulivoè
presenta in pochi posti. In tantissi-
mecittàc’è lacoalizionecondentro
tutte le formazioni dell’Ulivo.Dove
siamouniti,sicompeteesivincean-
che di frequente.Ma dove andiamo
divisi le varie forze che lo compon-
gono diventano rari nantes in gur-
gite vasto, nuotatori sparsi nel va-
sto mare, nella tempesta. Come è
successo a Rieti. Fuori dalla coali-
zione siamo tutti dei dispersi. E

unn dato fortissimo. La tutela po-
litica dell’unità della coalizione è
quindi un’esigenza primaria per
oggi e per l’avvenire. Questa è la
prima lezione...».
Mac’èaltrochel’allarma...

«Sì, ed è persino più grande. È in
corso un combattimento tra passa-
to e presente. Tra la nuova Italia del
bipolarismo, del sistema politico e
delle istituzioni europee, e la vec-
chia Italia della frammentazione e
del proporzionalismo. Alla fine il
morto può afferrare il vivo. È vero
che continua una tendenza di fon-
do bipolare, perché si va ai ballot-
taggie inquasi tutti c’èPoloeUlivo.
Perché laLega,chesipresentacome
terzo polo, non va quasida nessuna
parte al secondo turno. E questo è
un risultato positivo molto impor-
tante,chedovrebbespegnerelefan-

tasie secessioniste. Dentro il bipola-
rismo, però, si sta rimuovendo una
controtendenza che punta a farci
tornareallostatusquoante.C’èuna
impressionante frammentazione.
Un spinta di tipo restauratore che è
benerappresentatadall’affermazio-
ne rilevante del neo gruppo centri-
staCdu-Cdr-Udr.Colpiscequel14,-
7 ottenuto alla prima prova.Cossi-
ga dice che sono per il bipolarismo
ma si caratterizzano come né Polo
né Ulivo. Una logica contraria al
bipolarismo. Vuol dire progettare
unaripresadipoliticamultipolare,
con un sistema di alleanze variabi-
li, che riporterebbe l’orologio poli-
tico italiano indietro di parecchi
anni».
Ma il voto ha premiato anche i
centristidell‘Ulivo,ipopolari...

«Che sono una forza centrista,
democratica, ma chiaramente
schierata con l’Ulivo. La mia preoc-
cupazionenonèperlaforzadelcen-
tro. Finché decide, sceglie e si schie-
ra. Mi allarma la possibile ripresa
della forza del centro che punta
semplicemente a scompaginare gli
schieramenti e a logorare la spinta
bipolare. Queste forze, con Cossiga
e Buttiglione, sono in prima fila nel
tentativo di far saltare le riforme co-
stituzionale. Tutto il vantaggio che
haavutoilcentrodestraglivienedal
neocentrismo. E questo è preoccu-
pante.
Un voto «pesante» soprattutto in

Sicilia...
«Che non è un voto sociale, ma

politico. Nella campagna elettorale
in Sicilia non ho sentito il tema del
lavoro. Da Palermo ci mandano a
dire: stiamo con Musotto. Lo stesso
segnale arriva da Messina. Un risul-
tato allarmante. La riaffermazione
di una collocazione di difesa degli
antichiequilibridapartedellamag-
gioranza dell’elettorato siciliano. Il
vecchioregime,altrocheilnuovo...
Èunvotopolitico,politico.Cosafa-
re?Sul pianodell’occupazione,nel-
l’Ulivo c’è una scelta strategicacon-
divisasucomeaffrontareiproblemi
del Mezzogiorno. Un cammino
nonè privo didifficoltà perchéil fa-
reè inferioreallabisognaeall’aspet-
tativa. Ci sono difficoltà e frizioni
nell’affermazione di questa politi-
ca. L’aereo corre sulla pista ma non
siamo ancora decollati. L’effetto
Euro si è sentito immediatamente
nel Centro Nord, ma nel mezzo-
giorno...
Mussi, ma Palermo, Catania, non
sonolestessecittàchehannoelet-
to Leoluca Orlando e Enzo Bian-
co?

«Dovremmo analizzare meglio
questo dato. È un tema da appro-
fondire. Anche i protagonisti deb-
bono darci una mano a capire cosa
succede nel profondo della società
siciliana».

Nuccio Ciconte

Il governo
è un aereo
che corre
ma non
si alza

partito di Berlusconi: il conto fina-
le dei voti dice che per Forza Italia
è stato un salasso, che ha perso un
grande numero di seggi, che in
termini di voti è il partito più pena-
lizzato dagli elettori. Nelle elezioni
provinciali ha quasi dimezzato i
suoi consensi: un vero disastro.

Ci sono però, paradossalmente,
alcuni aspetti politici del voto che
indubbiamente favoriscono Berlu-
sconi. Elenchiamone tre: primo, il
fatto che anche gli altri grandi par-
titi - Alleanza nazionale e Ds - ab-
biamo perduto voti; secondo, che i
gruppi di centro abbiano ottenuto
un clamoroso successo; terzo, l’in-
debolimento politico del suo allea-
to, cioè di Fini. Questa situazione
aiuta Forza Italia. Sia perché le re-
stituisce il ruolo di guida del Polo
che nei mesi scorsi era stato messo
in discussione da Fini, sia perché il
nuovo peso politico conquistato
dai gruppi di centro - quelli ulivisti
e quelli del Polo - riapre dinamiche
politiche che possono avvantag-
giare il più centrista dei due partiti
del Polo, assegnandogli una rendi-
ta di posizione.

Non si capisce però quale possa
essere la relazione tra queste consi-
derazioni politiche e la rottura sulle
riforme. Il voto dice che “Forza Ita-
lia” può aspirare a un ruolo deter-

minante nella battaglia politica na-
zionale se riesce a mettere a frutto
una sua collocazione moderata e
centrista, e non certo se scavalca a
destra il suo alleato. Berlusconi
avrebbe buone ragioni per cercare
di esaltare alcuni successi politici di
questi ultimi mesi - a partire dal
congresso di Milano - e per na-
scondere gli insuccessi, e in parti-
colare il voto di domenica e il mas-
siccio travaso di consensi tra il suo
partito e i vari gruppi ex democri-
stiani. Perché compie la scelta op-
posta, esagerando la sua immagi-
ne estremista e spiazzando gli al-
leati ?

Lo spunto per la rottura, come
vedremo oggi in Parlamento, è il
problema dei poteri del Presidente
della Repubblica. Berlusconi dice
che il testo di riforma Costituziona-
le che oggi va al voto in Parlamen-
to - e che lui stesso approvò qual-
che mese fa - è inaccettabile, per-

ché assegna al capo dello Stato
poteri troppo limitati. E chiede per
il futuro Presidente della repubblica
il potere di sciogliere le Camere. Su
questo punto è intenzionato a
rompere. L’Ulivo e Rifondazione
non hanno nessuna intenzione di
accettare un diktat di “Forza Ita-
lia”, perché vedono messi in di-
scussione alcuni principi fonda-
mentali della loro concezione de-
mocratica e della loro idea di equi-
librio tra i poteri. La possibilità di
una mediazione si presenta diffici-
lissima, nonostante la disponibilità
a negoziare dichiarata dagli altri
gruppi del Polo. Se la trattativa fal-
lirà, come è probabile, e si arriverà
alla rottura, Berlusconi avrà assunto
su di sé - e sulla destra - la respon-
sabilità piena della mancata rifor-
ma della Costituzione. Cioè una re-
sponsabilità gravissima. Può darsi -
se questo è il calcolo che ha fatto -
che il clima di grande tensione che
si determinerà nei prossimi giorni
aiuterà il Polo a prendere qualche
voto in più nei ballottaggi di giu-
gno: ma vale la pena conquistarsi
qualche migliaio di voti alle comu-
nali in cambio di una perdita secca
di ruolo di fronte al paese e alle
grandi scelte storiche alle quali la
classe politica italiana è chiamata?

[Piero Sansonetti]

Dalla Prima

MILANO. Meno 6 a Cuneo, Asti e
Piacenza,meno8aSavonaeaVero-
na, meno 9 a Parma, meno 11 a Co-
mo, meno 7 a Rovigo, addirittura
meno21aTreviso.L’astensionismo
colpisce stavolta il nord.Dalla rivie-
raligurealPiave,piùelettorisonori-
masti a casa in percentuali che va-
riano dal 6% al 9%, con una punta
del 16% in Veneto, in quel nord-est
che alle politiche del ‘96 aveva for-
nito il serbatoio privilegiato della
Lega.NonèuncasocheBossilunedì
abbia liquidato il voto parlando di
«imbecilli del nord rincoglioniti
dalletelevisioni».Sembrapropriola
Lega , nonostante il buon risultato
di Treviso, la vittima privilegiata

dell’astensionismo al nord e vice-
versa Berlusconi il beneficiato. Mo-
tivo? La sconfitta del secessioni-
smo, l’ingressoinEuropaelaripresa
economica avrebbero tolto mor-
dentealvotoprotestatarioperlaLe-
ga. Questa almeno l’impressione di
alcuni osservatori. «Il malessere del
nord esce clamorosamente confer-
mato - dice Giorgio Calò (Directa) -
solo che la confusione e i messaggi
discordanti stavolta hanno indebo-
litodipiù laLega.Moltielettoripro-
testatari che davano il voto a Bossi,
visto il fallimento della secessione
con l’ingresso nell’Euro, non si so-
no sentiti di votare nè il Polo nè l’U-
livoesonorimastiacasa.CosìaBos-

si è rimasto solo lo zoccolo duro».
Dice Luigi Crespi (Datamedia):
«BossihacondottolaLegafuoridal-
lastoria,alsuicidio».

Ma se la Lega piange, nessuno ri-
de nel profondo nord. L’astensione
colpisce anche l’Ulivo e in misura
minore lo stesso Polo. Il movimen-
to di Cacciari ha un discreto risulta-
to ma non sfonda. Perchè questo ri-
baltamento della tradizione che
vuole il nord andare massiccio al
voto e il sud più astensionista?
«Nondimentichiamomai-diceCa-
lò - cheal sud il votoèpiùcontrolla-
to da poteri esterni, al nord invece è
dura per tutti. Cacciari non ha avu-
to un successo travolgente? Vero,
ma è evidente che le sue origini di
centro-sinistra gli rendono difficile
rosicchiare consensi al centro-de-
stra. Quanto all’Ulivo, secondo me
ha pagato ingenerale la politica on-
divaga delle sue componenti prin-
cipali sulla giustizia. Il Pds ha dato
l’impressione di non opporsi all’ag-
gressione alle procure antimafia e
anticorruzione e di non voler risol-
vere il problema del conflitto di in-
teressi di Berlusconi. Risultato: non

sfondaasinistrael’elettoremodera-
to preferisce Forza Italia. Bisogna ri-
conoscere che Berlusconi è stato
abilissimo anche nei confronti del-
la Lega. Ha attirato Bossi in trappo-
la,eridimensionatoFini».

PiùscetticoStefanoDraghi,diret-
tore scientifico di Explorer Opi-
nion: «In queste tornate elettorali
fuori turno c’è meno mobilitazione
rispettoalleconsultazionichecoin-
volgono intere regioni o il parla-
mento. Inoltre c’è una tendenza fi-
siologica al calo di votanti su scala
mondiale.Lapiùanticademocrazia
occidentale, l’Inghilterra, vota per
le amministrative il mercoledì e
nessuno contesta legittimità al sin-
dacodiBirmingham.QuantoaBos-
si, è dal ‘96 che perde, dopo l’eson-
dazionenellecittàe ilpessimorisul-
tato delle sue amministrazioni, la
Lega è sempre più tornata nelle val-
li. E la sua politica secessionista non
favorisce il voto d’opinione. Evi-
dentemente ci sono anche i delusi
dalla Lega. Ma non addebiterei tut-
tol’astensionismoalCarroccio».

Roberto Carollo

IN PRIMO PIANO

Effetto astensione
Nel Nord resta a casa
l’elettore lumbàrd

L’abbaglio del Cavaliere
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RACCONTI DI VITA RAIDUE 10.45
Si parla di neuroblastoma, una rara forma di
tumore infantile. Sarà ospite del programma Sara,
la mamma di un bambino di 11 anni che soffre di
questa malattia, che con altri genitori ha fondato
nel ‘93 l’Associazione italiana per la lotta al
neuroblastoma che ha sede all’istituto Gaslini di
Genova.

PORTA A PORTA RAIUNO 22.50
Alla vigilia dei Campionati mondiali di calcio,
Bruno Vespa chiude la stagione con una puntata
speciale dedicata alla Nazionale di calcio. Tra gli
ospiti il presidente della Figc Luciano Nizzola, il
commissario tecnico Cesare Maldini, i calciatori
Roberto Baggio, Beppe Bergomi e Paolo Maldini
che si confronteranno con i grandi campioni di
ieri, Francesco Graziani e Marco Tardelli, vincitori
deiMondialidiSpagna ‘82.

CARA GIOVANNA RAIUNO 14.40
Oggi si parlerà dei problemi e dei disturbi provocati
dall’obesità. Ospite, tra gli altri, Fiammetta Baralla,
che illustrerà con un filmato i piccoli e grandi
ostacoli con cui si scontrano nella vita quatidiana
le persone in sovrappeso. Il telefono sarà aperto a
domandeedinterventidei findalle13.

27SPE04AF02

10.20 ERASMOILLENTIGGINOSO
Regia di Henry Koster, con James Stewart, Fabian, Glynis Johns. Usa
(1964). 100 minuti
Un poeta arrabbiato contro gli scienziati che
minano il futuro dell’uomo scopre che suo fi-
glio Erasmo è un gran matematico, capace di
prevedere anche le vincite dei cavalli, con il
pallino di conoscere Brigitte Bardot. James Ste-
wartal suomeglio.
ITALIA 1

20.45 UNAROLLSROYCEGIALLA
Regia di Anthony Asquith, con Rex Harrison, Jeanne Moreau, Omar
Sharif. Gran Bretagna (1964). 122 minuti.
Tre episodi legati alla regina delle automobili,
comprata di mano in mano. Prima una nobile
la trasforma in una alcova, poi è la volta di un
gangster e infine di una signora che dà un pas-
saggioadunpartigianojugoslavo.
TELEMONTECARLO

22.45 VEDONUDO
Regia di Dino Risi, con Nino Manfredi, Sylva Koscina, Enrico Maria
Salerno. Italia (1969). 120 minuti.
Sette episodi che ruotano attorno al sesso, con
un’indagine sottile tra «lecito» e «illecito».
Dunque c’è il processato per violenza alla galli-
na, la verginella che si concede ad un operaio,
l’impiegato postale che scrive lettere d’amore
adunragionieresotto ilnomediOrnella...
RETEQUATTRO

2.30 LASTRATEGIADELRAGNO
Regia di Bernardo Bertolucci, con Giulio Brogi, Alida Valli, Pippo
Campanini. Italia (1972). 98 minuti.
Da un racconto di Borges, un film sospeso e af-
fascinante, ambientatoaSabbioneta,dove il fi-
glio di un eroe antifascista ucciso nel ‘36 torna
per scoprire la verità sulla morte del padre. Ma
laveritàèunaragnateladimenzogne.
RAIUNO

«Ultrasuoni cocktail»
un tuffo negli anni ‘60

Piccoli omicidi
per il malloppo

21.30 ULTRASUONICOCKTAIL
Serata-concerto «lounge» con il Quintetto di Piero Umiliani e i Montefiori
Cocktail.

RADIODUERAI

Dalla sala B di via Asiago una serata tutta dedicata alla
musica «lounge» anni ‘60 e ‘70, diventata oggetto di
una delle tendenze più alla moda del momento. Dal
vivo, il duo bolognese dei Montefiori Cocktail, eredi
della tradizione «da night» del padre sassofonista, e
soprattutto Piero Umiliani, autore di colonne sonore
moderne e spregiudicate (Il vigile di Zampa, i Soliti
ignoti, di Monicelli) e del celebre motivo Ma nah ma
nah, che si esibirà con il suo quintetto.

23.00 PICCOLIOMIDICITRAAMICI
Regia di Danny Boyle, con Kerry Fox, Christopher Eccleston, Ewan Mc
Gregor. Gran Bretagna (1994). 90 minuti.

ITALIA1

Un film ricco di humour macabro come solo gli inglesi
sanno imbastire. La trama è semplice: tre amici cercano
un nuovo inquilino per dividere la loro casa di
Glasgow. Scartano parecchi candidati fino a scegliere
un uomo apparentemente senza segreti. Un giorno,
invece, lo trovano morto in camera sua, accanto ad una
valigia piena di denaro. Tra i pregi del film, la bravura
degli interpreti e l’analisi spietata dei tremendi istinti
che quella valigia fa sprigionare nel gruppetto.

AUDITEL
VINCENTE:
Il primo cavaliere (Canale 5, ore 21.02) ................. 9.352.000

PIAZZATI:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.34).................... 7.399.000
Il maresciallo Rocca 2 (Raiuno, ore 20.57).............. 5.133.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.53) ..............................4.998.000
Tg2 Costume e società (Raidue, ore 13.32)............4.023.000

6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 7.35 Tgr
- Economia; 8.30, 9.30 Tg 1 -
Flash. [82951824]

9.35 DIECI MINUTI DI... [3261718]
9.50 AMORE MIO. Film commedia

(Italia, 1964). Con Eleonora
Brown, Antonella Lualdi. Regia di
Raffaello Matarazzo. [9914244]

11.30 TG 1. [5224350]
11.35 VERDEMATTINA. [3498843]
12.30 TG 1 - FLASH. [77485]
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele-

film. [1461973]

13.30 TELEGIORNALE. [26640]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [1830331]
14.05 VERDEMATTINA “IN GIARDI-

NO”. Rubrica. [959992]
14.40 CARA GIOVANNA. [7272843]
15.50 SOLLETICO. Contenitore. All’in-

terno: 17.00 Tg Ragazzi; 17.10
Zorro. Telefilm. [7488805]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [3200640]

18.00 TG 1. [60973]
18.10 PRIMADITUTTO. [507553]
18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che
tempo fa. [8588805]

20.00 TELEGIORNALE. [25060]
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [4695440]
20.40 FRATELLI D’ITALIA. Rubrica

sportiva. [9327466]
20.50 LA CASA BRUCIATA. Film-Tv

drammatico (Italia, 1997). Con
Giulio Scarpati, Renato Carpen-
tieri. Regia di Massimo Spano.
[727060]

22.45 TG 1. [9830089]
22.50 PORTA A PORTA. [740911]

0.15 TG 1 - NOTTE. [71138]
0.40 AGENDA / ZODIACO.

[14024190]
0.45 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Tempo. Avanguardia. 1.10 Filo-
sofia. [1120428]

1.15 SOTTOVOCE. [7220954]
1.35 ATTENTI A QUEI TRE. Rubrica.

[75266770]
2.10 DALLE PAROLE AI FATTI. 

Rubrica. [2242409]
2.30 LA STRATEGIA DEL RAGNO. 

[54905080]
Film drammatico (Italia, 1970).

7.00 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: 8.00 Banane in
pigiama. Pupazzi animati; 9.15
Lassie. Telefilm. [84019027]

9.35 NEON CINEMA. [2954466]
9.40 QUANDO SI AMA. [4968114]

10.00 SANTA BARBARA. Teleromanzo.
[2693398]

10.45 RACCONTI DI VITA. [3859176]
11.00 MEDICINA 33. [36909]
11.15 TG 2 - MATTINA. [3038973]
11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”.

Varietà. [9824]
12.00 I FATTI VOSTRI. [65981]

13.00 TG 2 - GIORNO. [9669]
13.30 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ.

Rubrica. [20466]
13.45 TG 2 - SALUTE. [7596263]
14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno:

16.15 Tg 2 - Flash. [4962114]
16.30 CRONACA IN DIRETTA. All’interno:

17.15 Tg 2 - Flash. [4834805]
18.15 TG 2 - FLASH. [4802027]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [1266973]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [2443992]
19.05 LAW AND ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. Tf. [254843]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
“Speciale - I fatti vostri”. Condu-
ce Massimo Giletti. Regia di Mi-
chele Guardì. [517]

20.30 TG 2 - 20,30. [81379]
20.50 UNO SPORCO RICATTO. Film th-

riller (USA, 1996). Con Kim Cat-
tral, Sean Young. Regia di David
Winning
Prima visione Tv. [724973]

22.40 PASSIONI. Attualità. [2776060]

23.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO.
[9942114]

23.30 TG 2 - NOTTE. [2350]
24.00 NEON LIBRI. Rubrica. [72765]
0.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [6269003]
0.20 RAI SPORT NOTIZIE. [7485935]
0.35 IL TEPPISTA. Film drammatico 

(Italia, 1994). [1712157]
2.00 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [3030616]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Rubrica di didattica.

6.00 MORNING NEWS. All’interno:
Tg 3. [7078553]

8.00 TG 3 - MORNING NEWS SPECIA-
LE. Rubrica. [7621]

8.30 FORMAT PRESENTA: TOP SE-
CRET. (Replica). [34992]

9.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
All’interno: Infinito futuro. 10.00
Mondo 3. [599843]

11.00 GIRO MATTINA. Rubrica sporti-
va. [93621]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [66824]
12.15 RAI SPORT - NOTIZIE. [6482337]
12.20 TELESOGNI. Rubrica. [327244]

13.00 RAI EDUCATIONAL. [13485]
14.00 TGR / TG 3. [6494089]
14.40 ARTICOLO 1. [3098693]
14.55 TGR - LEONARDO. [7500089]
15.00 TGR - EUROPA. [73440]
15.35 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. All’interno: Ritiro na-
zionale Italiana; 15.40 Ciclismo.
81o Giro d’Italia. Macerata-San
Marino. 11a tappa; Giro diretta;
16.15 Giro all’arrivo; 17.15 Pro-
cesso alla tappa. [5309089]

18.00 GEO MAGAZINE. [7669]
18.30 UN POSTO AL SOLE. [5060]
19.00 TG 3 / TGR. [6756]

20.00 DALLE 20 ALLE 20. Attualità.
[58027]

20.15 TGIRO. Rubrica. [2846737]
20.30 BLOB PRIMA SERATA. [74089]
20.40 MI MANDA RAITRE. Rubrica.

“Un mercoledì nell’Italia dei tra-
nelli”. [478621]

22.30 TG 3 / TGR. [55089]
22.55 FORMAT PRESENTA: GLI ANNI

IN TASCA. Attualità. [4549973]

24.00 GIRO NOTTE. [7751]
0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -

NOTTE CULTURA. [2981935]
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-

ste. [11428670]
1.15 RAI SPORT. Rubrica sportiva.

All’interno: Parigi: Tennis. Gran-
de Slam. Open di Francia. Tor-
neo Roland Garros. [3169954]

2.15 DALLE PAROLE AI FATTI. Attua-
lità. [8696916]

2.25 HELZACOMIC. [2385480]
2.55 IL GIUDICE ISTRUTTORE. Tele-

film.

6.00 PICCOLO AMORE. [9219114]
6.50 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

[9312176]
8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [8219911]
8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-

la. [1331244]
9.35 PESTE E CORNA - A TU PER TU.

Attualità. [4827195]
9.45 SEI FORTE PAPÀ. [1439447]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [6912756]

11.30 TG 4. [3038669]
11.40 FORUM. Rubrica. [8248138]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [943640]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [83244]
15.30 OPERAZIONE NORMANDIA. Film

guerra (USA, 1956). [277534]
17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-

co. Conduce Iva Zanicchi con la
partecipazione di Carlo Pistarino.
[6079602]

18.55 TG 4. [4591737]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[6849350]

20.35 Casablanca: CALCIO. Torneo del
Marocco. Francia-Belgio.
[6523447]

22.45 VEDO NUDO. Film commedia 
(Italia, 1969). Con Nino Manfre-
di, Sylva Koscina. Regia di Dino
Risi. [635114]

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [7216751]

1.30 CALDI AMORI A ZERO GRADI.
Film commedia (Romania, 1969).
[1074393]

2.50 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [6863596]

3.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [2552461]

3.20 RUBI. Telenovela. Con Mariela
Alcalà, René Munoz. [3468225]

4.10 TOPAZIO. Telenovela. Con Gre-
cia Colmenares, Victor Camara. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. All’interno: Il mio amico Ricky.
7.30 La posta di Ciao Ciao Matti-
na. 9.00 Tutti svegli con Ciao
Ciao Mattina. [99096486]

9.20 SUPERCAR. Telefilm. [1819911]
10.20 ERASMO IL LENTIGGINOSO.

Film commedia (USA, 1965).
[4921379]

12.20 STUDIO SPORT. [8127718]
12.25 STUDIO APERTO. [3826669]
12.50 FATTI E MISFATTI. [2787553]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. [927992]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [323447]

14.20 COLPO DI FULMINE. [610331]
15.00 !FUEGO! Varietà. [4621]
15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-

lefilm. [4008]
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-

MATI. Contenitore. All’interno:
17.30 Sinbad. Telefilm.
[5246737]

18.30 STUDIO APERTO. [25319]
18.55 STUDIO SPORT. [6417008]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[9485]
19.30 LA TATA. Telefilm. [8756]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [59814]

20.45 FESTIVALBAR ’98. Musicale.
Conducono Fiorello e Alessia
Marcuzzi. Regia di Egidio Romio.
[994379]

23.00 PICCOLI OMICIDI TRA AMICI.
Film grottesco (GB, 1994)
Prima visione Tv. [8241350]

0.45 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [89488916]

0.50 FATTI E MISFATTI. [89410515]
0.55 STUDIO SPORT. [2965119]
1.23 MUNDIAL CLIP. [89491480]
1.25 ITALIA 1 SPORT. [7634190]
1.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-

tualità. [1283409]
2.00 !FUEGO! (Replica). [3673916]
2.30 IL RACCOMANDATO DI FERRO.

Film commedia.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[3738911]

8.00 TG 5 - MATTINA. [4584534]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. [5942027]
10.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.

Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[6697244]

12.00 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. “Ricordo di Londra” -
“Miss Forme strabilianti”.
[63992]

13.00 TG 5 - GIORNO. [6843]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [97640]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[819379]
14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show.

[7964114]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [682718]
16.15 STEFANIE. Telefilm. [680669]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [34737]
17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. [8024640]
18.35 TIRA & MOLLA. Gioco.

[7076992]

20.00 TG 5 - SERA. [7027]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà.
Conducono Gene Gnocchi e Tul-
lio Solenghi. [6398]

21.00 LADRI SI DIVENTA. Film-Tv com-
media. Con Leo Gullotta, Eva Gri-
maldi. Regia di Fabio Luigi Lionello
Prima visione Tv. [9083089]

22.55 LA PILLOLA DELL’AMORE. Attua-
lità. 1a parte. [6543992]

1.00 TG 5 - NOTTE. Direttore Enrico
Mentana. [3604886]

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-
CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [3674645]

2.00 LABORATORIO 5. Contenitore.
“Idee in onda”. [1807041]

3.00 TG 5. [3684022]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. “Fantasmi di fogna”.
[1819886]

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.
“Lo sciacallo”. [1895206]

5.30 TG 5.

7.00 TELEGIORNALE. [89263]
7.05 RASSEGNA STAMPA SPORTI-

VA. [5623027]
7.20 ZAP ZAP TV.

—.— TELEGIORNALE. [4714737]
8.30 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru-

brica. All’interno: I giornali oggi.
Attualità. [5530350]

11.00 QUESTIONE DI STILE. Rubrica.
[8089]

11.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [2242640]

12.45 TELEGIORNALE. [131973]
12.55 TMC SPORT. [160485]

13.05 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo-
mia e finanza. [330737]

14.00 FURIA DEI TROPICI. Film dram-
matico (USA, 1949, b/n).
[7990282]

15.50 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.
Conduce Luciano Rispoli con Ro-
berta Capua. All’interno: Tele-
giornale. [60610992]

18.00 ZAP ZAP TV. Contenitore.
[49398]

19.00 FORTE FORTISSIMA. Rubrica.
Un programma di musica e cine-
ma condotto da Rita Forte e
Claudio G. Fava. [8244]

20.00 TMC SPORT. [91244]
20.20 TELEGIORNALE. [7467553]
20.40 METEO. [4604553]
20.45 UNA ROLLS-ROYCE GIALLA.

Film avventura (GB, 1964). Con
Ingrid Bergman, Rex Harrison.
Regia di Anthony Asquith.
[982534]

23.05 TELEGIORNALE. [7523373]
23.25 METEO. [6030669]
23.30 Arnhem, Olanda: CALCIO. Olan-

da-Camerun. Amichevole. Differi-
ta. [865398]

1.30 DOTTOR SPOT. Rubrica.
[2607577]

1.35 TELEGIORNALE. [8983190]
2.00 METEO. [5492515]
2.05 TAPPETO VOLANTE. Talk-show

(Replica). [9435157]
4.05 CNN. Collegamente in diretta

con la rete televisiva americana.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.05 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [2934992]
16.00 HELP. [539398]
18.00 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [698973]
18.30 CAFFÈ ARCOBALENO.

Rubrica. [606992]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [188911]
19.30 FLASH. [703824]
19.35 CALCIO A 5 NEWS.

[328379]
20.05 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [919669]
20.30 L’ORO DI BLAKE. 

Film-Tv drammatico 
(USA, 1991). [488718]

22.30 COLORADIO VIOLA.
Rubrica. [163602]

23.00 TMC 2 SPORT.
[423242]

23.10 TMC 2 SPORT - MA-
GAZINE. [5473992]

0.05 COLORADIO VIOLA.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [88984398]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [226350]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [660350]

19.15 MOTOWN. Rubrica
sportiva. [878669]

19.25 RUSH FINALE.
[7131718]

19.30 IL REGIONALE.
[170992]

20.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. [177805]

20.30 TG GENERATION. At-
tualità. [325060]

20.45 CHICAGO STORY. Te-
lefilm. [354669]

22.15 TG GENERATION. At-
tualità. [1437350]

22.30 IL REGIONALE.
[277945]

23.30 COWBOY MAMBO.
Rubrica.

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica. [83278911]

13.15 TG. News. [7583008]
14.30 PATTO D’AMORE E

DI MORTE. Miniserie.
[2165263]

15.15 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. Rubri-
ca. [6589114]

17.30 TG ROSA. [628114]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA. Telefilm.
[518398]

19.00 TG. News. [8802195]
20.50 LASSITER LO SCAS-

SINATORE. Film com-
media (USA, 1984).
Con Tom Selleck. Re-
gia di Roger Young.
[465244]

22.40 SEVEN SHOW. Va-
rietà. [3038911]

23.15 ASPETTANDO IL SE-
VEN ’98. 

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO.
Attualità. Conduce 
Eliana Bosatra. Regia
di Nicola Tuoni.
[21653640]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [623669]

18.30 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.
[998027]

20.30 ITALIAN STYLE. 
Rubrica (Replica).
[372319]

21.30 A TU PER TU. 
Rubrica. Conduce 
Karen Rubin.
[192114]

22.00 S.O.S. TERRA. Rubri-
ca (Replica).

10.20 ROUGH RIDERS. (Re-
plica). [24021398]

13.30 THE MOVIEMAKERS.
[403992]

14.30 ZAK. [7438527]
15.05 FRASIER. [4687244]
15.30 I MUPPET NELL’ISOLA

DEL TESORO. Film av-
ventura (USA, 1996).
[287447]

17.35 STEEL CHARIOTS.
Film drammatico (USA,
1997). [4754447]

19.30 COM’È. Rubrica.
20.10 FRASIER. [684805]
21.00 LOVEST. Film comme-

dia (Italia, 1997).
[9989669]

22.35 DECISIONE CRITICA.
Film azione (USA,
1996). [8201843]

0.45 GUY. Film drammati-
co (USA/Germania,
1996).

12.50 SCHEGGE DI PAURA.
Film thriller (USA,
1996). [18440602]

15.00 EROI DI TUTTI GIORNI.
Film drammatico (USA,
1995). [4514843]

16.40 ISRAELE - PALESTI-
NA. [1843060]

17.30 PALOOKAVILLE. Film
commedia (USA,
1995). [276282]

19.00 ARRIVANO I MUN-
STERS. Film fantasti-
co (USA, 1995).
[687992]

20.30 MARITI IMPERFETTI.
Film commedia (USA,
1995). [346814]

22.10 BLU. [3333008]
23.10 WORLD SAFARI 3.

[5655824]
0.55 SPECCHIO DELLA

MEMORIA. Film thril-
ler (USA, 1996).

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 10.30;
11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14; 14.30;
15; 15.30; 16; 17; 17.30; 18; 18.30;
19; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21
Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio anch’io
sport; 10.08 Italia no, Italia sì; 11.05
Radiouno Musica; 11.35 GR 1 -
Cultura. All’interno: Come vanno gli
affari; 12.10 Millevoci; 12.32
Medicina e società; 13.32 Aspettando
i Mondiali; 14.13 Lavori in corso;
15.44 Uomini e camion. All’interno:
Ciclismo. 81o Giro d’Italia. Macerata-
San Marino. 11a tappa. Interventi, fase
finale e arrivo; 17.35 L’Italia in diretta;
18.08 Come vanno gli affari; 18.35
Radiouno Musica; 19.37 Zapping;
20.43 Per noi; 22.44 Estrazioni del
Lotto; 23.15 Pronto Australia, qui
Italia; 23.40 Sognando il giorno; 0.33
La notte dei misteri; 1.30 Radio Tir.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Riflessione del mattino; 7.10 Il risve-
glio di Enzo Biagi; 8.08 Macheoraè?;
8.50 Domino. 33a parte; 9.30 Il ruggi-
to del coniglio; 10.35 Chiamate Roma
3131; 11.54 Mezzogiorno con...;
12.56 Mirabella-Garrani 2000 Sciò;
14.02 Hit Parade; 15.02 Punto
d’incontro; 16.45 PuntoDue; 18.02
Caterpillar; 20.00 E vissero felici e
contenti...; 20.15 Master; 21.30
Suoni e ultrasuoni. All’interno:
Ultrasuoni cocktail con Montefiori
cocktail e Piero Umiliani Quintet; 1.00
Stereonotte; 5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
7.30 Prima pagina; 9.02 MattinoTre;
10.15 Terza Pagina; 10.30

MattinoTre; 11.00 Pagine. Novità
librarie presentate al 10o Salone del
Libro di Torino; 11.18 MattinoTre;
11.55 Il piacere del testo; 12.00
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia;
13.28 Indovina chi viene a pranzo?;
14.04 Lampi di primavera; 19.01
Hollywood Party; 20.00 Poesia su
poesia. Autoritratto di Franco Loi;
20.12 Radiotre Suite; 20.30 Concerto
Euroradio; 23.15 Ventitré e quindici:
Economia; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Un ritratto
del nostro
Paese
fotografato
tra i tavoli
di una
trattoria
Sessanta
attori per
un affresco
corale
sull’oggi
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Di Caprio
«Psycho»?
Protestano
padri e figli
ROMA. I fan italiani di
Leonardo Di Caprio sul
piede di guerra: le ultime
scelte professionali del loro
idolo non li soddisfano, e
così sono pronti a scendere
in piazza per manifestare.
«Stiamo cercando di
organizzare una giornata
di protesta per il 12 giugno
prossimo davanti ai
cancelli di Cinecittà con i
fan romani e di tutta Italia -
spiega Marco Nicoletta,
presidente del Fan club
italiano ufficiale di Di
Caprio - Leonardo non
deve fare il film che ha
annunciato, “American
psycho”, sarebbe la sua
tomba». Solo qualche
giorno fa, Nicoletta aveva
difeso Di Caprio a nome dei
fan italiani di fronte alle
proteste delle femministe
americane proprio contro
”America psycho”,
giudicato un film troppo
violento per essere
interpretato da un idolo
dei teen ager. «Ma adesso
ho avuto modo di leggere
la sceneggiatura, che come
sempre lo staff di Di Caprio
manda ai fan club ufficiali -
dice Nicoletta -. quel film
sarà la sua tomba, rovinerà
la sua immagine che ha
incantato milioni di ragazzi
perché è un film violento,
contro la vita; lui non può
lanciare questo messaggio:
è come se un angelo si
trasformasse in diavolo».
«American psycho» è tratto
dal romanzo omonimo
Bret Easton Ellis; Di Caprio,
che dovrebbe ricevere il
compenso record di
21milioni di dollari,
vestirebbe i panni di uno
yuppie di Wall Street
sadico e attratto dalla
violenza. E anche i genitori
si sono uniti nella protesta
contro Leonardo Di Caprio
e la sua scelta di
interpretare «American
psycho». Alla battaglia del
fan club italiano di Di
Caprio, infatti, ha dato il
suo appoggio il
Movimento italiano
genitori (Moige).
«Condividiamo le proteste
dei nostri teen ager contro
la scelta di Leonardo Di
Caprio di interpretare un
ruolo violento in un film
che dalla sceneggiatura si
preannuncia pieno di
scene cariche di violenza -
ha detto il presidente del
Moige, Maria Rita Munizzi-
- . Ritengo che un
personaggio pubblico
come Di Caprio debba
essere responsabile nella
scelta dei suoi film, visto il
suo seguito e non deve
lasciarsi guidare solo dalle
cifre del contratto».

Fanny Ardant, Andrea Cambi,
Riccardo Garrone e Eros Pagni
Affianco al titolo Ettore Scola

Sotto Vittorio Gassman e Marie
Gillain e Giancarlo Giannini
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E per Benigni vincitore
un brindisi sul set

Bicchieri alzati per un brindisi a Roberto Benigni. Ettore Scola
ha voluto festeggiare, ieri, sul set de «La cena» (ne parliamo in
questa pagina), attorniato dai suoi sessanta attori e dai
giornalisti, la vittoria cannense del comico toscano. «È il segno
di un cinema italiano che torna grande, che riscopre la sua
grande tradizione, dopo un lungo periodo di latitanza», ha
sottolineato il regista de «La terrazza». Ed anche Vittorio
Gassman, tra i protagonisti del nuovo film di Scola, si è unito
all’affollatissimo brindisi: «Alla mia età si deve dire la verità:
sono felice per Benigni. Il cinema italiano, anche grazie a lui,
sta riprendendo quota dopo essere caduto nel baratro. Oggi,
accanto ai vecchi maestri c’è una bella generazione di autori
che promette vie meno intimiste. E poi - ha concluso - , tra “La
vita è bella” e “Aprile” di Moretti che ci posso fare se il secondo
mi convince meno?».

ROMA. Un ristorante affollatissimo,
in una piazzetta appartata. Che rie-
voca lo storico Otello, punto di ritro-
vo per registi e intellettuali roma-
ni. E dentro, quattordici tavole ap-
parecchiate, tutte piene di clienti.
Una sorta di grande «famiglia» ra-
dunata per l’ora di cena: ci sono
padri e figlie, madri e amanti, in-
dustriali, ragazzini, donne di buo-
naffare e malaffare, commercianti,
professionisti. Ma niente giornali-
sti, né politici. C’è, insomma, tut-
to uno spaccato dell’Italia di oggi,
fotografata col desiderio di «guar-
dare a questo paese dove certa-
mente non tutto va bene, ma dove
oggi, almeno, ci sono delle speran-
ze».

Siamo sul set de La cena, il nuo-
vo film che Ettore
Scola sta girando nei
pressi di Cinecittà
(firmanono con lui la
sceneggiatura la figlia
Silvia, Furio e Giaco-
mo Scarpelli), in un
casale di campagna,
vicino ai resti dell’ac-
quedotto Appio. Do-
po il poco fortunato Il
romanzo di un giovane
povero (che lo stesso
regista definisce
scherzando un «ine-
dito», per la poca visi-
bilità che ha avuto),
Scola torna a raccon-
tare una storia corale, di quelle in
cui tutto è affidato all’orchestra-
zione dei personaggi (La terrazza,
Ballando ballando, La famiglia).
Sessanta sono gli attori sul set: da
Fanny Ardant a Giancarlo Gianni-
ni, da Vittorio Gassman a Stefania
Sandrelli, da Antonio Catania a

Francesca D’Aloja, da Rolando Ra-
vello a Daniela Poggi. Più un grup-
po di «debuttanti», comunque
provenienti dal mondo dello spet-
tacolo. Scelti da Scola «perché i
volti noti portano con sè film già
visti, meccanismi di memoria. E io
che ho nella mente la lezione del

neorealismo penso, invece, che
ogni incontro casuale possa esssere
utile per scoprire qualcosa di nuo-
vo. Del resto il dato più importan-
te di questo film è proprio il com-
plesso degli interpreti: ormai il re-
gista è diventato un fannullone
per cui la parte più interessante e

alla quale mi dedico con più curio-
sità è cercare di rivelare la persona-
lità nascosta di ogni attore».

Tutti chiusi nel ristorante, seduti
a tavola, «costretti» a mangiare da
dieci settimane sempre lo stesso
piatto (per esigenze di copione: la
storia si svolge tutta in una sera),

gli interpreti de La ce-
na raccontano le loro
piccole storie di vita
quotidiana, le frustra-
zioni, i rapporti irrisol-
ti, le gioie. «Confesso
di essere “claustrofilo”
- prosegue Scola - mi
piace stare al chiuso
ed evito quasi sempre
gli spazi aperti. Però
non credo che il film
sia opprimente, anzi
c’è un ricco campiona-
rio di toni: dal buffo-
nesco al gaio, dal ma-
linconico al pensoso».
Ma soprattutto c’è l’I-

talia dei nostri giorni. Quella della
ripresa, dell’Ulivo, insomma. In
cui «le classi sociali si sono offu-
scate, si sono mischiate - prosegue
- . Non c’è più il proletario né il
borghese e la divisione è tra gente
perbene e gente che non lo è.
Mentre, prima, magari c’erano an-

che lavoratori gaglioffi che si do-
veva rispettare per forza in quanto
lavoratori, o, ancora, dei nobili
che si giudicavano male e magari
non lo erano poi tanto. Oggi, in-
somma, c’è una classe media che
non è più proletaria né nobile, ma
che forse capisce un po‘ di più».
Per cui La cena sarà
un film «con un po‘
di ottimismo, ma solo
un po’, perché ad es-
serlo troppo si è idio-
ti, ma con la consape-
volezza che fuori dal-
l’Italia non è che si
stia meglio».

E a raccontarla que-
st’Italia «un po‘ otti-
mista» saranno loro. I
tanti personaggi. C’è
Vittorio Gassman nei
panni di un ex mae-
stro in pensione che
nel ristorante conosce
tutti: «Sono un tipico
impiccione italiano - dice - un sim-
patico rompicoglioni che ogni tan-
to fa qualche citazione colta». C’è
Stefania Sandrelli nelle vesti appa-
riscenti di Isabella: «Una madre
abbigliata come una caramella, in
continuo conflitto con la figlia che
è il suo esatto contrario». Poi Fan-

ny Ardant, la proprietaria del risto-
rante, della quale è invaghito Gas-
sman, «una donna semplice», dice
l’attrice, «così semplice - ribatte
scherzando Scola - che per il com-
pleanno della nipote le regala
un’arpa». E ancora, c’è Giancarlo
Giannini nei panni di un professo-

re che ha una relazione con una
sua studentessa: «Un amore im-
possibile - spiega il regista - fatto di
gioie e sofferenze».

Nell’affollato ristorante non
mancano neanche i giovani. Un
tavolo è tutto «dedicato» a loro.
«Ecco, i ragazzini, oggi, sono quelli

senza corazza, senza protezione.
Noi avevamo le ideologie, la reli-
gione, loro non hanno difese, non
hanno nulla... Eppure non tutto è
perduto». E dai giovani alla matu-
rità, alla vecchiaia. Ettore Scola,
oggi sessantasettenne ci tiene a ri-
flettere su questo tema: «La gioia

di invecchiare è un al-
tro dato importante de
La cena - racconta -.
Quello che conta è in-
vecchiare con le idee
giuste. Ad una certa
età riesci a vedere le
cose con più distacco.
Perché forse, nella vi-
ta, è tutta una questio-
ne di messa a fuoco, di
distanza dalle cose: a
vent’anni ce l’hai
troppo corta o troppo
lunga».

Per questioni di
tempi La cena, non sa-
rà al prossimo festival

di Venezia: «Il film è ancora tutto
da montare - spiega Scola - e le ri-
prese finiranno tra alcuni giorni ».
Ma se faceste in tempo potrebbe
andare in concorso? «Sì, il fuori
concorso non mi interessa».

Gabriella Gallozzi

L’Italia a «cena»
nel nuovo film
di Ettore Scola

Benvegnu/Master Photo

GASSMAN
«Saròneipanni
diunex
maestro.Un
impiccione
tipicamente
italiano.Un
simpatico
rompicoglioni»
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GIANNINI
Unanziano
professore
invaghitodiuna
suastudentessa.
Unamore
impossibile fatto
digioiee
sofferenze
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L’EVENTO I classici del cinema italiano e straniero saranno di nuovo visibili nelle sale

Ora il cinema può tornare «grande» al cinema
L’iniziativa è del Dipartimento dello Spettacolo e dell’Istituto Luce. Il «recupero» nei 35 mm. di quei film che la tv «rimpicciolisce».

ROMA. «Play it again, Sam». Ve lo
ricordate? Indimenticabile. Anzi,
direbbe lui; unforgettable. Il vec-
chio Humphrey - Humphrey Bo-
gart, s’intende - è lì, seduto al
bancone del bar, avvolto in una
nuvola di fumo. Ed è proprio da
lì che lascerà scritta negli annali
del cinema e nella coscienza di
migliaia di cinefili la storica frase:
«Suonala ancora, Sam». Indimen-
ticabile persino per un altro
«ciancicato», ma di tutt’altra raz-
za, come Woody Allen che di
quel Bogart versione Casablanca
ne farà un mito a cui dedicare il
suo Provaci ancora, Sam. Insom-
ma, siamo tra gli immortali del
grande schermo che un’iniziativa
del Dipartimento della Spettaco-
lo, della Presidenza del Consiglio
(con un contributo di un miliar-
do e 600 milioni) e dell’Istituto
Luce riporterà nelle sale cinema-
tografiche di cinque città italia-
ne, non necessariamente all’at-
tenzione degli esperti del settore
ma, soprattutto, dei più giovani.

Sotto il titolo il «Grande Cine-
ma», infatti, verranno messi di
nuovo in distribuzione più di
una ventina di capolavori della
cinematografia (altri
sono in programma
dal prossimo anno), i
più vecchi restaurati
grazie al progetto
«Adotta un film».

Così, chi abita a
Roma saprà che dal
prossimo 2 ottobre al
Cinema Nuova
Olimpia tutte le sere
sarà in programma-
zione un cult; stessa
cosa al Cinema Du-
cale di Milano, men-
tre per Torino, Bolo-
gna e Napoli - le altre
città coinvolte nel
progetto - sono an-
cora in via di defini-
zione le sale. Il Ministro Veltroni,
che ieri ha presentato l’iniziativa
insieme al presidente dell’Istituto
Luce Angelo Guglielmi, ha defi-

nito «simbolica» la scelta della sa-
la romana, dove «generazioni di
ragazzi hanno visto il grande ci-
nema dalla metà degli anni ‘60

alla metà degli anni ‘70».
Ritorneranno allora sul grande

schermo la prosperosa tabaccaia
dell’Amarcord di Federico Fellini,

l’allucinato Nicholson di Shining
di Stanley Kubrick o il “cammeo”
interpretato da Totò in I soliti
ignoti di Mario Monicelli. Poi an-
cora rivedremo Blow up di Miche-
langelo Antonioni e i film di Or-
son Welles, C’era una volta in
America di Sergio Leone e Riso
amaro di Giuseppe De Santis.
«Questa iniziativa ci stava a cuore
da molto tempo - ha ricordato il
vicepresidente del Consiglio -:
volevamo ridare al pubblico l’e-
mozione che solo il grande scher-
mo può dare, far assaporare ai
giovani il cinema in modo diver-
so».

Del resto, proprio una recente
indagine dell’Istat, ha evidenzia-
to un dato incoraggiante per la
settima arte, sostenendo che c’è
un forte aumento del pubblico
giovane, stanco di quel tipo di
fruizione televisiva spesso inca-
pace di distinguere il popcorn dal
secondo tempo del film.

Tra i classici in lingua inglese,
sono previsti anche titoli come Il

cacciatore di Cimino, Il mistero del
falco di Huston, Psycho di Hi-
thcock, L’esorcista di Friedkin e
Che fine ha fatto Baby Jane? ‘ di
Aldrich.

Gugliemi da parte sua ha preci-
sato che l’Istituto Luce stamperà
quattro copie di ogni film e che
una delle proiezioni giornaliere
sarà in lingua inglese. «Non vole-
vamo fare un corso di storia del
cinema - ha detto - ma recupera-
re nei 35 millimetri i grandi film
che la tv rimpicciolisce. Non è
stato facile, ma finalmente ora
Roma e Milano assomiglieranno
di più a Parigi e Londra».

Un altro affondo, dunque, nel
ventre grasso di una «tv onnivo-
ra»? Ha detto al proposito Walter
Veltroni, che non ha mai nasco-
sto la sua debolezza per il cine-
ma: «Rimetteremo la cultura ci-
nematografica al suo posto, per
restituire al paese una cultura e
una memoria».

Francesca Parisini
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Non è stata presa ancora
alcuna decisione sulla
nuova data del concerto
milanese di San Siro, che
dovrebbe sostituire quella
del 30 maggio, slittata per
la costola incrinata di Keith
Richard. Il promoter
italiano David Zard ha
spiegato che si dovrà
attendere ancora qualche
giorno, ma che è
comunque fiducioso: le
«Pietre rotolanti»
dovrebbero suonare a
Milano, nel periodo
compreso tra il 5 e il 15
giugno. David Zard ha
comunque aggiunto che,
nel caso in cui il concerto
dovesse slittare oltre il 15
giugno e San Siro non
dovesse essere più
disponibile per il
rifacimento del prato, altri
spazi italiani potrebbero
essere presi in
considerazione.

Rolling Stones
Ancora incerta
la data milanese

Dal 2 al 7 giugno nel teatro
nuovo di Udine parata di
star del jazz mondiale. Il
cartellone si aprirà il 2
giugno nel segno del
contrabasso e vedrà
protagonista il
contrabasso solo, Giovanni
Mayer. Seguirà la
performance del pianista
Ahmad Jamal, indicato più
volte da Miles Davis come
uno dei suoi maggiori
ispiratori. Il 3 giugno sarà la
volta della Mittel Europa
Union capitanata da Aldar
Pege e dell’esibizione
esibizione di Charlie Haden
affiancato per l’occasione
da Kenny Baron.
La vera grande sorpresa è
comunque quella del 5
giugno dove in esclusiva
arriverà la Mingus Big
Band. Un appuntamento
straordinario con 14
staordinarimusicisti. Se
potete, da non perdere.

Il 5 giugno
la «Mingus Big
Band» a Udine

Daniel Dal Zennaro/Ansa

Vittorio Salvetti presenta l’edizione annuale della popolare passerella musicale che tocca diverse piazze italiane. E torna a Verona

Festivalbar, e sai cosa senti
MILANO. Scurdammoce ù passa-
to. E piazza del Plebiscito che non
ha raggiunto il quorum. Ma di-
menticareNapoli,perVittorioSal-
vetti, non è nemmeno tanto dolo-
roso. Anche perché, nell’anno del
35ø compleanno, il Festivalbar (la
prima puntata è in onda stasera
alle 20.45 su Italia Uno), tornerà
a casa. «Non è ancora ufficiale,
manca il nulla osta del Ministe-
ro. Però, diciamo che al 99% la
finale dovrebbe svolgersi all’Are-
na di Verona».

Dopo sei anni. E quasi gli vie-
ne da applaudire il destino, al
patron di tutte le canzonette.

Raggiante come un bambino
davanti al barattolo della mar-
mellata, Vittorio Salvetti si pre-
senta in grande spolvero nel
giorno della sua rivincita. «È
sempre stato il mio sogno torna-
re all’Arena», esordisce. E tanto
che c’è, visto che le rivincite è
meglio prenderle con gli interes-
si, il patron comincia bacchetta-
re il mondo della canzone.

A cominciare da Sanremo. «Il
regolamento del festival è assur-
do. Altro che canzoni inedite. I
brani vanno ascoltati prima, la
gente deve conoscerli per tempo
per amarli». Esattamente come
succede nel suo juke box dell’e-
state, che per lui è il vero festival
della musica italiana. «Al Festi-
valbar anche i cantautori vengo-

no volentieri», e giù la seconda
pacca sulle caviglie di Sanremo.
«E non costringiamo nessuno a
cantare in playback. Se Bonjovi
arriva e dice che non vuole fare
la scimmia, ma poi declina la
mia offerta di cantare dal vivo,
non ci posso fare niente». Gio-
cassimo a tennis saremmo già al
cambio di campo senza che l’av-

versario abbia toccato la pallina.
«Abbiamo pure gli emergenti.

Di un certo spessore. Perché
non vogliamo né possiamo fare
una piccola cosa aperta anche al
figlio del macellaio». Gioco, set
e partita. Con Salvetti che, pri-
ma di passare le consegne a Fio-
rello e Alessia Marcuzzi, la nuo-
va coppia di presentatori del Fe-

stivalbar, annuncia che sta lavo-
rando ad un progetto di «Gram-
my Awards della canzone italia-
na». «Quelli che ho visto finora
sono solo premi come tanti al-
tri». Cambiano le voci, ma non
il lavoro ai fianchi di Sanremo.
Anzi, è proprio il duo Fiorello-
Marcuzzi a piazzare il colpo fi-
nale. «Non saremo come i pre-

sentatori del Festival. Qui le pro-
tagoniste sono le canzoni. Mica
come a Sanremo, dove quest’an-
no si è parlato solo dei vestiti
della Herzigova». Affondata la
corazzata dell’Ariston, Salvetti
prima si concentra sulle profe-
zie: «Il tormentone dell’estate
dovrebbe essere No tiengo dinero
dei Los Umbrellos»; poi si diver-

te a togliersi qualche altro sasso-
lino dalle scarpe.

E ce n’é per tutti. Celentano:
«L’anno scorso per cantare vole-
va 100 milioni, gli ho detto di
stare a casa». Il presidente del-
l’antitrust Amato: «Le case di-
scografiche sono rappresentate
tutte, nel rispetto del plurali-
smo». Un ex assessore di Vero-

na: «Mi ha chiesto i
soliti 20 biglietti
omaggio. Ma que-
st’anno non ce ne
sono, perché il 10%
dell’incasso sarà de-
voluto all’associazio-
ne per la lotta con-
tro il canco e alla le-
ga Filodoro. Quando
ha capito che avreb-
be dovuto pagare
me ne ha chiesti so-
lo due. Dopodichè
ha fatto chiamare la
segretaria per can-
cellarli. Ecco chi so-
no i personaggi che

hanno approfittato del Festival-
bar». L’ultima botta è per la can-
zone troppo d’autore. «I ragazzi
oggi vogliono sentir parlare di
sentimenti. Non c’è più bisogno
di messaggi nelle canzoni. A
parte il mio: comprate la nostra
compilation».

Bruno Vecchi

Tutte le date e gli ospiti
della kermesse canora
Per chi volesse seguire in tv o dal vivo la kermesse canora
ecco date e puntate.
L’edizione 1998 partirà questa sera su Italia 1, alle ore
20.45, con la prima puntata registrata alla Villa Contarini
di Piazzola sul Brenta. Conduttori, Alessia Marcuzzi e
Fiorello. La manifestazione canora estiva - che quest’anno
ha eliminato i biglietti-omaggio, devolvendo il ricavato in
beneficienza - si svolgerà in 3 fasi:
l’anteprima di oggi e del 3 giugno (da Piazzola), la fase
«calda» il 6 e 14 luglio (da Capiliveri, Isola d’Elba), il 21 e
28 luglio e il 4 agosto (da Lignano Sabbiadoro), e la finale
del 7 e 8 settembre (forse da Verona). Cinquantasette gli
artisti del cast, tra big, superbig, ospiti, vedette straniere
ed emergenti italiani. In più, tre «vetrine» in seconda
serata in appoggio ad alcune puntate.
Durante la prima puntata si esibiranno:
Alexia, gli Articolo 31, Giorgia, Lionel Richie, Natalie
Imbruglia, Biagio Antonacci, Pino Daniele, i Simple
Minds, Angelo Branduardi, The Corrs, Fiorella Mannoia,
Nek, Luca Carboni, Antonella Ruggiero, i Simply Red e
Patty Pravo.
Mercoledì 3 giugno sarà invece la volta di:
Los Umbrellos, Lenny Kravitz, Mietta, gli Ace of Base,
Gianluca Grignani, Paola Turci, Vasco Rossi, Spagna,
Savage Garden, Rosana e gli Articolo 31, Eros Ramazzotti,
Michele Zarillo, Patty Pravo, Lionel Richie e Ricky Martin.
Come sempre, il Festivalbar premierà la canzone più
gettonata e il cd dell’estate.

Fiorello
e Alessia Marcuzzi,

in alto con
Vittorio Salvetti,

i due
presentatori

della 35a

edizione
del Festivalbar

durante
la conferenza

stampa
di presentazione

D. Dal Zennaro Ansa
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SALVETTI
«Ipremicheho
visto finorasono
cometanti altri.
Iopensoai
Grammy
Awardsdella
canzone
italiana»

Ramazzotti/1
Scelti i B-nario
per «supporter»

Ramazzotti/2
Pace fatta
con Baglioni

A Genova, città natale del violinista, non c’è niente che ricordi il Maestro

Paganini? Da tempo non abita più qui
Un appello firmato da Accardo, Ughi, Poulet e tanti altri per costruire un museo dedicato al musicista.

Vita dura,quella dei supporter.Ma
anche stimolante, perché non è da
tutti esibirsi davanti a un pubblico
di 50mila persone. La pensano così
Massimo Zoara e Luca Abbrescia, in
arte B-nario, che accompagneran-
no Eros Ramazzotti in tutta la tour-
née italiana (sarannoil28aFirenze,
il 9giugno a Modena, il10 adAnco-
na, il 12 a Roma) e parteciperanno
anche al Festivalbar. «Abbiamo ra-
dici diverse da Eros -ha detto Massi-
mo Zoara, 27 anni come il collega
Luca - e anche un pubblico diverso.
Noi siamo partiti col rap, poi ce ne
siamo allontanati scegliendo uno
stile più melodico. Fare i supporter
ciserveperfarciconoscereeimpara-
re a tenere il palcoscenico». Senza
tanto preoccuparsi delle differenze,
Ramazzotti si è appassionato alla
musica dei B-nario, tanto da pro-
durre il loro ultimo album, «Scam-
bio», appena uscito.«Le nostre can-
zoni - dicono - sono melodiche, ma
con qualche inserto rap: certi mes-
saggi vanno detti con ritmo martel-
lante». Felicissimi del lavoro con
Ramazzotti raccontano: «Sulla me-
lodiaèungenioeperquestoinsiste-
vamoltosulcanto,suicori.Allafine
del disco, abbiamo inserito una pa-
perissima delle prove in studio: er-
rori nostri, o dei coristi, Eros che ci
riprende, a testimonianza dell’ar-
moniaconcuiabbiamolavorato».

Dopolepolemichedeigiorniscor-
si è pace fatta tra Claudio Baglioni e
ErosRamazzotti.

Una telefonata definita molto
amichevole, dopo la querelle della
scorsa settimana tra i due artisti sul-
l’utilizzo dello stadio Olimpico a
pochi giorni di distanza l’uno dal-
l’altro, ha sbloccato la situazione e
Adriano Aragozzini, organizzatore
del concerto, ha potuto annunciare
la replica del concerto di Baglioni il
7 giugno prossimo. L’indiscrezione
è fatta trapelare ieridall’ufficio
stampa della Oai di Aragozzini, se-
condo cui il primo concerto di Ba-
glioni all’Olimpico, il 6 giugno, en-
trerà nel guiness dei primati per la
vendita di tutti i biglietti disponibi-
li.LapolemicatraBaglionieRamaz-
zotti era nata perché il promoter di
Ramazzotti in Italia si era in un pri-
mo momento opposto all’effettua-
zionedi unasecondadatadiBaglio-
ni all’Olimpico poichè lo stadio sa-
rebbestatoconsegnatoaitecnicidel
concertodiRamazzotticonungior-
nodiritardo(ilconcertodiquest’ul-
timoèperil12giugno).

Il palco costruito per il concerto
di Baglioni è di enormi dimensioni
eaformadi«croce».È laprimavolta
che in Italia si organizza una mes-
sinscena così «originale» per una
starnostranae,pergiunta,neltanto
agognatoStadioOlimpicoromano.

GENOVA. MozartèMozart,maMo-
zart è diventato anche un cioccola-
tino, segno di una devozione persi-
nodolciariaalmusicistadiSalisbur-
go. NicolòPaganini, invece,nonha
nessun segno di devozione da parte
deigenovesi.

La sua casa natale è statadistrutta
dalla ruspe nella devastante demo-
lizionedelquartierediMadrediDio
alla fine degli anni Sessanta. Aveva
ampie finestre con delle grate e nel
mezzo c’era una lapide di Anton
Giulio Barrili e un’edicola con una
Madonna. È rimasta un’iscrizione a
ricordare quell’edificio di passo di
Gattamoraalcivico38,giàFossedel
Colle, dove il futuro principe del
violinonacqueil26ottobre1782da
papà Antonio e da mamma Teresa
Bocciardo, originari di Carro, in
provinciadellaSpezia.

Adesso seimila firme dell’intelli-
ghentia musicale mondialechiedo-
nocheilviolinistaabbiafinalmente
una casa a Genova, un museo dove
raccogliere i suoi cimeli ancora esi-
stenti. L’appello è stato lanciato da
Alma Brughero Capaldo, pianista
genovese e direttrice dell’Istituto di
studi paganiniani ed ha trovato si-
gnificative adesioni tra le quali Sal-
vatore Accardo, Uto Ughi, Herbert
Hunt, Normann Erlih, Marie Fran-
ces Calas, Gerard Poulet e Massimo
Quarta. Mille firme sono state rac-

colteallaScala.
Se Genova ha distrutto la casa del

suo grande maestro e non ha mai
sentito l’esigenza di dedicargli un
museo, anche il corpo non giace in
suololigure.

La salma imbalsamata, prove-
niente da Nizza dove Paganini era
spirato il 27 maggio 1840, attese a
lungoalleportedellacittàilpermes-
so di sepoltura che doveva avvenire
aRomairone,inValPolcevera,dove

il musicista genovese aveva una ca-
sa di campagna, quell’eremo dove
compose i suoi famosi 24 Capricci.
Ma il nulla osta alla sepoltura fu ne-
gato poiché lachiesagiudicòempio
quelmusicista.

Così il figlio dei Ca-
pricci è sepolto nel ci-
mitero di Parma, città
dove si era trasferito,
ed è dimenticato oltre
che da Genova anche
dallaValpolceveraeda
Carro. In più di cento-
cinquant’anni i suoi
cimeli si sono sparpa-
gliatiovunque.Letrac-
cedellastoriaintimadi
Paganini - lettere, ma-
noscritti, spartiti, ri-
tratti e oggetti perso-
nali - sono finiti all’a-
sta in mezza Europa.
L’ultima occasione è
andata perduta nel
1993 quando ilComu-
ne di Genova rinunciò
allaprelazionesuunri-
tratto di George Patten
al costo di centomila

sterline. Altri manoscritti sono stati
sottratti nel capoluogo ligure e ven-
dutialtrove.

È possibile adesso rientrare in
possessodeiricordipaganiniani?Ci
crede fermamente Alma Brughera

Capaldo che ha mobilitato per que-
sto l’intero mondo musicale nella
sparanza di recuperare la memoria
dissipata del musicista, della sua
epoca e dell’ambiente genovese fi-
ne Settecento. Il museo o la casa del
violinista potrebbe trovare sistema-
zione nella zona di Sarzano, luogo
legato a Paganini: lì fu battezzato,
passò l’infanzia, comprò una casa
per lamadreedebuttònel1795suo-
nando le musiche rivoluzionarie
del Carmagnola. La sede dell’Istitu-
to di studi paganiniani si trova pro-
prionelMuseodiSant’Agostinoan-
chesesi riduceaduearmadipienidi
documenti.

Nel deserto paganiniano gliunici
appigli sono i due violini del mae-
stro custoditi dal Comune e il Pre-
mioPaganinicheharilievointerna-
zionale. Ma ridurre a dieci giorni,
quantodura il concorso, il rapporto
tra la città e il suo maestroappare ri-
duttivo. Paganini, del resto, man-
tiene un fascino intatto eognivolta
che il suo Cannone suona - com’è
accaduto inquestigiorniaStrasbur-
go - si crea una forte emozione. Chi
venisse a Genova suggestionato da
una scia di evocazioni paganiniane
rimarrebbe però deluso e la gente di
troverebbe davvero costretta a dire:
«Paganininonabitapiùqui».

Marco Ferrari
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Grossman, il mondo
sognato dai bambini
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Alberti
«Denuncio
Telemontecarlo»
Barbara Alberti che è stata
protagonista con Marina Ri-
pa di Meana al «Caffè della
domenica» su Tmc di un vio-
lento episodio, non ci sta.
«Protesto contro questo mo-
domiserabiledifaretelevisio-
ne. Della violenza morale e fi-
sica, della diffamazione, dei
gravissimi danni alla mia
onorabilità e alla mia imma-
gine, i responsabili risponde-
ranno in sede legale». Secon-
do la Alberti, l’episodioconla
RipadiMeananonèstatouna
rissa, «ma un’aggressione vo-
luta». «Nessunohafermatola
Ripa di Meana ma Elkann ha
fermato me trattenendomi
con una forte stretta perché
continuassi a fare spettacolo,
mentre gridavo che volevo
andarevia».

Lutto
Morto produttore
Arrigo Colombo
Lutto nel cinema italiano: è
morto a Roma, all’età di 82
anni, per una cardiopatia, Ar-
rigo Colombo, produttore di
punta degli anni ‘60-’70, so-
prattutto noto per il film di
Sergio Leone «Per un pugno
di dollari». Il film, che aprì la
serie del western all’italiana,
lo fece conoscere in tutto il
mondo. Colombo realizzò
inoltreisuccessivifilmdiLeo-
ne, «Per qualche dollaro in
più» e «Il buono, il brutto e il
cattivo», con i quali il genere
si affermò definitivamente,
raggiungendo incassi strepi-
tosi. Colombo è stato produt-
tore di oltre 50 film alcuni di
essiimportanticome«Saccoe
Vanzetti» di Giuliano Mon-
taldo.

RaiInternational
In Russia
musica italiana
Una serata di musica italiana
nell’antica capitale degli zar,
in riva alla Neva. È lo spetta-
colo che oggi trasmetterà Rai
International da San Pietro-
burgo, nel quadro delle ini-
ziativeinoccasionedell’espo-
sizione «Bit-Italia 1998», de-
dicata alla promozione dei
prodotti «made in Italy» in
Russia. La serata musicale ve-
drà lapresenzadicantanti ita-
liani che in Russia godono di
una certa popolarità come
Pupo e i Matia Bazar. Rai In-
ternational diffonderà la tar-
smissione tra gli italiani all’e-
stero in decine di paesi, men-
tre in Russia andrà in onda su
Canale 11 (emittente pietro-
burghese) e sul network ra-
diofonico nazionale Radio
Europa Plus. Frattanto la stes-
sa Rai International ha an-
nunciato che sono a uno sta-
dio avanzato le trattative con
operatori televisivi locali per
la diffusione dei suoi pro-
grammi in Russia, territorio
adogginonancoracoperto.

ROMA. «No, nonpensosia un’offe-
sa per i sopravvissuti raccontareAu-
schwitz usando i toni della favola».
David Grossman non ha ancora vi-
sto La vita è bella di Benigni, ma
difende ad oltranza la legittimità
di scelta del film. E dice che sen-
z’altro sarà alla proiezione orga-
nizzata a Gerusalemme dal sinda-
co il prossimo luglio. Parola di
uno che di bambini e di sconfina-
menti di campo se ne intende. E
parecchio. Era il 1987 quando
questo giovane ebreo di Gerusa-
lemme ex ufficiale dell’intelligen-
ce dell’esercito israeliano, repor-
ter e scrittore, pubblicò «Il vento
giallo», sconcertante resoconto di
un viaggio umano e politico fra i
palestinesi dei territori occupati;
e il ‘93 quando scrisse il suo libro
di interviste sugli ottocentomila
arabi che vivono nello stato
ebraico. Giovanissimi sono d’al-
tronde i personaggi di molti suoi
libri, dal protagonista di «Vedi al-
la voce: amore», l’opera che lo ha
trasformato nello scrittore israe-
liano più tradotto e famoso nel
mondo, ai bambini a Zig Zag del
suo ultimo romanzo.

Quarantaquattro anni, capelli
biondo-rossi e un’aria da studen-
te timido dietro gli occhiali da
miope, Grossman è volato a Ro-
ma proprio per una questione di
ragazzini: lo spettacolo che Stefa-
no Viali dirige alla Comunità (fi-
no al 31 maggio) dal suo unico
testo teatrale, «Il giardino d’in-
fanzia di Riki», scritto dieci anni
fa.

Come le venne l’idea di una pièce
teatraleambientatainunasilo?
«Il mio figlio più grande aveva allo-
ra quattro anni, ero affascinato dal
suo sguardo sull’universo di noi
adulti. I bambini sono una chiave
molto interessante per capire e de-
codificare il nostro mondo. Andai
in molti asili, a Gerusalemme, e fu
un’esperienza difficile, c’è così tan-
ta crudeltà tra i bambini di tre o
quattroanni,einsiemetantavulne-
rabilità».
Cosa ci insegnano i
bambinidel suogiar-
dinod’infanzia?
«Leggevo qualche
giorno fa che i bambi-
ni ridono 77 volte al
giorno contro le 7 de-
gli adulti. A ridere, for-
se? Ma è sbagliato mi-
tizzare la felicità dei
piccoli. Sono conti-
nuamente traditi dal
loroiointerno,sorpre-
si dal loro corpo. E vi-
vono in presa diretta
con il presente, senza
sublimazioni. Esage-
rano i nostri difetti, non a caso li
educhiamo perché diventino gran-
diilpiùinfrettapossibile.Maposso-
no insegnarci a riprendere possesso
delle moltissime dimensioni della
realtà, a recuperare l’emozione del-
lasorpresa».
Cosastascrivendo?
«Ho appena finito un romanzo. Si
intitola«Willyoubemyknife?»(sa-
rai tu il mio coltello?), da un frase
che Kafka scrisse a Milena. Un libro

faticoso, che mi ha davvero scavato
l’anima. Èunastoriad’amoretraun
uomo e una donna. Lui la incrocia
per una frazione di secondo e se ne
innamora perdutamente, ma non
vuole più rivederla. Il loro rapporto
esisterà solo attraverso le lettere. Mi
interessava esplorare la sensualità,
lasessualitàeilsentimentoattraver-
solaparola, senzalamediazionedel
corpo».
Una metafora del lavoro dello

scrittore,questoinna-
morarsi di un lettore
chec’èenonsivede.
«Senz’altro anche que-
sto:unlibrosul rappor-
to tra la creatività del-
l’autore e quella del let-
tore. Personalmente
per poter scrivere devo
essere il mio personag-
gio. Cerconella scrittu-
ra lafisicitàcheunatto-
reprovasullascena».
L’Irlanda ha votato sì
al referendum per la
pace. Cosa vorrebbe
direagliirlandesi?
«Li invidio, li invidio

molto. Spero tanto che si dimostri-
nopiùabilidinoi inMedioOriente.
Anche in Irlanda c’era ormai un bi-
sogno profondo di pace: noi popoli
che abbiamo costretto generazioni
intere a vivere tutta la vita nella
guerra abbiamo qualcosa in comu-
ne. Auguro loro molta fortuna e la
forza di combattere gli estremisti di
entrambi i fronti che ovunque fan-
nodituttoperucciderelapace».
In un suo vecchio racconto lei

scriveva che «la soluzione è con-
cessa a chi ha abbastanza forza
per rovesciare il proprio sguar-
do»: dove comincia la pace, dal-
l’individuoodallapolitica?
«Da bambino pensavo che noi vo-
lessimolapaceadognicosto,orami
rendo conto che non è così. Per
cambiare il nostro sguardo alpunto
divolerelapaceabbiamobisognodi
qualcuno dal di fuori che ce la im-
ponga. Dobbiamo sforzarci di guar-
darecongliocchidiunaltro.Èumi-
liantepensarecheabbiamoavutola
grande opportunità di plasmare la
nostra storia, il nostro vocabolario,
la nostra tentazione ormai genetica
alla violenza e abbiamo fallito. Il
cambiamentoverràgrazieauomini
coraggiosi come Rabin, Peres, Sa-
dat, Arafat entro certi limiti, ma
principalmente grazie alla politica.
E alla guerre. Non dimentichiamo
che Israele diede inizio al processo
dipacedopol’Intifada».
David Grossman, l’intellettuale
simbolo del dialogo tra Israele e
Palestinaèottimistaono?
«Una storia della nostra tradizione
racconta che duemila anni fa un di-
scepolovideunvecchiopiantareun
carrubo, i cui frutti arrivano venti,
trent’annidopola semina. Glichie-
se il perché e il vecchio rispose che
eraper i suoinipoti.Ecco,anchenoi
pensare ai nostri nipoti ma anche
voler arrivare alla fine del mondo
per incontrare i nostri nemici. Per
smettere di sopravvivere e comin-
ciarefinalmenteavivere».

Stefania Chinzari

ISRAELE
«Invidio
l’Irlandapergli
esitidel
referendum.Noi
eravamoaun
passodallapace
eabbiamo
fallito»

Lo scrittore israeliano David Grossman Andrew Medichini/Master Photo

IN FRANCIA

Benigni sul set di «Asterix»
con la consegna del silenzio

Cravatta, prego
Niente cantanti
in Parlamento

«Il maestro lavora, nessuno può av-
vicinarlo»: così dice un addetto alla
produzione. In quel momento Ro-
bertoBenigni,tuttovestitodibianco,
passa sorridendo, si sbraccia: ma -
stranamente- non pronuncia parola.
«Ha la proibizione diparlaredel film,
il produttore è stato tassativo: deve
essere una grande sorpresa, sarà una
bomba», spiega cerimoniosa una se-
gretaria. Nell’immensa forestadi250
ettari a una sessantina di chilometri
da Parigi, il grande giullare che ha ot-
tenuto a Cannes la consacrazione
planetaria è come murato vivo: deve
nascondersi, non può concedersi co-
me avrebbe tanta voglia di fare. «Ab-
biamo respinto giornalisti e troupe
televisive di tutto il mondo. L’inter-
pretazione del maestro deve restare
segreta fino all’ultimo. È una nuova
strategiachesaràsicuramentepagan-
te». Nello sterminato parco del ca-
stello di Saint-Remy-des-Landes,
presso Clairefontaine, si girano alcu-
ni esterni di «Asterix e Obelix contro
Cesare» di Claude Zidi e la troupe, in
attesachecessi lapioggiaesipossano

iniziare le riprese, fa scudo a Benigni
che scalpita. Corazzato, lo portano
avantieindietrodaParigi, isolandolo
dal resto del mondo. Il trionfatore di
Cannes ricopre il ruolo di Assuran-
centurix, ma l’intreccio non è stato
rivelato ad anima viva. Obelix (Ge-
rard Depardieu) non è presente per-
ché l’altro giorno si è fratturato una
gambaetrecostole inunincidentedi
motoaccadutopropriomentresi sta-
va recando sul set. Il calendario delle
ripreseè statocosì sovvertitoe ieriera
l’ultimo giorno del primo ciclo di ri-
prese traglialberi secolarichecircon-
dano il minuscolo maniero, in pessi-
me condizioni, che funge solo da
punto d’appoggio per la troupe della
quale fanno parte anche centinaia di
comparse assoldate nella vicina
Rambouillet. «Ilmaestroè sfinitodo-
pole fatichediCannes,maaffrontail
lavoro con grande rigore, come sem-
pre. Quando è tornato dalla Croiset-
te, lo abbiamo festeggiato con una
grande bevuta», confida il butta-fuo-
ri che ha il compito di non lasciare
passarenessuno.

Cantantisenzagiaccaecravatta:sal-
ta la conferenza stampa organizzata
dal Sindacato Operatori Spettacolo a
Montecitorio. Per «l’abbigliamento
inadeguato», Fred Bongusto, France-
sco Di Giacomo, del Banco del Mu-
tuo Soccorso e Memo Remigi (nella
foto) non sono potuti entrare, ieri
mattina, nella stala stampa della Ca-
mera dove erano venuti per chiedere
emendamentiall’articolo39deldise-
gno di legge Veltroni sulla musica e
una maggior regolamentazione del
settore. Remigi sene è subito andato,
DiGiacomononhatrattenutolarab-
bia. «È ridicolo -hadetto-Se fosseve-
nutaqui inmagliettaunadelleperso-
ne colpite dalla valanga a Quindici
avrebbe dovuto portare la giustifica-
zioneperaverpersotutto».«InItalia-
continua-cisonooltre30milaperso-
ne che lavorano nella musica senza
protezione e senza nessuna garanzia
cheillorolavorovengapagato». Luciano Del Castillo/Ansa
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 713,4 -0,38

ACQ POTABILI 9500 0,00

ACQUE NICOLAY 5070 -1,69

AEDES 14788 0,02

AEDES RNC 7551 -0,28

AEROPORTI ROMA 24536 -0,39

ALITALIA 8222 2,07

ALLEANZA 26014 2,15

ALLEANZA RNC 19183 0,88

ALLIANZ SUBALP 23382 1,66

AMGA 1611 0,00

ANSALDO TRAS 4071 1,42

ARQUATI 3771 0,72

ASSITALIA 13081 -0,62

AUSILIARE 5436 -2,37

AUTO TO-MI 31705 3,13

AUTOGRILL SPA 13757 0,32

AUTOSTRADE P 7438 -0,25

B
B AGR MANTOV 28815 1,20

B DESIO-BRIANZA 6668 1,12

B FIDEURAM 11649 1,73

B INTESA 11451 4,28

B INTESA PR 5894 3,35

B INTESA R W 1564 4,06

B INTESA W 2649 4,79

B LEGNANO 13213 2,69

B NAPOLI 3027 3,03

B NAPOLI RNC 2796 2,34

B SARDEGNA RNC 38588 0,21

B TOSCANA 9365 1,86

BANCA CARIGE 17641 0,23

BANCA DI ROMA 3749 1,21

BASSETTI 19300 4,58

BASTOGI 171,3 2,82

BAYER 80308 0,35

BCA INTERMOBIL 8379 -0,07

BCA POP MILANO 16756 -0,02

BCO CHIAVARI 7093 1,78

BENETTON 39349 1,55

BINDA 61,4 -1,13

BNA 3240 0,12

BNA PRIV 2100 1,89

BNA RNC 1984 0,76

BNL RNC 50961 5,91

BOERO 11602 6,08

BON FERRARESI 20197 -1,84

BREMBO 26027 -0,86

BRIOSCHI 528,1 -3,46

BULGARI 10878 0,25

BURGO 15939 0,31

BURGO PRIV 17247 0,13

BURGO RNC 16310 1,51

C

CAB 23376 1,62

CAFFARO 2351 1,42

CAFFARO RISP 2580 -0,23

CALCEMENTO 3376 0,48

CALP 7793 -0,93

CALTAGIRONE 2014 -1,56

CALTAGIRONE RNC 2100 0,00

CAMFIN 5618 0,16

CARRARO 12691 0,62

CEM.AUGUSTA 4013 6,11

CEM.BARLETTA 9850 0,92

CEM.BARLETTA
RNC 8730 0,00

CEMBRE 7400 1,05

CEMENTIR 2429 -0,29

CENTENARI ZIN 293,8 -0,14

CIGA 1945 1,94

CIGA RNC 2052 4,32

CIR 2444 0,74

CIR RNC 1859 0,38

CIRIO 1354 1,27

CMI 4819 2,53

COFIDE 1170 -0,26

COFIDE RNC 1088 0,46

COMAU SPA 6273 -0,19

COMIT 10916 0,71

COMIT RNC 9382 0,17

COMPART 1916 1,27

COMPART RNC 1661 0,42

CR BERGAMASCO 40719 1,47

CR FONDIARIO 6581 -0,15

CR VALTELLINESE 22772 1,90

CREDEM 5979 0,07

CREDIT 10447 3,23

CREDIT RNC 7933 1,81

CRESPI 5071 -0,92

CSP CALZE 23420 0,10

CUCIRINI 2336 1,65

D
DALMINE 734,2 1,34

DANIELI 16989 0,23

DANIELI RNC 9077 -1,73

DE FERRARI 6587 -1,69

DE FERRARI RNC 3415 -3,80

DEROMA 14417 1,71

E

EDISON 17152 3,45

ENI 12936 1,17

ERG 7518 0,48

ERICSSON 118158 1,06

ERIDAN BEG-SAY 383800 0,40

ESAOTE 5228 -3,49

ESPRESSO 16122 -2,30

F

FALCK 12483 -2,07

FALCK RISP 13250 0,00

FIAR 7077 -0,69

FIAT 8395 2,52

FIAT PRIV 4849 2,11

FIAT RNC 4884 2,24

FIN PART ORD 1624 -1,28

FIN PART PRIV 986,4 -0,71

FIN PART RNC 1053 -3,22

FINARTE ASTE 1955 -2,59

FINCASA 563,3 6,75

FINMECCANICA 1731 3,53

FINMECCANICA
RNC 1480 -1,00

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3929 2,03

GARBOLI 2940 0,00

GEMINA 1419 1,43

GEMINA RNC 1982 0,10

GENERALI 58438 2,99

GEWISS 46712 1,36

GILDEMEISTER 9390 2,79

GIM 2213 1,37

GIM RNC 2401 0,25

GIM W 540 0,00

H
HDP 1631 1,68

HDP RNC 1327 0,38

HDP W 98 172,7 2,01

I
IDRA PRESSE 6259 0,47

IFI PRIV 42546 2,74

IFIL 9447 0,76

IFIL RNC 5825 -0,03

IM METANOPOLI 2504 -0,40

IMA 12808 0,11

IMI 31343 2,13

IMPREGILO 1893 2,05

IMPREGILO RNC 1838 -1,08

INA 5717 1,35

INTEK 1662 1,03

INTEK RNC 1268 0,79

INTERPUMP 9515 -0,41

IPI SPA 3831 1,54

IRCE 13019 -0,09

IST CR FONDIARIO 32000 0,00

ITALCEM 19229 0,41

ITALCEM RNC 9529 -0,04

ITALGAS 8494 1,72

ITALMOB 65732 0,87

ITALMOB R 34349 -0,44

ITTIERRE 7332 0,74

J
JOLLY HOTELS 13760 1,91

JOLLY RNC 7155 0,00

L
LA DORIA 6510 -0,12

LA FOND ASS 12254 2,17

LA FOND ASS RNC 9007 0,01

LA GAIANA 5922 0,00

LAZIO 5839 1,44

LINIFICIO 1086 -0,37

LINIFICIO RNC 981,8 -1,78

LOCAT 3065 0,20

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3239 -0,77

MAGNETI 4502 5,76

MAGNETI RNC 4075 7,35

MANULI RUBBER 10489 2,76

MARANGONI 6371 0,03

MARZOTTO 28043 0,35

MARZOTTO RIS 27850 0,00

MARZOTTO RNC 14600 2,10

MEDIASET 11947 0,50

MEDIOBANCA 25466 2,59

MEDIOBANCA W 10413 -1,22

MEDIOLANUM 61019 -0,22

MERLONI 14432 -2,39

MERLONI RNC 7012 -1,04

MILANO ASS 8459 0,44

MILANO ASS RNC 5352 -0,07

MITTEL 3743 1,49

MONDADORI 22498 0,19

MONDADORI RNC 20000 4,59

MONRIF 1948 0,57

MONTEDISON 2574 2,18

MONTEDISON RIS 2784 1,09

MONTEDISON RNC 1740 2,05

MONTEFIBRE 1756 1,68

MONTEFIBRE RNC 1624 0,12

N
NAI 698,8 -1,99

NECCHI 1277 -3,04

NECCHI RNC 2050 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2702 -1,49

OLIVETTI P 2844 0,67

OLIVETTI R 2242 -1,41

OLIVETTI W 2012 -1,61

P
PAGNOSSIN 11735 1,47

PARMALAT 3807 -1,68

PERLIER 725 0,00

PININFARINA 43912 -0,03

PININFARINA RIS 40900 0,00

PIRELLI SPA 6314 0,05

PIRELLI SPA R 4508 2,18

PIRELLI CO 5087 3,18

PIRELLI CO RNC 4245 1,43

POL EDITORIALE 5706 0,00

POP BG CR VA 44023 -0,24

POP BRESCIA 33649 -1,34

POP COMM IN-
DUSTR 36706 -1,10

POP INTRA 30790 0,93

POP SPOLETO 17928 -0,23

PREMAFIN 1623 1,31

PREMUDA 3631 -1,30

PREMUDA RNC 5265 4,46

R

RAS 28588 2,60

RAS RNC 19060 1,00

RATTI 5758 -2,32

RECORDATI 19080 1,44

RECORDATI RNC 11500 0,75

RENO DE MED 6523 -0,59

RENO DE MED RIS 6045 -0,03

RENO DE MED RNC 6000 -1,59

RICCHETTI 3432 0,59

RINASCENTE 17843 1,46

RINASCENTE P 9743 1,71

RINASCENTE R 9800 0,68

RISANAMENTO 31043 3,22

RISANAMENTO RNC 18450 0,27

RIVA FINANZ 8117 -0,47

ROLAND EUROPE 6565 -0,24

ROLO BANCA 45900 3,46

ROTONDI EVOLUT 6627 -3,82

S

S PAOLO BRESC W 7232 -1,71

S PAOLO BRESCIA 10036 -0,53

S PAOLO TO 29208 1,67

SABAF 19278 -1,16

SADI 5932 -1,71

SAES GETT 31175 1,59

SAES GETT PRIV 27000 0,00

SAES GETT RNC 18902 -0,05

SAFILO 66248 -0,16

SAFILO RNC 55000 0,00

SAI 23360 0,44

SAI R 14547 2,43

SAIAG 17942 -0,33

SAIAG RNC 9540 -1,04

SAIPEM 10944 -0,21

SAIPEM RNC 10502 0,02

SASIB 8600 1,62

SASIB RNC 6966 1,96

SAVINO DEL BENE 3760 0,24

SCHIAPPARELLI 572,8 -0,26

SEAT 1332 -0,67

SEAT RNC 963,8 1,30

SIMINT 18083 0,46

SIRTI 10333 1,25

SMI METALLI 1398 1,30

SMI METALLI RNC 1357 -0,22

SMURFIT SISA 1781 -2,41

SNIA BPD 2718 0,00

SNIA BPD RIS 2684 0,00

SNIA BPD RNC 2053 0,00

SOGEFI 6786 -2,61

SONDEL 5686 1,66

SOPAF 1768 1,61

SOPAF RNC 1511 3,07

SORIN 8715 1,57

STAYER 2189 -1,71

STEFANEL 4912 0,99

STEFANEL RIS 4700 -1,05

T

TECNOST 5514 0,20

TELECO 7100 -0,70

TELECO RNC 5596 -3,65

TELECOM IT 13941 2,70

TELECOM IT RNC 9890 1,97

TERME ACQUI 2021 -1,27

TERME ACQUI RNC 1600 0,00

TIM 11154 3,42

TIM RNC 6903 3,09

TORO 33275 2,62

TORO P 18027 1,02

TORO R 17341 1,66

TORO W 22657 3,60

TRENNO 4845 -1,24

U
UNICEM 19446 -0,18

UNICEM RNC 9729 1,47

UNIPOL 8559 0,19

UNIPOL P 5455 0,20

UNIPOL P W 1538 1,18

UNIPOL W 1761 1,15

V
VIANINI IND 1592 -2,15

VIANINI LAV 4983 2,15

VITTORIA ASS 10099 -0,15

VOLKSWAGEN 1482090
2,55

Z
ZIGNAGO 23218 -1,28

ZUCCHI 18000 -1,30

ZUCCHI RNC 10000 -0,43

ZUCCHINI 14226 -1,26

VALUTA 26/05 25/05

DOLLARO USA 1746,16 1740,12

ECU 1941,56 1939,89

MARCO TEDESCO 986,03 986,07

FRANCO FRANCESE 294,02 294,03

LIRA STERLINA 2854,62 2835,18

FIORINO OLANDESE 874,92 875,00

FRANCO BELGA 47,80 47,80

PESETA SPAGNOLA 11,61 11,61

CORONA DANESE 258,90 258,83

LIRA IRLANDESE 2482,86 2481,41

DRACMA GRECA 5,76 5,77

ESCUDO PORTOGH. 9,63 9,63

DOLLARO CANADESE 1202,59 1200,83

YEN GIAPPONESE 12,68 12,71

FRANCO SVIZZERO 1185,44 1183,35

SCELLINO AUSTR. 140,13 140,13

CORONA NORVEGESE 233,69 233,49

CORONA SVEDESE 225,86 225,84

MARCO FINLANDESE 324,41 324,38

DOLLARO AUSTRAL. 1086,98 1087,92

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.750 16.800

ARGENTO (PER KG.) 296.000 297.400

STERLINA (V.C.) 122.000 130.000

STERLINA (N.C.) 124.000 140.000

STERLINA (POST.74) 123.000 136.000

MARENGO ITALIANO 115.000 121.000

MARENGO SVIZZERO 100.000 109.000

MARENGO FRANCESE 98.000 108.000

MARENGO BELGA 98.000 108.000

MARENGO AUSTRIACO 98.000 108.000

20 MARCHI 124.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 670.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 805.000

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 335.000

100 CORONE AUSTRIA 506.000 550.000

100 PESOS CILE 325.000 345.000

KRUGERRAND 518.000 565.000

50 PESOS MESSICO 625.000 675.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,61 0,01

ENTE FS 94-04 117,16 0,06

ENTE FS 94-04 102,31 0,10

ENTE FS 96-01 99,93 -0,01

ENTE FS 94-02 100,35 0,01

ENTE FS 89-99 100,01 0,00

ENTE FS 3 85-00 110,77 -0,05

ENTE FS OP 90-98 100,20 -0,10

ENEL 1 EM 86-01 100,91 -0,06

ENEL 1 EM 93-01 102,22 -0,13

ENEL 1 EM 91-01 104,65 0,40

ENEL 1 EM 92-00 103,35 0,09

ENEL 2 EM 85-00 110,91 0,16

ENEL 2 EM 89-99 108,31 0,05

ENEL 2 EM 93-03 111,71 0,28

ENEL 2 EM 91-03 103,01 0,01

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 101,00 -0,65

IRI IND 85-99 100,20 0,10

AUTOSTRADE 93-00 100,25 0,04

MEDIOB 89-99 107,00 -0,01

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 25000 0,00

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1700 6,25

BONAPARTE 67 0,00

BORGOSESIA 140 0,00

BORGOSESIA RIS 120 4,35

FEMPAR 44 -2,22

FERR NORD MI 2950 1,72

FINPE 450 -6,25

FRETTE 7700 -7,34

IFIS PRIV 1500 0,00

ITALIANA ASS 20800 0,00

NAPOLETANA GAS 4685 4,11

POP CREMA 93000 0,54

POP CREMONA 16450 0,30

POP EMILIA 108000 0,47

POP LODI 23100 0,00

POP LUINO VARESE 11950 0,84

POP NOVARA 17750 -0,28

POP SIRACUSA 24500 0,00

POP SONDRIO 36000 -1,91

POP.CREM. 7% CV 158,1 1,64

POP.EMILIA 02 CV 178 0,00

POP.EMILIA 99 CV 188,8 0,43

POP.EMILIA CV 236,5 -0,21

POP.LODI CV 179,1 0,62

SANITA’ SOSP ---

SICC 2750 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.890 10.764

ADRIATIC AMERIC F 32.769 32.723

ADRIATIC EUROPE F 33.072 32.723

ADRIATIC FAR EAST 9.800 9.877

ADRIATIC GLOBAL F 25.699 25.606

ALPI AZIONARIO 15.355 15.218

ALTO AZIONARIO 24.037 23.866

AMERICA 2000 26.249 26.217

AMERIGO VESPUCCI 16.407 16.360

APULIA AZIONARIO 20.324 20.125

APULIA INTERNAZ 14.596 14.520

ARCA AZ AMER LIRE 33.482 33.548

ARCA AZ EUR LIRE 22.099 22.026

ARCA AZ FAR E LIR 9.437 9.518

ARCA AZ IT 38.382 37.991

ARCA VENTISETTE 25.085 25.084

AUREO GLOBAL 21.243 21.174

AUREO MULTIAZIONI 17.888 17.762

AUREO PREVIDENZA 37.790 37.364

AZIMUT AMERICA 20.270 20.248

AZIMUT BORSE INT 20.499 20.445

AZIMUT CRESC ITA 33.619 33.208

AZIMUT EUROPA 21.251 21.044

AZIMUT PACIFICO 10.354 10.434

AZIMUT TREND 24.273 24.231

AZIMUT TREND EMER 9.448 9.469

AZIMUT TREND ITA 21.609 21.311

AZZURRO 58.484 57.901

BLUE CIS 16.257 16.098

BN AZIONI INTERN 23.434 23.386

BN AZIONI ITALIA 22.463 22.213

BN OPPORTUNITA 12.896 12.857

BPB RUBENS 15.717 15.719

BPB TIZIANO 29.666 29.357

CAPITALGES EUROPA 13.835 13.747

CAPITALGES INTER 19.041 19.017

CAPITALGES PACIF 6.616 6.693

CAPITALGEST AZ 34.285 33.925

CAPITALRAS 37.881 37.394

CARIFONDO ARIETE 25.253 25.157

CARIFONDO ATLANTE 25.662 25.636

CARIFONDO AZ AMER 13.400 13.383

CARIFONDO AZ ASIA 7.971 8.028

CARIFONDO AZ EURO 15.371 15.266

CARIFONDO AZ ITA 18.896 18.711

CARIFONDO CARIG A 14.040 13.985

CARIFONDO DELTA 49.621 49.236

CARIFONDO M GR AZ 12.072 12.025

CARIFONDO PAES EM 9.889 9.940

CARIPLO BL CHIPS 16.997 16.964

CENTRALE AME DLR 16,947 16,95

CENTRALE AME LIRE 29.489 29.452

CENTRALE AZ IM IN 10.068 10.068

CENTRALE CAPITAL 45.718 45.387

CENTRALE E AS DLR 5,485 5,51

CENTRALE E AS LIR 9.544 9.575

CENTRALE EM AMER 10.000 10.000

CENTRALE EM EUROP 10.000 10.000

CENTRALE EUR ECU 24,618 24,51

CENTRALE EUR LIRE 47.756 47.551

CENTRALE G8 BL CH 20.342 20.304

CENTRALE GIAP LIR 7.968 8.047

CENTRALE GIAP YEN 627,105 629,016

CENTRALE GLOBAL 32.761 32.721

CENTRALE ITALIA 27.299 27.038

CISALPINO AZ 30.869 30.554

CISALPINO INDICE 24.925 24.622

CLIAM AZIONI ITA 18.076 17.860

CLIAM FENICE 10.100 10.109

CLIAM SESTANTE 14.638 14.484

CLIAM SIRIO 16.248 16.161

COMIT AZIONE 22.693 22.693

COMIT PLUS 22.554 22.554

CONSULTINVEST AZ 22.313 22.082

CREDIS AZ ITA 24.087 23.782

CREDIS TREND 15.299 15.223

CRISTOFOR COLOMBO 30.196 30.223

DIVAL CONS GOODS 11.735 11.683

DIVAL ENERGY 11.000 10.942

DIVAL INDIV CARE 11.845 11.786

DIVAL MULTIMEDIA 12.166 12.140

DIVAL PIAZZA AFF 15.081 14.863

DUCATO AZ AMERICA 12.406 12.390

DUCATO AZ ASIA 6.273 6.300

DUCATO AZ EUROPA 13.909 13.794

DUCATO AZ GIAPPON 7.421 7.490

DUCATO AZ INTERN 63.456 63.261

DUCATO AZ ITALIA 25.661 25.367

DUCATO AZ PA EMER 7.505 7.495

DUCATO SECURPAC 17.008 16.944

EFFE AZIONAR ITA 12.839 12.682

EPTA AZIONI ITA 25.113 24.832

EPTAINTERNATIONAL 27.545 27.439

EURO AZIONARIO 12.891 12.791

EUROM AMERIC EQ F 36.632 36.589

EUROM AZIONI ITAL 31.234 31.027

EUROM BLUE CHIPS 26.682 26.584

EUROM EM MKT EQ F 8.696 8.723

EUROM EUROPE EQ F 31.446 31.217

EUROM GREEN EQ F 17.261 17.239

EUROM GROWTH EQ F 15.360 15.278

EUROM HI-TEC EQ F 20.282 20.243

EUROM RISK FUND 46.419 46.110

EUROM TIGER FAR E 14.718 14.768

EUROPA 2000 34.087 33.828

F&F LAGEST AZ INT 24.053 23.957

F&F LAGEST AZ ITA 47.259 46.750

F&F PROF GEST INT 28.045 27.934

F&F PROF GEST ITA 39.834 39.380

F&F SEL AMERICA 22.323 22.294

F&F SEL EUROPA 35.253 34.971

F&F SEL GERMANIA 20.857 20.807

F&F SEL ITALIA 22.911 22.729

F&F SEL NUOVI MER 7.741 7.807

F&F SEL PACIFICO 9.759 9.842

F&F SEL TOP50 INT 11.623 11.554

FERDIN MAGELLANO 7.532 7.571

FIDEURAM AZIONE 25.985 25.910

FINANZA ROMAGEST 27.050 26.749

FONDERSEL AM 22.699 22.672

FONDERSEL EU 25.395 25.177

FONDERSEL ITALIA 28.946 28.684

FONDERSEL OR 9.320 9.387

FONDERSEL PMI 21.119 21.062

FONDICRI ALTO POT 16.049 16.123

FONDICRI INT 35.383 35.416

FONDICRI SEL AME 13.709 13.737

FONDICRI SEL EUR 14.158 14.081

FONDICRI SEL ITA 38.166 37.734

FONDICRI SEL ORI 7.896 7.971

FONDINV EUROPA 32.496 32.292

FONDINV PAESI EM 13.304 13.305

FONDINV SERVIZI 28.505 28.458

FONDINVEST TRE 36.361 35.966

FONDO CRESCITA 21.943 21.627

GALILEO 29.711 29.425

GALILEO INT 22.897 22.816

GENERCOMIT AZ ITA 23.117 22.879

GENERCOMIT CAP 26.633 26.386

GENERCOMIT EUR 40.503 40.275

GENERCOMIT INT 32.519 32.510

GENERCOMIT NOR 42.911 42.865

GENERCOMIT PACIF 8.829 8.897

GEODE 24.451 24.383

GEODE PAESI EMERG 10.458 10.456

GEODE RISORSE NAT 6.946 6.911

GEPOBLUECHIPS 14.551 14.463

GEPOCAPITAL 32.984 32.678

GESFIMI AMERICHE 17.942 17.920

GESFIMI EUROPA 21.790 21.563

GESFIMI INNOVAZ 19.863 19.731

GESFIMI ITALIA 24.925 24.686

GESFIMI PACIFICO 8.338 8.366

GESTICRED AMERICA 18.051 18.030

GESTICRED AZIONAR 28.385 28.267

GESTICRED BORSITA 29.481 29.117

GESTICRED EUROAZ 34.606 34.346

GESTICRED F EAST 7.307 7.354

GESTICRED MERC EM 9.197 9.248

GESTICRED PRIVAT 16.121 16.053

GESTIELLE A 25.314 25.004

GESTIELLE AMERICA 21.014 20.990

GESTIELLE B 24.523 24.218

GESTIELLE EM MKT 12.884 12.854

GESTIELLE EUROPA 25.458 25.236

GESTIELLE F EAST 9.164 9.198

GESTIELLE I 22.351 22.246

GESTIELLE WC 12.481 12.424

GESTIFONDI AZ INT 23.550 23.409

GESTIFONDI AZ IT 27.201 26.910

GESTN AMERICA DLR 18,439 18,44

GESTN AMERICA LIT 32.086 32.041

GESTN EUROPA LIRE 21.068 20.891

GESTN EUROPA MAR 21,366 21,184

GESTN FAREAST LIT 12.266 12.356

GESTN FAREAST YEN 965,371 965,841

GESTN PAESI EMERG 11.660 11.689

GESTNORD AMBIENTE 14.888 14.860

GESTNORD BANKING 20.022 19.941

GESTNORD PZA AFF 20.770 20.544

GESTNORD TRADING 11.386 11.360

GRIFOGLOBAL 20.127 19.904

GRIFOGLOBAL INTER 13.185 13.171

IMIEAST 10.403 10.485

IMIEUROPE 36.277 35.943

IMINDUSTRIA 22.722 22.627

IMITALY 40.126 39.573

IMIWEST 36.773 36.709

INDUSTRIA ROMAGES 26.963 26.854

ING SVI AMERICA 33.899 33.861

ING SVI ASIA 6.951 6.992

ING SVI AZIONAR 38.429 37.970

ING SVI EM MAR EQ 9.887 9.959

ING SVI EUROPA 37.062 36.715

ING SVI IND GLOB 25.195 25.165

ING SVI INIZIAT 30.564 30.555

ING SVI OLANDA 28.384 27.873

INTERB AZIONARIO 46.026 45.559

INTERN STK MANAG 22.795 22.655

INVESTILIBERO 13.044 13.023

INVESTIRE AMERICA 35.629 35.608

INVESTIRE AZ 35.247 34.847

INVESTIRE EUROPA 27.574 27.345

INVESTIRE INT 21.270 21.238

INVESTIRE PACIFIC 11.896 11.981

ITALY STK MANAG 21.922 21.653

LOMBARDO 38.196 37.844

MEDICEO AM LATINA 11.091 11.158

MEDICEO AMERICA 17.138 17.116

MEDICEO ASIA 6.253 6.276

MEDICEO GIAPPONE 8.392 8.474

MEDICEO IND ITAL 16.075 15.894

MEDICEO MEDITERR 24.344 23.938

MEDICEO NORD EUR 15.832 15.757

MIDA AZIONARIO 33.749 33.428

OASI AZ ITALIA 21.765 21.544

OASI CRE AZI 22.860 22.620

OASI FRANCOFORTE 24.354 24.343

OASI HIGH RISK 16.725 16.606

OASI ITAL EQ RISK 27.309 26.948

OASI LONDRA 13.753 13.756

OASI NEW YORK 18.441 18.445

OASI PANIERE BORS 16.214 16.154

OASI PARIGI 24.164 23.837

OASI TOKYO 10.999 11.053

OCCIDENTE 19.073 18.934

OLTREMARE AZION 25.106 24.825

OLTREMARE STOCK 19.173 19.101

ORIENTE 8.842 8.887

ORIENTE 2000 13.513 13.641

PADANO INDICE ITA 22.738 22.420

PERFORMAN AZ EST 21.420 21.373

PERFORMAN AZ ITA 22.414 22.126

PERFORMAN PLUS 11.374 11.411

PERSONALF AZ 24.788 24.725

PHARMACHEM 24.334 24.177

PHENIXFUND TOP 24.554 24.269

PRIME M AMERICA 36.901 36.845

PRIME M EUROPA 41.526 41.363

PRIME M PACIFICO 20.428 20.490

PRIMECAPITAL 88.889 88.114

PRIMECLUB AZ INT 14.693 14.652

PRIMECLUB AZ ITA 31.729 31.417

PRIMEEMERGINGMK 13.628 13.646

PRIMEGLOBAL 27.820 27.746

PRIMEITALY 32.625 32.310

PRIMESPECIAL 18.674 18.642

PUTNAM EM MKT DLR 5,049 5,087

PUTNAM EM MKT LIT 8.786 8.839

PUTNAM EU EQ ECU 9,185 9,118

PUTNAM EUROPE EQ 17.817 17.689

PUTNAM GL EQ DLR 8,85 8,835

PUTNAM GLOBAL EQ 15.400 15.351

PUTNAM PAC EQ DLR 4,57 4,614

PUTNAM PACIFIC EQ 7.952 8.018

PUTNAM USA EQ DLR 8,252 8,254

PUTNAM USA EQUITY 14.359 14.343

PUTNAM USA OP DLR 7,205 7,206

PUTNAM USA OPPORT 12.537 12.522

QUADRIFOGLIO AZ 30.861 30.533

QUADRIFOGLIO B CH 12.257 12.131

RISP ITALIA AZ 31.247 30.936

RISP ITALIA B I 35.180 35.111

RISP ITALIA CRE 26.812 26.515

ROLOAMERICA 20.229 20.203

ROLOEUROPA 20.480 20.337

ROLOITALY 21.427 21.157

ROLOORIENTE 8.313 8.358

ROLOTREND 20.275 20.190

RSA AZIONARIO 24.665 24.430

RSA EMERG MARKETS 9.328 9.320

RSA EQUITY 10.160 10.132

RSA FREE 10.287 10.232

RSA SMALL CAP 23.083 23.008

SPAOLO ALDEBAR IT 34.337 33.952

SPAOLO AZ INT ETI 12.949 12.909

SPAOLO AZION ITA 17.376 17.197

SPAOLO AZIONI 32.210 31.820

SPAOLO H AMBIENTE 30.371 30.240

SPAOLO H AMERICA 19.446 19.429

SPAOLO H ECON EME 11.214 11.204

SPAOLO H EUROPA 18.642 18.497

SPAOLO H FINANCE 41.059 40.986

SPAOLO H HIG RISK 9.932 9.935

SPAOLO H HIG TECH 9.934 9.917

SPAOLO H INDUSTR 23.825 23.761

SPAOLO H INTERNAZ 25.308 25.161

SPAOLO H PACIFICO 8.848 8.903

SPAOLO JUNIOR 38.940 38.540

SPAOLO SOLUZION 4 10.030 10.014

SPAOLO SOLUZION 5 40.919 40.803

TALLERO 14.267 14.209

TRADING 16.488 16.511

VENETOBLUE 31.191 30.873

VENETOVENTURE 28.396 28.393

ZECCHINO 21.987 21.778

ZENIT AZIONARIO 22.095 22.095

ZENIT TARGET 15.811 15.811

ZETA AZIONARIO 34.255 33.882

ZETA MEDIUM CAP 10.709 10.622

ZETASTOCK 33.305 33.076

ZETASWISS 47.211 46.719

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.764 21.707

ALTO BILANCIATO 21.493 21.441

ARCA BB 51.731 51.523

ARCA TE 23.603 23.579

ARMONIA 21.164 21.123

AUREO 44.035 43.779

AZIMUT 32.777 32.564

BN BILANCIATO ITA 16.932 16.853

CAPITALCREDIT 26.582 26.484

CAPITALGES BILAN 37.811 37.591

CARIFONDO LIBRA 57.605 57.353

CISALPINO BILAN 33.824 33.728

EPTACAPITAL 26.183 26.024

EUROM CAPITALFIT 39.843 39.651

F&F PROFESS RISP 34.037 33.852

F&F PROFESSIONALE 97.582 97.036

FIDEURAM PERFORM 17.060 17.032

FONDATTIVO 20.191 20.211

FONDERSEL 75.955 75.704

FONDERSEL TREND 15.934 15.903

FONDICRI BIL 22.636 22.586

FONDINVEST DUE 40.505 40.303

FONDO CENTRALE 34.122 34.048

FONDO GENOVESE 14.627 14.586

GENERCOMIT 50.771 50.462

GENERCOMIT ESPANS 13.295 13.293

GEPOREINVEST 28.215 28.068

GEPOWORLD 21.169 21.093

GESFIMI INTERNAZ 22.319 22.250

GESTICRED FINANZA 27.301 27.283

GIALLO 18.193 18.122

GRIFOCAPITAL 30.825 30.602

IMICAPITAL 52.292 52.096

ING SVI PORTFOLIO 50.507 50.219

INTERMOBILIARE F 31.564 31.483

INVESTIRE BIL 25.231 25.108

MULTIRAS 45.500 45.176

NAGRACAPITAL 33.905 33.761

NORDCAPITAL 26.119 25.998

NORDMIX 23.844 23.777

PHENIXFUND 25.105 25.028

PRIMEREND 52.399 52.241

QUADRIFOGLIO BIL 34.716 34.443

QUADRIFOGLIO INT 18.606 18.497

ROLOINTERNATIONAL 22.296 22.244

ROLOMIX 23.062 22.924

VENETOCAPITAL 25.116 24.963

VISCONTEO 47.336 47.129

ZETA BILANCIATO 34.536 34.312

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.013 10.011

ADRIATIC BOND F 24.126 24.114

AGRIFUTURA 24.962 24.949

ALLEANZA OBBLIG 10.721 10.721

ALPI OBBLIGAZION 10.697 10.673

ALTO MONETARIO 10.573 10.575

ALTO OBBLIGAZION 12.394 12.397

APULIA OBBLIGAZ 10.941 10.939

ARCA BOND 17.509 17.480

ARCA BOND DLR LIR 12.474 12.447

ARCA BOND ECU LIR 11.445 11.437

ARCA BOND YEN LIR 9.755 9.794

ARCA BT 12.990 12.987

ARCA MM 20.393 20.389

ARCA RR 13.866 13.863

ARCOBALENO 21.650 21.630

AUREO BOND 13.442 13.443

AUREO GESTIOB 15.636 15.634

AUREO MONETARIO 10.472 10.471

AUREO RENDITA 28.512 28.505

AZIMUT FIXED RATE 13.720 13.719

AZIMUT FLOAT RATE 11.744 11.741

AZIMUT GARANZ VAL 10.119 10.111

AZIMUT GARANZIA 18.826 18.820

AZIMUT REDDITO 21.449 21.445

AZIMUT REND INT 12.795 12.783

AZIMUT SOLIDAR 11.624 11.622

AZIMUT TREND TAS 12.295 12.290

AZIMUT TREND VAL 10.723 10.715

BN LIQUIDITA 10.440 10.441

BN MONETARIO 18.020 18.017

BN OBBL INTERN 11.842 11.838

BN OBBL ITALIA 10.688 10.685

BN PREVIDENZA 23.267 23.243

BN REDD ITALIA 11.916 11.913

BN VALUTA FORTE 10,006 10,006

BPB REMBRANDT 11.942 11.922

BPB TIEPOLO 12.362 12.361

BRIANZA REDDITO 10.223 10.221

CAPITALGES BO DLR 10.848 10.828

CAPITALGES BO MAR 10.438 10.434

CAPITALGES MONET 15.529 15.526

CAPITALGES REND 14.653 14.651

CARIFONDO ALA 15.218 15.213

CARIFONDO BOND 13.830 13.812

CARIFONDO CARIG M 16.611 16.605

CARIFONDO CARIG O 14.916 14.912

CARIFONDO DLR O 7,327 7,323

CARIFONDO DLR O L 12.750 12.725

CARIFONDO DMK O 10,469 10,463

CARIFONDO DMK O L 10.323 10.318

CARIFONDO HI YIEL 10.923 10.919

CARIFONDO LIREPIU 22.417 22.407

CARIFONDO M GR OB 10.518 10.513

CARIFONDO MAGNA G 14.018 14.011

CARIFONDO TESORER 11.322 11.319

CARIPLO STRONG CU 12.630 12.616

CENT CASH DLR 11,496 11,492

CENT CASH DMK 10,964 10,962

CENTRALE BOND AME 12,069 12,065

CENTRALE BOND GER 12,078 12,075

CENTRALE CASH 12.973 12.970

CENTRALE CONTO CO 15.065 15.061

CENTRALE EM BOND 10.000 10.000

CENTRALE MONEY 21.256 21.236

CENTRALE REDDITO 29.872 29.872

CENTRALE TASSO FI 11.940 11.939

CENTRALE TASSO VA 10.410 10.407

CISALPINO CASH 13.273 13.271

CISALPINO CEDOLA 10.980 10.976

CISALPINO REDD 20.883 20.884

CLIAM CASH IMPRES 10.443 10.441

CLIAM LIQUIDITA 12.547 12.545

CLIAM OBBLIG EST 13.682 13.668

CLIAM OBBLIG ITA 11.970 11.968

CLIAM ORIONE 10.057 10.041

CLIAM PEGASO 10.056 10.054

CLIAM REGOLO 11.703 11.680

COLUMBUS I B DLR 7,128 7,126

COLUMBUS I B LIRE 12.403 12.382

COMIT OBBL ESTERO 10.814 10.814

COMIT REDDITO 11.512 11.512

CONSULTINVEST RED 11.328 11.317

COOPERROMA MONET 10.238 10.237

COOPERROMA OBBLIG 10.381 10.379

CR TRIESTE OBBLIG 11.736 11.722

CREDIS MONET LIRE 11.666 11.666

CREDIS OBB INT 11.578 11.576

CREDIS OBB ITA 11.878 11.875

DIVAL CASH 10.267 10.267

DUCATO MONETARIO 12.830 12.826

DUCATO OBB DLR 11.141 11.120

DUCATO OBB EURO 10.705 10.698

DUCATO RED INTERN 13.066 13.053

DUCATO RED ITALIA 34.621 34.613

EFFE MONETAR ITA 10.095 10.092

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.225 10.224

EPTA 92 18.041 18.029

EPTA LT 11.602 11.601

EPTA MT 10.714 10.714

EPTA TV 10.440 10.437

EPTABOND 30.790 30.787

EPTAMONEY 20.990 20.984

EUGANEO 11.043 11.041

EURO OBBLIGAZION 10.905 10.891

EUROM CONTOVIVO 18.071 18.066

EUROM INTERN BOND 14.205 14.193

EUROM LIQUIDITA 11.193 11.190

EUROM NORTH AME B 12.752 12.732

EUROM NORTH EUR B 11.314 11.312

EUROM REDDITO 20.935 20.932

EUROM RENDIFIT 12.595 12.592

EUROM TESORERIA 16.678 16.673

EUROM YEN BOND 14.781 14.880

EUROMONEY 13.540 13.536

F&F LAGEST MO ITA 12.325 12.324

F&F LAGEST OB INT 17.167 17.173

F&F LAGEST OB ITA 26.935 26.932

F&F LAGEST PORTF 10.706 10.682

F&F MONETA 10.440 10.439

F&F PROF MON ITA 12.433 12.432

F&F PROF REDD INT 11.466 11.467

F&F PROF REDD ITA 18.890 18.887

F&F SEL BUND DMK 11,149 11,144

F&F SEL BUND LIRE 10.994 10.990

F&F SEL P EMERGEN 10.108 10.094

F&F SEL RIS D DLR 5,951 5,949

F&F SEL RIS D LIR 10.356 10.338

F&F SEL RISER LIR 13.707 13.707

FIDEURAM MONETA 22.287 22.284

FIDEURAM SECURITY 14.786 14.782

FONDERSEL CASH 13.419 13.414

FONDERSEL DOLLARO 12.785 12.766

FONDERSEL INT 19.622 19.604

FONDERSEL MARCO 10.481 10.477

FONDERSEL REDD 19.944 19.936

FONDICRI 1 12.592 12.589

FONDICRI BOND PLU 10.752 10.747

FONDICRI IND PLUS 14.590 14.585

FONDICRI MONETAR 21.368 21.363

FONDIMPIEGO 29.993 30.011

FONDINVEST UNO 13.620 13.617

FONDOFORTE 16.467 16.469

GARDEN CIS 10.564 10.562

GENERCOM AM DLR 6,834 6,832

GENERCOM AM LIRE 11.891 11.871

GENERCOM EU ECU 5,917 5,915

GENERCOM EU LIRE 11.478 11.475

GENERCOMIT BR TER 11.108 11.108

GENERCOMIT MON 19.504 19.504

GENERCOMIT OB EST 11.278 11.269

GENERCOMIT REND 12.873 12.866

GEPOBOND 12.687 12.675

GEPOBOND DLR 6,335 6,334

GEPOBOND DLR LIRE 11.023 11.006

GEPOCASH 10.733 10.732

GEPOREND 11.291 11.289

GESFIMI MONETARIO 17.478 17.475

GESFIMI PIANETA 11.872 11.866

GESFIMI RISPARMIO 12.037 12.035

GESTICRED CASH MA 12.455 12.453

GESTICRED CEDOLE 11.058 11.056

GESTICRED MONETE 20.569 20.567

GESTIELLE BT ITA 10.981 10.982

GESTIELLE BOND 15.991 15.968

GESTIELLE BT EMER 11.360 11.349

GESTIELLE BT OCSE 11.121 11.107

GESTIELLE LIQUID 19.965 19.960

GESTIELLE M 16.530 16.510

GESTIFONDI MONETA 14.892 14.889

GESTIFONDI OB IN 13.163 13.150

GESTIRAS 43.308 43.301

GESTIRAS COUPON 12.699 12.696

GESTIVITA 12.865 12.857

GINEVRA MONETARIO 11.886 11.883

GINEVRA OBBLIGAZ 13.216 13.209

GLOBALREND 17.494 17.488

GRIFOBOND 11.234 11.230

GRIFOCASH 11.222 11.219

GRIFOREND 14.546 14.530

IMIBOND 22.069 22.052

IMIDUEMILA 26.131 26.127

IMIREND 16.577 16.573

ING SVI BOND 22.916 22.883

ING SVI EMER MARK 19.297 19.288

ING SVI EUROC ECU 5,118 5,113

ING SVI EUROC LIR 9.928 9.920

ING SVI MONETAR 13.303 13.299

ING SVI REDDITO 26.137 26.132

INTERMONEY 13.688 13.687

INTERN BOND MANAG 11.053 11.044

INVESTIRE BOND 13.577 13.581

INVESTIRE CASH 33.089 33.086

INVESTIRE MON 15.283 15.280

INVESTIRE OBB 33.597 33.586

INVESTIRE REDDITO 10.490 10.496

INVESTIRE STRAT B 19.569 19.581

ITALMONEY 13.197 13.195

ITALY BOND MANAG 12.443 12.443

JP MORGAN MON ITA 0 0

JP MORGAN OBB INT 0 0

JP MORGAN OBB ITA 0 0

LAURIN 10.172 10.169

LIRADORO 13.970 13.966

MARENGO 12.764 12.765

MEDICEO MON AMER 11.669 11.649

MEDICEO MON EUROP 11.061 11.065

MEDICEO MONETARIO 12.724 12.722

MEDICEO REDDITO 13.709 13.707

MIDA MONETARIO 18.519 18.516

MIDA OBB 24.884 24.884

MIDA OBB INT 17.934 17.924

MONETAR ROMAGEST 19.562 19.559

NAGRAREND 14.809 14.800

NORDF DOLL DLR 12,162 12,16

NORDF DOLL LIT 21.164 21.130

NORDF GL EURO ECU 10,291 10,283

NORDF GL EURO LIR 19.963 19.949

NORDF MARCO DMK 12,121 12,115

NORDF MARCO LIT 11.952 11.947

NORDFONDO 23.854 23.851

NORDFONDO CASH 13.307 13.305

OASI 3 MESI 11.005 11.002

OASI BOND RISK 14.495 14.479

OASI BTP RISK 17.821 17.817

OASI CRESCITA RIS 12.451 12.450

OASI DOLLARI LIRE 11.412 11.394

OASI F SVIZZERI L 8.813 8.807

OASI FAMIGLIA 11.175 11.173

OASI GEST LIQUID 12.383 12.382

OASI MARCHI LIRE 9.937 9.932

OASI MONET ITALIA 14.202 14.197

OASI OBB GLOBALE 20.826 20.810

OASI OBB INTERNAZ 17.725 17.695

OASI OBB ITALIA 19.719 19.715

OASI PREVIDEN INT 12.312 12.309

OASI TES IMPRESE 12.201 12.199

OASI YEN LIRE 7.780 7.835

OLTREMARE BOND 11.735 11.727

OLTREMARE MONET 11.972 11.971

OLTREMARE OBB 12.593 12.593

PADANO BOND 13.650 13.631

PADANO MONETARIO 10.636 10.634

PADANO OBBLIG 13.900 13.897

PASSADORE MONETAR 10.168 10.165

PERFORMAN CEDOLA 10.159 10.155

PERFORMAN MON 12 15.189 15.185

PERFORMAN MON 3 10.688 10.684

PERFORMAN OB EST 13.852 13.844

PERFORMAN OB LIRA 14.495 14.493

PERSEO MONETARIO 11.035 11.033

PERSEO RENDITA 10.347 10.345

PERSONAL BOND 11.770 11.762

PERSONAL DOLLARO 12,752 12,747

PERSONAL LIRA 17.144 17.139

PERSONAL MARCO 12,005 11,997

PERSONALF MON 21.065 21.060

PHENIXFUND DUE 24.679 24.664

PITAGORA 17.680 17.680

PITAGORA INT 13.105 13.092

PRIMARY BOND ECU 8,637 8,625

PRIMARY BOND LIRE 16.756 16.733

PRIME REDDITO ITA 13.341 13.337

PRIMEBOND 21.877 21.865

PRIMECASH 11.859 11.856

PRIMECLUB OB INT 11.890 11.883

PRIMECLUB OB ITA 26.020 26.012

PRIMEMONETARIO 24.011 24.004

PUTNAM GL BO DLR 7,494 7,506

PUTNAM GLOBAL BO 13.041 13.043

PUTNAM USA B DLR 5,582 5,581

PUTNAM USA B LIRE 9.714 9.698

QUADRIFOGLIO C BO 15.374 15.307

QUADRIFOGLIO MON 10.085 10.083

QUADRIFOGLIO OBB 23.860 23.849

QUADRIFOGLIO RIS 10.248 10.237

RENDICREDIT 13.210 13.199

RENDIRAS 23.328 23.323

RISP ITALIA COR 20.125 20.124

RISP ITALIA MON 10.468 10.467

RISP ITALIA RED 26.748 26.744

ROLOBONDS 13.981 13.973

ROLOCASH 12.552 12.551

ROLOGEST 27.025 26.997

ROLOMONEY 16.407 16.404

ROMA CAPUT MUNDI 14.776 14.766

RSA BOND 12.659 12.652

RSA MONETARIO 11.084 11.084

RSA OBBLIGAZION 22.016 22.025

SCUDO 11.870 11.859

SFORZESCO 14.740 14.736

SICILCASSA MON 13.488 13.483

SOLEIL CIS 10.518 10.515

SPAOLO ANTAR RED 17.914 17.912

SPAOLO BREVE TERM 11.135 11.133

SPAOLO CASH 14.283 14.280

SPAOLO H BOND DLR 10.329 10.311

SPAOLO H BOND EUR 10.304 10.299

SPAOLO H BOND FSV 9.950 9.919

SPAOLO H BOND YEN 9.281 9.338

SPAOLO H BONDS 11.556 11.552

SPAOLO LIQ IMPRES 11.080 11.078

SPAOLO OB EST ETI 10.341 10.332

SPAOLO OB ITA ETI 10.937 10.935

SPAOLO OB ITALIA 11.035 11.032

SPAOLO SOLUZION 1 10.112 10.111

SPAOLO SOLUZION 2 10.504 10.499

SPAOLO SOLUZION 3 11.139 11.133

SPAOLO VEGA COUP 12.488 12.485

TEODORICO MONETAR 10.525 10.522

VASCO DE GAMA 20.855 20.848

VENETOCASH 19.044 19.039

VENETOPAY 10.391 10.389

VENETOREND 23.416 23.396

VERDE 12.963 12.962

ZENIT BOND 10.561 10.561

ZENIT MONETARIO 11.157 11.157

ZENIT OBBLIGAZ 11.333 11.333

ZETA MONETARIO 12.311 12.309

ZETA OBBLIGAZ 25.201 25.195

ZETA REDDITO 10.980 10.977

ZETABOND 23.408 23.393

F INA VALORE ATT 0 5663,779

F INA VALUTA EST 0 1830,475

ING INSUR BALANCED 10393,01 10366,91

ING INSUR EQUITY 10506,05 10466,86

ING INSUR SECURITY 9882,412 9881,253

SAI QUOTA 27344,77 27337,01

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 72,08 71,35

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 201482 200560

FONDIT. LIRA LIT (O) 11863 11860

FONDIT. DMK LIT (O) 9029 9026

FONDIT. DLR LIT (O) 12078 12003

FONDIT. YEN LIT (O) 6905 6937

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14087 14083

FON. EQ.ITALY LIT (A) 23913 23333

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19019 18979

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20797 20537

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21166 21047

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6237 6292

FON. EM.MK ASIA LIT (A)5181 5213

FON. FLOA. RATE LIT (O) 11323 11320

INT. GL.SICAV ECU (B) 52,05 51,93

INT. SECURIT. ECU (B) 62,51 62,26

INTERF. LIRA ECU (B) 5,16 5,16

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,81 4,82

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,44 5,45

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,16 5,16

INT. BON. MARK ECU (B) 5,21 5,21

INT. BOND DLR ECU (B) 5,5 5,48

INT. BOND YEN ECU (B) 4,71 4,73

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,61 9,39

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,28 6,27

INT. BLU. CH.US ECU (B) 6,56 6,53

INT. SM.CAP. US ECU (B) 5,63 5,61

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,58 3,62

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 25/06/98 99,70 0,00

CCT ECU 26/07/98 99,80 0,00

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,10 -0,05

CCT ECU 26/10/98 100,35 0,20

CCT ECU 29/11/98 N.R. 0,00

CCT ECU 14/01/99 100,00 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,02 -0,28

CCT ECU 26/07/99 101,25 0,00

CCT ECU 22/02/99 100,30 0,59

CCT ECU 22/11/99 102,26 -0,24

CCT ECU 24/01/00 104,40 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,30 0,00

CCT ECU 26/09/00 103,15 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 102,70 0,00

CCT IND 01/06/98 99,60 0,00

CCT IND 01/07/98 99,72 -0,01

CCT IND 01/08/98 99,75 0,00

CCT IND 01/09/98 99,85 0,01

CCT IND 01/10/98 99,96 -0,02

CCT IND 01/11/98 100,00 0,01

CCT IND 01/12/98 100,00 0,00

CCT IND 01/01/99 100,18 -0,02

CCT IND 01/02/99 100,23 -0,02

CCT IND 01/03/99 100,31 0,01

CCT IND 01/04/99 100,45 0,00

CCT IND 01/05/99 100,48 -0,02

CCT IND 01/06/99 100,51 0,00

CCT IND 01/08/99 100,59 0,01

CCT IND 01/11/99 100,87 0,01

CCT IND 01/01/00 100,99 -0,02

CCT IND 01/02/00 101,20 -0,02

CCT IND 01/03/00 101,27 0,00

CCT IND 01/05/00 101,51 -0,01

CCT IND 01/06/00 101,62 -0,03

CCT IND 01/08/00 101,80 0,00

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,11 0,00

CCT IND 01/01/01 101,21 0,00

CCT IND 01/12/01 101,29 0,02

CCT IND 01/08/01 101,33 0,01

CCT IND 01/04/01 101,32 0,01

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,48 0,03

CCT IND 01/08/02 101,64 0,02

CCT IND 01/02/02 101,35 0,01

CCT IND 01/10/02 101,69 0,03

CCT IND 01/04/02 101,40 0,02

CCT IND 01/10/01 101,41 0,02

CCT IND 01/11/02 101,73 0,03

CCT IND 01/12/02 101,80 0,07

CCT IND 01/01/03 101,40 0,00

CCT IND 01/02/03 101,81 0,00

CCT IND 01/04/03 101,87 0,01

CCT IND 01/05/03 101,92 0,03

CCT IND 01/07/03 101,87 0,03

CCT IND 01/09/03 102,11 -0,03

CCT IND 01/11/03 100,67 0,01

CCT IND 01/01/04 100,62 0,02

CCT IND 01/03/04 100,92 0,02

CCT IND 01/05/04 100,75 0,01

CCT IND 01/09/04 100,87 -0,01

CCT IND 01/01/06 101,75 0,05

CCT IND 01/01/06 102,70 -0,20

CCT IND 01/05/05 100,85 -0,03

BTP 01/10/99 103,83 0,01

BTP 15/09/01 109,15 0,02

BTP 01/11/07 106,56 0,09

BTP 15/01/01 100,99 0,05

BTP 15/04/01 99,71 0,01

BTP 01/02/06 128,07 0,07

BTP 01/02/99 103,08 0,02

BTP 01/02/01 112,09 0,03

BTP 01/07/06 124,31 0,15

BTP 01/07/99 103,88 0,02

BTP 01/07/01 110,15 0,00

BTP 15/09/00 101,97 -0,01

BTP 15/09/02 103,79 0,10

BTP 01/01/02 105,01 0,06

BTP 01/01/00 102,23 0,00

BTP 15/02/00 102,40 0,01

BTP 15/02/03 100,85 0,05

BTP 01/11/06 118,25 0,15

BTP 01/08/99 103,98 0,01

BTP 15/04/99 104,11 0,00

BTP 15/07/98 100,44 0,01

BTP 15/07/00 111,73 -0,04

BTP 01/06/98 99,79 0,00

BTP 20/06/98 99,72 -0,03

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 100,68 -0,01

BTP 18/09/98 101,41 -0,05

BTP 01/10/98 101,23 -0,02

BTP 01/04/99 103,09 0,00

BTP 17/01/99 103,99 0,01

BTP 18/05/99 106,46 0,04

BTP 01/03/01 119,60 0,13

BTP 01/12/99 106,68 -0,02

BTP 01/04/00 110,06 -0,01

BTP 01/11/98 102,20 0,02

BTP 01/06/01 119,93 0,03

BTP 01/11/00 113,30 0,05

BTP 01/05/01 113,16 0,05

BTP 01/09/01 121,37 -0,09

BTP 01/01/02 123,44 0,01

BTP 01/05/02 125,24 -0,10

BTP 01/03/02 105,20 0,10

BTP 15/05/00 102,72 -0,01

BTP 15/05/02 105,40 0,02

BTP 01/05/08 99,14 0,04

BTP 01/09/02 127,11 0,02

BTP 01/02/07 111,44 0,03

BTP 01/11/26 123,07 0,19

BTP 01/11/27 112,65 0,28

BTP 22/12/23 143,00 0,00

BTP 22/12/03 116,00 0,00

BTP 01/01/03 128,99 -0,01

BTP 01/04/05 131,59 0,19

BTP 01/03/03 127,82 0,07

BTP 01/06/03 126,80 0,00

BTP 01/08/03 123,20 0,06

BTP 01/10/03 119,21 0,07

BTP 01/11/23 146,17 0,13

BTP 01/07/07 111,89 0,08

BTP 01/01/99 102,05 -0,01

BTP 01/01/04 117,41 0,03

BTP 01/09/05 133,09 0,15

BTP 01/01/05 125,05 0,13

BTP 01/04/04 117,96 0,04

BTP 01/08/04 118,50 0,03

CTZ 27/06/98 99,06 0,01

CTZ 28/08/98 98,38 0,03

CTZ 30/10/98 97,84 0,01

CTZ 15/07/99 99,31 0,02

CTZ 15/01/99 97,09 0,02

CTZ 15/03/99 96,44 0,01

CTZ 15/10/98 98,14 0,01

CTZ 14/05/99 95,78 0,01

CTZ 30/12/98 97,27 0,00

CTZ 15/07/99 95,08 0,02

CTZ 15/03/99 96,45 0,03

CTZ 30/09/99 94,22 0,02

CTZ 15/06/99 95,44 0,02

CTZ 15/12/99 93,35 0,03

CTZ 16/03/00 92,29 0,02

CTZ 15/10/99 94,05 0,00

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np 22 L’Aquila 8 17......................................... ..........................................
Verona 13 22 Roma Ciamp. 12 18......................................... ..........................................
Trieste 15 20 Roma Fiumic. 11 22......................................... ..........................................
Venezia 11 22 Campobasso 10 15......................................... ..........................................
Milano 16 24 Bari 14 20......................................... ..........................................
Torino 14 21 Napoli 13 22......................................... ..........................................
Cuneo np 17 Potenza 12 17......................................... ..........................................
Genova 17 21 S. M. Leuca 15 18......................................... ..........................................
Bologna 11 23 Reggio C. 18 23......................................... ..........................................
Firenze 10 23 Messina 17 22......................................... ..........................................
Pisa 10 23 Palermo 18 22......................................... ..........................................
Ancona 15 20 Catania 15 22......................................... ..........................................
Perugia 12 20 Alghero 14 22......................................... ..........................................
Pescara 14 21 Cagliari 13 23......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 11 18 Londra 12 20......................................... ..........................................
Atene 20 23 Madrid 10 24......................................... ..........................................
Berlino 10 17 Mosca 6 14......................................... ..........................................
Bruxelles 10 19 Nizza 16 22......................................... ..........................................
Copenaghen 9 14 Parigi 12 20......................................... ..........................................
Ginevra 7 21 Stoccolma 4 9......................................... ..........................................
Helsinki 4 10 Varsavia 8 17......................................... ..........................................
Lisbona 14 22 Vienna 7 18......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica mi-
litare comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.
SITUAZIONE: sull’Italia è presente un’area di
bassa pressione livellata con valori distribuiti
intorno ai 1010 hpa. Due perturbazioni, una
proveniente dall’Europa settentrionale e l’al-
tra di origine africana, si muovono verso l’Ita-
lia.
TEMPO PREVISTO: cielo da irregolarmente
nuvoloso a nuvoloso con piogge sparse che
inizialmente interesseranno il settore occi-
dentale e successivamente si porteranno su
quello orientale. Le precipitazioni, durante le
ore pomeridiane, potranno assumere anche
carattere di rovescio o di temporale specie
sul settore alpino e prealpino occidentale. Al
Centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvo-
loso con tendenza ad aumento della nuvolosi-
tà, a partire dal pomeriggio, sulla Sardegna e
successivamente, in serata, lungo le coste tir-
reniche. In serata sono attese delle precipita-
zioni sull’isola. Al Sud e sulla Sicilia: preva-
lenza di cielo sereno o poco nuvoloso con re-
sidui addensamenti nelle zone interne. Dalla
serata nubi in aumento sulla Sicilia.
TEMPERATURA: stazionaria al Nord; in au-
mento sulle restanti zone, più sensibile sulle
due isole e su regioni meridionali.
VENTI: deboli in prevalenza meridionali, ten-
denti a rinforzare sulla Sardegna.
MARI: localmente mossi lo Jonio, il Mare e il
Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; po-
co mossi i restanti mari.



27MIL09A2705 ZALLCALL 05 19:54:35 05/26/98  

MILANO PRIME VISIONI Mercoledì 27 maggio 1998l’Unità211
AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Il tocco del male di G. Oblit
con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.35-22.30 L. 9.000
Gadjo dilo - lo straniero pazzo di T. Gatlif
con R. Duris, R. Harter

..................................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 9.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 15.10 L. 7.000 - 17.40-20-22.30 L. 9.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 9.000
Il grande Lebowsky di J. Coen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Niente per bocca di G. Oldman
con K. Burke, C. Creed Miles, R. Miles

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Delitto tra le righe di B. Rapp
con T. Stamp, D. Mesguich

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Una vita esagerata di D. Boyle
con E. McGregor, C. Diaz, H. Hunter
Uno rapisce un’ ereditiera, e si trova tra i piedi due angeli
che vogliono farlo innamorare della sua vittima (e vicever-
sa). Un gioco sbilenco troppo scoperto. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
L’isola in via degli uccelli di S. Kragh Jacobsen
con P. Bergin, J. Kiziuk, J. Warden

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 9.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 9.000
Tempesta di fuoco V.M.18 di D. Semler
con H. Long, S. Glenn, S. Amis

..................................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 9.000
Le ali dell’amore di I. Sostlej
con H. B. Carter, L. Roache, A. Elliot

..................................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15.30 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 9.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 9.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA GARBO
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Or. 15.15-17.35 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Ore 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.40 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Mimic di G. Deltoro
con M. Sorvino, F. Murray Abraham
Vedi un po’ il dramma: lo sbirro, per salvare il proprio bam-
bino deve proteggere il bestiale killer, che intanto fa sfra-
celli. Solito action-movie decerebrato. (Azione) ✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15 L. 7.000 - 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 9.000
Mr. Magoo di S. Tong
con L. Nielsen, K. Lynch
Imbranato e con la vista corta, a Mr. Magoo sembra filare
tutto liscio, come truffare ladri di gioielli o uscire senza un
graffio da una cascata. Ma è roba già trita. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15.45 - L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 9.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) ✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Niente per bocca di G. Oldman
con K. Burke, C. Creed Miles, R. Winstone

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.10-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 10.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000
Nightwatch di O. Bernedal
con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 10.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 10.000
U. S. Marshals - Caccia senza tregua di S. Baird
con T. Lee Jones, W. Snipes
È in fuga, ma è innocente, anche se un po’ arrogante. C’è il
solito agente che lo segue. Una brodaglia basso-hollywoo-
diana, originale come un calorifero spento. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Kundun di M. Scorsese
Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪

...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.35 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Metroland di P. Saville
con E. Watson, Ch. Bale, L. Ross

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 10.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 9.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 9.000
So cosa hai fatto di J. Gillespie
con J. L. Hewitt, R. Philippe, S. M. Gellar
Una notte di festa finisce in tragedia: investono un uomo e
ne buttano il corpo in mare. Scherzi dell’alcool e della gio-
vane età. Ma è di lì che comincia l’incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000
Mio figlio il fanatico di U. Prasad
con O. Puri, R. Griffiths
Pakistano fa il tassista a Londra senza soverchi problemi.
Ma poi il figlio diventa un islamico integralista, e allora è
crisi. Bella zampata di Hanif Kureishi. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 9.000
Teatro di guerra di M. Martone
con I. Forte, A. Buonaiuto, M. Baliani
Un back-stage nei bassi napoletani, dove la tragedia antica
evoca quella moderna, di Sarajevo in guerra. Il teatro come
ribalta del mondo. Per appassionati. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 14.30-16.30 L. 7.000 - 18.30-20.30-22.30 L. 10.000
La mia regina - Mrs. Brown di J. Madden
con B. Connolly, J. Dench

..................................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 9.000
Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 21 L. 9.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 20.10-22.30 L. 9.000
Artemisia - Passione estrema di A. Merlet
con V. Cervi, M. Serrault, M. Manojlovic
Storia di Artemisia Gentileschi, pittrice seicentesca, dalla
vita scorticata e dall’arte furente. Peccato che il film frani al
di sotto del livello di guardia. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 9.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto 16 tel. 48003901
Ore17.30-20-22.20 - L.7.000
Il destinodi F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore21 - Ingresso con tessera
Luna e l’altra di M. Nichetti
con M. Nichetti, I. Forte, I. Marescotti
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
Corso Matteotti 14, tel. 76020496
Riposo
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 10-11.45-13.30-15.15 L.7.000
17-18.45-20.40-22.30 L.8.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 10-11.45-13.30-15.15 L.7.000
17-18.45-20.40-22.30 L.8.000
In barca a vela contromano di S. Reali
con V. Mastrandrea, A. Catania
...............................................................................

CINETECA ITALIANA S.M. BELTRADE
viaOxilia10 - tel. 26820502
Riposo
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tel.
6554977
Ore17.30 - L.5.000
Il cinema e Milano nei dintorni del ‘68 -
Gli anni della crisi Videoproiezione
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera
Rassegna: Profondo giallo - Il cinema giap-
ponesedegli anni ‘60
Ore 18 Notte e nebbia in Giappone
di Oshima Nagisa
Ore 20 La donna di sabbia
di Tashigata Hiroshi
Ore 22 Il vagabondo di Tokio
di Suzuki Seijun
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinemain lingua originale - L.9.000
Ore 20.15-22.30 Una vita esagerata
di D. Boyle, con E. McGregor, H. Hunter
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica 68 - tel. 7382147
Riposo
...............................................................................

SANLORENZO
c.so PortaTicinese 6 - tel. 66712077
Riposo
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 39210483
Ore20.15-22.15 - L.8.000
Marius e Jeannette
di R. Guediguian, con A. Ascaride
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Riposo
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Riposo
...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Riposo
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Riposo
...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Riposo
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Cineforum: Full Monty squattrinati orga-
nizzati
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline 37, tel. 9245343
Riposo
...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
La maschera di ferro
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Sette anni in Tibet
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Spettacolo teatrale
...............................................................................

PAX
viaFiume,19 tel. 6600102
Marianna Ucria
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
Aprile
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
via Conciliazione 17 tel. 0362/624280
Riposo
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Amori e vendette
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:Titanic
Sala Aria: Blus brothers 2000 - Il mito
continua
Sala Energia: Deep impact
Sala Fuoco: Codice Mercury
Sala Terra: Il grande Lebowsky
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: La parola amore esiste
Sala C: Riposo
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Il grande Lebowsky
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
La maschera di ferro
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Codice Mercury
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Il tocco del male
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Deep impact
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Blues brothers 2000 - Il mito
continua
Sala 2: Full monty - squattrinati orga-
nizzati
Sala 3: La vita è bella
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Chiusuraper lavori
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu:Scorribande
Sala Verde: Full Monty squattrinati or-
ganizzati
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Rassegna: Consigli per gli acquisti
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Deep impact...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Blues brothers 2.000 - Il mito continua...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Deep impact...............................................................................

SAN DONATO

TROSI
p.zagen. DallaChiesa, tel. 55664225
Titanic...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Riposo...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Riposo...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour83, tel. 0362/230555
Riposo...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Blues brothers 2000 - Il mito continua...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Qualcosa è cambiato...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Il grande Lebowsky...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Riposo...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Deep impact...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Riposo...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Riposo...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Riposo
Sala Vip:Riposo...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
Sala A: Deep impact
Sala B: Aprile...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 21.00 Per “La Società dei Concerti”120

Concerto Serie Rubino, con l’Orchestra
da Camera di Stoccarda “arcata”, diretto-
re P. Strub. L. 35-40.000...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 20.30 La grande magia di E. De Filip-
po, regia di G. Strehler. Con E. Brigliadori,
R. De Carmine, G. Dettori. L. 35-45.000...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
vediTeatroFranco Parenti...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMDIVILLASIMONETTA
viaStilicone36, tel. 313334
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.00 Kocani Orkestar in concerto.
Ospite Vinicio Capossela. L. 35.000...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Ore 21.00 “Impronte Rassegna di Nuovo
Teatro” Legittima difesa da un’idea di F.
Fracassi e R. Martinelli. Con F. Fracassi,
regia R. Martinelli. L. 15.000...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00 Risveglio di primavera di F.
Wedekind. Regia di G. De Monticelli, con
A. Astorri, A. Berardinelli, A. Conte, M.
Della Pasqua. L. 10.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Riposo
Sala Piccola
Ore 21.00 La compagnia Nuove parole
presenta Eugenio Onegin di A. Puskin,
adattamento P. Pacca, regia F. Ambrosini.
Con M. Loreto................................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00 Teatro Litta presenta: Macbett
di Ionesco con G. Battaglia, C. Lobbia, E.
Ratti. Regia di M. Guzzardi. L. 30.000
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Tuttoteatro presenta Can can di
Abe Burrows. Con M. Bellei, B. Boccoli, C.
Tedeschi, con la partecipazione di E. Be-
ruschi. Musiche C. Porter, regia G. Landi.
Durata 2 ore e 30 minuti. L. 45.000
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Riposo
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Out Off presenta: Else di Arthur
Schnitzler, con M. Campandro e D. Hobel.
Regia di M. Conti. L. 15.000
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Ore 21.15 Filarmonica Clown presenta:
Barzella il magnifico-Guarda che luna
di Sarti, Rossi, Bongiorno, Lenardon. Con
M. Allievi, V. Bongiorno, C. Rossi, P. Le-
nardon, regia di R. Sarti. L. 13-18.000
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Chi è di scena! presenta: Pre-
miata pasticceria Bellavista testo e re-
gia di V. Salemme, con C. Buccirosso, A.
Cioli, R. Formilli. L. 37-44.000
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Ore 21.00 Associazione culturale “Il
giardino dell’arte” presenta: L’albero
di sabbia di P. Mandel (ideazione e re-
gia), coreografia A. Orlando Ghezzi, con
P. Mandel e A. O. Ghezzi. L. 15.000
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 Rocky Horror Show
di R. O’Brien.
Regia di C. Malcolm, con il London Musi-
cal Theatre. Versione originale con orche-
stra dal vivo.
L. 30-40-50.000
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Corsodi recitazione...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo
Da giovedì: Ore 21.00 Biemmebi presenta
La stanza di Veronica di I. Levin. Con S.
Chiodo, E. Curcurù, A. Dettori, D. Ghezzi.
Regia R. Silveri. Spettacolo vietato ai mi-
nori di 18 anni. L. 15-22-33.000...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione...............................................................................

TEATRO DIPIAZZAALL’ITALIANA
viaBarona (ang.viaBoffalora), tel. 2553200
Riposo...............................................................................

TEATRODIPIAZZASANGIUSEPPE
piazzaS.Giuseppe2, tel. 6472540
Riposo...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Ore 21.00 Quellidigrock presentano:Lessi-
co amoroso di C. Orlandini, con F. Calati,
M. Salvalio. Regia di C. Orlandini. L.
15.000...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Ore 21.00 Coop teatrale La Bombetta pre-
senta: La cantatrice calva di E. Ionesco.
Con G. Breil, M. Morellini, R. Trotti. Regia
di M. Navone.
L. 18-23.000...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo...............................................................................


